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Ppi spaccato, Buttiglione scomunica i sostenitori del professore 

«Con coraggio e serenità» 
Inizia U viaggio di Prodi 
Dini a Clinton: non siamo un paese a rischio 
Un contributo 
alla chiarezza 

L
A CANDIDATURA 
di Romano Prodi 
come leader del 
cenoo-sinlstra alle 
prossime elezioni 

^ « • B significa molle cose 
suite quali bisogna riflettere 
con chiarezza e onesta Intellet
tuale al di fuori di ogni tattici-
smo. Prima di ogni valenza sul 
piano degli schieramenti, la 
scelta di Prodi ha rilievo sul 
piano di quei valori etici di cui 
la politica italiana ha urgente 
bisogno: competenza, serietà, 
solido ancoramento a una tra
dizione culturale come quella 
In cui Prodi si e (ormato e che 
ha onorato con le sue scelte, 
sono ì tratti che qualificano 
questa candidatura. Nel mo
mento della crisi della espres
sione partitila della tradizione 
democratico crtsiliitia, possia-

• mo dlredw'frodllWérpfeia1!! 
meglio di una tradizione che 
tanto ha dato al paese con i 
suol uomini migliori. 

In secondo luogo questa 
candidatura ha un grosso slgnl-
iicatonella fasedltranslzlone 
che la democrazia italiana sta 

Salviamo 
il giornalismo 

P
ERCHÉ si riac
cende con tanto 
vigore, in quest'I
talia di transito, 
la contesa su ll'in-

^ • a m ^ » » formazione, sui 
suol strumenti, sulle sue rego
le? Ci sono risposte immedia
te: per esemplo, perche un 
nuovo ceto politico che arriva 
alle scrivanie del potere vuo
le, anzi pretende, di essere 
rappresentalo, E per di più a 
suo modo, con halli benevoli 
e convenienti. Sicché ogni di
scussione sui rapporti elasti
camente conflittuali Ira gior
nalismo e potere, laddove si 
era giunti a una convivenza 
basata su ruoli complementa
ri, si azzera. SI toma a volere 
un giornalismo obbediente, 
ossequioso, magari normaliz
zato: né c'è bisogno tli pres
sioni troppo visibili e volgari, 
basta spostare qualche pedi
na, qualche orario, qualche 
comma di legge. Basta tingere 
di voler riequillbrare il passa
to, o magari accusare di «sov
versione rossa* o di simpatie 
estremiste chiunque non si 

• Romano Prodi è sceso in cam
po. Il professore, ex presidente del
l'In, ha annunciato Ieri ufficialmen
te che «ha deciso di entrare nella 
vita politica» per unite e guidare il 
polo democratico. Un candidato 
premier di centro che guarda a si
nistra ma che punta soprattutto a 
costruire la sua leadership nella so
cietà civile. Coraggio e serenità» 
sono te parole chiave del messag
gio di Pròdi che iniziera un faggio 
nelle cento città d'Italia» per capire 
bisogni e speranze del paese. La 
candidatura di Prodi ("che insiste 
motto sulla necessità di abbassare 
il livello delle tensioni ") ha provo
cato perù una divisione netta nel 

Ppi. Il segretario Buttiglione ha riu
nito il suo staff per scomunicare 
Mancino, Bianchi ed Andreatta 
colpevoli di aver accollo con favo
re l'impegno dell'ex presidente 
dell'In. Si annuncia una resa dei 
conti in Direzione e al Consiglio 
nazionale. Intanto il presidente del 
Consiglio Lamberto Dini siè incon
trato alla Casa Bianca con Clinton. 
Un summit andato «morto bene». Il 
capo del governo ha dovuto rassi
curare gli americani preoccupali 
dalla •turbolenza' dell'Italia: «Non 
siamo un paese a rischio», ha detto 
Dini che su Prodi ha commentalo: 
«Ho per lui stima ed amicizia». 
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"Può farcela 
ma non ha 
molto tempo 
a disposizione)» 
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ftfAl 
-Ora l'Italia 
può scegliere 
A marzo 
laracome^MT» 

A . U M S 
APAOIN»» 

Napolitano 
«11 premier 
dì un governo 
aperto 
e dinamico» 

K U M C U L A 
A PAGINA* 

Via agli incontri con le parti sociali. Dini: tra due mesi la proposta in Parlamento 

Entro giugno la riforma delle pensioni 
Treu: si calcoleranno solo i contributi 
Repubblicani 
sulle barricate 

OhrtMVMl 
•montar* 

tap«|a oraria 
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m ROMA. Entro ghigno «realistica
mente» avremo il nuovo sistema 
previdenziale, che avrà come car
dini la separazione fra assistenza e 
previdenza, e una "Stretta connes
sione» Ira versamenti e prestazioni: 
in altre parole, calcolo della pen
sione sul contributi versati e non 
pia sulle retribuzioni percepite. 
Queste sono le intenzioni del mini
stro del Lavoro Tiziano Treu 
espresse ieri al termine della prima 
giornata del confronto con le parti 
sociali sulla riforma delle pensioni. 

E Dini da Washington precisa: en
tro la fine di marzo il progetto di ri
forma approderà In Parlamento. 

La proposta dei Progressisti, con 
le sue proposte sul calcolo delle 
pensioni, viene tenuta in conside
razione ma. dice Treu. -non è l'uni
co», È dunque iniziata d'istnittoria» 
sulla riforma, che durerà un mese 
per poi passate alla vera trattativa e 
quindi alla proposta finale. Ascol
tate ieri l'impresa minore e la Con-
flndustria, lunedi toccherà alle or
ganizzazioni sindacali. 
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SABAT011 FEBBRAIO CON 
niDJU» UN GRANDE FUI 

Okunf * Vtdtomma «000 U n 

MMrmdMoMMi»t^ln0Mca>loi« |lowmpa eammatwnme Silwman ' Ansa 

Ramadan in stato d'assedio a Gerusalemme 
m Duemila agenti israeliani in assetto di guerra 
hanno -blindato» ieri Gerusalemme net primo vener
dì di preghiera del Ramadan: nessun incidente, ma 
paura e amarezza hanno segnato la giornata. Dopo 
il vertice del Cairo, il primo ministro israeliano Yit-

zhak Rabin si dice disposto a riaprire gradualmente 
le frontiere con Gaza e la Cìsgiordania. Il leader pa
lestinese Feisal Hussein! aweite: «Se non si blocca
no gli insediamenti esploderà una rivolta islamica 
che nessuno potrà fermare». 

IMMUTO MMOVMIIUUMIU 
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Finta bomba 
Allarme 
per Rosy Bindi 
• Nella sala consigliare di Francavilla Fontana (Brin
disi), dove stava per tenersi una manifestazione politi
ca con Rosy Bindi, ieri pomeriggio intorno alle le, e 
stato trovato un tinto ordigno Era cosi ben congegna
to. die carabinieri e polizia hanno preferito portarlo 
fuori del centro abitato, temendo un'esplosione. Roc
co Bottiglione ha mandalo un messaggio di solidarie
tà. Rosy Bindi: -Sono viva, vegeta e combattiva. E non 
ho certo intenzione di fermarmi, anzi.,.». Innanzitutto 
ha mantenuto fede all'impegno politico concludendo 
la manifestatone. Poi è partita per un'altra località 
della Puglia per una nuova manifestazione 

CLAUDIA MLkTITI 
A PAGINA 4 

Bimbo in aula 
punta la pistola 
contro la prof 
• MESSINA, Ha solo undici anni, ma ieri manina si e 
presentato in classe, in un istituto nel centro di Messi
na. con la pistola del padre. Quando erano lutti entra
ti. ha estratto la semiautomatica e l'ha puntata contro 
la professoressa sbalordita. Poi verso i suol compagni 
e infine se l'è appoggiata lentamente alla tempia, sca
tenando il panico. Poi ha sorriso e ha detto: »È uno 
scherzo, la pistola è scarica». Il ragazzo, tiglio di una ri
spettabilissima famiglia, è stato trasferito in un altro 
istituto, il padre è stato denunciato per omessa custo
dia della pistola, peraltro regolarmente denunciata. 
Professori e preside minimizzano con una bugia: «Era 
una pistola giocattolo». 

WALTUIIIIZZO 
A PAGINA « 1 

Gli scrittori sull'Unità 
Quel Calvino del '53 

m Da Pavese a Vitto
rini, da Gatto a Debe-
nedetn, da Aleramo a 
Calvino: la collezione 
de t'Unito t una galle
ria di pagine limiate 
da «aridi scrittori. Da 
oggi ripubblicheremo 
ogni sabato un rac
conto apparso In anni 
lontani. Il primo, data
to 1953,6 di Italo Cal
vino. 
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CHE TEMPO FA 

Romano for president 

R OMANO PRODI è una persona gentile, colta com
petente, equilibrata e perbene: È dunque - l'ho già 
scritto, scusate se mi npeto - la persona meno Indi

cata a candidarsi alla guida di questo paese. Ma c'è alme
no un elemento che permette di passare sopra a questa 
sua clamorosa Inadeguatezza, meritandosi, se non il suc
cesso finale, il convinto appoggio di tutti i cittadini di sini
stra: Romano Prodi non e di sinistra. Non proviene, dun
que. da quel generoso ma Inestricabile grovìglio di partili, 
partitelli, movimenti, dubbio! e cenacoli intellettuali che, 
lo scorso 27 marzo, non fu in grado di esprimere uno 
straccio di leader, estenuato com'era dalla fatica di rag
giungere un compromesso elettorale. Sono di sinistra, e 
addirittura amo (pensate la perversione) Ut sinistra. Ma 
l'alto più intelligente e lungimirante che la sinistra italiana 
può fare. In questa fase, è difendersi da se stessa, accet-
lando con convinzione e lealtà la leadership di un profes
sore cattolico che. tra le sue non poche doli, possiede an
che la sola in grado di fargli affrontare serenamente una 
lunga convivenza con noi ali ri della gauche, un grande 
senso dell'umorismo. [MtCHUB SERRA] 

Massimo Carlotto 
il Fuggiasco 

•Un vero racconti >< 
Grazia Cbercbi 

•Il liliro è davvero curioso 
e tutto leggibile (quasi un 
miracolo di questi tempi) ' 
Angelo Guglielmi 

Altri recenti success i ; 

Benjamin Tammuz, il Minataurv 
14' edizione) 

\ \ \ \ Mi riguarda 
C? edizione) 
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« ERA UN PAESE in 

C t cui era staio adotta
to uno strano srsle-
ma elettorale I voti 
per i l governo con-

^ ^ ^ ^ ^ H lavano i l doppio di 
quelli per 1 opposizione 11 giorno 
delle votazioni gli etelton gover
nativi guardavano con commos
so affetto scivolare nella tessuta 
dell 'urna, le loro schede panciute 
e consistenti come uova, da cui 
dovevano sgusciale nidiate d i de
putati pettoruti Gli elettori del
l'opposizione, invece, poveretti 
trattenevano il fiato ogni volta 
che l'uma s'Inghiottiva una di 
quelle loro schede fragili e sottili 
come ostie, d i cui bisognava ac
cumulare pile attissime per man
dare in Parlamento un deputato 
A ogni modo col nuovo Parla
mento - come prevedevano i 
giornali benpensanti - la situa
zione si stabilizzò 1 ministri e la 
classe dirigente, ormai tranquilli, 
s addestravano nel golf, nella ca-
nasta, nella pesca alla lenza e nel 
ping-pong, e quei poveri diavoli 
che tenevano per l'opposizione 
dovevano starsene buòni buoni 
nelle fredde case loro (poiché 
erano per lo più disoccupati) ad 
aspettare che nevicasse per esse
re assunti a spalar neve 

Segni sicuri annunciavano che 
la riforma elettorale faceva parte 
delle leggi della natura, rientrava 
nell'ordine che guida l| percorso 
del pianeti Bastava per esempio 
che un iscritto ai partiti del gover
no sotterrasse un fagiolo dentro 
un vaso, ed ecco si vedeva venir 
su due pianticelle agli opposito
ri, Invece, un fagiolo dava sempre 
una pianta di fagioli, d i solito più 
robusta e ricca di baccelli d i quel
le gialle e stentale dei governativi, 
ma comunque loro una, e quelli 
due, per via del premio alla mag
gioranza E per esemplo un fiore 
d i pero sopra un ramo se era del 
pero d 'un oppositore non dava 
più di un frutto se era della pian
ta d'un governativo ne dava due 
(che a dite II vero subito bacava
no) E le galline dei governativi 
facevano uova con due tuorli E 
già - si diceva ogni volta - e è i l 
premio di maggioranza e non c i 
si meravigliava neanche più 

I l conte Glanclpace, assai in
fluente sul governo, tornando 
dalla caccia con due quaglie, a 
chi gl i chiedeva comi ; solo una 
cartuccia d i meno avesse nella 
cartuccera, spiegò che gli uccelli, 
con la nuova legge, avevano pre
so a volargli intorno a coppie, co
si da farsi impallinare a due a 
due La deputatessa Bonilazi-CH-
tavt, pesatasi a una bilancia pub
blica, dichiaro che nel peso d i 
t20 chi l i era compreso i l premio 
di maggioranza che le spettava di 
diritto 

I parroci citavano questi episo
di nelle prediche, lutti segni - di
cevano - che i l cielo era d'accor
do col sistema elettorale Ed ap
plicarono gli stessi calcoli alle 
messe che occorrevano per sal
vare dalle pene del Purgatorio un 
trapassato, tante se era di fami
glia benpensante tante in più se 
la famiglia non approvava quel 
governo 

Intanto, la gente delle classi 
popolari, che aveva avuto l danni 
della legge, continuava bene o 
male la sua viia col ritmo natura
le, e per loro uno più uno faceva 
sempre due, e ogni effetto rispon
deva alla sua causa 

Dopo nove mesi dall 'adozione 
della legge, grosse unita matura
rono nella famiglia del governati 

Da Italo Calvino a Sibilla Aleramo, da Giacomo 
Debenedetti a Cesate Pavese, da Alfonso Gatto a Elio 
Vittorini, e altri ancora Da oggi ogni sabato l'Unità 
pubblicherà racconti di grandi firme che sono apparsi 
ormai molti anni fa sulle pagine di questo stesso 
giornale Saranno appunto come delle «Lettere da 
lontano». La prima che offriamo ai nostri lettori è firmala 
da Italo Calvino Sotto il titolo "Disgrazie di un Paese» 
uscì il 19 gennaio 1953, nella sene allora dedicata al 
•racconto del lunedì» 

Calvino 

UKrttttra 
allicciato 
atto «Mitra 
dettMaaMaAMM 
(Mattar Photo); 
IRMMO 
«natte 
uaaasM(gtata 
«Mtpltgfta 
(Mamma P«M) 

« Ì À i 

Le galline dei benpensanti 
fanno uova con due tuorli 

ITALO CALVINO 

vi I figli concepiti nel fervore di 
quella nttona elettorale comin
ciarono a nascere ed erano tutte 
coppie di gemelli Dapprima il 
fatto suscito gioia e entusiasmo II 
premio dunque era applicato an 
che alle leggi della riproduzione1 

Ma passavano mesi e un tale pri
vilegio cominciava già a preoccu
pare sopratutto perché questi ge
melli venivano su g>acumi grln 
zosi. d i carattere dispettoso ed ir
ritabili e gelosi e nemici uno con 
I altro Invece nelle case degli 
oppositori gli sposi facevano I fi
gli sempre uno per volta, bambini 
onesti e lustri e buontemponi che 
la gioia a vederli era offuscata so
lo al pensiero che nascevano in 
tempi cosi miseri 

Le famiglie dei governativi era
no in angustie Per religione non 
potevano sottrarsi a fare figli e 
continuavano a nascere queste 

coppiuzze di gemelli 
Il fenomeno era accompagna

to da altn meno gravi ma pur 
sempre fastidiosi Se a Tizio dole
va un molare cariato, subito gli 
veniva male anche a un molare 
dell altra mascella e doveva (arsi 
fare due estrazioni, se Caio aveva 
un callo o un occhio pollino al 
piede destro subito gliene spun
tava un altro al pie mancino a 
fare sforzi scendevano le ernie 
come fichi dal ramo, sul viso del
la gioventQ di primavera sboccia
vano doppi foruncoli come fton 
di prato perfino i vermi solitari 
non ven ivano mai soli 

A farla breve, questa gragnuola 
di premi d i maggioranza inaspet
tati rendeva difficile la vita a una 
parte del paese E l'opposizione 
serena e immune da fenomeni 
anormali s'accresceva di forma e 
amportanza 

1 >n giorno un operaio elettrici
sta, aggiustando un impianto m 
casa del nuovo sottosegretario 
De Cadrega senti un sospiro nel
la stanza accanto Guardò e vide 
la signora De Cadrega, un pò 
pingue ma graziosa e ancora gio
vane sedere tutta sola e sconso
lata Le chiese perché tanti sospi
ri e tei gli parlo delle angusbe che 
la perseguitavano da quando s e-
ra adottata quella legge e ogni 
naturale armonia s'era sconvolta 
Loperaio un espansivo giova
notto, fece quanto potè per con
solarla Forse esagerò un pò ne
gli argomenti o forse la signora si 
trovava In uno speciale slato d a-
nimo* fatto sta che restò subito in
cinta 

Trattandosi del sottosegretario 
De Cadrega furono preparati 
doppi corredini e doppie culle e 
doppie carrozzelle come se ne 
fabbricavano ormai in sene Inve
ce nacque un bambino solo ma 

cosi grosso, forte ridanciano che 
lo scandalo preslo dilagò II sotto
segretario De Cadrega fu coslrel-
to a dar le dimissom e cacciò via 
la moglie col figlio della colpa 
L operaio le aperse la sua misera 
casaecoslvisserodamore ' 

Il fatto fece chiasso II giudizio 
della gente semplice fu d i con
danna per il sottosegretano e 
sempre più persone che prima te
nevano per i l governo passavano 
nel campo degli oppositori Co 
me nnunciavano ai vantaggi elet
torali cessavano i fenomeni at
torno a loro e tornava la certezza 
delle proprie forze le galline fa
cevano le uova con un tuorlo i 
denti si cariavano soltanto uno al
la volta Ormai il paese non era 
più diviso in due ma ci si capiva 
di voler le stesse cose uno con 
1 altro Ed eia Certo ormai che il 
mondo doveva diventare chiaro e 
buono come dal seme viene I al 
beroe da l fiore i l frutto 

DALLA PRIMA PAGINA 

Salviamo il giornalismo 
presti a rinunciare al libero esercizio del giudizio a 
quella indispensabile attività intellettuale che è la 
cotica 

In più, è in voga ora la convinzione (metà illusio
ne e metà realtà) che possedere il controllo degli in
cantesimi e dei sortilegi della televisione garantisca 
anche agli incapaci un passalo sicuro verso il suc
cesso politico, il consenso, la beatificazione degli 
•unlidelSgnore» Ora, le magie televisive si ottengo
no velocemente comprando le televisioni stesse, e 
se non si possono comprare, allora controllandole e 
forzandole, rendendole subalterne, in un certo sen
so ricattandole O occupandole coni propri uomini, 
sicché non vi sia più bisogno di clamorosi atti censo
ri, ma si sparga ovunque una polvere una cipria 
chefacciadamaQuiftqgealleomissioni alle reticen
ze 

Insomma in questi mesi sono cambiate le con
dizioni del confronto fra libera stampa e società po
litica, vitale in ogni democrazia Nel vecchio regime 
ci si contentava che la stampa fosse amica che non 
disturbasse troppo il manovratore, che non impedis
se alle istituzioni di autoperpeluarsi Non le si chie
deva niente, purché chiudesse un occhio E gli unici 
giornalisti che «disturbavano- erano quelli che vole
vano davvero dispiacere, insistendo nella critica, nel 
controllo dei poteri, nella polemica. Bei tempi ci 
toccherà forse dire. E nessuno potrà negare che la 
famigerata Prima Repubblica abbia tuttavia garanti
to o almeno sopportalo, la libertà di stampa 

Accade ora che quel tempi di grigia neutralità 
siano finiti Nuovi e aggressivi soggetti sociali e poli' 
liei si fanno avanti, riscrivono regole propne, ignora
no spesso i canoni della democrazia nella quale 
fondamentale è la garanzia dell'indipendenza dei 
parlamentan, dei giùdici e dei giornalisti, a tutela di 
tutti gli altri Ora si esige che la comunicazione ab
bia un ruolo attivo, positivo, che tremi a favore», in
somma che sia integrata, complice un pezzo del 
nuovo regime E poiché non c'è nei «nuovi arrivati» 
una cultura forte che si imponga per virtù propria 
néci sono gli uomini per diffonderla ecco i trasfor
mismi, le resistenze gli asti personali le invettive 
Ecco che ali illustre giornalista non più automatica
mente obbediente non si oppongono argomenti o 
polemiche, ma gli si toglie I uso della testala in cui 
scrive La stampa e la tv, non più riconosciute come 
palcoscenico dello scontro, vengono trascinate nel 
conflitto Causa fondamentale naturalmente è il 
latto che sia entralo in po'ltica, con grande mito di 
tamburi, il maggiore editore italiano proprietario e 
ispiratore di metà e forse più del sistema televisivo 
portatore di una filosofia elettronica fortemente per
suasiva e invadente chevamoltoaldilàdei notizia
ri 

Perciò la disputa sulle singole censure sulle car
riere le nomine, le npicche, appare marginale e 
forse deviarne Ben più dei piccoli episodi individua
li vale il fatto che le analisi e la cultura critica non ab
biano più cittadinanza e siano anzi considerate 
ostili L etemo battibecco sulle lottizzazioni (che so
no sempre altrui e sempre indimostrabili) é scaval
cato dalla guerra per il possesso dell'intero sistema 
Al singolo pensatore alla singola opinione sarà an
che dato di apparire, in onda o in pagina, e almeno 
formalmente la liberta di stampa, come simulacro di 
diritto, continuerà ad esistere Si sprecherà retorica 
sull'autonomia sacra dei giornalisti, si consumeran
no alambicchi per calcolare gli spazi dovuti a cia
scuno E intanto 

Intanto, tutti presi dalle alchimie farmacistrche 
della «par condicio», non ci accorgeremo che il gior
nalismo tenderà a (arsi servile, o almeno acquie
scente La libertà di stampa o di trasmissione sarà ri 
servata solo a un'estrema minoranza, padrona di 
grandi fortune e avida di fortune anche maggiori 
L informazione sarà trascinata nella battaglia quoti
diana del potere, avvilita dai portaordini e dai porta
voce Il giornalismo d inchiesta è già agonizzante 
quello critico non trova posto Benpiùfacileèscam-
biare I informazione con l'esibirsi in video magari 
con I occhio spento davanti a un nome o a una noti
zia E i giornali affidano sempre più i commenti e la 
stessa linea politica a un personale tecnico esterno 
Insomma, non confondiamo cause ed effetti la li
bertà di stampa non è in pencolo solo perché si 
chiudono testate o perché si cambiano organi
grammi Lo è molto di più perché si sia sostituendo 
la comunicazione (che è in vendita ed è soggetta al 
capricci di leggi sbagliate e di uomini ambiziosi) al
la informazione critica e analitica che si proponeva 
di migliorare la società attraverso la diffusione delle 
notizie e l'incalzante controllo dei poteri Cosi muo
re il giornalismo, annegando nella sua stessa libertà 

[Andro* Barbato) 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Un contributo alla chiarezza 
vivendo I paniti sono necessari al
la dialettica democratica e saran 
no necessari anche in futuro pur 
che assumano forme più leggere 
Ma in questa fase di transizione è 
necessano che essi facciano un 
passo indietro per riscattarsi dalle 
ingerenze del passalo sulle istltu 
zlonlesullasocietacivile Lacan 
didalura di Prodi non è non óevL-
essere e non deve appanre una 
candidatura di partito ne della si-
nlsira popolare, né del Pds né di 
altri Deve apparire quello che è 
una candidatura cioè come si di 
ce oggi con espressione già logo 
ra, che viene dalla società civile e 
come tale capace di coinvolgere 
settori di opinione e di eletioraio 
liberi da legami orgaimicon qual 
siasi parlilo 

I parlili del centro smisi ra pos 
sono e devono dichiarare con 

chiarezza la loro adesione a que 
sta candidatura nspettandone pe
rà a pieno il carattere autonomo 
C è d a augurarsi che Prodi sappia 
salvaguardare gelosamente que 
sta sua autonomia nella fase di ur
gente elaborazione di un pro
gramma di governo da presentare 
al paese II Pds dal suo canto do
vrebbe a mio avviso, accettare 
apertamente questa candidatura 
che ha voluto e favorito senza il ti 
more di «colorarla» con la sua 
adesione ma riconoscendo al 
tempo stesso altrettanto aperta 
mente, che in questa lase esso 
non può pur essendo il maggior 
partito dello schieramento di cen-
iro-sinistra ambire a una leader 
ship che II suo carattere stesso di 
partito e* comunista non rende 
possibile 

Sul piano degli schieramenti 

questa candidatura conferma il 
ruolo del cenno in un sistema 
maggioritario e al tempo slesso 
ne rompe I equivoco I equivoco 
in cui a lungo ha indugialo la De e 
il suo erede il Partito popolare è 
stato quello di concepire il centro 
come spazio di non scelta fra i 
due schieramenti Prodi si candì 
da invece scegliendo 11 molo po
sitivo del centro che viene confer
malo da questa candidatura è du 
pl l ie di qualità di proposta politi 
ca perchè solo dal cenno si gover
nano le società compiesse e di at
tenzione ali elettorato che si 
colloca Ira i due schieramenti e 
Che è destinato ad avere un peso 
decisivo 

Infine la candidatura Ira un n-
lievo come lesi risolutivo della cri 
si del Panno popolare La scella di 
Butliglione di una intesa con la 

destra è in sé legittima e può avere 
effetti positivi dal punto di vista 
della costruzione di un sistema 
pol i lco di alternanza è discutibile 
che egli voglia farla in nome e co
me leader di un partito che si ri
chiama anche nel nome alla tradi
zione di Luigi Sforzo, il quale già 
ali inizio del secolo teorizzava la 
distinzione fra cattolici democrati
ci e cattolici conservatoti e si col
locava sul primo versante Ma do
vrebbe guardarsi la sinistra popo
lare dal concepire la candidatura 
di Prodi solo funzionale alla sua 
battaglia interna mettendo cosi 
su di essa un Umbro di partito an 
zi di corrente, che la impoverireb
be di molto Quelcheèimpossibi 
le dopo la scesa In campo dt Pro
di. è che il Partito popolare resti a 
metà del guado senza una scella 
visibile e chiara Dunque questa 
candidatura é un elemento di 
chiarezza che sfida tulli a quella 
chiarezza di cui la democrazia ita
liana ha bisogno 

plot™ Scoppola) 

•Palla lunga « pMUriai*-

ftomano Prodi 

Mutatila a Norao Rocco 



PRODI IN CAMPO. «Sara competizione sui contenuti, non scontro personale 
Un compito difficile reso facile dai desideri di tanti» 

Chiambretti: l'ho lanciato 
E Volcic lo promuove: 
«Sa spiegare bene le cose» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDMA aUHHMNM 
• BOLOGNA II •lattacelo» è nato 
qui sotto i portici della più antica 
università del mondo davanti alle 
telecamere di Retino la peste 
Chiambretti L ha latto nascere hii 
il "premier, del centrosinistra e ne 
va orgoglioso -Beh sai come un 
tempo Funan sponsonzzava Guidi 
- dice il giornalista comico o vice 
versa - io ho sponsonzzalo il pro
fessor Romano Prodi Noi del iou 
nsWol abbiamo lanciato Con labi 
ci e senza-

Chiambretti ricorda che aia in 

3uell intervista - stiamo panando 
i domenica scorsa - Prodi «taceva 

trapelale 11 suo interesse per la pò 
litica a tutto campo» Pierino la pe 
ste e soddisfatto e si attribuisce 

erte del mento della «cesa in po-
:a del professore» Poi si fa seno 

•£ giusto parlare senamente di una 
persona sena e capace Prodi ha 
quel senso pratico che aflascina 
to personalmente stimo motto 
quel tipo di persone E la sana prò 
vìncia che emerge Se smetterò di 

Prodi: «Riscopriamo l'Italia vincente» 
«Un viaggio attraverso le cento città per parlare al paese» 
"Ho deciso» Romano Prodi entra in politica Sono pronto 
dice, ad affrontare «una gara per il Paese» Il Professore di 
Bologna si impegna in modo «totale» per «unire tante 
energie umane e civili che desiderano avere una comune 
ebpresstone» Sar4 il leader del polo demncratK o i unirò 
unacoalìzìoneduchiUsurae'ConseTvazione" -Voglio par 
lare al Paese» Presto un viaggio delle "cento città» d Italia 
Una lunga giornata di contatti Al lavoro per la "squadra» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTUBOMM 
• BOLOGNA. Questa Volta noncè 
stato bisogno né di sale per 11 truc 
co né di calie sull obiettivo delle 
telecamere Romani Prodi ha an 
numialo la sua decisione di entra 
re In politica con una breve dichia 
razione riportata su un foglio datti
loscritto Altro stile altra personali 
ta rispetto al Cavaliere che giusto 
un anno la ufficializzo la propria 
discesa In campo L accostamento 
à incitabile anche se il professore 
mette subito In guardia dalle sem 
plihcarionl -Da pa"* mia sarà una 
competizione fondala sul contenu 
Il e non sullo scontro personale* 

È stata lunga la giornata del prò 
fessure Alle otto e un quarto era 
già in ufficio Lettura dei giornali e 
dei commenti Pollante tantissime 
telefonate Un superlavoro per Da 
mela Ramini la fedele segretaria 
diNomlsma Chiamano nettare gli 
uugiirl per indiarlo ad andare 
avanll Chiama Mino Martuiazzoli 

telefonano diretton di giornali Re 
sia blindato in ulficio (ino alle due 
Poco puma lo ha raggiunto la mo
glie Flavia che evita accuratamente 
i giornalisti («lo non esisto» sono le 
Uniche parole che rivolge da sem 
pre ai cronisti) Pranzo a casa poi 
alle quattro eccolo di nuovo den 
Itti per preparare il testo definitivo 
che annuncia il -grande passo» Al 
le Ì7AS in leggevo ritardo sulla ta 
bella di marcia definita fin dal mal 
lino presto Pier Vittorio Marvasi 
stielto collaboratore di Prodi per i 
rapporti con la stampa esce dal 
suo ulficio con la dichiarazione 11 
Professore entra in politica Foto-
grati e cameramen che per tutta la 
giornata hanno assediato palazzo 
Davia Bargelli™ dove ha sede No 
mlsma premono Prodi si concede 
per dieci minuti al llash e ai riletto-
n 11 viso pacioso si apre in più di 
Un sorriso Ed eccolo accanto ai 
modellini di aereo che sono una 

delle sue passioni Sul lamio da la 
voto un gran pacco di giornali e un 
libro che spicca tra gli altri e -Un 
borghese piccolo piccolo» di Vm 
cenzo Cerami (chissà se è un rile 
nmentoaqualcunn) Pfi) il làI<M1I 
A ti di ii.r d t l S <U -lo i i 'u i 
sul saggio di Alain Tourairie «Sita 
legie net* 1 occupazione- Il lema 
che e il cruccio deglr ultimi inter 
venti del professore 

Ha «ritto di recente -La lotta 
contro la disoccupazione è diffici 
le articolata e complessa ed esige 
un azione generale e prolungala» 
Esige -un impegno fra i più sen che 
qualsiasi governo possa assumer 
si- Altro che miracoli e facili prò 
messe elettorali insomma Soltan 
to pensando a queste cose si pud 
torse comprendere a fondo le ra 
gioni della scelta di Prodi Una 
scella meditala ormai da lunghi 
mesi L altra sera invitato a un in 
contro da un circolo cattolico di 
Panna spiegava cosi le ragioni del 
suo impégno politico «Una sera in 
rv ho listo un babbo natale fare un 
comizio t mi mi sono detto se an 
che babbo natale che non esiste fa 
i comizi qui bisogna proprio fare 

aualcosa Una scelta accelerata 
alla decisione di questi ultimi 

giorni di Rocco Butllglione di bui 
tarsi a destra Dal desiderio di non 
consegnare la parte migliore del 
cattolicesimo democratico italiano 
a un ruolo subalterno nel polo do 
minato da Berlusconi e Fini E lui 
lavia Prodi min concede nulla alle 
formule e al politichese io dice 

guardo al Paese alla società ernie 
•Ho deciso di accettare la proposta 
di entrare nella vita polilica - attac 
ca la sua dichiarazione - allo sco 
pò di unire tante energie umane e 
civili che desiderano aveie una co _ 
JII J i i --pi v-i mi P Un colui • 
ditale ma Che viene reso più taci 
le dal rjesideno di tantt di Irovarc 
una via a'ilclla alla tóWneejlla ' 
paralisi in cui si uova I Italia- E ai 
giornalisti che in mattinata gii chie
devano del suo rapporto con i pai 
liti e i movimenti politici che si so 
no dichiarati disposti a sostenerlo 
nsponde «Sto lavorando con tanti 
amici e non con le strutture dei 
partiti di nessun genere Sto cer 
cando proprio dalia società civile 
un aiuto ad approfondire i proble
mi Non ho ancora avuto un dialo 
gocon gli schieramenti-

Cerio però la portala e la durez 
za dello scontro che si profila non 
glisfuggono «Si dovrà andare-di 
ce-verso nuove elezioni politiche 
in gaia con una coalizione che n 
tenendo di interpretare te passioni 
del Paese svolge un ruolo di chiù 
sura e di conservazione» Ma alle 
elezioni, precisa subito si dovrà 
andare «nei tempiopportunie cer 
tamente non prima che il governo 
Pini abbia terminalo la sua impor 
lante (unitone al servizio del Pae 
se> Ma presto o lardi alla balta 
glia elettorale si andrà E Prodi an 
nuncia che d ora in poi dedicherà 
alla politica «un impegno profondo 
e totale- È il preannuncio che pò 
irebbe anche lasciare I insegna 

mento universitario Avrà bisogno 
di tempo per -parlare con la gente 
che mi È vicina ma anche con co
loro che hanno opinioni diverse 
sul modo di governare l Italia» E 
rwr lar|o minerà si nifi presto dm 
i E h 

pò di lornart dal! India cjove ha in 
prograjnmadi andare Ira una,dtXi 
sa di gVnnlVer un cortagno" sulla1* 
piccola e media impresa) «un 
viaggio attraverso le cento citta 
italiane che organizzerà io stesso 
con I aiuto dei molti amrci che da 
tanti luoghi mi hanno invitato e 
ancora mi stanno invitando Cer 
cherò di capire meglio i bisogni i 
desideri gli obiettivi le speranze i 
diritti e anche i doven del Paese» 

C è una parola che il professore 
npete continuamente m questi 

forni e in quesle ore serenila 
ha detta in tarda mattinata 

uscendo dall ufficio per andare a 
casa a pranzo «Sono pomo ad in 
Imprendere una gara per il Paese 
serena non per il massacro» Elor 
na nella dichiarazione -L impegno 
primario che mi assumo nella prò 
fonda fedeltà ai principi della no
stra Costituzione è quello di agire 
con una grande grande serenità-
Perche I Italia non ha bisogno di 
risse di insulti di scontri .Per potè 
re affrontare in modo costruttr*o il 
compito di unire la politica ai valo-
n reali dell uomo dobbiamo ab
bassate il livello delle tensioni esi
stenti Solo con la serenità e la 
comprensione degli Interessi col 
lettivi potremo sfruttare questo 

tempo di buona crescila economi 
ca allo scopo di rinnovare il Paese-
Cori I obiettivo di far riemergere 
quello «spirito vincente col quale si 
può condurre I Italia nel cuore del-
IFmnpi ^ilnpp ind ^ thvnrocl i 
\! 1 / -, H I bbi i , 1 I -, LIO 
I I L lo lulkl I11Z<1 lecitilo ILII Vllj 

ernie» E--1 indicazione sia pur» a 
larghi tratti di un possibile pfe 
gramma di governo per una coali
zione democratica Le linee di 
questo programma saranno lllu 
strale da Prodi in una conferenza 
slampa a metà della prossima set 
limana 

E forse avremo allora anche 
qualche notizia della «squadra-
che lavorerà con il professore in 
questi mesi L aiuteranno certo 
molli degli amici con i quali da 
lempo collabora a Nomisma Ma 
la -squadra» non sarà solo di pro
fessori universitan »il Paese - dice 
ai giornalisti non è I università e il 
mio ambiente e tutto il Paese Lo 
conosco in tutti i suoi aspetti dal 
I università ali impresa al mondo 
del lavoro a quello dei sindacati A 

Suesto insieme laro nfenmerao» 
ujliano Amato Sergio D Antoni 

Giancarlo Lombardi sono i pumi 
nomi che vengono m mente Ma 
non si possono dimenticare perso
naggi forse meno noli ma che con 
Pròdi hanno una lunga consuetu 
dine di lavoro. Basii pensare a Pa 
inaio Bianchi economista indù 
striale e a Fabio Gobbo artualmen 
te componente dell Autorità anti 
trust 

Wi t*T*_ i r * ' i S «Dice un po' troppo la verità... Dovrà fare meno il professore, ma lo sa già» 

Mannheimer. «Ha chances, non perda tempo» 
«Prodi ha un solo diletto come tutti gli uomini di scienza 
fende a dire la verità Gli si può consigliare di non fare il 
professore ma credo che lui lo sappia già » Scherza 
ma non troppo il sociologo Renato Mannheimer II modo 
di comunicare è fondamentale e se I opposizione vuole 
vincere deve contrastare il Cavaliere su questo campo 
«Prodi ha tutte le possibilità ma Berlusconista già lavoran 
do indefessamente per la campagna elettorale» 

™ MARINA MM*UMO 
• MILANO Per essere autorevole 
loòdi sicuro Ma riti:*, irà mai a tra-
stillare le masse alleume unoche 
di se ama dire «iono nalo con la 
Lfirtellii e gli occhiati-1 È una que 
•mone tnicialo quella che affron 
ii.miocon il professor Renato Man 
nhtlmer toctologo al di là del vo
lo coriranio, dato per scelta ideate 
i l io ixjssiblllta Ita il Professore di 
Bologna di tompetere In quanto 
ad xippait ole «oralo ( on II Cavalie
re di Arcoro' 

itonrvMtnwr, M ha In mano del 

<M) tutta popolarità dell ex pre
sidente deHIri. Che cosa dko-
no? 

Dicono che Prodi non è mollo co
nosciuto ma che gode di huoii.i 
stima ira quelli che lo conoscono 
Ma attenzione' l mici dati risalgo 
ne a dicembre e forse anche « 
prima lit uluasione C parco. Ilio 
cambiata nel giro di poche sciti 
mane II nrolessor Prodi nell ulti 
ino iierlodo i l e latto w.dcre p« 
recchievoltt In televisione proba 
bilmenlt proprio per preparare 

questa sua candidatura 11 suo voi 
to comincia ad essere familiare 

t suo collega Mccla Pispoli, une 
del maghi dal sondaggi, ha di
chiarato «ha Romano nodi, con 
quel suol occhialoni rassicuranti 
e l'aria «cnath*-, ha una buona 
Immagine televisiva-. 

E io sono ci accordo con Piepoli 
Però ci sono diversi elementi che 
coniano I immagine televisiva e 
importante ma pesano anche la 
capatila di comunicare e le cose 
the si dicono Bisogna vedere che 

cosa dna Prodi e come lo dirà 
Beh. non al pae «Tra chi I nuovo 
confidato alla carica * primo 
mMatro non abbia (ama <H case-
ra uno che paria chiami 

Ah questo si Parla chiaro Ma bi 
sogna anche trovare degli stru 
menti comunicativi facili e tonvin 
centi Forse I unico diletto che ve 
do in Prodi È quello che Ilo anche 
io e che hanno tulli i professori 
essendo uomini di scienza tendo 
no a dire la verità senza enfasi 
inutili 

Insomma, lei ala dicendo che 
qaakui attro Invece racconta 
bugisi 

Mah comesi può spiegate'Molti 
politici non professor! non che 
dicano le bugie ma insomma ten 
dono a non essere cosi precisi Ad 
esagerare un pò il che nella co-
municailont politica può essere 
utile per prendere voti Non clic io 
U ritenga una cosa buona interi 
diamoci 

Oddio, non «tara mica corni-
filando a Romano Prodi di knpa-

rara a spera* grossa? 
No pero gli si può consigliare di 
non fare il professore Voglio dire 
visto che i professori hanno que
sto limite ma credo che Prodi lo 
sappia già qu"lchedeve lare Non 
penso abbia bisogno di consigli 

lai ha gì* eseguito sondaggi par 
sapere quali tono la posatoli 
reaiionl deH'elettoraio alla can-
dMatwa dell'ex pntaMente dal 
I1H7 

Ci sono dei sondaggi in corso su 
quelle che saranno dannerà le rea 
acini dell elettorato ma bisogna 
aspeltare - per quel che mi nguar 
da - la settimana prossima 

Che succederà, mondo tei, nat
ie acMare di chi ha votato per II 
Partito Popolate? 

C difficile dirlo Diciamo che co 
me è risultato chiaro da alcune n 
cerche pubblicale dal Corriere 
dello Sem I elettorato di oggi del 
Ppi è - come dire più orientato a 
sinistra che a destra Qumdièpro-
babile che la candidatura di Prodi 

fare televisione ed è lacile che ca 
piti andro a vivere in provincia co
me Prodi che ncordiamolo essen 
do reggiano è un fuori sede-

Ma sarà telegenico il professore' 
Secondo Chiambretli «e» telegeni 
co «Ha un viso pacioso e tranquil
lizzante parla senza urlare e dice 
sempre cose piene di buon senso 
Ripeto, ha quella serenila provin 
ciale che è stala 11 motore del no 
slro Paese» 

Prodi insomma ha un grande 
sponsor in Pierino la peste -Bice 
che merlerà I antitrust a) primo pò 
sto del suo programma'Fa bemssi 
mo Ha capito che la rv sposta mi 
lioni di consensi Lui vorrà ristabilì 
re la verità dando una regolata a 
tutti 0 meglio cercando di ristabilì 
re con regole precise moli e re
sponsabilità» 

Un consiglio da Chiambrelti' «È 
difficile dare consigli ad un uomo 
cosi competente come Prodi Uno 
che ha un esperienza in campo 
economico che ha ottenuto risul 
lati importano nel suo lavoro Pos 
so solo augurargli di rimanere ciù 
che è un uomo semplice E poi gli 
posso dire t è piaciuta la bciclet 
la' Adesso pedala forte perche 
non basla mai» 

Un alno convinto supporter del 
professore è le* direttore del Tgl 
Denteino Volcic .Misembra-dice 
- che si debba rendere omaggio al 
suo coraggio e al suo spinto di ser 
vizio Accertare di scendere in 
campo in un momento cosi grave 
significa avere quell intelligenza 
tranquilla e quella forza intenore 
che solo le grandi persone posseg 
gono Se riuscisse a traghettare il 
Partito Popolare sarebbe un gran
de passo tn avanti per tutta la so-
cielà Penso che sia oltre che un 
leader un esperto economico di 
rare capacita e un piotando cono-
si II " 1 Ut |U1sl i I li II l / l l | 
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giusto al momento giusto E anche 
lui come Chrairibrelt e convinto 
che il "professore di Bologna- ah 
bia una buona resa televisiva -Ti 
ncordi quella trasmissione che fu 
ceva in Rai sull economia' Riuscì a 
spiegare I economia in modo sem 
plice E un grande divulgatore del 
sapere Dicono che la sua immagi
ne sia troppo pacata rispetto ai 
grandi comunicatori aggressivi co 
me Berlusconi e Fini ma la rv è un 
medium freddoe può succedere di 
tutto Secondo «e avrà un ottimo 
impatto proprio perchè è lontano 
anni luce dalla politica gndata Lt 
sua e una politica di nflessione» 

Volcic si spinge anche più in la 
•Credo che potrebbe essere un ot 
timo presidente del Consiglio Po
trebbe essere 1 uomo che porla la 
sinistra e il centro a trovare punti in 
comune che non siano solo leque 
stioni dell emergenza ma un pro
gramma e utopie nuove Perche sia 
la sinistra che il centro hanno biso 
gno di nuove utopie» 

L unico consiglio che si sente di 
dare a Prodi è al lavorare molto 
sull immaginano pubblico colletti 
vo «Dovrà affrontare e nsohere 
con programmi precisi complessi 
problemi economici ma dovrà da 
re slogan che rianimino la fiducia 
della gente nella pohlica» 

sia vista con un certo favore Ma 
per ora mancano conferme 

E adesso, professor Mannhei-
nter, d dica che cosa ne penta 
I H del MOVO leader dell» seni*-
ramante di ceatioalnbtra. 

Mi auguro che quesla candidai ura 
possa esseie utile credo che co
munque ci voglia un leader del 
I opposizione a Silvio Berlusconi 
Secondo me Romano Prudi ha 
tutte le possibilità ma II non di 
pende solo dal leader dipende 
veramente da tutto il complesso 
dell apparalo comunicativo a 
partire dalle ricerche fino agli stu 
di sul modo di parlate alla gente 

Un campa MI cui, nelle eledoni 
det 27 mano «corso, l'opposi-
dona al è fatta caglerà grave
mente Impreparata,,. 

Eh si Laltravolldlopposrzionea 
Berlusconi con l Progressisti iton 
ha messo in moto una struttura di 
studio tomunicativo adeguata e 
specialmente coordinata Per quel 
che ne so lo i componenti del 

blocco progressista non si sono 
mai riuniti duranle la campagna 
elettorale neppure una sola volta 
per decidere una strategia di ru-
municazione almeno cosi mi è 
slato riferito Magar non 6 veni 
Magari cerano delle riunioni ma 
si tenevano in segreto però non 
ho avuto smentite 

insomma, se l'opposizione vuota 
davvero vincere deve darsi data 
ra. La garantì» di serietà <U Prodi 
non basta 

SI adesso the ò stalo trovalo in 
Prodi un punto di riferimento si 
traltad createmiappaiatotoniu 
nicativo di comunn azione politi 
La supportala da ricerche conti 
nuative Ma un apparato di quelli 
grossi perchè Berlusconi sta giù 
lavorando itidc-fessaineiitt in que 
stocampo Ha già fatto fare le pn 
me ricerche la sua campagna 
elettorale è già partita lo tredo 
die I oppostone dovrebbe to-
tranciare a fare che so almeno 
qualche piccola riunione 



PRODI IN CAMPO. Il segretario non esclude l'ipotesi di una scissione 
Bianchi: «Non è illegittimo proporre quella candidatura» 

Petrini: è l'ex polo 
a essere illiberale 
Mozione anti-Bossi 
sponsor Maroni 

MMMTOCMOIU» 
• MILANO, Acque sempre pia 
agliate nel Carroccio a sette giorni 
dal congresso. La pattuglia dissi
dente che guarda a Luigi Negri e 
sempre meno a Maroni, ha prepa
rato una mozione di sfiducia con
tro Bossi. Per ora non si sa quanti 
delegali l'abbiano fumata. Un «ri
serbo- motivato con la paura di ri-
lorsloni o rracchettì procedurali 
prevenuti .Ma la dissidenza ornai 
riguarda almeno il 20% degli eletti. 
giura l'ex segretario provinciale 
della Lega a Milano, Roberto Ver-
ga. La mozione di sfiducia viene 
•alletta su un piatto d'argento» a 
Boto Maroni. -Si decida - dicono 
gli ammulinai) - altrimenti [aremo 
da sali». L'ex ministro degli Interni 
commenta da Roma: «La mozio
ne? Un (allo traumatico, ma è figlia 
dei tempi». Dopo di che l'alter ego 
di Bossi apprezza l'entrata in cam
po di Romano Prodi: «Il bipolari
smo si sta completando» ma dice 
chiaro e tondo che lui andrà dal
l'altra parte: «Preferisco lare il libe
ral a destra che il conservatore a si
nistra». Ma da Enzo Biagi Maroni e 
Bossi ai giurano etema amictela co
munque. «H problema di Bossi -di
ce Boto - è che personalizza sem
pre tutto», "Quello di Maroni - ri
balte Il senatur - è non aver capilo 
che Berlusconi sarebbe caduto co
munque entro marzo per I referen
dum». Restale nel Polo? -Nessun 
C b l e m a - dice Bossi - ma dopo 

ti-trust». Bossi lascerebbe la 
guida del Carroccio? Risposta: 
•Non difendo mal posizioni di po
tersi, M ' • I l 

UmoriwwMrH-QMti 
L'ennesima giamala di passione 

comincia a Milano, In una saletta 
In Galleria. Ce II quasi espulso Lui
gi Negri, che ormai pensa a un mo
vimento federalista dal quale spari
sca il temine Lega. Ce l'ex segre
tario provinciale Roberto Verga. 
•sfiduciato» qualche settimana la 
per eccesso di negrismo, e altri 
esponenti locali. Quanto al parla
mentari, si sa che Polli, Aimone, 
Malvezzi, Caselli e Lazzatl sono 
amici sicuri del «negritos», e che al
tri 1S Ira senatori e deputali sareb
bero del loro. Ma i nomi restano 
segreti. Il motivo? «Non ci Sdiamo 
del senatur, Quello e capacissimo 
di (are qualche trucchetto, tipo ri
toccale lo statuto all'ultimo mo
mento. Oggi bastano 15 firme per 
chiedere la sfiducia del segretario 
federale, ma se io dico che hanno 
firmato In 50, potrebbe improvvisa
mente saltar fuori che ne occorro
no 511». Questa la spiegazione di 
Verga. Che patì non convince 
troppo. Più realistico pensare che 
la diaspora non abbia poi le pro
porzioni auspicate. De! resto, an
che ì dissidenti dicono che la rivol
ta riguarda molto parlamentari. 
consiglieri regionali, provinciali, 
comunali e di quartiere, molto me
no i delegati, li popolo di Alberto 
da Glossano ha ancora il cuore 
che batte per Bossi. «Sapetecom'è, 
nel movimento prevale ancora l'al
to di fede». Ma anche tra gli eletti. 
ammettono 1 rivoltosi, occorre rico
noscere che la Lombardia resterà 
una roccaforte per il senatur e, tor
tino nel fatino, Varese e Bergamo 

terranno duro, II più ottimista di 
tutti è ancora Luigi Negri che e 
convinto di conquistare alla sua 
causa anche Tremonlì e «1 federali
sti di ogni partito» Pds escluso, è 
ovvio. 

MtnmfcWmiAdMtn 
Le accuse a Bossi sono note: «Si 

è spostato a sinistra, poi al centro. 
ora toma a parlare di destra ma In
tanto ci ha isolali e si e fatto scaval
care persino da Buttigliene. Non 
possiamo permettere l'autodistru
zione della Lega per gli umori del
l'Umberto. Con lui siamo destinati 
all'agonia». E senza Bossi? «L'elet
torato è con noi. La mozione di sfi
ducia può sembrare un alto dispe
rato, ma € doveroso. Il segretario 
ha violato lo Statuto e ha agito in 
contrasto con la linea decisa a Bo
logna!. E Maroni? -Se stara con noi 
bene, altrimenti ci sano altri inter
locutori». Chi? -Lazzatl, Polli, Casel
li». Intanto ieri incontro con il capo
gruppo di Alleanza Nazionale a 
Palazzo Marino, •Faremo II Polo 
anche in Comune: con Ppi. Palasti. 
Forza Italia e poi Ari». Per ora sa
rebbero I6su60, un po'pochi per 
sfiduciare Formentlni. 

Maroni, come dello, lascia capi
re apertamente che è pronto ala
sciare anche lui, «Il bipolarismo 
avanza. Mancavano due elementi: 
un soggetto a destra speculale al 
Pds e democratico, che adesso al
meno tendenzialmente c'è; e un 
candidato premier a sinistra. Certo 
se fossjmo in regime presidenziali-
ata Prodi sarebbe ottimo. 4 perso-
na che stimo molto, ma oggi il lea
der è solo uno degli elementi. Ino)-
(re Disegnerà vedere se la fòrmula 
bresciana sari autonoma dal Pds 
che è il p » forte nell'area». Co
munque. dice Maroni, o di qua o di 
la. E lui andrà di là. -Più tacile con
vertire Tatarella allo Stato sociale, 
che Violante al liberismo». Com
mento di Marco Fomieniini: «Se lo 
dice lui: la mia fede religiosa non 
arriva a credere nei miracoli!-. 

Patrlnl gamba iHttttn 
01 diverso avviso anche il capo

gruppo alta Camera, Pierluigi Petri
ni. «Il ftiio-dice-è un'esperienza 
chiusa, e anche le vecchie divisioni 
destra-sinistra: oggi l'opzione è ira 
una democrazia diretta quasi ple
biscitaria, e una rappresentativa 
migliorabile, la scelta di campo è 
sul terreno della democrazia». In
tanto lo staff di Bossi fa sapere che 
tra gli Invitati al congresso non ci 
sono Ber lusconi, Fini, Casini, né 
Pannella, ma che le •colombe» del 
Polo sono gradite. Una nota di co
lore da Hammamet. -Leggo - dice 
Bettino Craxi - che II signor Bossi 
straparla di monopolio televisivo di 
Gel», Craxi, Cosa Nostra, Fininvest 
e P2. Solo un istrione di provincia 
può lare tali affermazioni». Poi Bet
tino si lascia andare ai riconti. -E 
pensare che nel '92 venne al Ra
phael a offrirmi la sua disponibilità 
per un candidalo socialista al Qui
rinale!» dice, dimentico che Bossi 
stesso, nei libro scritto insieme a 
Daniele Vimercati. racconta di co
me prese per il naso in quella cir
costanza anche Forlani e Andreot-
ti. 

Volete leggere la stampa 
migliore del mondo ogni giorno? 

PP"9 

Allora leggete Internazionale 
ogni sabato. 

HO «UHM, Hit MTICOll, f IÙ HOTIZII 
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Buttiglione grida al tradimento 
Spaccatura nel Ppi: «Rocco usa metodi da caserma» 
La giunta esecutiva attacca frontaimenle chi ha candidato 
Prodi alta leadership de! centro e la minoranza reagisce. 
Mancino; «Metodi da caserma». La guerra nel Ppi è totale e 
senza esclusione di colpi, ma forse Buttiglione tenterà di 
tenere unito per ora il partilo, per far passare la sua linea 
di centro destra e depotenziare l'effetto Prodi. Marini e i 
demitiani con il segretario. La maggioranza tenta di rinvia-
retfiCm.D'Antanisosfenel'exptesìdentedeirirì. , 

INA LAMPI!MIAm 
• ROMA, «Caro Ciriaco, ti rendi 
conto che sto tentando di lare una 
cosa a cui stiamo lavorando da 20 
anni?-. <S, ma non può essere un 
ceniro che va a sinistra». "Perchè lu 
vuoi andam a destra?». "Non se ne 
parta nemmeno. Ma io voglio un 
ceniro e basta». Romano Prodi e 
Ciriaco De Mita si sono incontrati 
mereoledì, prima che il presidente 
del ft>l rivelasse urbi et orbi la noti
zia del professore che si butta in 
politica, Era uno del tanti incontri 
che Prodi ha voluto lare prima del
la decisione definitiva, per sondare 
umori e reazioni. Da De Mita, dun
que, non ha avuto un no (e del re
sto come sarebbe stato possibile, 
vislo che da lustri sono amici e col
laboratoli?), ma nemmeno un si. 
De Mita avrebbe preferito marto
re prudenza, tempi piti lunghi per 
l'operazione, anche perchè terro
rizzato dalla possibile spaccatura 
del partilo. Ma sotto sotto non cre
de Branche alla riuscita del tentati
vo del professore, tanto che con al
cuni amici si è lasciato andare ad 
una profezìa non proprio ottimisti
ca: Prodi larà una splendida cam

pagna elettorale, anche perchè è 
più bravo di Berlusconi, ma perde
rà, Tuttavia entrambi non avevano 
forse previsto la forza dell'impatto 
che la carta Prodi avrebbe procura
lo nel mondo politico e soprattutto 
nel Ppi, Tra I Ccd e Forza Italia c'è il 
timore che la linea di Buttiglione 
net consiglio nazionale non sia alla 
fine prevalente e per questo vi so
no segnali a raffica di sostegno e di 
apertura al segretario dei popolari, 
Nella maggioranza del Poi la 
preoccupazione è uguale e si cer
ca di correre ai ripari. H metodo 
usato non è di facile lettura, ma la 
conversazione di Prodi e De Mita 
aiuta a capire. 

Dunque ieri sera la giunta esecu
tiva del Ppi si è riunita e dopo due 
ore di discussione ha licenzialo un 
documento durissimo contro Bian
chi (il quale pur facendo parte del
l'organismo non era presente alla 
riunione, mentre cera il segreta
rio), Mancino e Andreatta e di so
stegno a Buttiglione. Il presidente 
del partito e i presidenti dei guappi 
parlamentari sono accusati di aver 
proposto, in accordo con altre for

ze politiche, la candidatura del 
professor Prodi acapo del governo 
senza alcuna deliberazione degli 
organi di partilo. Inoltre «La linea 
sulla quale il partito è impegnato e 
quella delia costruzione del centro 
nell'area moderata e riformista e 
quindi di sostegno al governo Di-
ni», mentre cosi lo si indebolisce. 
Quanto ai contenuti -questa Inizia
tiva rinuncia a costruire il ceniro 
nell'area moderata, contraddice i 
deliberati congressuali di luglio e 
rischia di bruciare una eminente 
personalità». Rimalo: Buttiglione, 
Formigoni. Marini, Gargani, Tasso-
rie e agli altri membri della giunta. 
La replica di Mancino è immedia
ta: «Lo stupore semmai è mio nel-
l'appiendere che è sialo investilo 
un otganismo di lavora quale è la 
giunta esecutiva, per emettere giu
dizi politici su cariche di natura isti
tuzionale interna ed estema al par
tito. Per quanto mi riguarda mi so
no limitato a prendere atto della di
sponibilità del professor Predi a 
Impegnarsi personalmente per raf
forzare la politica di centro. Quan
to zelo da caserma nel comunicato 
di piazza del Gesù». E poi arriva 
quella di Andreatta: «Nelle regole 
di un partito democratico nulla im
pedisce di incontrasi con un amico 
e di incoraggiarne l'azione politica 
quando questa intenda svolgersi 
nel quadra delle opzioni previste 
dai documentio congressuali». E 
poi continua: «Ben diversa natura 
hanno i tentativi di realizzare una 
svolta nel posizionamento del par
tilo attraverso dichiarazioni, con
latti e iniziative adottati,dal segreta
rio al di tuori dei meccanismi di 
consultazione previsti alìl'intemo 

del partilo con esponenti di forze 
politiche estranee alla tradizione di 
moderazione e delle scelte dì cen
tro dei cattolici democratici». Infi
ne: •Arbitrari, infondati e maliziosi 
sono i giudizi sull'iniziativa del pro
fessor Prodi. sulle prospettive del 
governo e sulla durata della legisla
tura, come ha chiarito k> stesso 
Prodi». E Bianchi: «Il giudizio emes
so è illegittimo!, E Mattarella: .Me
todi stalinisti». Insomma, una guer
ra di comunicati, che rende l'umo
re che si vive all'interno del partito. 
Ma c'è anche alno. Intarli, come 
ammette anche un membro della 
giunta, questo comunicato è un at
to dovuto, «formalmente corretto», 
per non perdere anche sul piano 
dell'immagine. Ma dietro ci sareb
be la volontà da parte di Buttiglio
ne di accogliere la mano che gli ha 
teso Andrena ieri mattina al termi
ne di una conferenza stampa. In
fatti il presidente dei deputati, os
servando che alle prossime elezio
ni politiche in campo non ci sarà 
solo il Cavaliere, ma anche Prodi, 
auspica che il segretario terrà con
to del dato che viene dalla perife
ria, per esempio dalla Sardegna, e 
•grazie anche alla sua capacità di 
movimento estremamente spregiu
dicala, non perderà un'occasione 
cosi interessante per il partito». 
Una posizione di inìgidimento 
•non è nello stile del nostro seger-
tòrio, nella sua cultura, nei prece
denti». Buttiglione dunque, che ha 
convocato in tutta fteita la direzio
ne per martedì (anche con la re
condita Intenzione di rinviare il Cn 
previsto per giovedì, con la motiva
zione di un suo viaggio in Ameri
ca) probabilmente farà un discor

so per ribadire la scella di campo 
di centro, tentando cosi di tenere 
unito tulio il partito e prendere 
tempo per costruire in maniera 
meno avventata la strategia a cui 
non vuole rinunciare. Una marcia 
indietro tattica. Questa intenzione 
la si percepisce anche dalle dichia
razioni di Roberto Formigoni, che 
se, in mattinata faceva fuoco e 
fiamme, In serata ha detto di non 
ritenere inevitabile la divisione al
l'interno del gruppi parlamentari e 
nel partilo. Insomma si vuole evita
re apparentemente la contrapposi
zione, si vuole evitare che la figura 
di Prodi appaia troppo «di parte». 
Una preoccupazione dello slesso 
Prodi che ne ha parlato con il suo 
vecchio amico Pietro Scoppola. E 
in serata poi Buttiglione (che per 
tutto il giorno si è rifiutato di rispon
dere alle telefonate di Prodi) ina
sprisce i toni e intervistato dal Tg2 
ha detto, criticando chi approfitta 
delle cariche che ha e non colla
bora lealmente, di non apprezzare 
•la combinazione politica all'inter
no della quale viene proposto il 
nome di Prodi». 

Cosi, in attesa di ascoltare Mino 
Maitinazzoli che oggi parlerà a 
Ponte di legno, mentre Jervolino, 
Elia, Mattarella e Martini esprimo
no piena solidarietà alla scelta di 
Prodi, un intervento a favore di Pro
di arriva anche da Sergio D'Antoni. 
E il suo amico Franco Marini cosa 
dice? Dice e non dice: sembra che 
sia favorevole a questa scella e poi 
firma il documento della giunta, E 
se poi alla fine si arriverà allo scon
tro duro e alla conta? È molto pro
babile che Marini e i demitiani re-
stino accanto al segretario. 

In provìncia di Brindisi un ordigno perfettamente imitato. «Ma non ho paura. E non mi fermo, anzi... » 

Avvertimento alla Bindi, finta bomba sul palco 
Nella sala consigliare di Francavi!la Fontana (Brindisi), 
dove slava per tenersi una manifestazione politica con 
Rosy Bindi, ieri pomeriggio intorno alle 16 è stato trova
to un finto ordigno. Era così bene congegnato, che ca
rabinieri e polizia hanno voluto portarlo fuori del centro 
abitato, temendo un'esplosione. La solidarietà di Roc
co Buttiglione. Rosy Bindi: «Sono vìva, vegeta e combat
tiva. E non ho certo intenzione di fermarmi, anzi...». 

CLAUDIA 
• ROMA. Una bomba sotto un ta
volo, e per l'onorevole Rosy Bindi e 
scanalo l'allarme. Poi, pia tardi, si è 
scoperto che al posto dell'esplosi
vo c'era soltanto della plastica e 
che l'ordigno era innocuo. Lei 
adesso ride: .È stato solo un bruito 
scherzo, sono viva e più combatti
va che mai». 

È successo ieri pomeriggio a 
Francavilta Fontana, in provincia di 
Brindisi, L'esponente del Ppi era at
tesa nella sala del consiglio comu
nale per un incontro politico, Ma, 

A RUTTI 
poco prima che lei arrivasse in cit
tà. una signora occupata nelle pu
lizie ha scoperto la "bomba- Cara
binieri e vigili del fuoco si sono cosi 
travati di fronte a un ordigno ben 
congegnalo, sistemato sotto il tavo
lo della conferenza e presumibil
mente vicino a scoppiare (•l'esplo
sivo era gelatinoso, sembrava T4». 
hanno poi spiegato negli uffici del
la questura di Brindisi). Infine è ar
rivalo l'artificiere della polizia e la 
«bomba» è stata rapidamente por
tala fuori del paese, in aperta cam

pagna («temevamo pei l'incolumi
tà della gente»), li ci si è accorti 
che invece dell'esplosivo e era una 
sostanza simile alla plastica. 

A Rosy Bindi in serata è giunto 
un messaggio di solidarietà da 
Rocco Buttiglione: «Condanno fer
mamente questo grave alto intimi
datorio, sul quale va fatta chiarezza 
e che dimostra la necessità di recu
perare i valori della tolleranza e 
delia democrazia». 

L'onorevole Bindi ha comunque 
tenuto regolarmente la manifesta
zione politica. Verso le 19. le ab-
bia mo parlato per telefono. 

Attori, con***? 
Oh, badate che sono ancora vi
va... Sto benissimo. Viva, vegeta e 
combattiva. Anzi, ho appena fatto 
un bellissimo incontro, con un 
sacco di gente, e adesso vado an
che a lame un altro. Sono in mac
china... Certo, oramai sono pro
prio diventata importante, si liguri 
che mi hanno messo la scorta. 

Davvero? 
No. per carità, mi stanno solo ac

compagnando... Pero insomma, 
pare che davvero sia stala una co
sa non pericolosa. 

9 , «Monito I* palila ronlgno 
«ra finto. 

Ecco, appunto, niente di nocivo.-. 
Dk» h> verità: paim? 

Macché. Fra l'altro qui sono stali 
tutti simpaticissimi, lo sono arriva
ta all'ingresso del paese, ignara 
dell'intera storia, e la prima cosa 
d ie mi hanno detto È stata: «Può 
stare tranquilla perché ormai b 
bomba l'abbiamo torta». Sono ca
duta dalie nuvole... Quando sono 
arrivata, c'erano il questore, un 
capitano dei carabinieri, parec
chia genie.. Tutti davvero premu
rosi. Si sono comportati benissi
mo e l'incontro si è svolto regolar
mente. 

Cambtolà quaterna nelle tu* 
aMtwMT 

Ma no. io sto tranquilla. E poi a 
queste robe non ho proprio voglia 
di pensarci. 

Secondo tot, pèrche l'hanno tat
to? 

Mah. preferisco concludere che 
sia stalo unn scherzo di cattivo gu
sto e niente più. Certo, di questi 
tempi uno scherzo del genere può 
anche avere un significato, noi 
senso che è un atto che non fa 
piacere a chi si occupa di politica. 
Ecco, sembra un invito a stare at
tenta. Ma non voglio pensarci, e 
poi non ho avuto nessun altro se
gnale. 

Mnenun genere? 
No, niente di niente. Eper me non 
cambia nulla. Proprio in questi 
giorni sono quindici anni che o 
morto Bachelet. Come si sa. io ero 
presente. Qualche problemlno. 
devo dirlo, l'ho avuto in quegli iin-
ni. Ma oggi sono una persona 
tranquilla, che viaggia con sicu
rezza. Prendo per mio conto aerei 
e treni in piena serenila. Tomo a 
casa anche tardissimo la sera e va 
bene cosi. Ho intenzione di conti
nuare a vivere in questo modo. 
Perché, poi, non è certo questo il 
momento di fermaisi. 



PRODI IN CAMPO. L'alleanza tra centro e sinistra: «L'anello è il programma» 
Ci sono già convergenze. 41 Pds non è un'armata in attesa» 

• ROMA. teapolltano, Kknao * » • 
dvanetaolreiloneghMtaf Ètalll 
aoeeMle candMato * i m oeMera* 
mento democratico? 
Credo proprio di si, È certamente 
una delle persone migliori alle 
quali si possa pensare per la gui
da dello schieramento alternativo 
alla destra. Personalmente, ap
prezzo molto la sua decisione di 
rendersi disponibile per rendere 
un cosi essenziale servizio al pae
se. 

Com'è H Predi eoe come) è ab-
prazfc mi cofpo dal profiioero 
putta I M Man poWeof 

Prodi è innanzitutto uomo della 
Costituzione, profondamente le
galo a quei valori. È uomo di torte 
passione democratica. Ha una ri-
sione seriamente unitaria dei pro
blemi del paese e ha una visione 
mondiale delle questioni dell'e
conomia, dell'innovazione, della 
competizione. E quindi è sicura
mente in grado di garantire, in 
un'azione di governo, grande 
apertura e dinamismo, autentica 
modernità e, nello stesso tempo, 
sensibilità sociale, scrupolo de
mocratico. Fra le sue migliori 
qualità, umane ma anche politi
che, collocherei la carica positi
va, di fiducia che sprigiona. 

Ma baita par coetrake anlm-
maeJnevtwenteT 

SI, se per immagine non si inten
de Il falso sorrìso, l'abilità pura
mente pubblicitaria, l'ipersempll-
f Icazione dei problemi, 

huomaia, aRemattro a SMo 
Oartuaooni anche nato OOMO-
oona dava wMtHaMpT 

Abbiamo bisogno di leader politi
ci e di governanti che sappiano 
comunicare ma non di divi e Im
bonitori, E nemmeno di demiur
ghi. Guai a contrapporre facilità e 
cordialità di rapporto con i citta
dini (non solo telespettatori), da 
un lato, e serietà e competenza, 
dall'altro, CI vogliono, e possono 
combinarsi, l'unae l'altra cosa. 

Prodi al preterita eorna poeeiUte 
badar <J m cantre, «MOTO Inde-
Mto, dio al apra aH'alleariia 
con ta •Mitra. Conte mainar» 
quatto protetto di convonjMia 
tra duo entità polrHche autono
mo* paritarie? 

L'anello è il programma. Il pre
supposto è una scelta di principii 
e di valori schiettamente demo
cratici. Il latto più significativo dei 
mesi scorsi è stalo ravvicinamen
to tra forze della sinistra (e non 
del solo Pds) e forze capaci di 
rappresentare 11 meglio di una 
tradizione di centro e moderala, 
laica e cattolica, Una tradizione 
di cenlro e moderala che tuttavia 
si caratterizzava anche nel passa
to per una vocazione riformista e 
non conservatrice. Questo avvici
namento si è prodotto su questio
ni cruciali di politica economico-
finanziaria, di politica sociale (ad 
esempio, in materia di riforma 
del sistema previdenziale), di ri
pensamento del rapporto Ira 
pubblico e privato (anche nel 
campo della scuoia) e di riforma 
delle istituzioni. Come vedi, non è 
assolutamente vero che forse si 
sta per trovare II leader ma non 
c'è ancora nulla sul piano pro
grammatico. 

Ma Bottiglione non rlconott» la 
novità Prodi, ami buMe par por 
tara II Ppl varaa U centrodattta. 

Come possano essere scomparsi 

(Sorgo NtpoHtMO Andrea Cerase 

«Un leader aperto, non un divo» 
Napolitano: il Polo non boicotti il governo Dini 
Tre settimane fa etano insieme, Giorgio Napolitano e Ro
mano Prodi, a discutere di -doveva la Repubblica» a Bolo
gna, Prodi arrivava da Roma, dove ilcapo delio Stalo stava 
per dare l'incarico al nuovo preadente del Consiglio. Rac
conta che sull'intercity il controllore gli aveva chiesto: 
«Professore, non dovrebbe andare nella direzione, oppo-
sta?->. E Nnpolil.'inn. j iu. inf i imlolo. «La lisla dei [IUSAIIHII 
premier non è infinita. Ma qualcuno ceTabblamo...». 

nel giro di pochi giorni quel rischi 
di "deriva plebiscitaria» e di alte
razione nei rapporti istituzionali 
che l'on. Bottiglione cosi forte
mente denunciava, è un mistero 
che dubito egli possa svelare. 
Quei rischi non erano il frutto di 
un momentaneo impazzimento 
ma la spia di tendenze radicate 
nei gruppi dirigenti di Forza Italia 
e di Alleanza nazionale, e tali 
dunque da richiedere la forma
zione di un polo alternativo alla 
destra come portatore innanzitut
to di una responsabile e coerente 
visione della continuila e del rin
novamento delle istituzioni de
mocratiche. 

E che rispondi a chi, come Mi
chel» Salvati, kwoca la Prowt-
dena <H Beatatele I «rìjentl del 
Ppl nella «celta dell'aHeanta a 
sinistra perchè Il Pds non ha, al 
momento, candidati eredlbll da 
proporre agi elettori del cen
tro? 

Non posso credere che Salvati 
non capisca come il Pds pur di
sponendo di persone ben propo
nibili quali «uomini/Spnne di Sta
to» apprezzi l'idea di un candida
to presidente del Consiglio più 
Idoneo a raccogliere consensi in 
aree sociali ed elettorali orientati 
nel passato verso parlili di cenlro. 
Inoltre importantissima e la scelta 
del candidato "premier", ma im
portante è anche la funzione che 
in un'alleanza politica e di gover
no sono chiamati a svolgere diri
genti e personalità dei diversi par
titi componenti l'alleanza e in 
particolare dei partiti di sinistra. 
Si può e si deve evitare una perso
nalizzazione estrema - una ridu
zione a due contendenti soltanto 
- della competizione elettorale e 
del dibattilo politico. 

L'accelerazione attorno alla 
candidatura di Prodi non Unisce 
per dare raejoee a cM, anche 
danlnten» dalla aMatra, rileva 

un corto ritardo, un qualche Im
paccio, addHttara una remota 
Ideologica? 

Mi pare un po' sconcertante che, 
dopo averci chiesto di non segna
re il passo, di non slare ancora ad 
aspeltare. oggi da qualche parte 
si deplori la frettolosi^ dclr.in-

LI n. •.ft_-1 nome di Prodi o, un
gilo, della sua disponibilità ad ac
cettare una candidatura. Natural
mente resta mollo lavoro da fare, 
e a ritmo serrato. Sia sul terreno 
programmatico, sia su quello po
litico. Bisogna muoversi tutti: il 
Pds in quanto tale, altre compo
nenti dello schieramento pro
gressista e di sinistra, gruppi poli
tici e parlamentari più vicini all'a
rea di centro, e movimenti di opi
nione e culturali capaci dì aggre
gare energie oggi restie a identifi
carsi con qualsiasi formazione di 
partito. Quel che mi pare inaccet
tabile è una rappresentazione del 
Pds come di un'armata in Mesa, 
fatalmente congelata dall'incan
cellabile «fattore k». che potrà 
uscire dalle tende solo quando vi 
sia un grande centro pronto a tra
scinarla. No, il Pds deve senza 
complessi fare la sua parte, dare 
il suo contributo di pensiero, di 
programma e di iniziativa perche 
ia sinistra assuma un prolilo più 
moderno e dinamico e sì incontri 
con forze di centro autonoma
mente caratterizzatesi e aggrega
tesi in funzione di un progetto co
mune di governo. 

C'è un altro vanente polemico. 
Si accelera perchè al dà ormai 
par Montato l voto poWko a 
Ckujno, comell Polo protenda? 

Non si può indugiare, indipen
dentemente dal quando potran
no cadere nuove elezioni politi-
rhp The mi munirò non sopr.iv-
• i-i iu.mii .L lni-Yi"iriL.i --i -HII-H/.I 

Perche? 
Non si può giuocare con elezioni 
politiche a ripetezione se non si 
vogliono vedere scosse nel pro
fondo le istituzioni democratiche. 
E quindi è del tutto gratuita la bat
tuta di Finì: se il polo di centrosi
nistra è pronto a scegliere il suo 
leader, andiamo subilo al voto. 
Occorre tempo sìa per l'uno sia 
per l'altro polo, se vogliono pre
sentarsi in modo davvero chiaro 
e serio agli elettori. E non bastano 
certo un paio dì mesi per risolve
re problemi di assoluta urgenza 
per il paese, anche sotto il profilo 
della creazione di corrette ed 
eque garanzie per la competizio
ne elettorale e sotto il profilo del 
rinnovamento degli assetti istitu
zionali: dalla riforma delle pen
sioni all'avvio del federalismo, 
dai 4 punti prioritari del governo 
Dini ai progetti più significativi già 
all'ordine del giorno delle com
missioni Affari costituzionali del 
Senato e della Camera. Bisogna 
andare rapidamente avanti. 

H Polo oltre 14 parti che anzi 
uno itati ridetti a 3 («««do la 
monna dola penato*!), non In

tende ondar*. Mora? 
Allora avrebbero potuto proporre 
a Dini di formare un governo con 
4, anzi 3 ministri. Al di là delle 
battute, ha avuto ragione il presi
dente del Consiglio nel richiama
re tutti alle gravi conseguenze 
clic il priverebbero dal Irnpimm1 

i .-.I.II i ili ,ri-,iimi'iiLi.iliili .ili ; . ' i . ni.• 
del governo e Ucl Parlamento l"-'i 
rassenerare il Clima politico-isti' 
tuzioha'le è per assicurare Stabilii 
là anche ai mercati. 

Se 0 pei questo, non mancano 
eeetl dì oetruttonleiWK nei con
fronti dona commlaalone «pe
dale data Camera che dovreb
be esaminare le pMpoato por la 
•MrcoaaTdoi nrtWonwahiao, 
per far Orlare a ottobre le ele
doni ragionali... 

Dall'ex presidente Berlusconi 
stanno venendo reazioni inquie
tanti. Non può essere lui a dettare 
condizioni su quel che dovrebbe 
farsi in materia di pai condicio o 
su quando dovrebbero tenersi le 
elezioni regionali. Non si può 
pretendere che vengano latte slit
tare scadenze elettorali prescritte 
dalla legge per curi calcoli di 
convenienza partitica, e non è 
ammissibile che per dar forza a 
una simile prelesa sì saboti l'ap-
ptovazione tempestiva di una 
legge maggioritaria per l'elezione 
dei Consigli regionali. Cosi, que
sta desila conferma di non sape
re cosa sìa un confronto respon
sabile sulle regole. 

M.--J.Ì 

Il coordinamento politico: «Si avvia un chiarimento all'interno del centro democratico» 

Progressisti favorevoli, Rifondanone divisa 
Romano Prodi piace ai progressisti. "Con lui - dicono -
marcia l'idea di (ormare uno schieramento dì centro-si
nistra e Prodi merita di dirigerlo». Per i Verdi -sono or
mai lontani- ì giorni dello scontro sul nucleare. Giudizi 
opposti di Bertinotti e Cossutta. Ma con ii nuovo leader 
si avvicinano i tempi delle eiezioni politiche? *No - ri
sponde D'Alema - la candidatura di Prodi non significa 
che vogliamo votare a giugno». 

UUJBertlntuer 

01 NOMA. Il prolessor Prodi piace 
ui progressisti. E non c'è da stupir
sene. Con lui diventa concreta I i-
polcsi di uno schieramento di cen-
tm-sìnistra che può affrontare le 
elezioni amministrative e poi, in fu
turo. quelle politiche. Il più esplici
to È stato Luigi Berlinguer, tonano 
Prodi, ha dello, non e il candidato 
del Pds <i di altri progrcssisli perù «e 
un cawlidaio che ci piace-". Piace 
iwiche diventa «Mie, marcia l'kloa 
di formare uno schieramento di 
centro sinistra e lui. l'ex presidente 

•UTAH» 
dell'In, «merlla di dirigerlo» ha ag
giunto il presidente dei depulali 
progrcssisli. 

Più ufficiale, ma altrettanto posi
tivo, l'apprezzamento del coordi
namento ilei progressisti leduralivi 
L'organismo composto da Massi
mo D'Alema. Pierre Camiti, Fianco 
Corll'one. Diego Novelli e Valdo 
Spini. I progressisti hanno espresso 
«Interesse e apprezzamento per 
l'annuncio di una possibile candì-
dalura lilla guida del governo del 
paese del professor Prodi Si tratta 

L ARMIMI 

- hanno dello - di uno iniziativa 
importante sia per il valore e le ca
pacità dell'uomo sia per il chiari
mento che si avvia all'interno del 
centro democratico". 

I laburisti daranno il loro soste
gno ulliciale alla candidatura di 
Prodi domenica prossima in occa
sione della loro conferenza pro
grammatica. È sui contenuti - ha 
detto Spini - che vogliamo contri
buire alla candidalurudi Prodi e in
dividuare il nostni apporto al ctx>r-
dinamemo dei progressisti federa

tivi, dialogare con le forze ambien
taliste e di sinistra interessale alla 
costruzione di un polo democrati
co. 

Il s) dogi ex nemici wrdl 
Prodi piace persino ai Verdi, 

quei Verdi che hanno avuto con lui 
uno scontro aspro quando era in 
gioco la scelta nucleare. Ieri Gianni 
Mattioli ha ricordalo quel periodo, 
ma per dire che "molle cose sono 
cambiate» e che -oggi Prodi é uno 
degli economisti che con maggio
re convinzione affermano la pro
spettiva di una società sostenibile». 
E allora è possibile, secondo Mat
tioli, «aprire una prospettiva di la
voro comune», per questo - ha ag
giunto - si era indicata a Scalfaro la 
candidatura di Prodi a presidente 
del consiglio» In conclusione l'ex 
presidente dell'In per gli ex nemici 
verdi «i»lra divenlaie un buon 
pur lo di riferimento [ter le forze 
che vogliono governare il paese al 
posto della destra quanto più sa

prà costruire uno buon program
ma». £ una buona squadra - ha ag
giunto Edo Ronchi, presidente dei 
senatori verdi- rete. E allora -biso
gna definire la composizione del 
Polo democratico che non può es
sere solo un cartello elettora le». 

Sul professore di Bologna oindizì 
diversi da Rilondazione comuni
sta. Bertinotti avversa l'ipotesi di un 
cenlro-sinislra e perciò è "Contrario 
al progetto Prodi", che si basa su 
"Contenuti troppo moderali» e su 
•un'idea discriminatoria a sinistra". 
Cossutta. invece, vede la possibilità 
di -una esplicitazione del confron
to politico», E "se Prodi viene pre
sentato come un candidato di uno 
schieramento di centro sinistra, 
con questo schieramento Rifonda
zione comunista è pronta a stabili
re un rapporto dialogante attorno 
ad un confronto programmatico 
che, in una forte discontinuità col 
recente passalo, e cioè Amato e 
Ciampi, prospetli una diversa ga
ranzia democratica per il Paese», 

Il testo 
dell'appello 

di Prodi 
ai «Ho deciso di accettare». Co
mincia cosi il comunicalo di Ro
mano Prodi, annuncialo per le 
17 di ieri ma inviato con quasi 
un'ora di ritardo alle agenzie dì 
stampa. 

Prodi entra quindi «nella vita 
polìtica -s i legge nella sua nota -
allo scopo di unire tante energie 
umane e civili che desiderano 
avere una comune espressione. 
È un compito difficile, ma che 
viene reso più facile dal desiderio 
di tanti di trovare una via d'uscita 
alla lensione e alla paratisi in cui 
si trova l'Italia». Per Prodi «si do
vrà andare verso nuove elezioni 
politiche. In gara con una coali
zione che, ritenendo di interpre
tare le passioni del paese, svolge 
un ruolo di chiusura e di conser
vazione». «Tali elezioni - prose-
gue la dichiarazione di Prodi -
avverranno naturalmente nei 
tempi opportuni e, certamente, 
non prima che il governo Dini 
abbia terminato la sua importan
te funzione al servizio del paese. 
L'adesione a una proposta cosi 
importante implica per me un 
impegno profondo e totale». 

«All'inizio di questo lavoro -
prosegue Prodi - sento perciò il 
dovere dì parlare con la gente 
che mi è vicina, ma anche con 
coloro che hanno opinioni diver
se sul modo di governare l'Italia. 
Comincerò quindi un viaggio at
traverso le "cento città" italiane, 
che organizzerò io stesso, con 
l'aiuto dei molti amici che, da 
tanti luoghi, mi hanno invitato e 
,-incrir.i mi stanno invìt.uidn Ccr-
, In - l i . • I l , i|.in- ni. \rìf i i lnv 1-f.in 1 
desideri, gli obiettivi, le sperami;, 
i diritti e anche' I doveri del paese. 
L'impegno primario che rhi assu
mo, nella profonda fedeltà ai 
princìpi della nostra Costituzio
ne, è quello dì agire con una 
grande, grande serenità. Da parte 
mia sarà una competizione fon
data sui contornili e non sullo 
scontro personale», 

•Per poter affrontare in modo 
costruttivo il compilo di unire la 
politica ai valori reali dell'uomo-
prosegue Prodi nella sua dichia
razione - dobbiamo abbassare il 
livello delle tensioni esistenti. So
lo con la serenila e la compren
sione degli interessi collettivi, po
tremo sfruttare questo tempo di 
buona crescila economica allo 
scopo di rinnovare il paese». È 
necessario, conclude Prodi, «far 
riemergere quello spirito vincen
te col quale si può condurre l'Ita
lia nel cuore dell'Europa, svilup
pando il lavoro e la giustìzia so
ciale e mettendo la scuola e la 
tolleranza al centro della vita e hri-
le». 

Borioni più vieti»? 
La candidatura di Prodi a pre

mier della coalizione di centro sini
stra e parsa a molli l'annuncio di 
elezioni politiche a giugno. L'esi
stenza concreta di un leader di un 
cartello democratico da contrap
porre al Poto di destra guidato da 
Berlusconi poteva essere la prova 
un'accelerazione dei lerapi eletto
rali. Ma i progressisti hanno dissi
pato ogni dubbio, loro vogliono 
fare le elezioni regionali ad aprile e 
non hanno intenzione di anticipa
re a giugno la data di quel te politi
che, Lo ha detto lo stesso segreta
rio del Pds Massimo D'Alema che 
ha spiegato: -La candidatura di 
Prodi è venuta fuori adesso in anli-
cipo. perchè la crisi del centro, an
che In vista del Consiglio nazionale 
del partito popolare, ha impresso 
una indubbia accelerazione delle 
scelte politiche. Ma i tempi restano 
immutati - ha precisato D'Alema -
e sarebbe sbagliato Barre la con

clusione che anche la sinistra vor
rebbe il wito a giugno». E poi una 
battuta a Buttigliene: «Come può 
dire voglio fare il centro mentre va 
con Berlusconi e Fini, La sua è una 
scella legittima . ma non è di cen
tro, è la scelta di aggiungersi al po
lo di destra già costituito-, 

I progressisti vogliono invece le 
elezioni regionali ad aprile, come 
prevede la legge. E vogliono che 
quello sia il primo momento di 
sperimentazione e verifica del car
tello democratico. Per questo han
no deciso di costituire subito, in 
tutte te regioni -organismi collegia
li" per la preparazione delle elezio
ni, per questo hanno espresso -la 
più netta contrarietà alle manovre 
in atto tese a rinviare le elezioni re
gionali sottraendo cosi ai cittadini 
il diritto di rinnovare le assemblee 
regionali». E allora nuova legge 
elettorale entro febbraio e poi ele
zioni. I progressisti si impegnano 
•contro eventuali manovre ostru
zionistiche e dilatorie», 

http://sopr.iv
http://iu.mii


PRODI IN CAMPO. 

Segni: «Ora l'Italia 
può scegliere» 
A marzo convention con Prodi 

Il leader referendario: «In gara con Berlusconi non c'è 
il vecchio statalismo, ma una proposta moderna e europea» 

Mario Segni appoggia con entusiasmo la candidatura 
di Prodi, e annuncia per la metà dì marzo una grande 
convention per definire Ja -piattaforma poltico pro
grammatica* di una delle «due anime» dell'alleanza. 
Quella costituita dalle forze cattoliche, laiche e sociali
ste. Un'area «democratica-liberale- che starà accanto al 
Pds. «Rispetto la scelta di Buttiglìone, ma la nostra è di
versa. Ormai il Ppi deve decidere». 

u m n o u n n 
• ROMA, «La candidatura di Ro
mano Prodi alla presidenza del 
consiglio per uno schieramento di 
centro-sinistra (a fare un passo 
avanti alla marcia referendaria: e 
una candidatura autorevole, mo
derna, europea. Ora sii italiani san
no che, quando andranno a vota
re, l'alternativa alla destra di Rnl e 
Berlusconi non è , come vonebbe 
la propaganda del Cavaliere, una 
vecchia sinistra, collettivista e "co
munista", ma una scelta maturata 
In un'area democratica e liberate, 
e moderata». Mark) Segni * davve
ro soddisfatto. Sembra aver ritrova
to l'entusiasmo che lo animava al
la vigilia del referendum. Nella sala 
stampa di Montecitorio, convoca 1 
giornalisti pochi minuti prima che 
Prodi, da Bologna, dichiari ufficial
mente che accetta d'Impegno pro
fondo e totale» di rappresentare 
l'alleanza che sfiderà le destre. E 
appoggia in modo pia che convin
to la sua candidatura. Di più. An
nuncia che già a metà mano si 
svolgerà una grande dònvenltoh . 
per definire e illustrare la piattafor
ma polluco-progammattea che da
rà sostanza di contenuti alia candi
datura del professor Prodi. Chi la 
promuoverà? Le tane che Segni 
definisce di .democrazia liberale». 
Sicuramente 1 partisti che sono ri
masti uniti al leader referendario, 
Alleanza democratica, i socialisti 
del «SI» di Boselli. Segni spera die 
ci sarà tutto 11 Ppl, o quanto meno 
la parte di popolari che è decisa a 
non seguire Buttigliene, se il segre
tario-filosofo non Gambiera la sua 
linea di apertura a destra. L'uomo 
che per un lungo momento era 
sembrato destinalo ad assumere la 
leadership di uno schieramento di 
centro-sinistra, e che ha scritto con 
qualche rammarico di una -rivolu
zione interrotta» di fronte al succes
so di Berlusconi, oggi vede di nuo
vo vicino l'obiettivo della sua batta
glia referendaria: la nascita di 
un'Atalia bipolare». «La lunga mar
cia del referendum -dice -ha avu
to momenti di grande difficoltà... 
ma con la candidatura Prodi si 
apre una fase completamente 
nuova, la marcia e II cammino re
ferendario faranno un decisivo 
passo avanti». E l'obiettivo di Segni 
è assai chiaro: il nome dell'econo

mista bolognese qualifica il prota
gonismo delle Ione del centro mo
derato e democratico, una delle 
•due gambe: su cui marcerà l'al
leanza in competizione di Fini e 
Berlusconi. L'altra sarà formata dal 
Pds e dalla sinistre progressista, 
con l'esclusione - secondo il lea
der referendario -d i Rilondazione. 
Alle dichiarazioni di Segni, seguo
no molte domande dei cronisti, tra 
cui quello dell'Unii 

U «atta In campo di Prati, • 
qaaata MdittM, amo un aagao 
<to«l pntdNMbfttaHMi MM-
tkhe,cfle*lvMwìaf)u-fno? 

La candidatura di Prodi prescinde 
dalla data delle elezioni, Su que
sto. naturalmente, la decisione 
spetta al Capo dello Stalo, lo mi 
auguro che II governo Dini duri a 
lungo. GII Italiani però ora sanno 
che quando ci saranno le elezioni 
non saranno al buio. Non c'è 
niente di simile in Italia a una con
trapposizione tra fascismo e co
munismo, ma un confronto tra 
'due' aree, una di destra, l'altra li
berale, moderna europea, che 
realizzerà gli obiettivi che Berlu
sconi e Forza Italia avevano cerca
to di rappresentare, ma che alla 
prova di governo hanno comple
tamente fallilo. 

Ma umbra oonvMnlom * mar-
m,dMrtH pptreiNrt«m? 

Il Ppi spero di si. Il Pds no. L'al
leanza che sta nascendo ha due 
grandi componenti. Una è quella 
democratica e liberale che inten
diamo rappresentare noi, l'altra e 
quella della sinistra democratica. 

•attlgHona pam * M «Mitra la-
tantiaM» a appoco** Predi-

Lo vedo bene. Sono consapevole 
che le nostre linee sono diverse. 
Rispetto la sua scelta ma è oppo
sta alla nostra. Anche se la situa
zione è in movimento, e mi augu
ro che possa essere possibile la 
pia ampia ricomposizione di forze 
cattoliche, laiche e socialiste. Cer
to la candidatura di Prodi penso 
che renda problematica la situa
zione di chi nel Ppi pensa ad 
un'alno percorso. È un cattolico, 
un economista che ha già dimo
strato doti di governo e una visio
ne avanzata, moderna, europea 
dell'organizzazione della società 
e del mercato. Non è certo uno 

statalista. 11 Ppi è di fronte a una 
scelta. 

EtaUgaT 
Credo che anche una parte della 
Lega possa riconoscersi in questo 
progetto. 

E paiiHU dw Frodi wwada 
corno ptaaMaatt dal CoraWto a 
DM, prima di Mavaaknlonr? 

Non é una cosa di cui ha senso 
parlare adesso, E non spetta a noi 
pronunciarci. Ripeto: auguro a Di
ni digovemare a lungo... 

mUnoaraai alcuni contenuti 
aiujia^aBclMwe l'eteteie 
(Pretta dal protrivi? 

Lo vedremo in corso d'opera. Le 
mie idee le conoscete. Questa Ini
ziativa raccoglierà gran parte delle 
forze referendarie. Non voglio dire 
tutte, se no Pannella si offende. 
Certo quest'area darà la garanzia 
che non intende tomaie indietro 
rispetto al sistema mafgìorilark) 

H*acUa*m«a*ello che none 
•kndtoa Mi? Non ladbaiac*? 

Chiunque ci riesca, per me è II 
benvenuto... 

L'aUaama si aHarghtro, otto 
oha al « * , aacha a Mfondazlo-
na? 

lo penso che abbiamo strade radi-
caiemente diverse, Perù chiedete 
a Bertinotti.,. Mi sembra difficile 
che possano riconoscersi in Prodi. 
La rottura tra Pds e Rifondazione 
mi sembra un elemento di chia
rezza nella nuova situazione, 

HOT c'è u ritchta coatal accrwH-
tua la «nmwalalztaritHiB -an-
tfaxiiMriMa» di Berintcont? 

lo so che la sinistra e molto cam
biala in questi anni. Se non lo 
avessi creduto non mi sarei impe
gnato nella comune battaglia refe-
tendatia. 

Ila dottai rororoa qaalla cha Bar-
hnwori t m è riuicHo • taro. 6H 
«Maturi MTOprapriogHittMlT 

Non direi cosi. L'Europa alle so
glie del 2000 ha un problema 
enorme e nuovo che si chiama la
voro. La novità è che per la prima 
volta nella storia del capitalismo 
lo sviluppo non produce sicura
mente lavoro. Può esserci svilup
po e diminuzione di lavoro. È 
quello che ha capito un uomo co
me Delors. Le ricette liberiste alla 
Thatcher, proclamale più che pra
ticate da Beriusconi. visto che ha 
stoppato le privatizzazioni, sono 
perù anacronistiche. Potevano 
funzionare negli anni '70, non in 
quelli '90. In Italia una spinta libe
rista contro le vecchie eredità sta
taliste e giusta, ma servono solu
zioni innovative. E qui vedo un ter
reno comune tra le due anime 
dell'alleanza. Una di queste ani
me, rappresentata dal Pds. è già 
saldamente presente. Noi voglia
mo organizzare le forze ancora 
troppo sparse di quella che defini
rei un'area democratico-liberale. 

HtaaftraattttaMNloSapI Rodrigo Pai» 

Il Polo insiste sulle elezioni e prepara una proposta di «par condicio» capestro 

Berlusconi: evviva! Così si va al voto 
r u M n o M m M U t M 

ai ROMA. 'Evviva!-: di più, a chi gli 
chiede di commentare la «discesa 
in campo» di Prodi, Silvio Beriusco
ni non dice. Per lulta la giornata 
l'ex presidente del Consiglio ha ri
cevuto. nella sua casa romana di 
via dell'Anima, amici e alleati: in 
mattinata gli uomini del neonato 
.coordinamento», fra cui Fini e Pre-
viti, per disculere di par condicio e 
elezioni regionali. Poi, nel pome
riggio, i collaboratori più stretti 
(Letta e Gavnonskl) e l'ex ras do-
toteo del Veneto, Bernini. Il Cava
liere si sente già in campagna elet
torale. e non lo nasconde: «Sto la
vorando al programma - racconta 
prima di partire per Ancore - e pre
sto sarà pronta la lettera program
matica da inviare a Buttiglione...». 
La gioia di Berlusconi per la candi
datura di Prodi sta tutta qui: nella 
convinzione che questa candida
tura avvicini le elezioni, e le renda 
praticamente sicure per giugno. 

•Aodci porta al voto
li vertice mattutino del «polo», 

inizialmente convocato per discu
tere un pacchetto di proposte sulla 
par condicio, è cosi diventato la 
prima occasione per uno scambio 
d'idee sulla decisione di Prodi. 
•Prodi - ha osservato Fini - accet
tando la candidatura ci ha firmato 
il decreto di scioglimento delle Ca
mere-. Più tardi, il leader di An sot
tolinea che -con Prodi ci sono tutte 
le condizioni politiche. realizzati i 
quattro punti del governo, per an
dare a votare e, quindi, per affidare 

agli italiani la scelta di una maggio
ranza politica per il prossimo futu
ro». «A noi Prodi va benissimo - os
serva il transfuga leghista Gubelti -
perche è 11 segno che si vanno for
mando due poli, che questa situa
zione anomata sta per cessare. 
Tutti hanno capito che si va a vota
le presto, né più né meno di quello 
che avevamo eh iesto noi». 

Grande soddisfazione, dunque, 
a via dell'Anima. Ma anche qual
che preoccupazione e qualche irri
tazione. A Previti e a Fini, per 
esempio, non è piaciuto per niente 
il presunto intervento di Scaferò 
sull'ex presidente dell'Iti per con
vincerlo a diventare l'«anti-Beriu-
sconk Per Gustavo Selva, Il Capo 
dello Slato ormai «si comporta co
me se (osse in un paese comuni
sta, dove il presidente era tutto». 
•ScaWaro - ha osservato Previti -
non ha il diritto di occuparsi di 
queste faccende, e invece si com
porta da leader politico. Prima ha 
impedito a Berlusconi di verificare 
in Parlamento la sua maggioranza 
e ha tentato di fare il "ribaltone", 
poi ha impedito le elezioni, e ades
so butta in pista Predi proprio 
mentre Buttiglione sta venendo da 
noi». 

Già, Buttiglione: anche del Ppi 
s'è discusso ieri. E senza troppo ot
timismo. Berlusconi da per fatto 
l'accordo con il segretario popola
re («Ormai s'è convinto, ha impie
gato del tempo ma la sua scelta è 
irrevocabile»), ma il punto è che 
nessuno sa quanti voti Buttiglione 

porterà alla destra, "Quelche è cer
to - dice Fini - è che il Ppi si spac
cherà come una mela. Peto la sto
ria di Prodi rischia di far perdere a 
Buttiglione la maggioranza...». 

In realtà, che si voti davvero a 
giugno è tutt'aiuo che ceno. È vero 
che la candidatura di Prodi finisce 
inevitabilmente con l'accelerare i 
tempi: ma è altrettanto vero che le 
variabili sono ancora molte. Ne), 
•poto- si giura sulla «lealtà» di Dini, 
che sarebbe intenzionato a dimet
tersi, comunque vadano le cose, 
entro la meta di aprile, attivando 
cosi le procedure per lo sciogli
mento del Parlamento. Tuttavia, è 
ormai chiaro anche a Berlusconi e 
a Fini che la certezza che si vada al 
volo prima dell'estate può venire 
soltanto da un'intesa, più o meno 
esplicita, che coinvolga i popolari 
e, soprattutto, it Pds. Il che significa 
che una qualche «trattativa- va in
tavolata, e che un compromesso 
va trovalo. 

Mmlara la ragionali? 
Beriusconi ha già proposto di 

rinviare le elezioni regionali (che 
dovrebbero tenersi entro il 30 apri
le] , perchè non ci sarebbe il tem
po per approvare una legge mag
gioritaria e uninominale. Il timore 
del leaderdi Forza Italia è che II vo
to regionale premi il centro-sinistra 
assai più del centro-destra, e che 
dunque costituisca il peggio» viati
co possibile per le eiezioni politi
che. Fini, pero, sembra assai tiepi
do sull'idea del rinvio, e non è pre
giudizialmente contrario alla pro
posta di riforma avanzata da pro

gressisti, popolari e Lega, che pre
vede il premio di maggioranza 
anziché il collegio uninominale. 
Cosi, il vertice di ieri non ha preso 
posizione sulle regionali. Anche 
perché insistere sul rinvio significa 
muoverà in Parlamento per boi
cottare la riforma elettorale e dun
que, indireltamente, allungare i 
tempi del governo. 

S'è. IrnÀce discusso, ieri, di par 
condicio. E tutti si sono allineali al
le posizioni già espresse da Berlu
sconi: la regolamentazione non 
deve riguardare soltanto le televi
sioni, ma anche i giornali. Abbia
mo indicato una serie di preposte 
molto severe - spiega Gubetli - in 
modo che nessuno possa aggirarle 
e fare una campagna surretizia. sìa 
sui giornali che in Tv. Il nocciolo 
della proposta di Berlusconi e no
to: ai due schieramenti in campo 
va assegnato to slesso spazio, do
podiché ciascun schieramento di
stribuisce al proprio intemo, pro-
poreknialmenle, spazi e tempi. 
•L'importante - dice D'Onofrio - è 
che ci siano pari condizioni fra i 
due schieramenti che si presente
ranno alle elezioni, e non fra AA 
partiti o 54 schegge-..» Quanto agli 
spora pagamento, il «polo» insiste
rà perché siano ammessi senza 
particolari limiti. Porte sbarrate, in
vece, all'anti-trust Berlusconi an
che ieri ha tagliato corto, spiegan
do che «questo Parlamento, sicco
me è delegittimalo, non può assu
mere decisioni di queste portata, 
che oltre tutto avrebbero l'unico 
scopo di colpire la Rninvest e il po
lo delle libertà». 

Vigorelli: «Sì ho censurato il servizio su "abbonato alza la voce" ». Tg3 in rivolta contro bavagli e attacchi 

«Tempo reale», Scalfari querela il Cavaliere 
Scalfari annuncia querela per Berlusconi e Santoro dice 
dì Locateli! «è un bugiardo». All'indomani della puntata 
di Tempo reale si contìnua a parlare di censura in Rai. Il 
Tg3 riunito in assemblea chiede la sostituzione dei ver
tici di viale Mazzini, insieme ai direttori; Daniela Bran-
cali risponde ai richiami di Minicucci. Piero Vigorelli e 
Claudio Angelini ascoltati in commissione: «Abbonato 
alza la voce è un'iniziativa antiaziendale». 

MONICA LUOIMO 
• ROMA. All'Indomani della pun
tata di Tempo reale, è sempre la 
censura e tutti i casi che la riguar
dano a far da padrona a viale Maz
zini. Ieri la redazione del Tg3 si è 
riunita in assemblea, dove nono. 
stante I redattori si fossero detti 
d'accordo, è staio vietalo l'Ingresso 
al giornalisti della carta stampata, 
grazie a una circolate che dava so
lo al direttore del personale la pos
sibilità di autorizzare I permessi 
d'ingresso a Salta Rubra, Nel docu
mento redatto dal giornalisti alla fi

ne dell'assemblea si condannano i 
spesanti tentativi di ingerenza del 
consiglio di amministrazione nella 
conduzione del telegiornale e in 
quella di Tempo reale. I modi e le 
lorme di questi Interventi non lan-
no che riconfermare l'incapacità 
dell'attuale gruppo dirigente della 
Rai, ormai sempre piti screditato e 
delegittimato». E insieme all'ade
sione all'appello «Abbonato alza la 
voce», la redazione chiede di nuo
vo che II eda se ne vada, ma ancor 
più duramente e non senza riferi

menti espliciti ai problemi tra la re
dazione del tg e la loro direttrice 
Daniela Bratteati, estendono la ri
chiesta di ricambio a tutto l'assetto 
dei rettici Rai per avere in ietnpi 
brevi «amministratori e direttori di 
reti e testale autonomi, prestigiosi. 
competenti e rispettosi dello spirito 
del servizio pubblico. 

Battaglia Scatfari-Bariuaconl 
E Ieri la stessa Bratteati ha rispo

sto al direttore generale Minicucci 
In merito al richiamo sui seivizb 

mandato in onda al Tg3 per «Ab
bonalo». «È la prima folla che sen
io parlare di sanzioni disciplinari 
per un pezze-, ha detto, «perché in 
quel servizio c'era soltanto crona
ca». La lettera di Bratteati è passata 
per il suo avvocato, dopoché la di
rettrice ha saputo che la missiva di 
Minicucci era passata per l'ufficio 
legale della Rai. Brancati non ha ri
sparmiato le critiche ai suol redat
tori, dicendo che quando lavorava 
a Videomusic, «era abituata a rap
porti interpersonali più semplici, 
non condizionati da situazioni pre
gresse». Ma continuano anche le 
polemiche per la puntata di giove
dì di Tempo reale. Eugenio Scalfari 
ha annuncialo di aver dato man
dato ai suoi legali per querelare 
Berlusconi per diffamazione. -Ber
lusconi - ha detto il direttore di Re
pubblica- mi ha dato ripetutamen
te del calunniatole- Ho risposto 
con fatti e documenti, ma per evi-
lare il clima di rissa ho deciso di 
trasferire nella sode più appropria
la la materia del contendere». Im
mediata la replica del Cavaliere: «Sì 

vede che la brutta figura in tv non 
gli è bastata. Che le sue fossero ca
lunnie l'hannocapito tutti gli ascol
tatori. Ma fui vuole anche la paten
te del Tribunale. Stia tranquillo l'a
vrà». 

Intanto, mentre Gustavo Selva 
accusa Michele Santoro di non 
avergli concesso di pariate in Ira-
smissione, dopo che lui aveva più 
volte chiamato via telefono, lo stes
so Santoro, nel coreo di un'intervi
sta rilasciala a Italia Radio ha rispo
sto a locateli!. «Dice un sacco di 
bugie. La sua preoccupazione fon
damentale non era quella di allar
gare a sinistra la presenza degli 
ospiti, ma invece che non emer
gesse una contrapposizione Ira 
Forza Italia e il mondo dell'infor
mazione». 

VttonllleAngdlnl 
•Abbonato alza la voce» è un'ini

ziativa antiaziendale: lo hanno di
chiarato ieri II direttole della Tgr 
Reto Vigorelli e quello del giornali 
radb Claudio Angelini, ascoltali 
dall'Ufficio di presidenza della 
Commissione pariamcnlare di vigi

lanza. menile continuano ad arri
vare alla sede dell Aiclnova centi
naia di adesioni di cittadini, asso
ciazioni e giornalisti, Vigorelli ha 
definito L'iniziativa ̂ sadomaso. Na
turalmente si può fare ma non ve
do perché debbano utilizzare an
che la Rai per portate avanti quesla 
campagna». Ha anche affermato di 
non aver mandato in onda giovedì 
il servìzio del Tgr Campania, dove 
si diceva che 34 assessori napole
tani avevano aderilo all'i niztaliva: 
«Non era né un'iniziativa sindacale 
né una delibera del consiglio co
munale, solo un'iniziativa privata 
di 34 consiglieri su 80«. Ma ieri è ar
rivata anche un'altra denuncia di 
censura dei tedaltori del Tg cam
pano, perché è stato loro vietato di 
mandare in onda un servizio sul
l'incontro indetto dal cdr e dai par-
lamenalri campani per discutere le 
sorti del ceniro di produzione di 
Napoli, unitamente a quello sulla 
raccolta di firme organizzala per 
Abbonalo alza la voce-. Alle accu
se dì essere un direttore lottizzalo. 
rivoltegli dal deputato di Rifonda
zione Ganfanco Nappi, Vigorelli 

ha spiegato di essere diventato di
rettore quando era nelle liste di di
soccupazione, annunciando di vo
ler devolvere la somma dell'ultimo 
assegno di disoccupatone «per 
un'iniziativa benefica, per esempio 
versandoli alla comunità dì San Ra
llignano, visto che mi hanno attri
buito chissà quali conoscenze che 
non ho e che non ci sono mai sta
le». 

«Trovo scortelo che qualcuno 
attacchi la propria azienda, soprat
tutto se a farlo sono i propri dipen
denti». Parla così Angelini, t'ho ha 
anche dileso i suoi giuntali radio 
peiché rispettano la pai condicio 
"Il problema vero - ha dello - (• 
rappresentato dai rapporti con le 
altre testale e con la rete radiofoni
ca», alludendo a Francia e ai re
sponsabili di relè clic hanno cam
biato lo stile delle news inlttidu-
eendo sei rubriche. 'Questo con
ferma - ha commentato Moum 
Paissan - che nella Rai i-'é ima 
conflltltiulitì altissima tra reti, reda
zioni, direttori e tostato. E un grup
po dirigente elle non su sovem»-
ro 
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Sostegno italiano sul «caso Messico». Oggi il G7 in Canada 
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«Striscialanotizia» 
replica su Sgarbi-Biondi 
e scoppia la polemica 

P A M A SACCHI 

UmlwmDlnl«onlpmM«<t«UMBIHCMoiiH«CaMBlBma GragGlTHOrk/Ap 

• ROMA. Ministri ed ex ministri, 
leaders di partito e deputati dateci 
una mano: quando vi trovale In 
qualche studio Rninvesl prima di 
andare in onda, la prossima rotta 
«statevene zitti perche il Gabibbo 
and company sono sempre 11 in ag
guato, E ne nascono delle sconclu
sionate telenovele serali stile quelle 
di «Avanzi» (ricordate Paco e Geo: 
tua madre era tua nonna?) con fi
nali litigiosi e surreali, scambi di 
battute enigmatiche tra quelli d i 
Striscio la notizia e l'on. Vittorio 
Sgarbi. Il quale, secondo Antonio 
Rìcci, avrebbe consentito la regi
strazione della sua conversazione 
segreta con Biondi, per screditare 
l'ex Guardasigilli e difendere d'a
mata Gigliola Guerinoni...-. E che 
c'entra? Ma andiamo per ordine, 

•Bossi? Un ©rat*** 
Venti e trenta di ieri sera. Canale 

5: va In onda, il seguito della «Tele-
novela»: «Sgarbi-Biondi, pensiero», 
esternato nella stessa occasione in 
cui. come si sa. l'ex ministro della 
Giustizia disse che Berlusconi «non 

Dini e Clinton si scambiano fiducia 
E sulle tasse: «Si promette di tagliarle quando non si governa» 
Clinton ha garantito a Dini e al suo governo il pieno ap
poggio americano. Dini da parte sua ha dello che l'Iialiu è 
al banco degli Stati Uniti su tutte le grande questioni inter
nazionali, anche sulla recente contesa sul messico che ha 
opposlo gli Usa ad alcuni paesi europei. Grande cortesìa 
e clima di amicizia al pranzo alla casa Bianca. Nel pome
riggio. dopo un Incontro coi giornalisti italiani, Clinton è 
volato a Toronto per il vertice del G7. 

OHI MOSTRO INVIATO 

n H W I M K O N R T I 

• WASHINGTON, .Signor Dini, e» 
sa dobbiamo lare per risolvere i 
grandi problemi finanziati intema
zionali? Ce lo dica lei che intorno a 
questo tavolo è quello che li cono
sce meglio...-. BUI Clinton ha detto 
questa (rase a mela dei pranzo, ri
volto a Lamberto Dini, È siala una 
bella soddisfazione per il neo-pre
sidente del consiglio Italiano, Che 
poco dopo ha ricambiato la corte
sia, In modo però meno personale. 
più politico, ha detto: -La pace nel 
mondo, la stabilita, lo sviluppo 
hanno bisogno di un paese leader. 
Questo paese e l'America e nessu
no potrà sostituirla-. E a patte i 
complimenti, ha garantito anche 
con i fatti il sostegno italiano all'A
merica e a Clinton personalmente; 
sposando le iniziative americane 

• WASHINGTON. Le visite negli 
Stati Uniti dei presidenti del Consi
glio hanno sempre segnato le tap
pe fondamentali della storia politi
ca italiana di questo mezzo secolo. 
La prima fu quella di De Gasperi. 
nel gennaio del '41. Si concluse 
con un ottimo accordo economico 
e con una decisione politica cla
morosa e irreversibile: l'allontana
mento delle sinistre dal governo. Il 
penultimo viag$o è stato quello di 
Giulio Andreotii, nel marzo del '90. 
Andreotli e Bush si scambiarono 
gli auguri davanti ai giornalisti,* fu
rono mollo affettuosi. Bush conclu
se Il suo discorso con questa frase: 
•Sir. mi lasci esprimere la mia spe
nnila che lei possa in futuro avere 
una ibrtu/ìa amata più grande di 
quella che ha amilo Uno adesso' 
L'augurio lu del tutto Inutile, come 
si sa, 

Il viaggio di Lamberto Dini non 
assomiglia né a quello antico del 
mnestro.De Gasperi né a quello re-
tenie dell'alllevo-Andreotti, La po
litica Intemazionale è completa
mele cambiata. Negli anni 40. 
nell'immediato dopo-YaKo. gli Sta
ti Uniti avevano il potere e II diritto 
di decidere chi. come e quando 
dovesse governare l'Italia. E un 
presidente Italiano veniva a Wa
shington solo per prendere ordini. 
Uc Gasperi prese l'ordine senza 

sul Messico, che in queste ore sono 
state l'oggetto della polemica 
aspra di molte capitali europee, tra 
le quali Londra e Berlino. Anche 
nella conferenza stampa che ha te
nuto dopo l'incontro con Clinton, 
Dini ha insistito sul Mesico: «È una 
crisi gravissima e può diventare 
una crisi sistemica. E se non inter-
i*ngono con grande decisione le 
potenze intemazionali industrializ
zate. si rischia grosso. Nel nuovo si
stema dell'economia mondiale, 
completamente liberalizzato - ha 
detto Dini - crisi di questo genere 
potranno ripetersi, anche in nazio
ni pili avanzate del Messico. Se 
non le si fronteggia, possono met
tere a rischio la stabilità internazio
nale». 

Foi coi giornalisti italiani Dini ha 

parlato di politica italiana, natural
mente. Gli hanno chiedici se ha ili-
scusso con Clinton di Bei lusconi. E 
lui ha risposlo: •Nò, ma. vi assicuro 
che Clinton ricorda con grande af
fetto e simpatia Berlusconi.. Poi gli 
hanno chiesto se Clinton gli ha au-

E.irato di durare a lungo. Dini non 
a risposto. Ha solo fatto un gran

de sorriso (e anche questa è una 
notizia.,.). 

LapoHttcaKaftana 
Poi Dini ha pronuncialo parole 

mollo ben soppesale sulla situa
zione politica interna. Ha detto e he 
è in gian movimento e che il suo 
governo ha il compilo di rassere
nare Il clima. «E un governo di Iran-
sizlone che deve guidare una fase 
di passaggio. Lo ho spiegato a 
Clinton e gli ho detto che le cose 
che pensiamo di fare e che - vi as
sicuro - faremo. Nei tempi grosso
modo stabiliti. Poi si vedranno eli 
sviluppi. Quelli non dipendono dal 
governo. Sono nelle mani del Par
lamento e del capo dello Stato». 
Dini ha detto che per ora l'impor
tarne e che si smorzino i toni delle 
polemiche perchè l'incertezza po
litica può danneggiale la nostra 
economia, che invece Sa andando 
bene e andrà bene per tulio il '95. 
É stalo chiesto a Dini: ma Clinton è 
preoccupalo per la situazione ila-
liana? Dini ha risposlo di no. Ha 

detto che Clinton conosce bene l'I
talia. sa quando e lofte la sua de-
inuciazu. l u fiducia nel nuovo go
verno. iDel resto 11 fatto stesso che 
mi abbia voluto oggi a colazione 
mi pare che dimostri il grande inte
resse che ha per noi». 

H racconto di Cantori 
L'incontro è Iniziato alle 12 in 

punto. Ad accogliere Dini alla casa 
Bianca c'erano Clinton, il vicepresi-
denle Gore, Il mlnlslro del Tesoro 
Rubin.il segretario di StatoChristo-
pher, l'ambasciatore a Roma Bar
to lomei e un'altra decina di depu
tati e ministri. Clinton ha racconta
to subilo un aneddoto sull'Italia. 
Ha delto che recentemente gli ha 
scrino un signore sessantenne, 
molto ricco, proprietario di una ca
tena di officine meccaniche. Gli ha 
delto che cinquantanni fa lui era 
un ragazzetto morto di fame di Ca
serta. Uno scugnizzo. E fece amici
zia con un soldato americano che 
si chiamava Clinton. Questo solda
to gli insegnò l'inglese e gli insegnò 
ad aggiustare le automobili, ftoi fini 
la guerra e se ne andò, tornò in 
America. Anche lo scugnizzo, 
compiuti i 18 anni, se ne andò da 
Caserta. Andò anche lui in Ameri
ca e. come nelle favole, fece fortu
na. Un paio di anni fa, quando 
Clinton fu eletto presidente, i gior
nali pubblicarono le tolo del pa

dre. E lo scugnizzo-miliardario lo 
rtcofffibbc Era proprio quel-solda
to americano che gli insegno l'in
glese la meccanica. 

Il pranzo con Dini e Clinton è 
duralo circa un'ora e mezzo. Sono 
siatr serviti involtini di prosciutto e 
pesce spada, frutti di mare e fun
ghi, petto di faraona, sorbetto di 
campati con gli amaretti. Si è bevu
to Pinot e Chardonay. Non italiani: 
delta California. Poi Clinton ha ac
compagnato Dini all'uscite e il ca
po del governo italiano è andato 
all'ambasciala dove ha tenuto una 
conferenza stampa prima di parti
re per Toronto, Le domande sono 
quasi tutte di polìtica italiana, e Di
ni si è mostrato mollo bravo nelle 
arti diplomatiche, È sembrato una 
vecchia volpe della politica. GII 
hanno chiesto se Clinton gli abbia 
dato l'arrivedereci al prossimo ver
tice di giugno. Dini ha riso per la 
seconda volta: "No. Clinton non si 
è occupato della durata del mio 
governo». 

Mamme pensioni 
Gli hanno chiesto quando pre

senterà la nuova manovra econo
mica e i provvedimenti per le pen
sioni. Ha risposto che la manovra è 
questione di giorni, le pensioni do
vranno essere negoziate coi sinda
cati. «Comunque entro marzo». Poi 

gli hanno chiesto di Prodi, e lui ha 
fatto gli auguri «al mio .buon ami
co- Ma la candidatura di Prodi 
cambia le cose della politica italia
na? «È presto perdirlo», ha risposto. 
Infine le questioni economiche e il 
giudizio sul]'America. Dini ha detto 
di non ritenere necessario un ritoc
co dei tassi d'interesse, sulla scia 
delle decisioni degli americani e 
degli inglesi. Anche perchè - ha 
spiegalo - al momento in Europa 
non sono in vista rischi di inflazio
ne. E poi sì è soffermato sulla batta
glia politica aperta negli Stati Uniti. 
Mostrandosi pia favorevole a Clin
ton che a Gingrich. Un giornalista 
lo ha interrotto. «Ma come, tei che 
è un liberista di vecchia data...... 
Dini non ha perso la flemma. Ha 
detto che spesso la richiesta di ta
gliare le tasse e i servizi sociali vie
ne dai repubblicani quando i re
pubblicani sono all'opposizione. 
Poi quando vanno al governo la
sciano stare. -È normale che sia 
cosi, lo sono stato tanti anni in 
America e queste discussioni, co
me quelle sul ruolo degli Stati Uniti 
nel mondo, te ho sentite molte vol
te. Non ci sono grandi novità».Mma 
i repubblicani le tasse le tagliano 
davvero. Lo ha fatto reagan.To ha 
fatto Bush. «Già - ha risposto Dini -
ma tagliando le tasse spesso au
mentano il deficit. E questo provo
ca dei danni seri». 

!u l ! i l Dalla subalternità del dopoguerra ai nuovi rapporti. 50 anni di viaggi Oltreoceano 

Da De Gasperi a Gampi, le rotte per gli States 
DAL NOSTRO INVIATO 

fiatare. HFUOTI dal gow?mo Togliatti 
e Nenni. a qualunque coslo-, gli 
disse Truman. Il coslo fu alto: per 
due anni, dopo quel faggio. l'Italia 
è stata una polveriera pollica, ed e 
arrivata a un soldo della guerra ci
vile, Nel '90 invece, quando venne 
Andreotti. era tutto mollo diverso. 
In Russia c'era ancora Gorbaciov e 
il comunismo, ma a Berlino non 
c'era più il muro. I coniugi Ceause-
scu erano stati fucilali da tre mesi. 
Il mondo si preparava a cambiate 
faccia e l'America avevo un biso
gno immenso di alleati. L'Italia era 
un partner importantissimo: il suo 
parete sui futuri assetti dell'Europa, 
sul ruolo della Germania, sui desti
ni dell'Est, sui rapporti col mondo 
arabo, avevano un peso notevole. 
DI questo discussero, e discussero 
davvero. Bush e Andreotli. 

Finanza aempro a) centro 
Oggi L'Italia non e- pili l'Italictla 

del dopoguerra, pero e un paese in 
crisi, o la più debole delle potenze 

occidentali, è reduce da III mesi di 
governo non molto gradito a Wa
shington, la sua economia è in 
gran sotferenza. La nave america
na invece va veloce e sicura. l'eco
nomia riprende, gli Slati Un il isono 
sempre piò (orli nello scacchiere 
mondiale. Insomma, come e ovvio 
non siamo nò nel '47 riè nel 90. Ep
pure Ita questi Ire viaggi c'è un 
punto in comune: la questione fi
nanziaria, L'appoggio e la fiducia 
di Washington è stala sempre deci
siva per l'economia italiana. E lo e 
ancota. Piò che mai. Un appoggio 
lotte di Clinton, e soprattutto un 
appoggio dei grandi dell'econo
mia americana, per Dini possono 
essere decisivi. Vitali. Un rifiuto in
vece sarebbe fatale. 

Del resfo è sempre stalo cosi. Si 
coniano sulla punta delle dila i 
presidenti del Consiglio che non 
sono venuti a Washington a cerca
re appoggio e amicizia. Dopo la fa
mosa visita di De Gasperi, SOIÌO 

mollo importanti i viaggi di Fanlani 
(gennaio '63) e dì Moro (aprile 
fi5). I due grandi padri del cenlio-

sinislta andarano a Washington a 
chiedete e ad oflire. Chiedevano 
benedizione per la nuova formula 
politica, che associava I socialisti al 
governo, rovesciando - almeno in 
parte - le diretive di Tliiman del 
'Al: e offrivano appoggio intema
zionale. Fanlani contro De Gaulle, 
che in quei mesi era in tolta con 
l'America e con la Nato. Moro sul 
Vietnam, in uno dei momenti pia 
difficili della politica csteta ameri
cana. messa in crisi dalle difficoltà 
militari in Indocina. Fanlani incon-
HO Kennedy, Moni irtconlrò il suo 
successore Johnson. Moro lomO 
negli Siali Unili da primo ministro 
nel 7 1 . Fu una pessima visita. Pie
na di incomprensioni e di cattivi 
presagi. Presidente era Ford e la 
Idillica estera americana era an
cora nelle mani di Kissinger. Non ci 
lu "feeling". Moro non ebbe mai 
molto "feeling" con gli americani. 
Ancora oggi gli esperti in trame e in 
001 cercano in quella visita a Wa

shington l'inizio di un complotto 
internazionale, guidato dalla Cia, 
che avrebbe provocato, o favorito, 
il rapimento e l'uccisione del capo 
della De quattro anni più tardi. 

Ingerenzee d ik ta t 
^^oro era slato in America anche 

net 71 come ministro degli esteri. 
Accompagnava Emilio Colombo. 
che era capo del governo. Quella 
vnlla gli americani chiesero garan
zie sulla stabilità politica italiana. E 
pare che le ebbero. Era un periodo 
in cui la sinistra era piuttosto com
battiva: il Psi si spostava a sinistra, il 
Fti cresceva, erano Ioni gli extra
parlamentari e il terorrismo rosso 
ancora non età nato. L'i/nild diede 
un tìtolo molto torte, di prima pagi
na, nello stile di allora: •Staccialo 
intenerito del segretario di Stalo 
Rogem nella politica italiana Detta
le le condizioni per la formula di 
governo' Poi c'era una riga di 
sommario: -Supino acquiescenza 
ili Colombo. Assegnala al nostro 
paese una funzione di prima linea 
contro 'ilcomunismo oggressfeo'"-. 

Più di Moro e di chiunque altro, 
comunque, è Andreolti l'Interlocu
tore privilegiato dei presidenti degli 
Stati Uniti. È stato in America ire 
volle come Presidente del Consi
glio e innumerevoli altre come mi
nistro degli Esteri. Da capo del go
verno è venuto a Washington nel 
73 quando guidava una maggio

ranza di centro destra, appoggiala 
sottobanco dai fascisti (e ha in
contrato Nixon); nel 7 8 quando 
guidava una maggioranza Dc-Pci 
(e ha incontrato Carter); e nel 90 
quando era alla testa di una allen
ta di centrosinistra con Craxi (è la 
volta famosa degli auguri di Bush). 
Diciamo che le visite rispecchiano 
l'estrema duttilità politica del per
sonaggio. 

Ult ima venne Ciampi 
Anche Craxi è venuto in Ameri

ca. Nell'ottobre '83. quando aveva 
iniziato da appena due mesi la sua 
lunga avventura governativa. È sta
lo un viaggio molto spettacolare. 
Accollo benissimo, trattato da 
grande uomo di Stato, festeggiato 

è una cimai. Stavolta ad uscirne 
malconci sono Bossi (-un Poverac
cio, cretino») e Buttìglione, cioè 
Rocco ed «i tre-quattro deputati" 
che gli sono rimaslk Biondi furen
te ieri ha dichiarato.' «Facendo la 
spia si campano Intere famiglie». 

SgMM: «Bossi è proprio finito 
completamente». 
Btora*. «È un poveraccio». 
S g a r t t «Se questa operazione di 
Bottiglione si compie - cosa che è 
augurabile - diventa un'ulteriore 
disfatta per Bossi che ha firmato la 
mozione con lui... si, ha firmatola 
mozione con Buttigliene, poi Bulti-
gtionevaconFlni-. 

•Rocco ad I suol quattro»» 
Biond i «Ma ormai, guarda. Vit

torio, è perfettamente Inutile attac
care Bossi...perchè la gente l'ha già 
distrutto... in tutte le riunioni che 
faccio...» 
SgarU: «Sì, ma non vale più la pe
na neanche di occuparsene... Che 
cretino... be' si capiva perù che 
era un cretino! E però certo anche 
Buttìglione è squilibrato, però,..», 
BkWMl: «E strano, stranissimo...». 
SgarM: 'Perchè... quando puoi 
stare con il governo gli fai la mozio
ne di sfiducia, appena c'è Dini t i 
vai a mettere di nuovo con il gover
no o con le forze del governo di 
prima...». 

Stendi: "È Incredibile». 
Sgarbl "Ma è una cosa... forse il 
Valicarlo gli avrà dato... (segue un 
«Don» pronunciato da Biondi e di 
piti non si riesce a capire)... Non 
che sia legittimo che uno abbia dei 
dubbi, ma che li abbia in maniera 
cosi schizzofrenica...». 
Blandi: "La mia paura è che (i l 
soggetto è sempre Buttigliene ndr) 
non abbia nessuno dietro...' ci ha 
Formigoni e tra i parlamentari non 
ha nessuno... Cita Formigoni e un 
altri tre, quattro... C'è quella Blon-
dottì, Biondina fi... la Magliolo, 
Mogi...». 

Beami: -Moioli», 
BHNNH: -Moioli, poi ch'ha... un al
tro che sia sempre seduto in bas
so.,.». 

E come se non bastasse ieri sera 
a tarda ora supplemento, fuori ora
rio, stavolta attraverso dichiarazio
ni alle agenzie di stampa, della 
«Telenovela» con uno scambio d i 
battute un po' surreali e frastornan
ti tra SgarbteRteci. 

Sgarbl:-Vigliacchi... Biondi ed io 
avevamo detto cose enormi, gigan
tesche su ScaBaro, Scalfari e i ma
gistrati e questi vigliacchi di «Stri
scia la notizia» non hanno avuto il 
coraggio di mandarle in onda...». 

Rtect «Allora, la sparo grossa, ri
velo tutta la verità: Sgarbi si è per
dutamente invaghilo della Gueri-
noni (E che c'entra! ndr), si Giglio
la... difesa dall'avvocato Biondi e 
quindi condannata... Sgarbi era 
nostro complice (avrebbe quindi, 
secondo Ricci, consentito la regi
strazione della conversazione 
ndr), si per screditare ulteriormen
te Biondi agli occhi dell'amata». 
Mah...! 

da Reagan in persona, invitato a 
parlare al Congresso. Craxi si limi
to a promettere posizione favore
vole ali Installazione di missili in Si
cilia. Ma poi si comportò col suo 
stile tipico, certo non servile. E un 
po' da caw boy, come piace agli 
americani, (rapporti che negli anni 
successivi ebbe con Reagan perù 
furono burrascosi: Crasi tratto il 
presidente americano in modo as
sai rude nei giorni della crisi della 
«Achille Lauro» e del famoso inci
dente di Sìgoneila, quando si ri
schiò addirittura l'incidente milita
re tra Stati Uniti e Italia. Poi ci fu 
una mezza ricucitura. Con una let
tera di Regan che iniziava cost: 
•Dear Bellino...». Ma fu un acco-
maodamento di facciala. 1 rapporti 
restarono lesi. Chissà che a Craxi, 
al momento del bisogno, non sia 
mancato proprio l'appoggio ame
ricano... 

Infine Ciampi, l'ex capo di Dini. 
E venuto qui nel '93. Parlò due ore 
filate con Clinton e ì suoi ministri. 
Ci lurono dei dissensi sulla Soma
lia ma ciononostante Ciampi porto 
a casa il pieno sostegno degli ame
ricani al suo programma dì rifor
me. Questa visita di Dini assomiglia 
abbastanza a quella di Ciampi È 
probabile che avrà lo stesso sue-
cesso. 

DPi.S 
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Fs, 2.500 i vagoni all'amianto 
Parte delle carrozze contaminate finisce all'Est? 
Vagoni all'amianto, le segnalazioni - e l'allar
me - si moltiplicano. Il pm Amendola ne ha se-
que&traji IGftteà&fioma. Ma spno molti di più: 
2,500;'seconatfTeTs. E c'è chi sospetta che 
una parte finisca nei paesi dell'Est. 

• ROMA. Cento li Ita latti seque
strare Ieri a Roma H pm Gianfranco 
Amendola. Quaranta a Catania 
(gli ultimi dodici sono stati bevati 
Ieri) quattro a Calati Manna, al
meno diciassette In due stazioni 
delle Marche, altre decine al Lin
gotto e a Carrù, in provincia di Cu
neo. Giorno dopo àtomo si allunga 
l'elenco del vagoni all'amianto si
gillati e abbandonati lungo I binari 
motti di decine di scali e di stazioni 
fenwlaile in tutta ItaUa II toro nu
mero, in realtà, è pero molto più al
to- a detta delle Ferrovie dello Stato 
le carroize. - riconoscibili da una 
grande «A» bianca su fondo rosso 
applicata sulle fiancate - in attesa 
ormai da anni di essere bonllK--ate 
e demolite sarebbero qualcosa co
me 2 500 (l'equivalente di un con
voglio lungo oltre 60 chilometri), 
disseminale in 221 stazioni Que
sto, almeno, è quanto afferma II di
rettore della dittatone sanitaria del
le Fs Giovanni Paba, secondo il 

quale gli •allarmismi» sono comun
que «Ingiustificati» perché non ci 
sarebbe «alcun rischio per l'am
biente e per la salute-, almeno fin
tanto che I vagoni rimangono sigil
lali-

Ma è proprio questo uno dei 
non pochi lati oscuri dell intera vi
cenda malgrado le ripetute assicu
razioni delle Fs chea fa chiusura er
metica dei vagoni - a garantirla sa
rebbero le lamiere saldate su spor
telli e finestnni - che non consen
tirebbe alcun contatto dall'esterno 
con l'amlan», le cose sembrano 
stare un pò diversamente Risale 
addirittura alla scorsa eslate una 
denuncia di Greenpeace - ripresa 
anche in un'interrogazione parta 
mentale dal vicepresidente della 
commissione Ambiente della Ca
mera, Il progressista Valerio Calzo
laio - secondo la quale delle oltre 
50 carrozze già allora scoperte alto 
scalo tonnese del Lingotto la stra
grande maggioranza era In pessi

me condizioni «alcune bruciate 
altre perfino abitate» E la stessa as
sociazione ambientalista aveva fin 
dallo scorso anno censito altre 
centinaia di vagoni sparsi tra Na
poli Centrale. Aversa, Gncignano 
Firenze Rifredi, Cascina. Prato. Pa
dova e Mestre 

Ma e è dell altro nella girandola 
di ciré fomite dalle più diverse [ori
ti. I conti contìnoano a non torna
re. A partire proprio dal numero 
complessivo di carrozze da bonifi
cate, ognuna delle quale contiene 
secondo l'Enea, dai tre ai quattro 
quintali di amianto, impiegalo co
me isolante termico fino agli inizi 
degli anni Ottanta, cioè fino a 
quando non è stalo definitivamen
te accertatoci» le potren e le fibre 
che si staccano dai pannelli e ven
gono respirale hanno un'azione 
potentemente cancerogena Azio
ne tragicamente testimoniata dalle 
decine di lavoratori UCCISI dall'a
mianto nelle fabbriche die ne fa
cevano uso uBuni casi, quello del
la Demit di Siracusa, dove - la de
nuncia viene da un esponente del 
la Bete-gli operai morti per (umori 
o asbeslosi nel corso degli anni sa
rebbero 49; e quello di una donna 
di dibassano, Gaetana Milanese 
uccisa lo scorso anno da un tumo
re secondo il pretore torinese Raf
faele Guarinletb la donna si sa
rebbe ammalata lavando frequen
temente la luta impregnata di pol
veri di amianto, del manto, ucciso 
a sua volta dall'asbestosi come tre 
suoi colleglli 

Ma torniamo ai numen secon

do stime mai smentite nel 1933 le 
Fs avevano In carico 10 500carroz 
ze all'amianto Ora sarebbero 
2 500 Ma sono le slesse Fs a dire 
che quelle bonificale nelje cinque 
officine autorizzale (Verona, Vi
cenza Firenze NapofieBologna) 
sono più o meno 5 000 E le ahre 
che line hanno latto'' Noh saranno 
ancora In esercizio' Non solo un 
altro dirigente delle Fs, -Giovanni 
Sonora, responsabile della divisio
ne manutenzione rotabili, sostiene 
che «lo smaltimento dei rifiuti è an
cora da risolvere, ed è quello die ci 
vincola nel ntmo della bonifica, 
che in Italia è di circa 200 all'an
no- 200 per dieci non la certo 
5000 Ealfora'Oiiedovehflbonh 
ficaio (e altre 3 000? 

Forse all'estero - suggerisce 
Greenpeace - magan negli stessi 
paesi dell'Est verso I quali erano 
pronte per essere esportate mi
gliaia di traversine in disuso impre
gnate con olio di creosoto, un pre
servante dichiaralo ufficialmente 
cancerogeno fin dal Ì972eda trat
tare quindi come rifiuto tossico-no
civo. Quello delle traversine - che 
spesso esattamente cornei pali te
lefonici di legno impregnato di sali 
all'arsenico in passato venivano 
regalate o vendute al di fuon di 
ogni controllo - è un problema di 
non poco conto, che potrebbe an 
che trasformarsi presto in una nuo
va emergenza ambientale 

Le Fs assicurano che per ora 
none stato esportato nulla, e che si 
sta solo «pensando a inviare lago
ni da bonificare m altri paesi, so

prattutto dell Europa orientale., 
per esempio la Bulgaria e l'Ucrai
na Ma in questuiamo paese -se
condo Greenpeace - si sarebbe 
andati già da tempo al di là di un 
semplice «pensiero* è stalo un fun
zionano del ministero dell'Am
biente ucraino, Vitaly Sayenko a 
dichiarare lo scorso anno che ^esi
stevano accordi tra le Ferrovie del
lo Stato ucraine e quelle italiane 
per ncevere 20 vagoni- contamina
ti, e che l'importazione fu poi bloc
cala a seguito di un npensamento 
delle automa del paese ex sovieti
co Di simili «accordi-, lasciando 
intendere che erano gii stipulali, si 
parlava anche in documento delle 
Fs a proposito delle traversine Due 
mesi fa, però, I allora ministro det-
I Ambiente Altero Matteoli, rispose 
all'interrogazione di Calzolaio 
smentendo tutto Ma tenne a preci
sare di aver «utilizzato gb elementi 
trasmessi dal ministero dei Tra
sponi- e assicuro che avrebbe veri
ficato «se le risposte tornile corri
spondessero a venia- Malleoli -
pei tornila - non e più ministro. 
Che ne pensa II sottosegretario Ge
relli, cui i ambiente, a differenza di 
Malleoli, sembra stare davvero a 
cuore? E per Intanto non sarebbe 
male se si riuscisse a pone mano a 
un vero censimento dei vagoni 
contaminali Magan - suggerisce 
Calzolaio - un censimento «auto
gestito» da parte dei cittadini In 
tondo è semplice- basta andare a 
curiosale ridia stazione del pro
prio paese o della propria città e 
far sapere che cosa si è trovalo 

A Firenze, assessori a convegno per risolvere l'emergenza abitativa in Italia 

Un muro di «no» 
all'impianto Enel 
di Cavnglia 
H progetto è arrivato in Regione come una pratica di ordi
naria amministrazione, costruire un capannone per stoc
care 1 500 tonnellate di amianto L'area è quella minera
ria di Cavnglia. Qui dovrebbe arrivare l'amianto di tutte le 
centrali Enel d'Italia e, forse, anche dì molti vagoni delle 
Fs L'idea di avere 1.500 tonnellate di un rifiuto cancero
geno ha messo in allarme non solo Cavriglìa ma tutta la 
Toscana Un assenso della Regione appare improbabile. 

«UINMOI 
• AREZZO «Non credo die l'Enel 
debba aggiungere alle sue compe
tenze quella di mercante di rifiuti 
pericolosi E non credo nemmeno 
che la zona mineraria di Caviglia 
debba diventare la pattumiera d'I
talia» L'assessore regionale al
l'Ambiente, Moreno Periccioli, ha 
sul suo tavolo una richiesta dell'E
nel costruire in Vatdamo un- ca
pannone per lo stoccaggio di 
amianto. Le dimensioni 5 000 me
ni quadrati di superficie e 50000 
meta cubi di volume Contenuto 
1 500 tonnellate di amianto dili
gentemente distribuite in sacchetti 
di plastica collocali m 40000 fusa 
Amianto prewenieiue daHe centrali 
End di Ulta Italia e torse dai vec
chi vagoni delie Retrovie dello Sta
to Stoccato per quanto tempo? 
•Nella sua richiesta - risponde Pe-
nccioli-l'Enelannunciachetraun 
anno potrebbe attivare un impian
to per t'inertlzzazione dell'amian
to ma per ora si parla concreta
mente solo della struttura per lo 
stoccaggio. 

Nel piccolo comune di Cavnglia 
la notizia è stata accolta come una 
beffa «Per decenni - ricorda il sin
daco Enzo Brogi - abbiamo messo 
a disposizione II nostro territorio 
per poter permettere ali Enel le-
scavazione della lignite Ettari ed 
ettari sembrano adesso un paesag
gio lunare Per di più la vecchia 
centrale perla produzione di erter 
già elettrica è destinata a essere 
chiusa Noi avevamo chiesto due 
cose una nuova centrale e la siste
mazione del territorio L'idea era 
quella di utilizzarlo per l'agricoltu
ra e il turismo, creando anche un 
lago artificiale La risposta che ab- -
biamo avuto è un capannone per 
lo stoccaggio di 1500 tonnellate di 
amianto» Cavnglia ama I Enel per 
che dà lavoro a buona parte del 
suoi cittadini Ma dal! amore all'o
dio Il passo « breve «L'amianto 
non lo vogliamo Questa è un ipo
tesi della quale non vogliamo nem
meno discutere» Della stessa idea 
6 II presidente della Provincia di 
Arezzo. Mauro Talchi. «E incredibi
le che d nostro temlono venga usa
to per risolvere problemi di ahi, 
come m questo caso, e che non ci 
sia invece alcuna nsposta certa sul 
nuovo polo energetico» La pratica 
dell'Enel sembra comunque desti
nala ad avere vita difficile La con
sigliera regionale del Pds Mana 
Grazia Mammuccml ha invitalo la 
giunta a ritenere «inaccettabile» la 
richiesta di costruzione del capan
none E anche l'assessore Penccb-
li ammette «Sara difficile che l'Enel 
possa realizzare il suo progetto 

Spiega cosi il perché i l 500 ton
nellate sono un quantità che ecce
de di gran lunga i bisogni della 
centrale di Cavriglìa e di tutu gli al
ta impianti d Italia Nella domanda 
si parta infatti di stoccaggio "per 
conto leni". Il sospetto è che qui 
possa finire l'amianto non solo del
l'Enel, ma anche delle Ferrovie del
lo Stato E a farlo nascere ci sono 
36 vagoni sistemati su un binano 
morto poco fuori la stazione di San 
Giovanni Valdamo a pochi chuo-
metn dallarea mineraria I vagoni 
sono vecchi e agllah. Erasmo 
D'Angela, presidente regionale di 
Legambiente, ha presentato un 
esposto in procura contro le Fs 
ipotizzando 1 reati d'inquinamento 
ambientale e di omissione datti 
d ufficio I vagoni sono qui da alcu
ni mesi «Le Fs- ricorda Peiicctoli -
ci avevano chiesto di indicare alcu
ne ditte per la decoibentazione 
L'abbiamo fatto, ma non conoscia
mo le decisione delle Ferrovie» SI 
sospetta che l'ultima -stazione» di 
queste vecchie ma pericolose glo
rie ferroviarie possa essere propno 
Cavriglìa 

L'Enea: 
«Smaltire In Italia 
tutu I rifluii 
toMJco-flocfvi» 
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Premi a chi tì*aLat 

I I I IK la propria casa 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

e n t u A i M U 

• FIRENZE. Premi a chi adirla la 
casa, tasse punitive a chi si ostina a 
tenerla vuota Preso atto del so
stanziale fallimento dei patti in de
roga e davanti a un emergenza 
abitativa che ha raggiunto dimen
sioni esplosive, i Comuni Italiani 
hanno deciso di passare all'attac
co Dove non sono riusciti appelli 
preghiere e leggi contorte, forse 
potrà riuscire il denaro Ecco dun
que che gli assessori alla Casa di 
tutta Hall», riuniti a Firenze per una 
giornata di lavoro, hanno deciso di 
Tanclare una sene di proposte glo 
cale sugli incentivi fiscali come 
una applicazione differenziata del-
l'k.1 

•Arta!MtlOM> 
La prima richiesta uscita dal lun

go Incontro a cui hanno preso par
ie gli amministratori delle undici 
grandi citta Italiane ad «alta tensio
ne abitativa- (Roma Milano Bolo
gna, Firenze, Venezia, Bari. Torino, 

Genova. Napoli, Catania e Paler 
mo) è propno quella di poter ap
plicare I Imposta comunale sugli 
Immobili con aliquote diverse1 

quella minima, i) 4 per mille al 
proprietari che decidono di affitta 
re gli appartamenti, quella massi
ma. del 7 per mille, a chi possiede 
alloggi sfitti Brandendo questa 
proposta e altre cercheranno di 
incontrare il ministro ai Lavon pub
blici Con circa un milione e cento
mila famiglie italiane che negli ulti
mi anni sono passate sotto le for 
che caudine dello sfratto (300 mila 
sfratti sono già siati eseguiti, gli altn 
800 mila sono in llsla) e situazioni 
limite come Roma, dove le richie
ste di esecuzione di strallo con la 
forza pubblica sono oHre 30 mila. 
una soluzione non può più farsi at
tendete 

A tanta gente che cerca dispera-
tamenle una casa corrispondono 
tanti alloggi vuoli 400 mila solo 
nelle undici grandi metropoli ma 

si calcola che in tutto il paese la ci
fra sfuri addirittura 15 milioni 

I sindacati 
Costantemente sullorto della 

cnsi di nervi per una situazione or 
mai ingestlbile, gli assesson italiani 
e con loro i rappresentanti dei sin
dacati inquilini Sonia. Sicet e Uniat 
vogliono che la legge 61 del 1989 
che regolamenta gli sfratti e il fun
zionamento delle commissioni 
prefettizie, venga rivista al più pre
sto In mancanza d'altro chiedono 
almeno un altra proroga, fino al 31 
dicembre del 1996 del decreto 
legge di sospensione degli sfratti 
per Imita locazione Ma sono molli 
sostengono gli amminislraton che 
in questa giornata fiorentina han
no deciso di dar «la a un gruppodi 
lavoro permanente per fare fronte 
comune, I provvedlmenli che po
trebbero essere presi da subito Ol
tre ali lei differenziala, sull esem
pio della Francia potrebbero esse 
re concessi sgravi fiscali o prestili 
agevolali ai propnetan che decido
no di rlstrutlurare le case per affit 

(arie 
«Bisogna cercare ogni mezzo -

sostiene Luigi Palletta, segretario 
generale del Sunla - per riaprire un 
mercato degli affitti completamen
te bloccato- Inutile sperare troppo 
negli interventi pubblici di edilizia 
agevolata che. quando va bene 
riescono a realizzare in Italia non 
più di 20-30 mila appartamenti 
inoltre spiega I assessore alla Casa 
di Venezia, Claudio Orazio c'è bi
sogno di regolamentare i poten 
delle commissioni prefettizie Sono 
queste commissioni che decidono 
Il calendano e la modalità degli 
sfratti ma mentre in alcune citta 
bene o male la cosa funziona, in 
altre non slamo mal andati olire le 
dichiarazioni di interni E ancora, 
sostiene l'assessore fiorentino Al
berto Tiretti, è necessario control
late di più I operato degli enti pri
vati e pubblici che possiedono mi
gliaia di alloggi e che, per legge, 
devono destinare il 50 per cento 
dei loro immobili Uberi agli sfolla
ti Basta far presto 

I l Salvagente vi regala 
la "Guida ai ticket" 

L cambiato la norma che £ 
riguardano l'aaalatanga sanità- : 
ria. Questa settimana pubbli- j 

sultazlona. ala oer I madie! | 
che aar I "«amplici" cittadini. 
atte nuova redole che aono In 

vigore aueet'anno. 

I 
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Andrea Cerue 

«Ricucito lo strappo col Pds» 
Arcigay e Arcilesbica incontrano D'Alema 
Pace fatta tra i gay e il Pds. Dopo l'intervista di D'Ale
ma a Famiglia Cristiana, ieri un incontro tra il segreta
rio e Arcìgay-Arcilesbìca. Frana? Grillini: «C'èl'ìmpe-,, 
gno del Pds à sostenerti urta proposta di legge per il ri
conosciménto dei diritti delle coppie gay ». 

m ROMA. «Lo strappo è stato ricu
cito. ammesso che di strappo si sta 
irattato«. Franco Grillini, presidente 
nazionale di Arcigay-arcllesblca. è 
liscilo soddisfano dall'incontro te
nutosi Ieri a Botteghe Oscure - du
rato ben due ore - tra una delega-, 
zìot io dell'associazione e il spreta
no del Pds, Massimo D'Atonia. Sul 
tappeto c'erano I temi delicati e 
scottanlirelativiallecoppiegayaf- . 
frontali dal segretario della (^ler
cia nell'intervista concessa al setti
manale -Famiglia Distiano* (diritti 
desìi omosessuali, le discrimina' 
zlonlsubite. l'adozione, «Sulla que
stione che a noi Interessa discutere 
di pia abbiamo l'impegno del Pds: 
sull'importanza, cioè, di sostenere 
in Parlamento una proposta dì lèg
ge che riconosca una serie di diritti 
alle persone che vivono in lamiglie 
di latto», ha dichiarato Grillini. La 

questione È di Importanza fonda
mentale ed è emersa in occasione 
delle migliaia di morti di Aids: tanti 
- ha testimoniato Grillini - i casi di 
ragazzi che non hanno potuto assi
stere In ospedale II proprio caro, 
che. dopo la morte del compagno. 
sono slati cacciali via dalle case 
messe su in coppia, che hanno as
sistilo all'esproprio dei propri beni 
soltanto perche oggi non c'è una 
legge che tutela. Il mancato rico
noscimento delle unioni civili, in
fatti. tende molto difficile la vita de
gli omosessuali nel nostro Paese: 
per ottenerlo Arclgay-arcilesbica 
ha intenzione di promuovere una 
petizione popolare. 

A sancire l'intesa tra l'associa
zione degli omosessuali e il Pds, 
Botteghe Oscure ha anche diffuso 
un comunicalo dove si sottolinea 
1'imporlanza «di sostenere nel Pai-
lamento e nel Paese una legge sul

le unioni civili che riconosca diritti 
legali anche alle coppie dello stes
so sesso» e si ribadisce il legame tra 
•un impegno per la difesa e b svi
luppo della democrazia e la pro
mozione del rispetto e de|la dignità 
ilei filladi™ omosessuali". «Il fee
ling tra Arcigay e Pds continua», ria 
dichiarato la delegazione. . .,'•-_-

Ma - viene da chiederei - si era 
davvero spezzato qualcosa? E, se 
sì. perchè? Massimo D'Alema, in
fatti, nel l'ormai famosa Interviste -
concessa in risposta ad una lettera 
aperta Indirizzatagli da Carlo Casi
ni del Movimento per la Vita - non 
aveva affatto negato l'importanza 
del riconoscimento delle coppie 
gay. «Ritengo che il diritto ad avere 
una casa, la comunione dei beni, i 
diritti di successione, insomma i di
ritti legali possono essere ricono
sciuti anche alla coppia omoses-
suale>. aveva dichiarato D'Alema 
al redattore del settimanale più let
to in Italia. La coppia gay, perù, per 
il segretario del Pds non può essere 
considerata una famiglia e non 
può, quindi, adotKue un figlio «per
chè c'è il diritto del bambino a vie-
vere un sistema personale di affetti 
nel quale la presenza maschile e 
femminile è condizione importan
te per la crescila della sua perco-
nalìta», Allora, i gay hanno fatto 
battaglia sull'adozione? «Noi ab
biamo ribadito che non mettiamo 

l'adozione all'ordine del giorno 
della nostra piattaforma. Non pos
siamo accertare, pero, le moliva-
zioni per cui viene esclusa». Insom
ma, per l'Arcigay-Arcilesbica l'ado
zione non e una priorità. 

Ancora, Vanni Piccolo, consi
gliere del sindaco Rutelli per i diritti 
degli omosessuali, ha sottolineato 
che non tutte le coppie gay Inten
dono chiamarsi famiglia Resta 
aperta, quindi, aldilà del nome -
che sia famiglia di fatto o unione 
civile - la questione del diritto all'a
dozione. «La nostra vuole essere 
una battaglia graduale - ha ag
giunto Vanni Piccolo - non solo 
per strategia, ma anche perchè in 
una società che non vive serena
mente la realtà delle coppie omo-
sessuati l'adozione ai gay potrebbe 
essere un problema». Insomma, in 
cima alle priorità dell'associazione 
c'è il riconoscimento dei diritti che 
hanno due persone delio slesso 
sesso die si amano. A questa prio
rità si aggiunge la lotta contro 
l'Aids e quella ai pregiudizi. E su 
questi temi con il Pds c'è profonda 
intesa. Allora, con il segretario del 
Pds c'era stato solo un fraintendi
mento? «Dall'intervista sembrava 
che D'Alema sentisse il bisogno di 
prendere le distanze dal movimen
to gay. Insieme, invece, abbiamo 
riconosciuto che l'impegno è quel
lo di combattere le discriminazio

ni», ha aggiunto Franco Grillini. Ot
tenuto l'impegno a sostenere in 
Parlamento la proposla per il rico
noscimento delle unioni civili, l'in
tesa si è quasi rafforzata. 

Sono rimasti, invece, sullo sfon
do i temi che, secondo le due parti. 
meritano un approfondimento, co
me quelli relativi alla fecondazione 
artificiale. «Anche nel nostro Paese 
vogliamo che un eventuale coali
zione democratica possa costituirsi 
tra gruppi che su certi punii la pen
sano in modo diverso», ha detto 
Paola Grippa segretaria nazionale 
dellArcigay-Arcilesbica. Uno di 
questi temi può essete proprio 
quel lo delia fecondazione assistita. 
All'incontro, inlatti, è intervenuta 
anche Giovanna Melandri, promo
trice di una proposta di legge sulla 
fecondazione assistita che permet
te l'accesso ai centri specializzati 
solo alle donne o alle coppie che 
hanno problemi di sterilità, «È un 
argomento che deve essere dibat
tuto - ha aggiunto Giulia Grippa -
Anche alle donne lesbiche che 
hanno capacita di procreare po
trebbe essere consentito l'accesso 
a centri che offrono garanzie. È 
una questione che testa ancora nel 
campo delle possibilità e che, es
sendo di interesse esclusivo delle 
donne, all'interno di un movimen
to misto deve ancora trovale uno 
spessore». 

Folle not te di un tossicodipendente che ha assassinato un nigeriano con la pistola di un finanziere 

Napoli, rapina e uccide per comprare droga 
Un tossicodipendente dì Qualiano (Napoli), France
sco Ruggiero, per procurarsi la droga ha uccìso un nige
riano, rapinato un portiere di notte e il titolare dì un ri
storante. L"uomo aveva precedentemente costretto un 
finanziere a consegnargli la pistola d'ordinanza con la 
quale ha poi ammazzato l'extraco munita rio. La notte 
di sangue si è conclusa poco dopo le 2, quando Ruggie
ro è stato arrestato dopo un inseguimento. 

•ALLA NOSTRA REDAZIONE 

M O I A MOGIO 
NAIVil.l. Unomicldloelrerapi- dell'uomo. Ruggiero, forse sotto 

ne. Por oltre tre ote ha terrorizzato 
divine di persone. Francesco Rug
giero, 29 anni, tossicodipendente. 
Ha tentato In lutti i modi di procu
rarsi I» droga: con un'arma giocat
tolo Ita prima rapinato un finanzie
re della pistola con la quale ha poi 
ammazzato il nigeriano che dove
va vendergli In cocaina. La notte di 

l'effetto della droga, impugna l'ar
ma giocattolo ed entra in un bar di 
Qualiano, un comune dell'entro-
teira napoletano. Sa che nel locale 
c'è il finanziere, che Ila l'altro e un 
suo lontano parente. Il tossicoma
ne gli chiede dei soldi peraquista-
rc una dose di cocaina. Il militare. 
però, rifiuta. A questo punto, Rug-

,nngue, iniziata alle undici di gio- glcro gli rapina la pistola dordi-
vedi, e terminata poco dopo le 2, nanza.ocorre verso la sua vecchia 
quando la polizia e finalmente riti- «127* rossa, 
scila a bloccare la foga omicida L'uomo si dirige a tutta velocitò 

sul litorale flegreo. Dopo poco 
mezzanotte, £ a Varcaturo. una fra
zione del comune di Giugliano: 
probabilmente ha un appunta
mento con due spacciatori nigeria
ni, Peters Olusanyo, di 35 anni e 
Joan Jonson, di 20. Quando uno 
dei due prende da una tasca la co
caina. Ruggiero estrae la pistola 
(questa volta quella vera), e tenta 
di impossessarsi della dose senza 
pagare. Ma Olusanyo si oppone. É 
la sua condanna a morie. Il tossi
comane, intatti, comincia a spara
re alcuni colpi, che raggiungono la 
vittima al fianco e ni petto. Prima di 
scappare. Ruggiero preme il gnlet-
lo allrc due volle all'indirizzo di 
Jonson, senza però colpirlo. 

Il portiere rapinato 
Quest'ultimo (successivamente 

attestato perché trovato in posses
so dì sei grammi di cocaina) riesce 
a mettete su un'auto il connazio
nale e di corsa raggiunge l'ospeda
le «La Sclrlona- di Pozzuoli, dove, 
pero, l'exlracomunllario muore 

dopo qualche minuto. 
La lolle notte di Francesco Rug

giero continua. Con la sua °I2T» 
giunge a Napoli. In via Santa Maria 
a Cubito, sempre impugnando la 
pistola, entra nell'Hotel «Bolero» e 
rapina il portiere. Che avverte subi
to dopo la polizia. Oi agenti so
spettano che l'autore della rapina 
e dell omicidio sia la slessa perso
na. Vengono Intensificali i control
li, ma del rapinatore solitario, nes
suna traccia 

Intorno alle due, Ruggiero giun
ge nel ristorante «Don Carluccio», 
in via comunale Margherita Santa 
Croce, dove si fa consegnare l'in
casso e una bottiglia di liquore. E 
prima di andare via ferisce alla 
gamba sinistra il proprietario, Car
lo Maiolini. di 57 anni. Inutile è il 
tentativo del cuoco. Luigi Nappi, di 
intervenire. Il tossicomane lo allon
tana con una spinta e poi scappa, 
Dal ristorante c'è l'ennesima se
gnalazione al «113». e dalla questu
ra partono alcune -volanti». Fran
cesco Ruggiero viene intercettato a 
pochi chilometri dal luogo dove ha 

compiuto l'ultimo colpo. Probabil
mente sta andando da qualche 
spacciatore peiehè ora finalmente 
ha i soldi per acquistare la cocaina. 
Ma la sua «127» rossa è facilmente 
identificabile. Molti testimoni se
gnalano agli agenti il passaggio 
dell'utilitaria. 

LlnMKulnMhio tino a Utota 
Le due sono passate da qualche 

minuto, quando, alla periferia di 
Qualiano, Ruggiero si trova davanti 
un'auto della polizia. Inizia un lun
go inseguimento, fino a Licola, sul 
lungomare flegteo. I poliziotti spa
rano alcuni colpi di pistola In aria a 
scopo intimidatorio, ma Ruggiero, 
continua la sua folle tuga. Poco di
stante da un •pub», il tossicomane 
è costretto a fermarsi. E un attimo 
dopo, ha già gli agenti addosso, 
Viene accompagnato in Questura, 
e sottoposto ad Interrogatorio, ma 
ha le idee troppo confuse per ri
spondere alle domande del funzio
nario. Tutti gli indizi peto sono 
contro di lui e finisce in carcere 
con l'accusa di omicidio e rapina. 

Cinque mesi per l'adozione. L'attrice infuriata 

Ancora un rinvio 
per la Di Lazzaro 
Dalila Di lazzaro dovrà attendere altri cinque mesi per 
conoscere l'esito delta sua domanda di adozione pre
sentata presso la sezione Minorenni affari civili della 
Corte di Appello di Roma. L'udienza è stala infatti ag
giornata al 30 giugno, in attesa del pronunciamento 
della Cassazione che dovrà decidere sul ricorso presen
tato dal pg del decreto che riconosceva all'attrice single 
il diritto di adottare un bambino. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. L'attrice Dalila Di Lazza
ro vuole adottare un figlio e non 
demorde, ma la strada è irta di 
ostacoli. Ieri mattina, a Roma, c'è 
slata una udienza-lampo davanti 
ai giudici della sezione minorenni 
della Corte di Appello. Era proprio 
previsto l'«esame di idoneità» del
l'attrice alla adozione di un bambi
no. Ma si è concluso tutto con un 
nulla di fatto: se ne riparlerà tra 
qualche mese, i giudici inlatti han
no deciso di rinviare la discussione 
a giugno. 

•Ho preso un* carrwmNIa» 
L'udienza era stata fissata dopo 

che gli stessi giudici, riconoscendo 
Il diritto del «single» ad 
adottare minori cosi 
come previsto dalla 
convenzione di Stra
sburgo. avevano ac
colto il ricorso dell'at
trice contro una pre
cedente sentenza del 
tribunale dei mino
renni che le aveva da
to torto. Il giudizio di 
Idoneità, come ha 
spiegalo l'avvocato 
Maretta Scoca, legale 
dell'attrice, è stato di
sposto iper dar modo 
alla Corte di Cassazio
ne di pronunciarsi de
finitivamente sulla vi
cenda dopo (he la 
decisione della Corte 
dappéllo (che risale 
allo scorso dicembre) 
è stata impugnata dal 
Procuratore generale. 
La sezione minorenne 
ha quindi fissato la 
data del 30 giugno 
prossimo per il prosie
guo del giudizio di 
idoneità. 

•Ma oggi è stato deciso un rinvio 
- ha detto Datila Di Lazzaro nei 
corridoi del tribunale - perciò at
tendiamo con ansia». L'attrice era 
visibilmente emozionata, tantoché 
- ha detto - «sono stata costretta a 
prendere una camomilla». Nel ma
nifestare delusione per questa ulte
riore attesa di cinque mesi. Dalila 
Di Lazzaro ha detto di essere «mol
to fiduciosa» e di ritenere che le 
persone che credono nella sua ini
ziativa «siano contente». 

•Mente potai leti» 
L'attrice ha poi evitato di entrare 

nel merito delle polemiche che 
hanno fatto seguito alia decisione 
della Corte di Appello di ricono

scere ai «single» la possibilità di es
sere ammessi a chiedere l'adozio
ne di un minore. °A me - ha spiega
to - non interessano*. 

Laaanlta 
La decisione della Corte d'Ap

pello fece molto clamore. In so
stanza. con il decreto emesso il T 
dicembre, i giudici d'Appello so
stenevano che la convenzione di 
Strasburgo (del 24 aprile 1967) 
era immediatamente applicabile 
anche in Italia. Circostanza, que
sta. che non era stata condivisa né 
dal tribunale dei minorenni né, 
successivamente, dalla Procura ge-

DaMaH tarato *0fJt> l'aJnua ' «.BiarctiWnsa 

nerale presso la Corte d'Appello. 
Dalila Di Lazzaro era giunta al 

palazzo della giustizia di Roma di 
prima mattina, all'uscita dalla bre
ve udienza è stata circondata dai 
giornalisti, e non ha nascosto la 
sua irritazione. Ha quindi spiegato 
(come già aveva tatto), che prossi
mamente si farà «sentire" anche 
con riferimento ai problemi della 
sanità. «Mi fa schifo - ha detto - la 
sanità italiana, mi vergogno, in 
questo senso, di essere qui. La sa
nità è a livello del terzo mondo. 
Purtroppo - sono ancora parole 
dell'attrice - ho avuto dei problemi 
e vivendo questo travaglio sanitario 
mi sono accorta del problema. E 
questo lo dice una che ha la possi
bilità di rivolgersi, eventualmente, 
a strutture sanitarie estere». 

Ustica, sequestro al Sios-aeronautica 

I documenti riguardano 
il disastro del Dc9 Itavia 
e il sabotaggio di Argo 16 
• ROMA. Documenti riguardanti 
le risposte che l'Aeronautica dove
va fornire negli scorsi anni all' au
torità giudiziaria nel! ambito delle 
inchieste sulla strage di Uslica 
(giugno 1980) e sul sabotaggio 
dell'aereo dei servizi segreti «Argo 
16» (Marghera 1973) sono stali se
questrati negli uffici del Sks (servi
zio informazioni operative segre
te) dello stalo maggiore dell'Aero
nautica. I documenti sono stali 
esaminati per tre oie dai giudici 
istruttori di Roma Rosario Priore. 
che indaga sul disastro di Ustica, e 
di Venezia Carlo Maslellonl (Argo 
16). alla presenza dei carabinieri 
del Ros e del colonnello Marcanto
nio Bianchini. 

I due magistrati da qualche tem
po stanno svolgendo alcune inda

gini in comune. Gli atti documenti 
erano stati scoperti nell'ambito de
gli accertamenti che, nello scorso 
mese di dicembre, avevano porta
to il giudice Mastelloni a disporre 
perquisizioni nell'abitazione fio
rentina e negli uffici romani dell' ex 
capo di stato maggiore dell' Aero
nautica Stelio Nardini. In quel! oc
casione furono trovati documenti 
relativi alla vicenda Ustica. 

Al riguardo ieri gli stessi Priore e 
Mastelloni hanno sentito come te-
slimone Il generale Adelchi Pi Ili ni
ni, capo dì sfato maggiore dell'ae
ronautica, il quale, nel corso delle 
cinque ore di colloquio avrebbe 
fornito diversi chiarimenti. Adiiige-
re il Sios, ai tempi del disastro dol 
Dc9, c'era il generale Zeno Tascki. 
indagalo nel 1992 per Alto tradi
mento dal giudice Priore. 
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Il mercato delle adozioni 
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i Ci n ANOVA i K ( 1 C o m p l i c i (M is i de l l Est V o c i m i m c l l e r li 

u n B I I O d i estors ioni t ruber ie su l 

I ( K l i v i o n c r i t i b a m b i n i russi* Il 

i n a i M i r a n o L I W dov rcb l i o t nsi . i 

i o m i n p i l i d i u n m ig l i a i o d i do l la r i 

l imi l i» f i no a i n u m a l a d i m i l i o n i 

s i m u l a n d o su l Insi l i l i io i l i affetto 

d i Ken i lo t i u i a t i pa^a l i <_ su ! v i i o l o 

Icq is l . i l l vo ' L li K|i u d e n t i s o l i s e l o 

ne m o l l o |>in d i u n sospet to a m v a 

i i mi-'ia de l la e ouf i . n.1n^ri s i a m p d d j 

Vanni M o r d i l o < d o n G i u s i p p c 

Rorc lh i l s m d a i . " pu l i t i ss im i i il 

| i f i m n o d i C i t l a n o % a ( I I L u n mesi 

s tors i v i n o s t i M a L t a l i l o al silumin 

N i v i per co l i s i m i n I a d i z i o n i d i 

Vnion G r a i o r n ^ t t d I ( i n tH l i i i t i \ t a 

X I I U A m o r i j j r . i i i k i i n a l . i l n n o 

ora s ia lo osp i ta lo d a l Nr is i i i n a i n o 

m u g l n I In. f i l i l i impp i tna l i I H l w> 

l o n t a n a l o alta f i n i SI d a r i l w t i i i n 

d i n t o m a n ; in Russia s i m u l i l o una 

I p l i e i a a l P a p a p r K l i O l o uuiassi. 

D u e d o n l i i u s i p i j t Vo i f l i a i nn 

I n o u n c e n i l o Ini | u n i n i l i i i i l 

s n i d a t o L t f u a l n o vuoi l i | »o ia iu 

l a r i anche su l p i a n o h u r » ( a l n o 

i h i v n o k ado l tan : t i a in ln i i i . k 1 

ne a una leal tà d i fami^l in sbd l lo l 

lalc e spesa i spos i l a» n m I o n i 

riverì- Ma la s p e t u l a i i o i i i se es i 

stc O l i i l l a l i a o in R u s s i a ' U o n C i i u 

seppe pesa le paro le e s i i n d i s u . 

\ Isaii P ie t roburgo d o w s iamo 

andd l i per 1 Iralel l i ( j n ^ o n e v le 

mass imo au lon la nisse h a n n o 

m o l l o lus ismo sulla necessita c h e 

wi s iano u rban izzaz ion i uHmiali per 

non i i i t r a k i a i v il (lusso ' M i e a d o 

z ion i Si1 insistono vuo l d in . t l u 

l i anno l a p i t o que l e il p r o b l e m a si 

sono d u o r l i t h e non 1 è i raspd 

i e n / d s [ns : ie t rag ] i i n l e m i e d i a n 

Insiste i l s n i d a t o M o l a n o N o n 

so se si p u ò pat tare d i u n v i r o e 

p rop r i o l o m m e n 10 de 111 a d o z i o n i 

m a a v i e n i a m o La l i e t i ssila d i sta 

lu l i re 1111 n p i h i r T o is t i tu i to l i i le 1111 

t a i i a l i russi | « n > \ i l a r e i l i i si l u i n 

suqli a l fe l l i - Ma Mirano q u a i i r i n i a t 

to rno a i"|Uislo m o n i l o ' -*Si abb ia 

i n o i v u l o q u e s l d s u i s a z i o n i a n i I n 

s i non a b b i a m o pon i l o a n e i l a r i 

latn spet I I K I V o y l i o far i u n i s o n i 

p i o 1 s ignor i Naso | i e i A i u o l i e M a 

i m i h a n n o speso poch i ss imo Ma 

questo p e r i ho A n t o n è d iventa lo 

un caso Fi l i n i io su i g iornal i i in le 

k*vis]niie t id p rovoca lo e m o z i o n i 

m o b i l i a n d o l o p i n i o n e p u b b l i c a e 

le e m o n i a A l l re l o p p i e l a n o n i a 

n o d i <ivei s p e s o u l r e d a capog i r o 

La t n s i d i a m n i a l i c d 1 h i sia 

si l i i d i i l audo la Russia t yl i altri 

[ idt 'M de l l Esl r ischia d i t rasforma 

re que l le reg ion i in u n grande e m 

po r l o | ier k. adoz ion i A l ' i e tmbur 

i j o a b b i . i n i o i n i on l ra to d u e c o p p i e 

d i i la l iani c h e stavano li n o n a l i l i i d 

i n o cap i t o d a q u d n t o t e m p o d u e 

M o r a n o Nonostante qucs la situa 

z i o m n o n esiste ancora a lcuna o r 

gamzzaz ione i ta l iana c h e sia au to 

r izzala a med ia re le a d o z i o n i t h e 

abb ia la l icenza - il pa ten t ino - de l 

nostro paese per por tare I intero 

m e c i . i n u m o al la legal i tà e alia Ir 1 

sparenza Su d u e cose- r i co rdano 

s indaco e pa r roco ' h a n n o insist i lo 

1 russi v o g l i o i ì o t a n a l i d i adoz ione 

u l l ic ia le e c h i e d o n o d i n o n separa 

re 1 f ra te l l in i ' 

So l tanto nel la reg ione d i San 

P i d r n b u r g o d o v e si t rova Ivan 

g o l d il paes ino d i A n i o n e M a u n i 

t i sono o l t re c i n q u a n t a c e n l n c o n 

duc ine e dec ine d i b a m b i n i c l i c 

aspet tano d i essere ado t ta l i " A p 

p e n a entr i - lesi 1 m o n i a Gae lano 

Wi leto responsabi le de i servizi so 

t i a l i d i Ci l tanova - ti sa l tano a d 

dosso c h i a m a n d o papa m a m m a 

Max im c i r ipeteva perche siele ar 

r ivali cosi l a i d r 

Eppure a t to rno ad A n t o n no i 

u n s i SCOISI s e sv i lupato u n s ingo 

l i l le b racc io d i ferro Pa iecch ie 

d o n n e esasperate e disperate per 

la lunga ariosa h a n n o te le fona lo ai 

Naso a d u s a n d o l i d i l i t o t i a r i tutte 

le adoz ion i per il l o io r i f i l i lo d i ri 

spedi re il l i a m b m o in Russia Spie 

Ha Morano - A b b i a m o p t r o r a l o al 

tre caus i d i a d o z i o n i sos tenendo 

e l le non e i a il caso | n r A n t o n d i 

ral lentare le al t re aspe ti u n e b i r o 

non t ap i v i n o II numsl ro d i l l a 

p u h b l u a is ln iz iune t la s ignora ^1 

d o r o v n n e i p res ident i d H h r i g i o 

ne d i San h e l r o b u r g i h a n n o r i 

spi is lo e a d e n i l o dal le m i n i l e n o n 

a w v a n o m a i avuto q u e l l i d c a Di 

A n t o n non avevano ma i sent i to 

p i l l a r e Ci h a n n o pero mostrato 

una lo ro c i rco lare eli i imgnej i h e 

i m p o n e agl i isl t lul i adoz ion i solo 

aitraverso organ izzaz ion i a m o r i : 

zate Q u a k . u n o ( o r s e s e i m p d u n l o 

per una trattativa t h e a g g j i m a n 

d o d i re t tamente 1 russi poteva n 

n i e l l e r e i ! ! d i scuss ion i v e t i h i m e i 

t a n i s m i d i lue i o 7 Su m i t o ques io 

p a ' e t h e s ia stata uia apcna u n m 

i h i e s i a in Italia 

A Ci l tanova v o g l i o n o impegna r 

si M o l a n o ha già v e n t i l a l o ld d i 

spombih ta de l min is tero d t l l a fa 

mig l ia Lu i 1 il p i n o l o sperano 

nel le pross ime solt iui i i i ie d i | io ier 

incont rare il m in i s t n i Ossic ini ! M 

t o n d o le au lon ta russ i t i m u n i t i 

pa l i la i ta l iane | i o t n l i be ro 1 (istituire 

u n t a n a l e sard i l t i l t i u l f m a l e Ira 

sparente H o par la lo 1011 l i tr i sin 

d a n No i poss iamo fare la nostra 

par te- d i t e M o r a n o i h e assieme ni 

d o n Giuseppe riceve ti I d o i n t i da 

l u t i Italia da pa t te d i t o p p i e t l l s p i 

rate che r a t i on tano stor ie e h i m e 

rnano r ispel to e a i tenz ione 

L'avvocato Petrelli, difensore dei sergenti accusati 

«La morte dell'aviere? 
Solo una disgrazia» 
«Aspettiamo la perizia definitiva» 
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S A V B M O L O B A T O 

m PAIERMO Sono r icorsi in Cas 
saz ione c o n t r o il T r i buna le del la li 
ber ta S o n o conv in t i de l la l o l a k in 
n o t e n z a de i lo ro assistiti Sono 
conv in t i c h e q u e l ma lede t to c o l p o 
d i pislola n o n e e ma i s lato Si la 
m e n t a n o per essere stati esclusi 
da l l autopsia e d i essere stali c o 
snel l i a sol lecitare la " e s u m a z i o n e 
d i una salma Per lo ro la mor te 
de l l iv iere Sebast iano Landohna 
non tia m a i d a t o Mia a d a l cun 
g ia l lo" N o n esistono re t roscen i 

d i d r o l o g i e possib i l i i n c i o c h i a c 
c a d d e in c o n t r a d a T a c c i o Vec 
c h i o a Lampedusa il I I ) d t c c m 
bro de l 1M Tu l t o ch ia ro l i m p i d o 
solare Semma i s o n o p ron t i a giù 
rare c h e una gest ione -co l leg ia le 
d i que i p r im i att i i n v e s c a t i v i avreb 
be evitato ai due sergenti Mauro 
T ra ina e M a i c o M i lo u n inut i le e 
inqnis io mese d i carcere Ogf l i la 
p a r o l a e a l l a difesa 

C u l t u r a d e l t o t p e t t o 
Siamo a n d a l i a d ascu l la ie M a i 

t e l l o Pel iel l i 39 a n n i de l Foro d i 
Lecce d i fensore d i M a r c o M i lo 
u n o de i due ragazzi r imessi i n li 
ber la m d s u i q u d l i pende ancora la 
pesame inc r im inaz ione per - con 
corso in o n u t i d w w i l o n i a n o -La 
cu l tu ra de l sospetto è m o l l o a y c o 
le perche permet te d i fo rmu la re 
i p e l i s i gravi pesant i lasc iando 
agli a l ln i l c o m p i l o d i scrollarsi d i 
dosso le c o l p e c h e s o n o state fac i l 
mente a imbuite» Ch ia ro Ed è una 
r i f lessione c h e p u ò valere sempre 
M a Pelrell i vuo le sub i lo andare al 
d u n q u e 

P o t e v a n o d i r c e l a 
L o rd inanza d i cus tod ia caute la 

re de l g ip Rita Carosel la reca la da 
ta de l 19 d i c e m b r e g io rno in c u i i 
d u e sergenti de l l av iaz ione f inisco 
no in i so lamento ne l carcere -San 
V i l o d i Agr igento II 4 g e n n a i o si 
nun isce il T r i buna le del la Liberici 
- U n g io rno ind iment i cab i le r icor 
daPe t re l l i se non al t ro perché ne-
v i i a i a su (ulta la Sici l ia Discutem 
m o per due o r e I l l us t rammo i m o 
t iv i de l nostro r icorso St ranamente 
I accusa fece la scelta d i n o n par ie 
u p a r e a q u e l l ud ienza per il nesa 
m e l o e gli a w o c a t i N i n o Casalic 
c h i o e Paolo Reale c i l a m e n t a m 
m o a l i enamen te p e n i m o d o in c u i 
era stata condo t t a I autopsia p i e 
s e n t a m m o eccez ione d i nu l l i tà 
Le spiego e e u n a n o i m a de l c o d i 
ee d i p rocedura pena le c h e de l la 
de l le presenz iom a l p u b b l i c o m in i 
s iero q u a n d o si è in presenza d i 
una mor te per la qua le si sospetta 

Laura Biagiotti festeggia domani sera al Cremlino il trentennale della sua attività 

«Cambiare la moda? Cambiamo le teste» 
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( m u l i n o 

E k l c o t a ci guadagna, signora? 
Dopo 11 tuo sbarco In Cina, cosa 
al aspet ta da questa nuova con-

quieta In auolo -comunica-? È 
davvero promettente li mercato 
r u i i o ? 

A i i r id i l i m i n ilnil - 'nt in r [ ri • U H E 

li I I H - ,\]Ui 4hivi PI IM tiÌl-r n i n i / m i M 

L O V E T R O 

l irZ-lfSI (JlJ ITl lO.lHt [iti MSIOIII so 
i n i d i l f i u l i p i r u n n u r t i l o in ( u r i 

n o m i q u i l b m s v i L m i j i o r t r i n k 

| K r u r t i o i h o il m o \ i m p i l i d i u i 

L U I M I I . J I / / i / i o iH d i LI F^r th iLdct 

p > L k i ( r i s i l i nn l n i K n i i i L i i m i n i " 

ilrj i i , i l i , in i Ni ìli I j u i i l i q i i i d i M u 

M < I u i n d i u n r ) |nu i h i A M I I . I I V * 
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Che dlflereiiza r l tccntra tra Jln< 
t e n u e della Cina e quello del la 
Rasata nel confronti della mo
da? 

I i i n f i i >Umi< i n s u n d o d j l i n u 

i K M b i l o <U Iki i i j l lur-k n i i i i ns t ' i n l ^ 

u H i s ^ r - i i n u 11 t i i f in i t il-i nMiiLintlt. 

h.tlli l i a l i n o \>\ i i i d ^ i . Inn ) d<n ut i n 

i: l i i voM l i i ) <n f i n i ( (KL in ( s i n 

M inn rK |U< Int r is i m i n k U J [ J K d i I 
I I m | m In Knssi- i mvx 'u i i u i 
(ih ì i l i s|»t*ndtn. l i i- l pnKlut ir .- o r i 
bjin.ili I V r ( i i K s t n u v d . i m o l l o 
i t i l i n u i T d i d i p n t d n / i o n ^ m I m i 

m u t u rn aN .i-yrd i l ' ^ I M 

Non temo che queste operazioni 
forniscano a paesi già concor* 
rendali In fat to ol cor to deHa 

manodopera, anche le tecnolo-
gleT 

For^c Md ne l t e m p o in t u i foro 

m i p a r . i n o ad usarle qli i l a l i am rie 

M?f>rio a c o m p i e r e nuov i passi i n 

j v a n t i N e l i a l e n i o d i v e s t i r e i l q u o 

i id i t tno n o i i e onos<. w m o riva 11 

Prima la d n a - Adesso la Russia. 
Non pensa di aver fat to irruzione 
nella cultura comunista, con la 
massima espressione del con* 
Bunihmo,cloè la moda? 

V m o t e m p r o <(aUi inv i la ! , ! <i | ior 

t j i x il m i o stile t* n o n I ho n id i im 

|M)sfo C o m u n q u e vistn d i e si 

j i a r U t an to d i p a n . o n d i n o non M 

p n o nekiare sop ra t l u l l o a l la domin i 

Li p<in o p p o r t u n i t à de I M i l k i m i 1 

z i o n e s n l l a m t n l i A T K I K I t t o m o 

niskh l i ari n o d i r i t to d i veder i . 1 i l i 

n j m s i . e r i Sarebbe t i n n ì s i i 

Liioninkli n o n j>ubb l i ca \ *o rn p m L.i 

n u t l r A d i l l anat ra a l i arant la p i E 

I he c o m p i i a m o Mipra t tu tk f sun; i 

Lniti F |x^i Ni Rus-vini C- q u i d k l r i i 

I , i ngo io a I n o r e d i v o l o da Mi l \ 

no E l o r r t d i l o n ^ i d e r a r L i un pf» 

pia t mo |w a In I i l S I T I V I h o : o 

si n u l o la n i j i i d e i m i o s p i l l a t o ti > 

p r o p r i o per suuo l ine - i i e queste v i 

i .man?c D i l l o q i K ^ k f non vog l i o 

PTOV i n t a n c o l m i o sistema u c c i 

den ta le N o n a <_a".o sto s<.e^lien 

d o il 9 0 " d i l l i m o d U l c qu i i n lo 

t u Eh ' p i t i c h e i vesi ih d o b b j a m o 

L d m b i a r e l a t i b t a no^i etilisti 

Cosa significa, signora Biagiot
ti? 

Essendo una veterana d i ques to 

mest iere n o n '. e p m m i n i g o n n a o 

foqtjka s i rana c h e repu t i nvo luz io 

nana L( v a l i d i evo luz ion i a e d o 

i l i o si f i d i l o u> i iMnn<indo n i Ile 

k-^ti p u j i h < m y J i o r t i m u n n u o 

v ^ n n i s i d e r a z i o n i ' d e l l a m o d a i l 

l ini.at.1 a l lo s p a i l o de i k m p i 

Dunque, condMde la tesi che le 
passerelle non siano più catte
dra di uno «tlle m a tornasele del-
lat tuoNta? 

\ i s i l lab i è i o n i ! m i q u o t i d i a n o 

t h e r i ^ ivtra 11 i t inkr i tHi I i <o tk 

i i one" 1 È un l i I u n usi le j i i t i n o d i 

lok> m i n i m i n u r i n a l i d i l l e <[>i *LII 

o g n u n o p n i « U il \x.s?<i i h i p m 

Vii i n i e rc i sa Men i re Ui suk resta il 

U s i s t l k r d u l i ish l iv l r t s o m j x i i H 

ni un Lvri i 

E I vestiti cosa diventano, a que
sto punto? 

Lfn ve ieo lo per esprrmers i a l m e 

R l i o o i a m u f t'arai 

Sino aMa recente Inversione del 

ruol? 
U n m a r e m o t o t o m e l e v o l u z i o n e 

de l la d o n n a ha s e m p r e u n e o n 

t r a t t o l p n s i i l i a l i ta s p o n d a del l o 

Lea no dos 'evamo aspet tarce lo 

Resta d a v e d e r e t o s a a t i a d r a d o 

[n i ques ie l r a i t u re d i assestò m e n t o 

A propostto di -terremoti", non è 
Imbarazzata a afflare ai una ci t tà 

dove stanno arrivando le vitt ime 
del conflitto m Cecenia? 
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( l i t io n o n si r a d i c a t e l i c o m e a Sa 

r a t e \ o LI s o p i a l l u t k r m i auguro 
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Messina, bambino di 11 anni crea panico a scuola 

In aula con la pistola 
spaventa la maestra 
Con l'arma, scarica, mima il suicidio 
Uno studente di 11 anni si presenta in classe con la pi
stola del padre. È accaduto in una scuola del centro di 
Messina. L'arma era scarica, il padre del ragazzo è stato 
denunciato per omessa custodia della pistola, mentre il 
giovanissimo protagonista è stato trasferito in un'altra 
scuola «per proteggerle». Preside e professori minimiz
zano e raccontano agli altri studenti una singolare bu
gia: «Non era una pistola, ma un semplice giocattolo». 

DAI HOSTBO COHRISPOHDENTa 

wuramuM 
* MESSINA. Forse ha pensalo di 
sbalordire i compagni di classe 
portando con se a lezione una di 
quelle anni viste solo nel film o nel 
canoni giapponesi, dove sono 
sempre I buoni a sparare per primi 
•riempendo di piombo i cattivi, 
siano essi gangster o vìscidi mostri 
extra terrestri. Una bravata elle ha 
scatenato 11 putiferio in una classe 
della media Giovanni Pascoli, una 
scuola di un quartiere borghese di 
Messina, a pochi meni dalla que
stura e dalla prefettura. 

Cinquecento studenti, Agli di 
gente per bene, ma, a quei che 
sembra, già educati a convivere 
con l'immagine della violenza in 
un quartiere dove il rischio crimi
nalità è praticamente assente. 

Il protagonista dell'episodio è 
un ragazzino di 11 anni, il suo no
me naturalmente non viene reso 
noto, frequenta la prima classe ed 
e figlio di una rispettabilissima fa
miglia. <ll padre - racconta il presi
de Pietro Sacca, che assieme a tut
to Il corpo insegnante si è chiuso a 
riccio rifiutandosi di commentare 
l'accaduto - è una degnissima per
sona che aveva i suoi motivi per te
nere In casa un'arma». La pistola 
regolarmente denunciala e certa
mente Il bambino aveva una (rual-
che conoscenza del suo funziona
mento. Ieri mattina alle otto e tren
ta il ragazzino si è presentato In 
classe, ha tiralo fuori dallo zainetto 
i quaderni e I libri, poi, mentre l'in
sognate slava sistemando I registri, 
ha estratto la pistola. Prima l'ha 
puniate sull'lnsegnate, poi verso i 
compagni ed infine si è avvicinato 
la canna alla tempia. A quel punto 
ha sorriso a tutu dicendo di non 
preoccuparsi perchè la pistola era 
scarica. Superato il primo attimo di 
stupore, l'insegnante si è fatta 

avanti per cercare di disarmare lo 
studente. Un'operazione delicata 
perchè in qud momento - nono
stante quello che avesse detto il ra
gazzino - nessuno poteva sapere 
con certezza se la pistola tosse 
realmente scarica. Quando l'inse
gnante si è avvicinata e gli ha chie
sto di consegnargli l'arma. Il giova
nissimo studente non ha opposto 
alcun rifiuto e ha consegnato subi
to la pistola. L'arma, una semiauto
matica calibro 7,65, In effetti era 
priva di pallottole nel caricatore e 

«C'è una bomba»: 
Falsò allarmo 
«..l'Intercity 539 
UtamwMltnnomMRttyB» 
pMlMatt MnMMt ovatta a 
• l u n a , par la n>»alaa-aaa, poi 
ikatataat Mandata, di IME u n t a , 
mnmtUU et una UHM anirtma «I 
WtMaqaatMr* t t *••««. PW 
VMfMtffa hiWMNttiiévIlfl 
•Httatatonal traa* è ( M a 
wniMbHMitoutMMiiSM 
«marmi VaMam* (Arano) a i 
paatiUariaoMatafl allontanati 
dai««moiHa.L*tHMtalon«Mn 
cmiavMtMMkmamva 
••guatato l i p n m n di Halsihv 
Mi t r tM a v m tatto tornar* » 
• •Ola, ma, do** 41 morti di 
MemU centra*, «natami data 
poMf a • • ! contnMMriito d* 
MawtovwcN h t m natHkaW «ha 
•UntrattetodrunaMM 
•t fMtulMM ad I convoglio # 
•Urto ratto rtparwa, t Nanna i n 
•cattatoanalS NI punto. 
Irniaalatantanta I* poma romana 
ha atvertta la porta •orwitina. 

non avrebbe quindi potuto causa
re alcun incidente. L'insegnate ha 
informato il preside e si è quindi 
presentata in questura per denun
ciare quanto era accaduto in clas
se, consegnando l'arma agli agen
ti. 

A scuola la notizia si era nel frat
tempo diffusa tra gli studenti pro
vocando una lotte tensione. Per 
tutta la mattinala gli insegnati si se
no impegnati in una singolare ope
ra di mistificazione dell'accaduto: 
irrrece di spiegare la gravità del ge
sto e la necessiti di rifiutare ogni 
rapporto con te armi e la violenza, 
preside e professori non hanno tro
valo nulla di meglio di una pietosa 
bugia. Agli studenti, che evidente
mente avevano ben compreso la 
gravità dell'accaduto ed erano na
turalmente sconvolti, hanno rac
contato che 11 loro compagnetto 
aveva fatto solo uno scherzo e che 
in lealtà non aveva portato In clas
se una pistola, ma un semplice gtc 
caltolo. 

Tutti sono stati attentissimi a non 
rilasciare dichiarazioni alla stam
pa, cercando di minimizzare l'ac
caduto se non di occultarlo. In
somma un tentivo maldestro di ri
muovere, senza troppi problemi, 
un episodio allarmante ed Imba
razzante. Sempre in mattinata il 
preside ha Incontrato i genitori dei 
piccolo protagonista, una breve 
riunione al termine della quale si è 
giunti alla salomonica decisione di 
uasterire immedHamente II ragaz
zino in un altra scuola. Secondo I 
docenti non vi sarebbe slata alcu
na volontà di rimuovere il proble
ma, facendo sparire anche il prota
gonista della vicenda. Alla Pascoli 
ci tengono» far sapere Che il tra
sferimento sarebbe stato deciso 
non per eliminare una presènza 
sgradita ma solo per proteggere lo1 

studente. "Non siamo stali noi a 
chiedere che fosse allontanato - si 
affretta a precisare un'insegnate -
a volere il trasferimento è stato lui 
stesso: si è reso conto della gravità 
del suo gesto e ha preferito andate 
in un'altra scuola per non essere 
segnato a dito dai compagni». 

Oli agenti della questura hanno 
avviato Intanto un'Inchiesta sull'e
pisodio e hanno immediatamente 
denuncialo II padre del ragazzo 
per omessa vigilanza sull'arma. 

PatteMkanridtltacaTMmsaqutsiratadaJcmbaM ; 

I carabinieri hanno scoperto un vero e proprio arsenale 

L'autoparco della camorra 
Napoli, megasequestro dì armi 

D A U * UOSIRA REDAZIONE 

•MMOIHCCtO 
• MACOLI. C'era un vera e proprio 
arsenale nell'autoparco della ca
morra: fucili mitragliatori da guer
ra, minagliene, fucili a pompa, die
cimila proiettili, pistole e revolver 
muniti di silenziatore. La "base", 
che serviva alle organizzazioni cri
minali dei comuni vesuviani per 
preparare gli agguati contro i clan 
avversari, è slata smascherata dai 
carabinieri. Tre persone sono slate 
arrestale, mentre dodici autovettu
re, MG motociclette e liviila motori 
risultali'rubali sonò stati sequestra
ti. 

Il blitz è scattato Ieri mattina al
l'alba, nel comune di Volla. Nel ca
pannone «Vesuvio», circa mille me
tri quadrali, sono entrati cinquanti
na uomini del comando provincia
le dei carabinieri della caserma 
•Pasuengo» di Napoli. I militari ave
vano sapulo, presumibilmente at
traverso fonti confidenziali, che 
nell'autoparco c'erano alcuni tir 
carichi di merce rubati ai camioni
sti. Ma è bastato poco per capire 

die liei cento °bojp (molti dei qua
li affittati ad ignari automobilisti 
per coprire 11 traffico illecito) c'era
no invece le micidiali armi. Che so
no stale Inviate alla -scientifica» per 
accertare se in passato sono servite 
per i numerosi agguati di camorra 
avvenuti nel triangolo Ponticelli, 
Volla e San Giovanni a Tettuccio. 
Pane delle pistole, secondo gli in
quirenti potrebbero essere stale 
utilizzale per ammanare, il 24 ot
tobre torso, il boss dei clan Maz
zarella. Antonio Impiota. 

Oltre all'arsenale, i carabinieri 
hanno trovato te auto rubate, mol
te delie quali già smontate pezzo 
per pezzo. Dietro ad una pila di 
cruscotti, gli investigatori hanno 
rinvenuto anche una decina di 
«passamontagna» e alcune paia di 
guanti chirurgici. Nel capannone, 
inoltre, c'erano tracce di roba bru
ciata. quasi certamente autovetture 
servite per le "spedizioni punitive», 
e elica diecimila proiettili, molti ca
libro ?,G2, del genere in dotazione 
agli esercii! cinese e russo. Al mo

mento dell'irruzione, nell'autopar
co c'erano decine di persone, che 
sono risultate del tutte estranee al
l'organizzazione. «Non ci siamo 
mai accorti di nulla - ha spiegalo ai 
carabinieri un impiegato che da 
due anni parcheggia la sua '127» 
nel capannone - Solo ora capisco 
il perché di tante brutte facce qui 
dentro». 

In carcere sono finiti il titolare 
dell'autorimessa, Salvatore Cenna-
mo. di 53 anni, incensurato, e i pre
giudicati Demetrio Cavuolo e Pao
lo Mik>pie, nspertivamentc di 19 e 
26 anni. L'accusa, per i tre, e di de
tenzione di armi da guerra, posses
so di munizioni, lutto e ricettazio
ne. Hanno detto di non sapere nul
la dei mitra, lucili e pistole, né di 
come quella roba sia arrivata nel
l'autoparco. «Le indagini prose
guono - ha affermato il colonnello 
Placido Russo - per stabilire la pro
venienza delle armi, che quasi cer
tamente dovrebbe essere uno dei 
paesi dell'Est, ma anche per stabili
re i canali attraverso i quali la ban
da si riforniva» 

Droga 

Ricattata 
dalla figlia 
di 17 anni 
• TORINO. Minacciando di prosit' 
luirsi, una minorenne torinese co
stringeva la madre a consegnarle i l 
denaro da dare al fidanzato spac
ciatore. E la madre, per procurarle 
i soldi, taceva «la cresta» sui rispar
mi in banca falsificando poi l'e
stratto conto di lei e del marito, E 
per paura che la figlia finisse sul 
marciapiede, la donna tubava an
che dalla cassa dell'ufficio dove la
vora come impiegata. La vicenda è 
stala scoperta perché colloqui ri
servati e passaggi furtivi di buste Ira 
madre e figlia avvenivano in un 
bar, nella zona di corso Cairoli: l'e
sercente si è insospettito e ha av
vertito i carabinieri. Questi hanno 
arrestato (eri la ragazza e il fidanza
to, Roberto Valazza, 28 anni, in
censurato. autista in una piccola 
ditta di trasporti, e altri due spac
ciatori. L'uomo aveva conosciuto 
un anno fa DB., 17 anni.'studen
tessa del Liceo artistico, nipote di 
una gloria calcistica torinese degli 
anni '50, La giovane, che ieri ha 
detto ai carabinieri di essere molto 
innamorata e di non essere penti
ta, ha ammessoche dava il denaro 
a Roberto Valazza per acquistare 
l'eroina da spacciare. Una piccola 
dose la usava anch'egli, eroinoma
ne da poco tempo. La madre, che 
era al corrente di tutto, potrebbe 
essere accusata di favoreggiamen
to. Gli altri due arrestati sono fran
cesi di otglne marocchina, Mossad 
Redouwane. 21 anni, e Moham-
med Bachtouli, 32 anni, sorpresi 
mentre ricevevano dalla ragazza 
del denaro. Al momento dell'arre
sto DB. aveva due ovuli di eroina 
in bocca. Da circa un anno madre 
e figlia avevano preso I' abitudine 
di trovarsi una volla alla settimana 
nel bar per scambiarsi i pacchetti. 
In quelli della madre vi erano cifre 
che variavano dalle 600 mila lire al 
milione, in quelli della ragazza car
ta straccia: un espediente scelto 
con la convinzione di destare me
no curiosità. Ma il gestore del bar si 
e ugualmente insospettito, avver
tendo i carabinieri. La ragazza vive 
regolarmente in famiglia, ma gli in
contri avvenivano fuori casa per 
non insospettire il padre. Questi, 
che fa l'impiegato, era all'oscuro di 
tutto. Solo poco prima di Natale 
era stato avvisato dada banca di un 
ammanco sul conto di nove milio
ni. Per non largii scoprile nulla, la 
moglie si impossessava degli 
estratti conto, li fotocopiava e can
cellava i dati riguardami i prelievi 
di denaro fatti per pagare la figlia, 

Nuova Golf ^ 5' 
1.6/101 CV. S S ? 

scolpita un nuovo motore do 101 r 
covolli, un vero purosangue In tal- ! 
*o di prestazioni, 

fetente, per superare di slancio 
e in Iurta tranquillila gli Imprevisti e 
le situazioni più Impegnative. 

Silenzioso, perché anche l'orec
chio vuole la sua parte. 

Rispettoso dell'ambiente seeon-

101 cavalli di pura razza. 
do fa miglioro tradizione ed espe
rienza Volliswagen. 

Affidabile come l'automobile che 
lo circonda costruito secondo te più 
severe norme di sicurezza attiva e 
passiva, con tecnologie avanzate di 

progettazione e di produzione. 
Con un'Impeccabile dotazione 

di serie che comprende servo
sterzo, alzacristalli elettrici, chiusu
ra centralizzata, antifurto elettroni
co blocco motore e, per lo versioni 

GÌ e GT, dimotizzotore manuale, 
Ffer lasciarvi come unica preoc

cupazione quella di apprezzate in 
pieno il piacere della guida. 

Una nuovo Goll di pura razzo 
Voltsvvagen. 
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Tre donne denunciano: «Bendate, credevamo che fosse un altro» 

«L'uomo dei sogni» 
ora è accusato 
di inganno e stupro 

le Storie Sabato 4 febbraio 1995 

A Nashville tre donne hanno denunciato di essere state 
ingannate dal «fantasy man» e lo accusano di stupro. 
Un uomo telefonava nel cuore della notte e le persua
deva ad attenderlo a letto, nude e bendate. Soltanto do
po alcuni rapporti le tre si sono convinte che era una 
persona diversa da quella che loro aspettavano. Ma ora 
tra avvocati e giudici si e acceso un dibattito: si può por
tare a giudizio lo «stupratore» di donne consenzienti? 

| |R | i ] ! 
•UUHtUMMOMO 

I II telefono suona a al 'Tennesseam 
nude (onda. In un 
sussurro pieno di 

desiderio uno sconosciuto che 
dice di essere l'uomo dei tuoi so
gni, deHe lue fantasie, «fantasy 
man» per l'appunto, ti chiede di 
togliere il catenaccio alla porla. 
Ti chiede di spogliarti e metterti a 
letto, ad aspettato. Chiede an
che di metterti una benda sugli 
occhi, per rendere l'Incontro più 
eccitante... 

Tre donne l'hanno denuncia
to. •£ stupro». dicono - «non era
vamo cotuerrzlenll a (are l'amore 
con lui, credevamo tosse un al
tro». Il •Temesseat», quotidiano 
di Nashville, seconda 
citta dopo Menphls, 
•spara» questa paz
zesca notizia In pri
ma pagina. E nell' 
occhiello si chiede: 
"Siamo sicuri che so
no solo ire?.. Le don
ne -stuprate» da Ian
lasy man, s'intende. 
Il 'anale-si chiamai 
RayttiwtdMiteheUIII, 

è un uomo d'affari di 
45 anni. E, a giudica
re da cloche si vede 
nella loto sul giorna
le, ajguanto belloc
cio, E sposato con 
due figli. Usuo telefo
no, neanche a dirlo, 
lecita il messaggio 
registrato: «Fantasy 
man e nel guai, tele
tonate a lo-day-in 
court-man (all'uo
mo che oggi sta in tri
bunale), Sì difende dall'accusa 
di stupro: -Sapevano benissimo 
che non ero il loro fidanzato e 
comunque erano consenzienti. 
io non mi sono mai spacciato 
per quajcun'ahro. Ho solo mor
moralo cose tipo "sono chiun
que tu vuoi che lo sia"». Il signor 
Mrtchell, se pure non si la intervi
stare, al è lasciato interrogare di 
buon grado dalla potala. Il le
nente Carter ha detto che la sua 
versione del latti corrisponde in 
pieno al racconto delle donne. 
•Ma come facciamo a stabilire 
chi mente?>- ha dichiarato Carter 

•Le donne so
no state veramente ingannate? 
Mrtchell dice di essere sicuro che 
loro sapevano che nel letto non 
era entrato l'uomo per il quale 
sospiravano. Mi ha perfino fatto 
una tenone di psicologia: ha det
to che evidentemente non lo so
spiravano poi tanto, questo li-
danzato", 

Le tre donne (i nomi sono slati 
garbatamente depennati dagli 
articoli dei giornali locali ma cir
colano su tulle le bocche di Na
shville, oggetto di prevedibili 
commenti) hanno raccontato tre 
storie, uguali e diverse, Una i 
una ragazza di 26 anni e dice di 

Ual-rMtk* dal fata Mqt> datatane» 

awr immediatamente capilo che 
non si trattava del fidanzato ma 
di aver accondisceso al rapporto 
sessuale per paura che fantasy 
man le facesse del male. Le si 
può credere, forse, perchè non 
l'ha riaccolto nel suo letto una 
seconda volta. Un'altra è una 
donna tra i trenta e i quaranta an
ni* sostiene di aver creduto che 
MHchell fosse il tenario dei suol 
sogni Incontralo una settimana 
prima. Dopo il secondo rendez-
vous, ha chiamalo lei il presunto 
corteggiatole che è cascato dalle 
nuvole L'anonima dichiarazione 

dice: «Non mi sono mai sentita 
tanto umiliata in vita mia. Ho te
lefonalo a ....la mattina dopo per 
dirgli quanto mi fosse piaciuto e 
per chiedergli di uscire insieme, 
di proseguire la nostra relazione 
fuori dalla camera da letto e ho 
scoperto che ero slata ingannala 
da uno sconosciuto». 

La terza è una ragazza di 20 
anni Ha latto l'amore con fanta
sy man due volte alta settimana 
per due mesi, E si è accorta che 
non era il fidanzato solo perchè 
l'ultima volta gli è scivolata via la 
benda dagli occhi. È credibile? 
Alla radio locale il conduttore di 
un popolare •talk», in questi gior
ni subissato di telefonate su fan
tasy man. Dave Macy, ha Biranto 
un referendum dal titolo- «Durns 
or liers'-. Tradotto in italiano -Ci 
fanno, o ci sono?». 

Ora comunque la giustizia e 
nei guai: si può incriminare Ian
lasy man per il reato, che è previ
sto dal codice delio stato, di stu
pro con frode? Gli investigatori. 
per la verità, hanno un elemento 
In piti, benché assai equivoco, 
per sospettare della malafede di 
MHchell, Quando rutta questa 

storia è uscita allo 
scoperto, nei trascor
si dell'uomo è stata 
trovata una piece-
dente accusa di stu
pro Una sua collega 
d'ufficio (di pan ran
go, non una subordi
nata), Connie Vau-

lo aveva denun-
di 
fi

nestra, sotto casa 
sua, mentre si India
va una maschera e 
tentava di forzare la 
porta. MitcheN. che si 
era difeso dicendo 
che Connie aveva ac
consentilo, dopo la 
solita telefonata sus
surrante, aveva suc
cessivamente patteg
giato con il giudee 
un'accusa di mole
stia sessuale al posto 

di quella di tentalo stupro, 

li procuratole incaricato del
l'indagine. David L Raybin, 
membro di una commissione 
della giustizia statale che nell' 89 
ha ripristinato un reato ad hoc, 

?ueiJo dello stupro-con inganno 
cioè quando fa stupratore im

personali marito), reato presen
te nel codice penale del 1870, 
pensa di riuscire a portare la fac
cenda In tribunale. E pensa di 
vincere la causa. In quaranta stati 
americani la legislazione preve
de misfatto e pena. E, afferma 
Raybin, sono state pronunciate 
condanne In cause simili 

mmm* A tapinarlo una ragazza che è stata arrestata 

Maghrebino prima scippato 
e poi scambiato per ladro 

In ragazzo, di colore, 
correva come un 
malto, urlando a 

squarciagola. In arabo, parole In
comprensibili al più. Inseguiva una 
ragazza - bianca e dall'aria spara
t a - che correva anche lei come 
una malta. Che cosa hanno pensa
to I carabinieri di una pattuglia ra
diomobile in giro di perlustrazione, 
capitati II proprio In quel momen
to? Sono paniti a razzo, istintiva
mente. ed hanno placcato l'inse
guitore. Ma i fatti erano andati di
versamente. Poco prima la ragazza 
aveva scippato II maghiebino e se 
la stava dando a gambe con il bot
tino, Quando il giovane, vittima 
dello scippo, calmatosi a sufficien
za, è stato in grado di spiegare 
quello che era successo, l carabi
nieri si sono messi a caccia della 
sclppatnee, l'hanno rintracciata e 

attestata. Insomma: una piccolissi
ma vicenda di cronaca nera, che 
peto - rovesciando i ruoli per cosi 
dire •tradizionalî  e scompigliando 
te cane In tavola - mette in luce il 
rischio Insito in tutti I luoghi comu
ni, in questo caso il nschiodi gene
ralizzare, a oltranza e a torto. Il da
to che assegna agli Immigrati ex-
tracomunltairl insediati più o meno 
clandestinamente nel centro stori
co genovese una quota consistente 
della mlcrocrlmlnaHtì quotidiana 

Ma torniamo al fatto Le nove di 
sera in Sottoripa. dove - appena 
calano le saracinesche dei negozi 
- gli ambulanti nordafricani sten
dono sul marciapiede le stuoiecon 
la loro ornerà mercanzia, e dove 
cominciano la loro ronda dispera
ta i tossicodipendenti in cerca di 
•roba». Nouredlne Sfiati, marocchi
no di ventldue anni, è accoccolato 
vicino al suo minuscolo bazar Si 

avvicina Tiziana Dattena. ventldue 
anni anche lei: ha bisogno al più 
presto di una dose, ha un walkman 
di cui disfarsi e febbrilmente con
tratta con l'ambulante. Si mettono 
d'acconto, ma quando Shart tira 
fuori dalla tasca e conta le 70 mila 
lire pattuite, la ragazza gliele strap
pa di mano e fugge, portandosi via 
anche il walkman Ed eccoci ritor
nati alla scena dell'Inseguimento, 
al fermo delta persona sbagliata, 
all'equivoco presto chiarito, alia 
cattura della persona •giusti». Sen
za sorprese il finale: Tiziana Datte
na. arrestata in flagrante, è finita in 
una cella del calcete di Pontedecl-
mo E Nouredine Stiarl ha ricevuto 
la porzione di giustizia che in que
sto caso gh spettava, piccolo lam
pa di luce in una vita agra Solo 
nelle favole e nei vecchi film c'è un 
lieto fine per (quasi) tutti, UHM 

Jean-Marc Bouiu/Ap 

Sarajevo, anche i cavalli «arruolati» dall'esercito assaporano la tregua 
Una ragazzina «fèdi mangana da* cava» attaceatl a una carretto 
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A sei giorni dalla scomparsa del padre, si ferma anche il cuore del figlio handicappato 

Enrico, morto per troppo amore 
.morte t fel 'paiV, alla .sfessa ora, 

(erf iato^lculf isael figlio, handicappato, di soli 27 
anni. Enrico Fioravanti, una vita Su una sedia a rotelle, 
se n'è andato per il troppo amore che lo legava al padre 
Fiorello. Ne è convinto il fratello Stefano: "Gli avevamo 
nascosto la notizia, dicendogli che papà era in ospeda
le. Ma lui deve aver capito; da giorni non parlava più, 
non era del solito umore». Il dolore della madre. 

I ^ T T ì l B B l Avevano [anodi tut-
U | | | | a f l j p j to per nascondergli 
I B B B B B 1 la notizia che il pa
dre era morto, I fratelli e la mamma 
avevano detto che «il babbo e In 
ospedale, per un malore». Ma lui 
aveva capilo che c'era qualcosa 
che non andava: non parlava più, 
si era chiuso in sé. E dòpo se) gior
ni dalla morte del padre, alla stessa 
ora, se n'É andato anche lui, Enri
co Fioravanti, 27 anni, una vita stil
la carrozzella per una malforma
zione. È morto per il troppo amore 
cheto legava al padre, è morto per 
Il troppo dolore di quell'assenza 
cosi insopportabile, 

•La gente forse non capisce, ma 

probabilmente Enrico e mono pro
prio pei troppo amore", dice il fra
tello Stefano Fioravanti II padre 
Fiorello, 73 anni, vanenti scorso 
non aveva fatto in tempo ad alzarsi 
dal letto, che era ricaduto sul cusci
no stroncato da un infarto. La mo
glie Piera, dove aver cercato di ria
nimarlo ha chiamato il medico, 
ma non c'era pili niente da fare, 
«Ad Enrico non abbiamo detto 
niente, solo che papà era stato n-
coverato in ospedale. Ma lui deve 
aver capito qualcosa; il suo umore 
è rapidamente cambiato; non par
lava più-, racconta ancora il fratel
lo. 

Era stato difficile per la madre 

Piera tenérsi dentro il suo gra'hde 
dotare; ma bisognava pensare ad 
Enrico, Da 27 anni quel figlio era 
stato curato con tanto amore; cin
que operazione tra Inghilterra e Ita
lia per la schiena bifida che gli ha 
sempre impedito di muoversi libe
ramente come gli a Uri bambini, co
me 11 fratelo Stefano, di 37 anni, e 
la sorella Elena, di 35. Su una sedia 
a rotelle aveva passato tutta la sua 
vita. Ed ora che il padre era andato 
in pensione, U legame fra foro due 
era diventato ancora più forte. 
Tanto tempo da trasconere insie
me, magari davanti al tv permettere 
una videocassetta: Enrico amava 
motto il cinema. Vedersi un bel 
film col videoregistratore era 11 pas
satempo prefetto. Eli padie Fiorel
lo spesso scendeva al bar sotto ca
sa per comprate un budino dl>cul 
Enrico era sbotto. A Prato ruttj^o-
noscevano bene l'intenso rapporto 
tra i due; quando se ne andavanoa 
passeggio, non era raro vedeteci 
padre prendere e stringere spesso 
la mano del figlio. 
Anche per la mamma Piera, quel 
figlio, l'ultimo nato, era diverso da
gli alni Loro, sani, erano ormai da 
tempo fuori di casa, sposali, Enrico 

Invece, cosi vulnerabile, aveva bi
sogno di cure ed attenzioni conti
nue Non era stato iadle per lei na
scondere il dolore per la morte del 
manto, ma ci aveva provato, Pro-' 
prìo per non turbare il figlio. Cerca
vano Il momenlo migliore per dir
glielo e, soprattutto, cercavano di 
prepararlo, iQuando portammo 
via mio padre -ricorda Stefano- lei 
si consolava pensando al suo Enri
co. Ce lui, rispondeva ai parenti 
Per fortuna ho lui, ripeteva a chi si 
faceva «vanti per le condoglianze, 
Ora che it suo bambino se ri'e an
dato cercheremo di aiutarla Mia 
sorella ha una bambina, speriamo 
che mia madre riversi sulla nicoti
na tutto l'affetto per Enrico» 

Ora la signora Piera se ne sta si
lenziosa neirappanamen» diven
tato tuffa Un tratto vuoto Giovedì 
mattina, sempre alle otto, a sei 
giorni esatti dalla morte del marito, 
slé fermato anche II cuore di Enri
co, a soli 27 anni -Arresto cardia-
Covha scrìtto anche per lui il medi
co sul certificato di morte Perche 
sui certificati non si putì scrivere 
che si muore anche per troppo 
amore Cornee successo ad Enrico 
Fiorello. 

By Hanna-Borbera 
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Donna Daniela Pacelli e il principe Carlo Ruspoli tengono dei «corsi» a pagamento 

I nobili in campo: 
«La buona creanza 
imparatela da noi» 
Necessità (a virtù e quando i terrml si fanno bui, quando 
imperano volgarità e cafonaggine, anche i nobili scen
dono in campo per mettere a disposizione il loro «know-
how». Con lo spirito di ripristinare un po' di buona edu
cazione, donna Daniela Pacelli, bisnipote del Papa, ha 
aperto il suo salotto, coadiuvala dal principe Carlo Mau
rizio Ruspoli «consulente d'immagine», a tutti coloro che 
vogliono «crescere» per migliorare il loro status. 

•fiacucconl, cariati- Un'mlarda dorata ma non par-
l ^ ^ H d i , vecchi bigotti. 
M H H H B ma quando mai?t>. 
La nobitdonna e II principe sono 
soprattutto preoccupati di allonta
nare da se qualunque sospetto di 
vecchiume aristocratico e di di
ttare» stratosferica dalla realtà di 
oggi. Lei, donna Daniela Pacelli e 
lui Carlo Maurizio Ruspoli, amici 
d'infanzia e soci d'affari per l'occa
siono, si ritengono immasi [ino al 
collo nella società, tanto da mette
re a disposizione il loro •know-how 
derivalo da secoli di storia», di chi 
vuole apprendere le norme basilari 
del vivere civile. «Per carità, non 
chiamiamolo bon ton, che di bon 
ton ha tenuto lezioni pettino l'Om
brella Fumagalli Canini, no) offria
mo un salotto dora discutere ama
bilmente di cose di tutti 1 giorni e 
qui viene chi ha la necessità di ri
cordare te formalità che vestono il 
contenuto». Il salotto. In un bel pa
lazzo di un antico itone ramano, è 
quello di donna Daniela, discen
dènte di papa Pio XI] (.il mio bi
snonno e II padre del 'pijntelkje 
erano fratelli») dal personale 
asciutto e dall'Incedere studiato ed 
elegante da mannequin, qual è 
stata qualche tempo fa. Hù che al 
blasone donna Daniela, separala 
da molti anni e senza figli, sembra 
pera lenere di piti al titolo di «con
sole onorario, del Bahreln, ricevuto 
•sul campo* durante la guerra del 
Colio, quando nell'inruriar della 
battaglia «era costretta, Insieme 
con altri 38 italiani rimasti sull'iso
la, ad usare la maschera anti-gas», 

tlcolàrmente felice quella di questa 
algida signora blonda che dopo 
anni di viaggi e Interassi fra la mo
da e |l petrolio, fra l'India e gli Emi
rati Arabi ha riempito i suoi grandi 
saloni, dal soffitto a cassettoni di
pinto, di tappeti, arazzi, statuine, 
bronzi e ceramiche di uniforme 
gusto orientale, o più precisamen
te Indiano «perchè I India è il mio 
vetp amore. «Non sotto stata la ra
gazza-bene di otiiitia famiglia se
condo il classico stereotipo, ho sa
lutato 1 miei a 17 inni prendendo 
quel poco di buono che mi hanno 
dato e ho cominciato a lavorare 
nella moda». 

Con I p M por tara 
•Ho respinto l'educazione retri

va, la mentalità superata, la rigidità 
di due genitori che non hanno sa
pulo coprire affettivamente le spal
le al figli e ho sempre vissuto con I 
piedi per terra. Adesso vorrei tra
smettere le cose che comunque 
conosco». Ecco allora l'idea, soste
nuta e promossa dal principe Car
lo, «consulente d'Immagine per 
professione» di aprire l'austero sa
lotto ai comuni, alla gente qualun
que, al proprietario di bar e al fun
zionario di banca, alla studentessa 
e alla casalinga con qualche ambi
zione di elevazione sociale: corsi di 
quattro ore settimanali per quatlra 
settimane, per la cifra di 600 mila 
lire, oppure filli-Immersion indivi
duali di tre giorni per fissone alto
locate o troppo in visla, per 400 mi
la lire. Il lunedi pomeriggio poi dal
le 18 alle 20 Carlo e Daniela offro

no una esposizione più «popolare» 
del loro savoir faire «al Canova» di 
piazza del Popolo, che il nuovo 
proprietario non desidera si chiami 
più bar. 

Che non si tratti di «un'operazio
ne sociale», è pronto ad ammetter
lo Il principe «progressista», cos* 
definito da un quotidiano per il di
stacco dimostrato, al ricevimento 
per Berlusconi, sia dall'aristocrazia 
•nera» sia dai parvenus. Buona 
creanza, tolleranza e rispetto sono 
le regole d'oro che lo scalpitante 
Carlo vorrebbe ripristinale: «U no
stro obiettivo e quello di facilitale 
la convivenza civile. La buona edu
cazione non è una vemicetta da 
esibire nei salotti, ma una necessi
tà derivante dal rispetto dell'altro. 

I fMINU U00UI 
Perché a tavola si devono tenere 

stretti i gomiti? - si chiede il nobi
luomo dagli occhi cerulei - perché 
di fianco c'è un'altra petsona. Il to
vagliolo messo per bene, U bicchie
re giusto, l'apparecchiatura della 
tavola, il saluto, la presentazione 
quando ci si Incontra per strada, 
sono tutte regole che vanno nella 
direttrice del rispetto dell'altro, so
no forme che rivestono i contenu
ti». Non manca di facondia Cario 
Maurizio quando cerca di allonta
nare Il sospetto di futilità dal busin-
ness appena lanciato e, a sostegno 
delle sue tesi, propone il racconto 
di urna peisona a me carissima, 
certamente non nata da famiglia 
prestigiosa che parecchi anni fa ve
niva spesso a pranzo a casa mia. 
Ebbene non sapendo come corn-
portarsi con le ossa del pollo-le 
masticava e le Ingoiava. Poi è co
minciato a crescere nell'educazio
ne e nella professione. Oggi è un 
uomo noto e molto affermato, 
straordinariamente tollerante che 
io stimo senza riserve». 

Esperto d'immagine, Carlo è 
motto attento alla propria, soprat
tutto in detemiinate circostanze, e 
allora lìcorda che il suo bisnonno 
Emanuele fu uno dei primi sindaci 
della Roma risorgimentale, di qui 

la sua vena liberale che l'ha porta
to in settembre agli onori delle cro
nache locali per aver trascorso la 
notte davanti a una scuola pubbli
ca per iscrivere il pili piccolo dei 
suoi cinque figli. Ama descriversi. 
senza ombra di modestia, come 
ottimo padre, buon marito, uomo 
ideale, tenero e tollerante, non ma-
ctusta, che cucina, organizza la ca
sa, perfino automobilista che sorri
de achl gli taglia la strada. Convin

to assertóre della parità dei sessi, 
specifica: «Non vedo però perché 
bisogna dimenticare in nome della 
parità tutte le cose piacevol i che un 
uomo può fare nei confronti della 
donna e che una donna gradiste». 
Tipo, aprire lo sportello dell'auto, 
aiutarla a infilare il soprabito, fare il 
baciamano e via "(utilizzando». 
«Che comunque sono cose che 
servono alle signore che oggi, final
mente , possono aspirare a diventa

re manager, presidenti della Rai, 
presidenti della Camera e un gior
no, Dio volendo, presidenti della 
Repubblica». 

A rafforzare l'immagine demo
cratica di uomo del suo tempo c'è 
il racconto dell'infanzia «doratissi-
ma» di un piccolo principe che, 
passeggiando pei i possedimenti 
marchigiani del suo papà, notava 
fiero che lutti i conladini si scap
pellavano dicendo: «Buongiorno. 

PI» un 
•cesato, OwMi Pandi 
•Cirio Marino 
RMpoll 

Cu Stefano 

eccellenza!». «Solo più tardi reg
gendo un opuscolo stampalo a 
spese dello Slato sulle innovazioni 
tecnologiche introdotte nell'azien
da agricola, ho scoperto che mio 
padre aveva anche costruito 119 
case coloniche portandovi acqua e 
luce. Non era populismo, ma ri
spetto per il prossimo e per questo 
i contadini gli erano grati. E poi no
nostante i divieti, io ero un ragaz
zaccio che scappava nella stalla ad 
aggiogare i buoi oche saliva di na
scosto sul carretto del fattore che 
andava a innaffiare l cavoli». 
Ora tutto il suo -back-ground» Car
lo Ruspoli lo mette a disposizione 
degli «ospiti» di casa Pacelli dopo 
aver steso un programma e una 
scaletta ben definiti. 

CWèCfcnmaglne 
•Iniziamo dall'immagine, cos'è, 

cosa si fa per diventare soggetti 
d'immagine, quali le caratteristiche 
per esternare le proprie positività, 
senza stravolgere le personalità dei 
singoli. I» questo senso gli inter-i, 
venti saranno mirati e pòsonaliz- ' 
zati. Chi impedisce alla commessa 
delia Standa di voler diventare la' 
signora Trump? Ma se ha questo li-
po di aspirazione deve apprendere 
tutta una serie di cose e nessuno 
meglio di donna Daniela é in gra
do di insegnare il portamento, l'e
leganza. il tratto, il savoir faire, co
me ricevere, apparecchiare, com
portarsi.. Insomma se una ragazaa 
•umili genere nate» frequenta i cor
si per acchiappare un marito facol
toso e magari pure nobile, che ma-
lec'è? 

ELBA E MILLE PREZZO BLOCCATO FINO AL 15 FEBBRAIO 

FACILE SCEGLIERE, IMPOSSIBILE SBAGLIARE. 

Offerta valida solo per le autovetture disponibili in Rete 

G R A Z I E I N N O C E N T I 
II) MILIONI 

01 1 1 N A N / I A M I N 1 0 
S\ 30 M I S I A 

INFLUISSI / I R Ò 

Fino al 15 febbraio scegliere un'automobile 
non è mai stato cosi facile: c'è solo l'imbarazzo 
della scelta. Elba o Mille? Certo, tutte due han
no i loro bei pregi: spaziosa, dinamica e pratica 
la prima, affidabile, robusta e razio 
naie la seconda. Ma oggi c'è anche 

qualcosa che le accomuna: un finanziamento 
firma 10 milioni in 30 mesi a interessi zero* 
S 4 I M oppure una vantaggiosa offerta di 
sunervalutaàone dei valore di 2 milioni sul-

(i ^ _ ^ — i.i.i.—.!•> l'usato, anche da rattamara. Visto? 
I N N O C K N T I J Con Innocenti non si sbaglia mai. 

2M1I IONI DI 
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SUI r i SALO 
ANCHL DA ROTTAMAIO 

MOLTO DI PIÙ; NIENTE DI MENO. 
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la crisi algerina 

< M C o n t o r n a * I U M « M 

pnpoata M m U sari dal 
p fNMMnfnNCSSt FMnSMt 
MMBftan4paf Nalflafa^COaJntO 
•iaJeaa) M W0t#PpMt l • favafaja 
ÉHl*»«H««n»MgnlmWH 
«MTìtmH*tm\t*auti*ua 

M p o a M t l * H « U * , f l M * « d i t M * 
f lVMMV I W N 0 M I O I f p t t n l 41 
— É • m H r i m i . -a» guapa caeal 
h p M aH* d h a n a M M M N I M 

MgN«HMtMip l ,p r tN l»a lMMr t * 
nsHa) nufllojw M M P H OMIM tofze tv 

tthS) Ad •HNklMfl l In H i t 
c t f r f m M A d e j ajaMfe) M H 
tWtwMfD 0 l i^Htt£OfBBtl™ M 
#«t4tt MHtivmMt—VOfM c i SWWHIO 
e i t aeuMageMMt t «*•*>. 
p N f t t k di w l i i r iMa vanga 
t M M M M M a d r i t o p M l l c l w r i 

«ODMMVWtMWtOa p>««lMM ed» 
U MM- t M H w t * U M «p«fMB» • 
agn w i t «dMl t ton p o m e * . La 
p n p o * t o , h a i a k n t o MMamad , 
hai |H i Mtojmto H oonMnet dei 
oiBnweavaaiviaiiBBni n n p i u i noni • 
MMMMtMm*m.SM«MoH 
PrPonufi^B i n a v n V i ^ojiiMe^psB 
•cwi tn lAal • •owWt" IBI aUttrifl 
CMltfiVHflCe) CenLfMteNeit M 
•Mi iOTt tn m iMTMttnMe) (si 

Jefom*Otìlayr"Ap 

Ramadan blindato per Gerusalemme 
Ma Rabin offre all'Olp la riapertura dei Territori 
Duemila agenti israeliani hanno «blindato» ieri 
Gerusalemme nel primo venerdì di preghiera 
d e l ^ n i a d ^ D ^ p o il vejftc? de! Cairo. RabJn si 
dice disposto a riaprire èraduàlmertfiélé frontie
re con Gaza é là Cisgiordania. 

« M n w n » B a a w v « i H u u i « a u 

m «Èstólo un incontro motto frut
tuoso e Importante» li giorno dopo 
la •grande alleanza» del Cairo, Yaa-
ser Arafat fa professione di ottimi
smo, seguilo a ruota dallo slesso 
VHihak Rabin «È la prona volta -
sottolinea II premier di Gerusalem
me - d i e Israele e II presidente del
l'Autorità palestinese Yasser Arafat 
condannano Insieme 11 tenori-
u n o » Il premier israeliano non ha 
dubbi «li vertice del Cavo ha se
gnalo una svolta» nel cammino 
verso la pace 

La macchina» del negoziato si 
rimette In molo e cerca di accele
rare 1 tempi lunedi riprenderanno 
al Cairo i negoziati per definire 
tempi e modalità delle elezioni m 
Cbglordania mentre Rabm e Ara
tei si incontreranno di nuovo gio
vedì prossimo al valico di Erez per 
sbloccare le trattative sull'estensio
ne dell'autonomia «È possibile 
riannodare i fili del dialogo., sotto

linea Nabli Shaaih Il ministro pale
stinese più vicino ad Arafat, ma vi
sta da Gerusalemme la pace è una 
prospettiva lontana che si perde in 
un presente segnato ancora dalla 
diffidenza e dalla paura 

Non era un'immagine di pace 
quella che Ieri ofmva di se Genisa 
Èmme nel primo venerdì di pre
ghiera del Ramadan la •Città San 
la- era una distesa di verde e di blu 
i colon delle divise degli oltre due
mila agenti della polizia e della 
Guardia di frontiera israeliani che 
sin dalle pnme luci dell alba han 
no presidiato gli ingressi della città 
e tutti i potenziali obiettivi degli in 
tegralisti di «Marnai» e della 
•Jihad» Un «Ramadan di paura», 
quello vissuto len a Gerusalemme 
segnato dalla grande amarezza del 
patestinesi per la chiusura dei Ter 
mori chehaimpeditoailedehdel-
la Cisgioidania e di Gaza di prega 
re alla moschea di Al-Aqsa terzo 

luogo santo per i musulmani. Per 
ridare senso al dialogo occorre n 
muovere l'isolamento dal mondo 
di Gaza e della Cisgiordania lo ai-
ferma con fona Feteal Husselni 
ministro dell CHp per Genualem-

^ a n O t ó r t ^ l s t l Ha(uW')»Iit*wl, la 
battagliera ex portavoce della de
legazione palestinese at colloqui di 
Washington ma soprattutto lo te
stimoniano quelle migliala di fedeli 
che Ieri, nonostante i icl ima da sta
ra di assedio che si respirava a Ge
rusalemme, sono riusciti a raggiun
gere I agognata Spianata delle Mo
schee Non si sono registrati i te
muti incidenti len a Gerusalemme, 
ma nelle parole di Fetsal Kussemi 
non vi è alcun compiacimento per 
lo scampato pencolo II suo è un 
messaggio allarmato «Se le frontie
re resteranno ancora sbarrate - d i 
ce - e se non vena fermata l'e
spansione degli insediamenti 
ebraici nei Temton e intorno a Ge
rusalemme assisteremo ad una 
sanguinosa "nvoMa islamica" con
tro lsraele> L avvertimento di Hus
sein! giunge pochi giorni dopo U 
via libera concesso dal consiglio 
municipale di Gerusalemme, in 
mano al Likud alla costruzione di 
6 500 alloggi nel settore orientale 
quello arabo, della città -L'espan
sione degli msediamenn - sottoli
nea il ministro palestinese - non 
potrà non npercuotersi negativa
mente sulla leadership di Araiar, 
fornendo nuove ragioni per soste
nere gli Integralisti contrari alla pa
ce con Israele" Pensa alla confisca 

delle terre palestinesi da parte det 
coloni ebrei, alla disperatone del
le migliaia di pendolari di Gaza e 
della Clsgkadania nspeditl indietro 
dai soldati israeliani pensa a tutto 
questo Feisal Hussemi quando af 
ferma che «Se IQfp perde |a lea
dership gli u n t i che potranno as
sumere il controllo saranno i fon
damentalisti E se questo accade 
realmente assisteremo ad una 
nuova rivolta elamica e nessuno 
sarà in grado di fermarla» 

Una eventualità, quella evocata 
da Hussemi che ha dominato lo 
stesso vertice del Cairo e che ha 
convinto Yitzhak Rabm a numre ie
ri I suoi consigllen per la sicurezza 
per valutare l'opportunità di revo
care la chiusura dei valichi di fron
tiera della Striscia di Gaza e della 
Cisgiordania, imposta ali indoma 
ni della strage di Beit Uà Una deci
sione in mento sarà presa domani 
dal governo nella sua tradizionale 
riunione della domenica, secondo 
rarno Gerusatemme per il momen 
to II governo intenderebbe napnre 
i valichi di frontiera solo ai «casi 
umanitari» e al passaggio di derrate 
alimentari «Presto procederemo 
ad allentare le restrizioni all'acces
so in Israele», promette il ministro 
degli Esteri Shlmon Peres, soprat
tutto in considerazione dei disa
strosi nflessi economici per le mi
gliaia di pendolar palestinesi Al 
Cairo è nato il -Poto della pace» 
ma è nell'iinfemo» dei Tenitori che 
dovrà dimostrare la sua tenuta. 

Rabin: "Arafat teme 
per la sua vita* 
Uccisi tre militari 
mo Israeliani 
NI«*«araWOI»ir raM temete la 
Diaìrttatia minacciata d i gruppi d 
P O M N M » c o n t e a hi SHa 
contrari «H'accord»* para d i M 
w t t M o t t t o con MflMt*. Lo ha 
(frataioli p ran ta lMMMMRaMn 
•M»»V«T*IAri«.AraM,itandoa 
(taUn.ha M N l t M a t o l s M l Umori 
durante a vwUra a n t e Uri al Cairo 
eon R pranriar ItnaHanOf re 
H u t » t a i l Q r H i l n i » U p « « M « i i t » 
e)a^danoMiAaYa^bita^itaw 
comandante e^N'eteititodel 
U i a n o t M « • !<« * } , t a n n i l a 
Miferaattana Mi la - f a t e l a * 
alcurazn», • due tua |«aMte dal 
corpo « a » marta lari ta a» 
attenuto ttTrtamBaraortvanaleate 
dal gruppo htepal tMa «dna 
«straniano 4iutw«ah-.Una 
bomba è i ta la tatto oiptoaira al 
pauagglo aaHa -Mènada*» dal 
comandante, QMd Dteb, «al 
vMaW«Cl ia i *aa ,BoMtomaMa 
nord aM canina con Iwaale, 
tfl'Manwaaaa -fatala di 
H a w a i i » . L'attentato ha 
acatenato la raadona 
detl 'artt( ltntevMlaSla«ael 
( • o r r i f f o l lunga I contata 
acddantala dova S O M cwclrìatto 
btttunaaahuaate. 

a i ROMA. Amnesty International 
apre un nuovo «fronte* o meglio r> 
porta i riflettori su un paese marto
rialo e dimenticato Il Sudan. £ ac
cusa Il governo di Karthoum, ma 
anche le forze ribelli che operano 
nel sud del paese africano di viola
re sistematicamente 1 diritti umani 
Il rapporto 132 pagine di denun
cia. raccoglie testimonianze, noti
zie precise e dettagliale su quanto 
accade In Sudan 

di codice penale introdotto dal 
governo militale del 1991 - recita 
Sa relazione d i Amnesty Internatio
nal -contiene alcune sanzioni che 
violano I dintil umani fondamenta
li Per alcuni reati la legge prevede 
punizioni crudeli, Inumane e de
predanti. quali la fustigazione. 
Pamputazrone di mani e piedi, la 
lapidazione e la fustigazione La 
maggior parte di queste punizioni 
sono note come /ioduri punizioni 
e reali che derivano dalla Sharia 
Amnesty sostiene che. applicando 
queste leggi, centinaia di persone 
sono state fustigale ed In molti casi 

vi sono stale amputazioni di arti 
dei condannati 

Il governo Islamico - ncorda il 
rapporto - con il nuovo codice 
•definisce II reato di apostasia rtd 
dah. e punisce I abbandono dell I 
slam per un'altra religione con la 
pena capitale lAmnesry - precisa 
il rapporto -- non prende alcuna 
posizione sull [slam o altre religio
ni, ciò che preoccupa è I eventuale 
violazione, prevista dal codice pe
nale dei diritti umani intemazio 
nalmente riconosciuti» A queste 
accuse, che le organizzazioni 
umanilane hanno più volte nvolto 
al governo di Karthoum, i capi su 
danesi hanno risposto lamentando 
una non eguale attenzione per i 
crimini commessi dal ribelli che 
operano nel sud del paese 

•Il fatto che si verifichino abusi 
da parte dell Spia (Sudan people s 
Liberation Army) o che i diritti 
umani vengano violali In altri paesi 
- ribatte Amnestv Inlernational -
non pud rappresentare una giusti 

I O N I FONTANA 

ficazione ne può allontanare l'at
tenzione dalle violazioni commes
se dal governo sudanese* 

La repressione scatenata dal go
verno islamico si accanisce in par
ticolare contro le donne che non si 
rassegnano ad accettare 1 rigidi 
compodamenti dettati dalla legge 
islamica «Le donne - sostiene il 
rapporto di Amnesty International 
- sono vittime delle violazioni del 
diritti umani commesse sia dal go
verno che dalle fazioni del ribelli 
Vengono detenute senza accuse 
né processo fustigate violentate 
sottoposte a schiavitù e sono vitti
me di esecuzioni exiragiudizialt Le 
donne rappresentano una notevo
le percentuale del rifugiati che so
pravvivono solamente grazie agli 
aiuti umanilan (ornili pnncipal-
menle dalle Nazioni Un ile» 

Il documento cita i casi di a la i 
ne donne ira cui Sara Nugdallah. 
militante del partito Unirne, arre
stala pliìvolte •Nell994Saraèsta 
la arrestata nel mese di apnle - re

cita il rapporto - e detenuta per 
dieci settimane Altre donne sono 
state obbligate a presentarsi ogni 
giorno presso gli uffici delle forze 
di sicurezza per molte settimane 
consecutive Centinaia di donne 
sono state arrestate e fustigate per 
aver distillalo bevande alcoolclie 
gli articoli del codice penale che 
definiscono «reato» 1 indossare 
pubblicamente indumenti «tire of
fendono la morale pubblica» sono 
stati applicati in modo particolare 
a donne che non coprono i loro 
capelli o indossano vestili che non 
nascondono le forme del loro cor
po Molte sono state fustigate per 
questo motivo numerose violen 
ze sessuali sono state commesse 
sia dalle forze governative che da 
membri della due fazioni che com 
pongono il Spia» 

Il rapporto di Amnesly ricorda 
poi le stragi commesse dai soldati 
governativi che hanno saccheggia 
to e distrutto numerosi villaggi del 
sud del Sudan 

Nel 4a annhersano detta scomparsa di 

MIE M U N D I 
Pino Luigi e famiglie la hc^.11» a com
pagni e amici lnsuorKoirto*Mlosfri«fio 
peti Unità. 
Roma 4 febbraio 1995 

Fiorella* VWo»to Rossi1 ringraziano di cuo
re nini i compagni e gli amici che hanno 
partecipato al funerale del caro 

MNMOGIO 
Esprimono moltte paflKolaie nconoseen-
» al dolio» Atto Battoli peri altenuoH as-

Milano Ifetfmito 1994 

Nel primo anniversario deVa scomparsa 
del compagno 

i figli le nuore ilgeneroedmlpoiJIoPcor 
dono a compagni «amici , 
Miiano4lebbTaK>l995 ' 

L Associazione Nazionale <" Amicizia «a 
Ila-Cuba apprende con dotare la scampar 
sa della compagna 

G W C O M M P I C P W I B A 
membro dpi Comitale* Direttivo nazional? e 
segretaria del Cìrcolo di torna fino all'inizio 
della sua lunga malattia Cinx.or>daé stata tra 
te aiuroatnci delta sohdanetà enn Cuba peni 
suo spurio inlemazHmalista e la sua padrone 
poPlka LAssoclazIone (uria esprime le VL« 
condoglianze. » tamilian. 
Milano 4fcbbraro 1995 

Sott'accusa la violazione dei diritti umani in Sudan: «Detenuti torturati, donne stuprate» 

Amnesty processa il regime di Karthoum 
Alla denuncia seguono precise 

proposte «Amnesty International-
afferma il rapporto - chiede d i e 
venga nominata da un'organizza
zione intergovernativa un gruppo 
di osservatoti clvll) intemazionali 
per monitorare la sluiazione dei di
ritti umani in Sudan» Ed un invito a 
collaborare viene rivolto al gover
no ed ai nbelli esortali a "dimostra
le la volontà di procedere verso la 
fine delle violazioni dei diritti uma
ni» 

SI irata di un'esortazione corag
giosa, ma che ben difficilmente 
verrà accolta dai capi del Sudan II 
paese africano è Infatti sconvolto 
dalla fame e dalla guerra Quasi ne 
milioni di persone hanno infatti 
dovuto abbandonare le loro abita
zioni Secondo le Nazioni Unite nel 
1934 etica 24 milioni di persone 
colpite dalla guerra ha avuto biso
gno dell aiuto Internazionale per 
sopravvivere Sempre secondo l'O-
nu dal 1983 più di un milione di su
danesi e morto a causa della guer
ra 

Ogni lunedì su F l f a i t à 
sei pagine di 

rrjrifj 
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Non viaggiare con una agenda quabàgit viaggia con l'Unta Vacan
ze, è l'agenzia df viaggi dal tuo giornale'UHM Vacate* ti offa lo 
partenze <* gruppo par I viaggi » I soggiorni a prazn competitivi Ma 
ti può otirire anche tutu! serriti cS agamia. Entra con una telefonata 
rmffagateta del tuo giomafe-

ISTITUTO AUTONOMO KH LE CASE POPOLARI 
MILA PROVINCIA 01 BOLOGNA 

P zza Resistenza, 4-40122 Bologna - Tel 061/292*11. Fax 051/292656 
ÌSvViStfDi'iafii 

VaiHilncinuMVIlHtlB uni Mu to» prtma, ikxkhiia fc quatto disunii lolB danjlucicw* 
«n I alarti (1 cui atta l lgWlil)<MaL>Mi 2̂ 21*73 n 11 con •mmUsloiwai ottano 
UIC- ff rtbaf». 0* I aflldainvnto itoli opwe murvt* a oa attiri obera «cffrenti al lavori di 
mantaanEtcìV 9u nondBzhona a au ducb di amoola unta mvnotialaii da pai? 00 rispaniui 
anonatari. tn labbrlcaliol propriata ogesHI oan bUluto sii in van Comuni afita Provincia e par 
gli Imponi a b«» » gaia aoHrlnnall 
r w b - P r » * ^ S w D ( ^ L .amoo t i u»»™^ 
L B»oa>S»<"iWl«a 3*Uk>,PW(^2^F<™«i:7l0(m(><WaWsu™ ,<Lb0o 
Provini JKÌaMPfWlL <2O.O0O0O0-.rmJt L .mt i ia I r f imuB Somma far p»i«-
n»MYMtHBDMtuto richWIadi *Mt>, « % U r M c » cSiidai eiaWopI» oaroaiullc»-
B « Battio"» aTAM, C»t«m 3, Claa«S | » l M a t t i (Provinola. Zona PI » OIHW * 
pai I LO» nn. r (Prcuwa zona B). s rProiUnda Ama A) a dalle dwtìrawni Indicala nal 
Baralo Haifala a gin, anno enaiotnB«120l lcMI3 laMjrsio 1995- Il Bando anelato 
stara wmpttltoWsuBOjEenaU«*a«a«»FI«»iM«Mlia(aria powsecoMa dal 
lOMnan i«Sn.»a«»™a*aMarMwPMomaJcw>u™diB<^«™(M ai»»» 
OWliVuro, dova a daponaifl». La lanva di Invilo aarvnd «paone enlro ]&) gg. dola dam di 
puoBHvtonaiHietndD La noma di hvMnon vincola cawnwlBWim 

~- B.MaCaa1E¥f E Or Atch OSTI Paolo Uauucaro 

RegioneLombordio 
AVVISO w POMUCI CONCORSI 

REGIONE L O M E M M • LA QUINTA 

le, Gkjni» BaoBnale dalia LDmMfcM rw la copertura, a poso uaomt nal pio 
pilo onjafWffiìral*» I «guanti concorsi puntatici. parfltM od OH»™ 

n 10 posti * Istruito™ In malaria agraria - quantica funzionala 6 ' Titolo 0) 
studio riDioina d malurilA ad tnoinzzo< agrario 
iv3pc^dlFu)i»oris«i>irraortcoliura.laz<tìsaitt»lafcfMlsJKif» quanti
ca funtunale a> Titolo di stuolo stoloni* di laurea In scienza amie preparazioni 
aUmenhiri o n scienza tlsa* produzione animale o ai saisnze agrarie o In scien
za (onHta* o In nwicina vatettnarla n in sd tn» btctogfcriB otn 'aimacb o in 
ctianlcB • Mitologia farmacsullcrie o In msdonw • chivigia 

-n 10poMdlFun3on*iop»rl'Biiitilanle.tttan*iilo a le lenti eneigenclie qua-
trics tunzlonala 8" «c*o« swete. Diploma di IsurM In aawweaeologlcne i 

- n. 30 poeti di Funzionario tnoatjna»* - ojuaHIca tunzkweM B* «loto di studio. 
diptoms di laurea In Ingagnsna dWa * islattua afiitiulona sireserclao della 
prolessionai 

EU non Waflom a 1S «ime non-smunto™ a 40, a lamie pud assara elevato o> 
un anno par i contugatl a di un amo per ogni Ugno a Uno » 45 anni per le cate
gorie protene La domanda di parMcipailone In carta sarnpliee, devono perve
nire al protocollo generate, Vas F Flzl, 21 - Ulano non più lardi dalle ore M 
del giorno 3 mano 1999 a pana di esclusione dal cmcorso. Non la leda 1 Um
bro postate Per modalta. requisiti a eonUzloni di psnecaiazione gu interessati 
devono cansiaIBni il BcJe4lww Utttaiila Betta Hoo^ons Lombsiola ri 5 supple 
mento alla san* in(aiztonl«eiriiai9gs Copte oi late BoletUno sono a iMpost 
zkme gretuasmanta praeao la sete oasi Betona Lomberola via F Fila 3z -
hWano P«eventuBlaNiainmimazlorilrivotgersla1Servtz»Pers«iale Urllcla 
Assunzioni, Vie F Ftlzl 22 - Milano - Talelono n 
67654949«76S496W67«iJ6009«T6S422S«76E577eU6re55Q090 
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ISTITUTO AUTONOMO PBt U CASI POPOLARI 
DELLA PROVINCIA M BOLOGNA 

P zza Raststana, 4-40122 Batoójw-Tel 051/292111 TeWa» 292658 
twiso a OJIBA 

Vana troatai dal tenute una scUazione orbasi auddlvlaa m due toM da eggiudlcaisi con 
1 ontano a cui oTen I «tara «data Lsoot2A'ie73n. 14 cor ammissione di oHena 
SUD ai neeno pei raffldarnsrto u t open murane e ds amen aversi occoienH si Bvoil 
A manutenzione su riarselo, di air we> unaa kmnvblaan da pane dai rispettivi esaegnarsn 
ai bobrioall di «rapile» o genti aa( lanuto au r. van QuertWrl a BrUncrn e pei gbimpor 
a a Dass a u n sofloriporialc 
ià Lotto sitSm Bono™-A. I 1.670 000.000a mauro. 
Z- Lo» OlflllH Bologne -B. L 1 440 OOO.OOOl rnlnjia. 
Le Impia» Inlaraaiata dovranno ler pervenlro aflmstato Istilli» OctiBsla d mvlk) in 
carta asmptlca convsata da lolooopla dai cerillicato di aerinone aUANC Calegorla Z 
Classe S par D lB LOBO eiAO/R Bologna -Pv a Cuna» a pei II Z* Lodo fliaift aologna 
-B- e dal* dtcraarazlonl Indkurla nel Bendo knegrola di gara entro e non ortre le Die 
1300 delWleborsta IMS I Bando Imagrale di gaia viene oubbbcsn aula Q>«tna 
UHdala data RepuUiftca Halane parte teoonda del 4 febbraio irjgs n 29 e viene 
aWssoal'AtooPreiarBdBlCorrvnedlBDIof^ rtoveedrspo-
nlbeft Le unsos di Invilo saranno sperfere entro 120 gg dalla dare di pubblioasons del 
Baran La dcfileste di Invilo non vatcolanQ comunque risirtuto 
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QnwBr*tafu 
tahnalMi hi rivolto 
*Vtndich6fMw 
hi nostra martire» 
•-Front* p*fmmmfsmMe*gl 
animai a la U fretto aaatactntro: 
P*> vanafcara la prkna -marta» 
data cauaa-- ana tfovana 
mamma, acMaeMata da M eamhM 
-hanr^jamiraaaartoalbvMletta 
••VA riateda *t dh i t to t di 
•WMWI» -, uni p i l o t i compioyii 

•MNaWHr WFM H COfttlMRta C*W 
pMfOl • HMttOHl f j l WlNVWMtli VM 
4U*VaWtlné\dicWf-tatltflMnnO' 
IftfrMto I M U dota vWcttti al 
ChrtMophsf taff*ffi>totfty$j 
FfnktoOt fnVIntfriHsira] c*MtnMa> 
Non e'èatahfpNM dada 
flaatWU-aeltwitaaarl 
tampeittro Ia l in i ali d i i i a c i d i 

QtaaiaamalMduacarWaaMaM 
^W( ' r l W W *W B"Ĵ »» »™eî e^^HlP*Wlie 
aaaffati oaa la poUa nal partoal 
nwMMth,aan>MaaMa,MMitN 
tanWaaedlwipadkanmaareadl 
vitali i p « m aa («traghetto: 
daa £ | aajantt larW a calai di 
rnattaaOf dnejne a? paraaaa nanO' 
m carcere. tnotoham, Coventry, 
tnejith'iieje**» rhjmieuths da 
novannaa, con un reame**. • 
t r n t m i , g ì ammalili tarma 
toitrJeafcacrBeawoaortJdt 
donaHiit lami parta. Decitomi 
fa c'è eeapaM* anche • morto: NI 
•Mam.Uaam.aatWtoal»,* 
tegolata—è alata Umaiada a j 
camion chi entrava nefTearoperto 
di Coverti* «man eaiteoaiitteMr* 
da atatamara tu an aaraedelh). 

l'Unità pagina ina 1 D 

In Germania protesta la comunità ebraica 

«Mito di Auschwitz» 
Neonazi assolti 
Ancora una scandalosa indulgenza di un tribunale tede
sco nei confronti di un gruppo neonazista. 1 giudici di una 
corte dì Amburgo hanno assolto ì promotori di una cen
trale di propaganda telefonica dell'estrema destra che nei 
loro messaggi parlavano del «mito» di Auschwitz. A un an
no dalla sentenza di Mannheim che definì «rispettabile» 
un caporione dell'eversione, il caso solleva preoccupa
zioni sull'orientamento d'una parte della magistratura. 

DAL NOSTBO COBBISPON W N I E 

ttnaatiMoiott etico HermamoM 

In Germania è sulla tv 
L'assalto al primo canale divide il partito di Kohl 
Continua, sempre più dura, la guerra di Kohl e dei suoi 
contro il primo canale della tv pubblica tedesca, accu
sato di 'remare contro» it governo. Volgari insulti alla 
emittente della Renania-Westfalia (la più importante 
nel consorzio della ARD) dal più stretto-collaboratore 
del cancelliere; «È «najabbrica dlbugte». Una parte 
della Cdu prende le distanze dalla campagna. Il sospet
to di manovre a favore delle televisioni commerciali. 

QAL NOSTRO COBBSPOHPEHTE 

M M O M U M I 
« BERLINO. U guerra continua, 
ma la Cdu si spacca. I presidenti 
cristiano-democratici di quattro 
Under (Turingla, Meclemburgo-
Pomeranla anteriore, Baden-Wott-
tembergeBerllno).ilcapodell'op-
postzione nella Saar, anch'egll 
Cdu, e, in blocco, la Juraje Union, 
cioè l'organizzazione giovanile del 
partito, hanno mandato a quel 
paese, ieri, i promotori della cro
ciata de contro la ARD, U primo ca
ule della tv pubblica tedesca. Im-
pEcllamente, dunque, hanno 
sconfessato anche II loro presiden
te di partito, nonché cancelliere 
della Germania. Helmul Kohl che 
della campagna è stato ispiratore, 
regista e troppa scelta. Una levala 
di scudi tanto dura tra le sue stesse 
Bla il cancelliere non la sperimen
tava da almeno un anno, da quan
do, cioè, aveva brigalo per Impone 
come candidato alla presidenza 

• BRUXELLES- Si dice: l'Italia «or
na in Europa dopo una parentesi 
di olio mesi giudicati quantomeno 
luavagaltti. Questo ritorno >nel sol-
tot della tradizione europeista sa-
Bbbe incoraggiato dai recenll im-
oegni assunti oal presidente Din! e 
Sai ministro degh esteri, signora 
anelli. Ma come «tornare In Euro
pa»? il Gruppo socialista al Parla
mento europeo ha Inizialo una di-
«cusstone. anche vivace, sulla rifor
ma istituzionale e te linee program
matiche In vista della cosiddetta 
Conferenza Intergovernativa» del 
1996, Tra Commissione, Consiglio 
i Parlamento è in corso un dibatti
t i e un "gruppo di riflessione» mi
ao è In via d! costituzione e sarà In
sediato al primi di giugno a Messi-
re, al «vertice» dei ministri degli 
ejterl del Quindici. Di Europa, dun
que, si tornerà a parlare diffusa
mente nei mesi a venire. Ma di 
quale Europa c'è bisogno? e l'Italie 
che ruolo dovrebbe svolgere? E 
quel che chiediamo a Luigi Cola-
Janni, uno dei vicepresidenti del 
Gruppo socialista, capo della dcle-
galionc del Pds. 

(Mi auguro vivamente che venga 
colletta la pericolosa deriva dela 
poHIicu Italiana In Europa. Questa 
polli Ica ha dato l'Impressione che 
ci stessimo allineando alle compo
nenti più retlcenntl verso l'Ile e Im
pegnato t> produrre una forma di ri

detta Repubblica l'indigeribilissi
mo Stefteri Hellmann (il quale nel 
frattempo è rientralo nel vuoto dal 
quale proveniva). Il che, probabil
mente, gli darà da pensare. Anche 
perché si sta diffondendo la sensa
zione che, come secondo indiscre
zioni attendibili riterrebbero pure 
ambienti prossimi al suo entoura
ge, l'apertura delle ostilità contro la 
ARD sia stala un errore colossale. 
l'apertura di un Ironie sul quale né 
il sistema dei media (compresi 
quelli namici») né l'opinione pub
blica hanno alcuna intenzione di 
seguire II cancelliere, 

Tanto più che. dopo le minacce 
di Kohl, l'assalto alla ARD sta assu
mendo toni che oscillano in modo 
sconcertante tra la gravità dell'inli-
midaaìone e il ridicolo. Come quel
li che ha usato, l'altro giorno, Frie
drich Bohl. il quale, come ministro 
alla cancelleria, pud essere consi

derato I) pia stretto collaboratore 
del capo del governo. Questo si
gnore se l'è presa con la WDR, la 
televisione regionale della Rena
nia-Westfalia e la pio grossa delle 
undici chccpstituìscpnojil consor
t i ARD, definendolo Bensa mèra 
termini «una fabbrica delie bugie». 
La «oolpa» dell'«mltwnte.--ta.quale 
gode invece di un notevole presti
gio anche luori della Germania, È 
quella di essere «di sinistra», o, me
glio, non abbastanza ossequiosa 
nei confronti di Bonn e del suo at
tuale governo. Bohl parlava a un 
comizio della Cdu nell'Assia, lon
tano dalle telecamere della locale 
Hessische Rundfunk (definita an
ch'essa una tv «tossa»), e forse non 
immaginava che le volgarità e le 
infamie distillate ad uso e consu
mo del militanti del partito finisse
ro sui giornali nazionali. Ma il tono 
e gli argomenti usati la dicono lun
ga sullo spirito e sui motivi veri del
ia guerra contro la tv pubblica. 

La logica della campagna è 
semplicissima e. da quando ha 
pallaio II Gian Capo in persona 
spiegando le ragioni vere per cui 
appoggiava l'iniziativa della "rifor
ma- partita dai MìiastfspiOsìdemen 
della Baviera Stoiber e della Sasso
nia Biedenkopf, nessuno si stona 
più nemmeno di dissimularla, La 
ARD va «punita», e se possibile pro
prio eliminata, perché è insubordi
nata, troppo «rossa>, troppo indi

pendente da Bonn e troppo incline 
a -remare contrc-..,Pur di sbaraz
zarsene, il cancelliere è disposto 
persino a passar sopra a un bel nu
mero di sentenze della Corte costi
tuzionale, la quale ha ripctutamen-
le •sanc'ilt- là necessità di' una dop
pia presenta televisiva pubblica, e 
a impédjre'con ira atto di governo 
t'aumento automatico del canone. 
anch'esso garantito dalla Corte. Un 
proposito, quest'ultimo, che ieri ha 
evocato addirittura la possibilità di 
una messa in stato di accusa per 
infedeltà costituzionale davanti al 
Bundestag, uno scenario del Mio 
estraneo alle patate tradizioni del
la politica e della vita istituzionale 
della Germania. 

Lo scontro « davvero molto 
aspro, insomma, Tanto da spinge
re più d'uno a chiedersi quale sia 
davvero la posta in gioco. Dietro il 
brutale tentativo di liquidare una 
parte della tv pubblica c'è solo una 
scivolata dettata da una cena, e già 
nota, arroganza nei rapporti con i 
medio oppure il Cancelliere sia ma
novrando con il proposito di sgom
brare il campo alte tv private dei 
grandi gruppi «amici»? Soprattutto 
quelli dominati da Leo Kirch. lega
tissimo al cancelliere e socio in pa
recchi (e lutti chiacchierati) altari 
con Silvio Berlusconi? Chi è quello 
che s'è messo in testa di far fuori la 
tv pubblica tedesca; Kohlusconi? 
Berluskohl?0 il solilo Kohl? 

«Sigaretta?» 
Havel fa scattare 
l'allarme di 
centrale nucleare 
HrantldeateceMVaclavHavelha 
tatto tcattanratrarmaantl-
krMadto Mando ha acceco una 
•Uantta manto vuJtava In 
«entrale tormonuclear* dì 
Mtavam-m Moravia. Secondo 
gaante tifante* l'agenti* 
•«tonale Ctk, la Ramata 
••l'aooandBnèbBttata par faro 
eatoantaarionetoetrnttrlMlmi 
-api» MnmplaMocha hanno 
attinta la «tana a tutto II 
OapoaWvo di «cuna* dal gora* 
dal vlaM dM fweo.il portane* dal 
pmildento-<lrtrim»atu»go, Uatolav 
Spacek, ha cercato d amano» la 
mtnla,M<andochtHavalalila 
matto a ramar* noria «aatrala a 
dwqutadlaaMa tatto Matta» 
l'attem.fttelglwnatttlhamio 
ceatrobattateeho la notbia ara 
Hata tonni* laro dal pomeien* 
contenuta da alcuni funzionari 
•Ma centrala. Quando poi hanno 
rivolte la demanda db*tt*mtet» a 
HavaLHiiratWeritatièinltatea 
torrida» alBabando nn-no 
comment». HavoJ è stato Herbno 
capo al nato aoHMtinm una vttRa 
nHImpliataolPahavany, cantra*) 
mot*» cHMcata daga atnhtantnMill, 
Maratta*» natia vtchMAwMa. 

ai BERLINO. Un tribunale assolve, i 
nazisti ringraziano. E la giustizia te
desca offre al mondo "ennesima 
ragione di scandalo. E'successo di 
nuovo. Ad Amburgo, stavolta. Un 
anno fa la motivazione della sen
tenza con cui un giudice di Man
nheim aveva definito •rispettabili» 
le posizioni del capo del partito 
neonazista avevano sollevato pole
miche a non finite e una lunga e 
dolorosa crisi nella magistratura te
desca. Ora è toccalo ai magistrali 
di una corte della citta anseatica: 
chiamati a giudicare i promotori di 
una centrale di propaganda telefo
nica nazista, li hanno assorti dal
l'accusa di aver propagato la 
•menzogna di Auschwitz» (cioè la 
negazione dell'Olocausto, che in 
Germania costituisce un preciso 
reato), Ciò nonostante che in uno 
dei messaggi diffusi dalla centrale, 
il Nationaks Inhlekkm, si conte
stasse il film •Scriindler's List» di 
Spielberg perchè esso contribui
rebbe a tenere in vita il >inito di Au
schwitz!. Questa affermazione, a 
giudizio di tutti e secondo il più 
elementare buon senso, configura 
il realo di negazione dello stermi
nio punito dalia legge, come ha so
stenuto durante il processo la pub
blica accusa. Ma 1 giudici hanno ri
tenuto di no e hanno assolto I re
sponsabili deU'MMefeftui. Racco
gliendo l'immediata gratitudine 
dell'organizzazione neonazista. 
che ha provveduto a diffondere la 
notizia dell'assoluzione come un 
•segnale positivo, per le loro future 
battaglie e a ringraziare, sempre 
nei suoi messaggi telefonici, i ma
gistrali che hanno manifestalo -tan
ta benevolenza. 

La sentenza, com'è owìo, ha 
sollevato durissime proteste. Il pre
sidente della comunità ebraica te
desca Ignatz Bubis, intervistato alla 
tv in una trasmissione in cui sono 
stati farti sentire i «ringraziamenti. 
dei nazisti, ha sostenuto che alme
no questa «riconoscenza* dovreb
be bastare a far capire l'assurdità 
del giudizio e ha detto poi di spera
re in una revisione in appello. Mi
chel Friedman, membro del comi-
lato centrale della comunità ed 
esponente della Cdu, si è detto 
molto preoccupalo: «Segnali come 
quello che è venuto in passato da 
Mannheim e come quello che arri
va ora da Amburgo possono avere 
conseguenze fatali, perché inco
raggiano i propagatori dell'odio 
contro gli uomini e gli istigatóri 
morali degli attentati». «La giustizia 
tedesca continua a mostrarsi cieca 
dall'occhio destro e sentenze co
me questa sono come il vento in 
poppa per i gruppi neonazista, ha 
commentato a sua volta Està Baia-
(ano, presidente del Comitato te
desco dei sopravvìssuti di Ausch
witz. 

Particolarmente accorato è stato 
il commento dello scrittore RaU 

Colajanni contesta la nomina di Caputo e critica la «deriva euroscettica» degli ultimi mesi 

«L'Italia deve tornare credibile in Europa» 
In Europa, ma come? L'Italia deve recuperare un molo 
attivo dopo una «pericolosa deriva». Parla Luigi Colajan
ni, vicepresidente Pds del Gruppo dei partiti socialisti al 
parlamento europeo. 1 criteri di convergenza di Maastri
cht possono anche essere elastici ma opposizione netta 
a) «nucleo duro» dei paesi più pronti all'unificazione mo
netaria. Decidere insieme i tempi di cui ha bisogno cia
scun paese per avanzare nel processo di unificazione. 

to dotto trenti < 
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nazionalizzazione delle politiche 
europee. Ci vuole una rapida con
versione Ma non sollanto per re
cuperare la tradizionale adesione. 
ma per avete una politica die con
corra a far superare all'Unione un 
passaggio molto difficile, quella 
del suo allargamene, in modo tale 
da evitare di ridurla ad un semplice 
mercato*. 

Ma, nel frattempo, la signora 
Agnelli ha nominato, qua» 
Mponento Italiano nel «Gruppo 
d riKttBlon*- che dovrà propa
lar* I tetti par la ravMone di 

MaattrlcM, H tonato» Urto Ca
puto, 0a tottotefretario con 
MarHnD e ritenuto mi tavola *o-
«tanKoro aalllntegrailona euro
pea. 

•Questa nomina dimostra una 
chiara inconsapevolezza della ne
cessità di cambiar linea. L'è» sot-
tosegietario ha infatti condiviso le 
posizioni euioscettiche di Martino 
e le ha sostenute in giro per l'Euro
pa- Questo ialto rappresenta un 
delie il di credibilità per una serie 
politica europea dell Italia», 

Aadtomo al concrete: 0 voglio

no Idee chiara a profetH raan. 
Ditiamo quali. 

Prima di tutto: si tratta di tenere in
sieme l'unità del sistema istituzio
nale e la llessibilltà delle norme 
applicabili a situazioni ditleren-
ziale. Vuol dire che dobbiamo de
cidere tutti insieme le politiche da 
fare e. tutti insieme, decidere i 
tempi in cui ogni paese sarà in 
grado di applicarle. Noi pensiamo 
che si possa anche consolidare, e 
In alcuni campi accrescere, la po
litica sovrarazionale. 

Ma coma comentln a tatti gì 
Stati di (ar parte I M I M D I W e, 
no*» HOMO tempo, tenere con-

trioni del
le varie sconcai ItT 

La soluzione non è quella, come 
qualcuno ha proposto, di far na
scere un .nucleo duro che esclu
da gli altri, anche perchè pochi 
paesi, allo stato attuale, rientrano 
nei criteri di convergenza stabiliti 
dal Trattalo di Maastricht. Sarebbe 
la fine dell'Unione europea. Dob
biamo accettare tempi diversi 
mentre si realizzano politiche de
cise. pero, in maniera concorde. 
Non sottovaluto, naturalmente, il 
problema di una maggiore elasti
cità o «tendenzialità» dei criteri di 
convergenza, ma questo non è l'a
spetto essenziale. 

Vorrai, adotto, domandare: alle
tto confronto, qu*tt*«ltcirulo-
no «ri dettM «oHturopai fatua-
itone, H parlar él trattati e di 
conferenze, non ritenta di pat
tare, come tpetto i l dke, top** 
la tetta dotfl europei? Come, 
dunqua, render* l'Europa ahi 
OeBCtHe», o «e vociamo, coma 
ha detto MMerrand a Strertw-
go, amata dal ertMkri che l'aM-
tanoT 

Giusto. La slida principale è l'eco

nomia. L'Italia deve battersi per
chè la struttura dell'Unione eco
nomica e monetaria è tale da met
tere t'accento più fortemente sul
l'aspetto monetario ma questo, da 
solo, non è in grado di affrontare 
le crisi né di garantire uno svilup
po delle aree più arretrale. L'Italia 
e interessata al rafforzamento de
gli strumenti di politica economi
ca a cominciare dal -plano De-
lors» e da altre misure che otten
gano pia occupazione e politiche 
sociali adeguale. Credo che, sen
za considerarla risolutiva, sia Im
portante l'esperienza che si tenta 
in Germania e in Belgio con la ri
duzione dell'orario di lavoro net 
settore pubblico e anche in qual
che grande Impresa privata. In al
tri termini: per i prossimi anni i cit
tadini avranno la sensazione di 
godere dei dividendi dell'Unione 
solo se si darà più lavoro e si ga
rantirà maggiore giustizia sociale 

Perchè thor* c'è la creactta ma 
non teletta da un «morte dal-
roeoapaztona.. 

Nell'epoca della Società dell'In
formazione, per un periodo di 
transizione non sappiamo quanto 

Giordano, il quale si è chiesto quali 
sofferenze possano indurre sen
tenze come quella di Amburgo 
nell'anima di quanti sono soprav
vissuti all'Olocausto, oppure, sen
za averlo vissuto personalmente, 
abbiano avuto genitori o parenti 
uccisi ad Auschwitz o in altre fab
briche naziste della morte. Che co
sa debbono pensare queste perso
ne se chi nega la realtà dei campi 
di sterminio viene assolto da un rri-
bunale?Che la lorosiasrata una al
lucinazione? £ ad essi che si deve 
pensare quando si fa giustizia, am
monisce Giordano, cercando di 
capire la sofferenza che può esseri-
indotta da una cosi grande ingiusti
zia. 

Una notevole inquietudine per 
la decisione dei giudici è stata 
espressa, oltre che dalla procura di 
Amburgo che ha subilo interposto 
appello, anche dal Verkasmgs-
scnuK (il servizio segreto interno) 
del Land. Uno del neonazisti assol
ile Andre Goertz, una specie di «te
sta d'uovo» dell'estrema destra 
eversiva tedesca, un personaggio 
molto pericoloso, che non man
cherà di far pesare la sua "vittoria-
Regalatagli da un tribunale tede
sco. fJPib. 

«Uccise paziente» 
In Baviera 
sospettata 
Infermiera killer 

! I 
'lipofemlraànetiato' 
nula far w l i i * dtU'caaadal* di una 
piccola tocaH* bavaraae 
wopottat* di arar tcmniailtliala 
una dot* mortai* di nwoMnal ad 
un'andana rioeventa ma fonti 
dadUart* non hanno etdut* Itti 
che In dorma poeta etteta 
reepomaMledtlM morte ni dvenl 
atw ammalati Un portavoce dal 
mtalrtem data «Unitila km a te i 
tMO*ttoehemrMgl*tr*turtt 
Mata Informata D meeeeeoreo 
•1alta*«zl0MdaH'eBjtMÉtledl 
neuchohujen che l'InforMer*! el 
40 anni, min» commetto 
-«cenattam-aella 
•tmmlnMrazIomdlfarrnadeelHt 
IfaMrlaaliorwniMineaBono. 
Dal canto tuo I quotidiano 
poaotan -M*ha aerino, citane* 
un non magne prediate manico 
dell1otpeclalei che l'Infernuata 
aetobae aver cantato II a*c*a« m 
24 paoana Sa natormieiena 
VMfes+cofnafMnftafltfati*^^ 
«el plhgrava catodi «tarmi hHtor> 
ai Germanie. H portane* ha ancora 
•atotcne llanmilera flnota ha 
mantenuto! alenalo a che f i 
I n v i a i caromdcrtarlre tata* 
pocMont anche rlipatto aajl atlrl 

lungo, la quantità di lavori ridotti o 
scomparsi non potrà essere com
pensata né con i nuovi lavori che 
te nuove teologie realizzano riè 
con manovre parziali di aggiusta
mento. Per questo motivo è neces
saria una politica economica co
mune capace di accelerare la so
cietà dell'informazione e 1 nuovi 
lavori che essa crea, e di togliere 
gli ostacoli a misure di riorganiz
zazione dell'orario di lavoro e del 
settore pubblico. 

Panqa**t'Europ«,cnerivao«* 
f>ù hraMfnat* ani vertente eco-
namlca a aactala, che f twidna 
airara dal'Ecu come moneta va. 
Ha par tutu, non è m «a io di 
prevenire né d tpegnere k 
gaarr*. Pento «Ita Bótnl». 

E vero. Ma il fatto che l'attuale Uè. 
per le insufficienze del Trattato di 
Maastricht nel campo della politi-
ca estera comune (ma non c'è 
neanche una capacità militare co
mune, ed io sono, per intenderci. 
a favore dell'esercito europeo)' 
non è slata in grado di Intervenire 
nell'ex Jugoslavia non deve por
tarci a criticare la costruzione eu
ropea. Oggi, insomma, l'Europa e 
un gigante dai punto di vista eco
nomico e un nano polìtico. L'al
ternativa ad una forte Unione so
no i nazionalismi e, in prospettiva, 
le guerre, quelle commerciali e 
quelle guerreggiate, 

http://fweo.il
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ELEZIONI. Con lo scontro Balladur-Chirac per l'Eliseo risorge il movimento gollista 

La Francia 
ricomincia 
da De Gaulle 
Ma che cos è oggi questo movimento gollista che può 
permettersi di esprimere i due candidati più (orli ali Eli
seo Chirac e Balladitr7 Chirac vira veramente a sinistra 
o è bonapartista7 E Balladur e proprio un gollista oppu 
re un «orleanista» come Luigi Filippo empirico e lonta
no mille miglia dagli slanci che furono del Generale7 In 
chiesta, con I aiuto di illustri storici e politologi su un 
movimento politico dalle sette vite 

M I NOSTRO WVI»TO 

01 IANNI MAM4U.I 
• PARIGI Diavolo <t un gollismo 
Pareva stante l ombra di se stesso 
Pareva assortalo e diluito dal liben 
smodegl ianni80 egiapnma ne
gli anni 70 da quello morte in Finn 
cedi Giscard d Estaing Pareva una 
pagina voltata menile i sona listi 
scrivevano in fretta la seguente Pa 
reva una balena arenata un fiume 
scomparso nelle viscere della sto
ria Facevano tenerezza Chlrac e 
gli alili una volta 1 anno in pellegn 
naggio a CcJombey les-Deux Egli-
ses a depone le Iacee ispirale al 
raccoglimento le loto gerbe ai pie 
di del Mémonal del Generale An 
che II Mèmonal cornerà II Genera 
le è di granito E quegli uomini 
Chlrac Pasqua Balladur Seguii! 
(Muovano scolaretti intimiditi e 
sbattuti dal verno come fuscelli 
pallidi e rissosi eredi del patriarca 
davanti al suo grande e solido mo
numento Chi I avrebbe del lo ' 11 
fiume gollista è riemerse alla su 
pedice ha riacquistato vigore e ca 
pacilè di portata Se si votasse oggi 
per il secondo lumo delle presi 
denziall il duello si farebbe Ira due 
di quegli eredi Jacques Chlrac e 
&lòuard Balladur GII altri a guai 
dare al bordi del campo i sociali 
•iti ridotti in cenere i giscardiam as 
soibltl a loro volla dai neogollisli 
parte della sinistra a votare Chirac 
i lepeiìistl rinchiusi nel loro recinto 
È perfettamente legittima una letlu 
ra Inversa della micidiale rivalità Ira 
Chlrac e Balladur la divisione co 
me segnale di vitalità e longevità 
del loro comune movimento politi 
co Diventa allora interessante cer 
carne qualche tratto genetico Per 
che quando tutto crolla o si tra 
sforma il gollismo rialza la testa' 

Sulla tonta <M Omnia 
Per Serge Beislem redattore -

tra 1 altro - di una pregiata stona 
della Quinta Repubblica (ed 
Seuil) non ci sono dubbi <£ una 
tradizione storica francese Sichia 
ma "destra plebiscitaria come 
t ha battezzata René Remond nei 
suoi senili C la corrente boiiapam 
sia della nostra tradizione politica 
il capo che si rivolge direttamente 
al popolo De Gaulle ne fu 1 miei 
prete più alto» Più alto anche per 
che Introdusse I elemento della 
coesione nazionale un appello al 
popolo per salvare la nazione in 
vasa dai tedeschi e tradila da Vi 

chv lina "destra plebiscitaria ma 
capace di sormontare i conimi di 
parlilo Eqoesta dimensione socia 
le di cui parla lanlo Jacques Chi 
rac' >& sempre esistita dice Bem 
slcln Basta pensare alla Seconda 
Repubblica nel suo operato fu al 
tenta al popolo introdusse il diritto 
di sciopero e operò a detnmento 
dei cosiddetti notabili Un pò co 
me Jacques Cbirac oggi mette sol 
to accusa I tecnocrati gli alti 
quadri dell amministrazione le 
grandi famiglie che si dividono le 
grandi fortune No non si può con 
fondere con una voala a sinistra 
La sinistra ha sempre combattuto 

rir una democrazia partecipativa 
vero però che questa destra pie 

biscitana quando chiama al ras 
seinblenietu alla coesione nazio 
naie non esclude la sinistra dal 
suo onzzonte" Significa che la sim 
slra priva di cavalli vincenti alle 
prossime presidenziali porterà ac 
qua al mulino di thirac7 Berstem è 
piuttosto scenico nCh rac non e De 
Gaulle e Ja Frarx la non vive un e 
mergenza paragonabile a quella 
della guerra Oltretutlo a me |iare 
sia un pò una banderuola Glia 
come soffia il vento era libensta 
ncqil anni 8(1 oggi si la paladino 
degli esclusi Non dico sia un ipo 
onta Anzi credo sia sincero in lui 
le le sue giravolte Ma non ha una 
visione politica precisa Al contra 
no di Balladur I uomo della destra 
classica coluichehaii inesiatoi l l 
bensmo nel gollismo Direi che il 
modello di Balladur è piullosto 
Poincaré che De Cauti?" 

Jean Francois Siruielli e. uno de 
gli storici della destra frani ese più 
accreditati II suo -Hisloire des 
droilesen France» lire volumi editi 
da Gallimard) è già un classico 
della stenografia politica Ci parla 
di due atonia che 11 gollismo avreb
be conservalo nel tempo II pnrao 
è di essere un Giano bifronte «Ha 
due facce una plebea popolare È 
un suo trailo sociologico II che 
non significa necessariamente ple
biscitario La seconda faccia è 
quella dei notabili Un notabilato 
colto e compelenle conieai lempi 
di Pompidou È evidente d ie in 
questa fase Edouird Balladur 
esprime piuttosto quesla seconda 
facci i del gollismo e the Jacques 
Qiu-ac cerca di rappreseli lare la 
pr ma Ma è amhe 'ero che con 

Balladur si e schierato Charles Pa 
squa un vero tribuno gollista uno 
di quelli che parlano diretta mente 
alpopolo Lalleanzalraidue per 
fellamente complementari crea 
una forza non indifferente una ca 
patita di traino che 1 altro non ha 
L altro asso nella manica del golii 
smo è il fallo di aver preservato 
contrariamente agli a(M un Ione 
apparato di parato E una macchi 
na elettorale formidabite ben or 
gamzzata E questo è il grande me 
Modi Jacques Chirac f indaquan 
do tondo I Rpr nel 1976- Ma fino a 
che punto Balladur è un gollista'O 
meglio fino a che punto una sua 
vittoria sarebbe una vittoria del gol 
lisrno' Risponde Sinnelli •£ il noe 
croio del problema Sarebbe la vii 
tona della destra orleanista prullo 
sto che della destra bonapartista 
alla quale il gollismo si ispira ston 
camente Che cose lorleamsmo 
oggi in Francia? È sempre il panno 
del giusto mezzo" Come Balla 
dur europeista ma non a scapilo 
della nazione-tecnocrate ma con 
sapevole della dimensione sociale 
e cosi via su tutte le questioni cen 
troll Non so ed e un giudizio che 
non mi compete se lui sia o si sen
ta gollista Quel che so invece e 
che la genie orleanista si nconosce 
in lui 1 ha scello» A prova di quel 
che dice Jean Francois Sinnelli ci 
la l Udf I alira formazione della de 
stra francese -É una confederazio 
rie di paniti dai repubblicani ai de
mocristiani del Cds ai liberali di Gì 
scard Ebbene la grande maggio 
ranzahascelloBaliadui chenonè 
dei loro Bisogna sapere che la ira 
dizione orleamsta francese è con
fluita nel!Udì Èunlenomenointe-
ressime perche mette allo scoper 
to il bivio davanti al quale si troverà 
il gollismo se Balladur verrà eletto 
Avrà virilo sul serio'' Oppure si di 
luira dopo cinquantanni giusti di 
esistenza in un grande parlilo con 
servatore ali inglese7" 

Anche Sinnelh come Berslem 
colloca il gollismo a destra Masol 
lolinea che nel suo spinto fondalo 
reilgollismotrascendevaipartiri e 
nella sua natura sociale mordeva 
anche nelle fasce a pirorr destinate 
a sinistra Ricorda anche che non è 
la prima volla che il gollismo si tro
va davanti ad un periodo di ricorri 
posizione politica L elezione di Gì 
scard dEstaing ali Eliseo nel 74 
per esempio mise fine a sedici ali 
ni di potere gollista nella Quinta 
Repubblica e segnò I Inizio di un 
esilio che dura ancora quasi ven 
I anni dopo Nel 76 Jacques Chi 
rac penso a modernizzarlo e nnvi 
gonrlo Non ci si può aspettare la 
slessa cosa da Edouard Balladur 
che non e uomo di partito Per 
quesl ultimo motivo del resto vie 
ne recepito come -uomo nuovo» 
sostanzialmente estraneo alle bai 
taglie politiche degli ultimi dece ri 
ni Da qui lappoggiodicui logral i 
fica I Udf presieduta da Giscard 

SI orgMfna la etmoaflu pmldefulate dt Edouari Ballali» 

nessuno rinfaccia a Balladur i ba 
stoni the Chirac mise Ira le mole di 
Giscard ncl lSI quando Mitterrand 
conquistò il palazzo presidenziale 

Se c'era DelOTs 
Dissolvimento del gollismo' Non 

parlatene a Jean Charkrt, altro illu 
sire slonco e politologo che ha ap 
|x:na pubblicato per le edizioni De 
Fallois Hachetle >La polilique en 
France- e che e uomo di dichiarali 
sentimenti gollisti -Ci aveva prova 
to Giscard nel 74 Pensava da pre
sidente della Repubblica di poter 
giscardizzare il movimento golii 

sta È accaduto invece il contrario 
E anche Balladur se una volta elei 
to volesse prendere il controllo del 
partito rimarrebbe con un pugno 
di mosche No néirni l i lat i l inèidi 
ngenti dell Rpr logliono dissolversi 
in un grande e indistinto partito 
conservatore ali inglese Vede il 
gollismo è una lomia di nazionali 

smo Il che non è affatto incompa 
libile con una pronunciata dimen 
sione sociale tome quella the sta 
recuperando Jacques Chirac l ina 
zionalismo gollista ha bisogno di 
una forte coesione nazionale nfiu 
la le spaccature sociali A questo 
vanno aggiunte alcune convinzioni 
propne del generale De Gaulle 
una certa cinica del capitalismo in 
quanlo forma di dominazione 
un attenzione e un nspctto per 
luomo di origine cristiana E a 
questi valori che si ispira oggi lac 
quesChirac Rllienecheilpaesevi 
va un momento di emergenza co
me nel 58 Perquestosiappeltaal 
I unione nazionale aldi la dei con 
fini della destra 11 suo non è un al 
leggiamenlo unicamente tartico 
tendente ad occupare un terreno 
che a sinistra è desolatamente vuo 

IO" 
Altroché gollismo Con Balladur 
dice Jacques Julliard bollante 

Joel ftobrnerepa 

saggista e condirettore del Nouvel 
Observoleiif si loma a Luigi Fllip 
pò alla meta del secolo scorso 9 
orleanista più che mai Se i »legitli 
misti» [leggi Chirac) ritengono che 
«i legami di sangue e la religione 
dell onore sono le fondamenta 
stesse della società" gli orteamsli 
•sono innanzilutto degli empirici" 
Fu cori Luigi Filippo che le banche 
e le industne presero in mano le re
dini della società francese Sarà 
con Balladur sostiene Julliard 
che la grande finanza entrerà nei 
palazzi presidenziali come non 
era accaduto né con De Gaulle né 
con Pompidou Finanza orleanisla 
"sena e rigorosa» piena di virtù 
borghesi e creatrice di ricchezza 
Peccato che di Ironie per un equa 
redislribuzione non abbia una so
ci-ildemocrazia vera radicala nella 
socielà e nella politica Ah seJa.. 
ques Delors non avesse rinuncia 
lo 

Graciovsott'accusa 

«Ha un conto 
segreto 
di 32 miliardi» 
m MOSCA Pavel Crai IOV ha le ore 
contale come ministro della Dife 
sa Già messo sul banco degli un 
pulati dalle opposizioni per t anda 
mento della guerra nella sectssio 
nisla Cecenia nsultata tuli allro 
che un operazione lampo su Gra 
ciov ieri si è abbattuta come un 
maglio la nvelazione di un autore
vole giornale russo secondo cui 
Boris Elisici ha le prove che il re
sponsabile della difesa ha un cun 
losegreto in una banca teitescasu 
cui sono stati depositali lemma 
lente di enea 32 miliardi di lire 
Più che della •sindrome cecero» 
Graciov avrebbe piuttosto accusa 
lo disturbi gastroenterici lipiche 
reazioni del «codardo» come after 
ma ironicamente il quotidiano Se 
oodnyo quando Elisili in un biirra 
scoso incontro al Cremlino il 2S 
gennaio gli ha agnato davanti al 
naso le prove documentali del 
conio segreto aperto na anni fa al 
la Deulsche bank di Zossen nei 
pressi di Berlino 

Al ministero della Difesa nessu 
no si è reso disponibile per un 
commento su II articolo e una por 
tavoce di Ellsin Marina Neviasova 
ha detto di non poter né conferma 
re ne smentire la notizia II ìeiKxt 
nyo afferma che il conio fu aperto 
dal ministero della Difesa verso la 
fine del 1932 e che a un certo pun 
to 1 accredito arrivo a 21) 6 milioni 
didol lan i proventi della venditi di 
attrezzature mililan munizioni 
uniformi e persino carburante del 
I esercito dell ex patto di Varsavia 
Queslo e quanto attestano i docu 
menu che il g ornale assicura ven 
gono dal dipartimento finanziano 
del ministero della Difesa 

•Secondo I amministrazione 
presidenziale quando Gratiov vi 
de il documento d i l l i deulsche 
bank nella mani di FJtsin l i niò co
me e sua abitudine di scaricare lui 
te Je responsabilità su Vasily Voro-
byov« capo del dipartimento 1. 
nanziano ha senile il g «male La 
stessa tonte sostiene e he i tenlat vi 
di Graciov di persuadere Elisi n che 
lui era ali oscuro del conio appar 
vero sin dall inizio senza speranza 
Inoltre 1 amicizia di lunga data tra 
Graciov e Vorobyov e sialo oggetto 
per mesi di ampi dibaltiti negli am 
bienti governativi e giornalistici" ti 
Sevodnya aggiunge -immediata 
mente dopo quell iiiconlto Ora 
ctoveadde ammalato 

Graciov 48 anni troppo spesso 
ha dovuto difendersi da accuse di 
corruzione Uri giornale lo ha so 
prannomittalo il generale -Pascla 
Mercedes» data la sua passione 
per le belle automobili Elisiti lo ha 
sostenuto sempre non dimenìi 
candoche il ministro reduce ridila 
guerra in Afghanistan si schiero al 
suo fianco a coiitraslare il lentarvo 
di colpo di Stalo nel 1191 e d u a n 
le la nbellione dei parlamentanna 
zional-comumsti nell ottobre del 
1993 stroncala con i e im armali 
Ma negli ultimi mesi luche Elisili 
di fronte ad una dura u impagnid i 
stampa contro Graciov i e Inaio 
indietro 

Ma resta l'allarme e la paura per il deflusso delle acque. Ora il rischio sono gli smottamenti 

L'Olanda tira il fiato, tornano gli sfollati 
L allarme rosso è cessato in Olanda Gli argini delle di 
ghe hanno tenuto il bel tempo sta facendo il resto II li
vello di Mosa e Reno va progressivamente abbassando
si Una piccola parte dei 250mi!a sfollati sta nacquislan 
do la strada di casa, dopo aver temuto il peggio Solo la 
prossima settimana, se tutto andrà bene il ministro del-
I Interno olandese dichiarerà la fine dello stato di emer
genza (calvinisti "LalluvioneèunapunizionedtDio» 

NOsrno SERVIZIO 

m BRUXII U-.S Lallarme rosso e 
cessalo La «t>iena del secolo» non 
ha vinlo sul sistema di dighe crealo 
dall uomo nei Paesi Bassi per 
strappare lena al mare I a piena 
dei dumi Mosa e fieno sia decre
scendo in Olanda ma le automa 
manti ngtino ki stalo di allarme per 
Il iiciicolo di cedimenti degli argini 
us i { i m a n eUllenorme quantità 
(1 acqua assorbita La stragrande 
iiiilggioranza del 25()mild sfoll iti 
down attendere diversi giorni \>n 

Illa di poltre ritornare nelle pro
prie abitazioni 

Un segnale di speranza giunge 
dai 3 !IX) che hanno ivulo il p t r 
messii di neiitran nclletase lungo 
gli argini della Mosa i Rmrmond 
l e i i i lonla prevedono clip anche 
gli ri II ri I ì I1IW evacuiti dalla prò 
vincici del Ijmburgo p ilraiinu rien 
trareintrodomaii i Gliolanitts ve 
girono mille o gromo sulla stabilita 
di centinaia di < hiloineln di argini 
sui quali incombi un olirei pinco 
ta un i t i lo troppo a u enti iato riil 

I acqua potrebbe innescare una 
specie di effetto nsucchio provo
cando smotlamenli e varchi altra 
verso i quali la massa d acqua si r\ 
verserebbe nei polder i vasti lem 
lori sotto al livello del mare Prece 
cupano in particolare i 500 km di 
argini della provincia di Gelder 
land dove squadre di soldati e vo-
lonlan continuano I opera di ral 
forzamento scaricando camion di 
sabbia a ridosso delle strutture di 
dilesa 

Ironia della sorte il sole the ha 
ipazzalo il cielo dalle nubi di bur 
rasca e alla base delle stesse dilfi 
colla che I Olanda sia vivendo in 
queslcore «Ora i lnoslropm gius 
so problema e che I acqua si sta 
abbassando Iroppo velocemen to
na dello il ministro dell Interno Illa 
slamila <Xi indo I aequa si abbas 
sa troppo velocemente - ha ag 
giunto si creanti delle pressioni 
elle possono pmwicarc degli sin< I 
tamcnli del tirrcnoi- Tutta 1 i t t r i i 

zione resta per il quadnlalero di 
200 chilometn quadrati costituito 
dalle ville di Dordrecht al centro 
delpaeseelacittàdiNimega piùa 
esl i una decina di chilometn dal 
lafronlieraconlaGennania Lazo 
na malgrado la situazione sua pio 
gressivameilie migllorndo dovrà 
restare sotto controllo PenS'inmi-
l icvacui t i però piirteominciareil 
conto i l la rovescia dopo aier vis 
siiti) il timore di i. ila ealaslrote im 
mane Anil ic hnq in l i u i i o l i amr> 
strato iTipazienza davanti alla pai 
lida possibihla di tornare a i asa 
e osi comi erisiiieessogiovcd i 
sono stali gruppi che hanno cerca 
TodtlivTzarc i blocchi di polizia per 
far rilonio nel propno villaggio 
molli picioli cenhi sono siali n 
spaimialL dalle mdoiidazioiii ma 
sono stati evaiuati lo stesso 

Con il pericolo quasi stampalo 
dovranno essere comuuqui temi 
le in ci inside razione le entiche 
avinzale da più |iai1i soprattutto 
(onlrogli untili ni disti < he si sono 

sempre opposii alle opere di con 
solidamente degli argini delle di 
ghe Fatto non secondano lesighe 
che hanno moslralo maggior tenu 
la sono state quelle della regione 
dell lisscl dove sono siate cosini ile 
con crilen più moderni lant è che 
qui la gente non è slata evacuala 

A caccia di spiegazioni uhrater 
rene di un fenomeno the non toc 
cava lOlanda du olire 40 anni i 
calvinisti sono arrivali ad una con 
e lusione senza appello Lalluvione 
e una punizione di Dio per I infe
deltà del popolo olandese alla sua 
wilontà Loallermanogliesponeii 
ti della sella calvinista ortodossa 
dei «Comuni nfomiati ehc ni una 
lettera inviala oggi n suoi 95 tKK) 
membn assenscethe "il Creatore 
e Gitidnc Onnipotente ha parlato 
chiaramente e non tollera più. I n 
giushzia e I infedeltà del insito po
polo- La lettera termina con I invi 
lo ai fedeli i «ritrovare I umilia n 
lomaic in chiesa e a pregare |ier le 
anime iierdute 

StnMori a daputaH 
Pd* - P o s t u l i l i 
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GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 1995, ORE 14 30 
Palazzo Valdina Sala della Sacrestia Vicolo Vaioina 4/A ROMA 

Secondo meon ro sulle politiche ambientali 

imm mmmu wtnm© wiuiLAt 
Seminano sali Inquinamento acustico 

Presiedono Anna Maria BiricMU capogruppo progressisti 
Commissione Trasporti Camera dei Deputali Fausto Qiovantlli 
capogruppo progressisti Commissione ambiente Senalo della 
Repubblica 
ore 14 30 Relazione Valerio Cabotalo relatore della legge quadro 
sull inquinamento acustico 
Walter Tocci *L inquinamento acustico nelle aree metropolitane 
Mario DI Carlo 'Il suono del silenzio 
Enrico MonMMno "Il Parlamento europeo contro I rumore 
ore fS 15 Cortes break 
oie 16 30 Dlbatlito condotto da Altero Frlgario redattore capo de V 
Salvagente 

Sono previsti interventi di Renzo Blancotto, Roberto Cationi, 
Mario C O M , Chiara Cuccare, Folco De Poker, Enrico FrediaM 
Marco Ga i *» ! , Darlo Matteo, Cinzia Piendibene Alessandro 
Rizzatili, Marcella Rolando 
ore 18 30 Conclusioni1 Fulvi* Bandoli deputato responsabile per 
l ambiente del Pdf 



COVIAMO USA 

Un moderato 
alta guida 
della Sanità 
• W A S H I N G T O N «presidente Bai 

Clinton ha annuncialo ufficialmen
te alla Casa bianca la nomina del 
medico Henry Foster alla carica d i 
direttore generale della sanil i . Po
ster prenderà il posto di Jqycefyn 
Eldets, costretta alle dimissioni dal
la Casa bianca dopo aver (alto ai-
fermazìonl conlrovetse sul modo 
di affrontare il tema della mastur
bazione nelle scuole. Foster, un 
afroamericano di 61 anni,èpaladi-
no di una crociata nazionale con ' 
Irò le gravidanze di minorenni ed è 
allineato su posizioni più modera
te rispetto alla controversa Ode». 
•Lavorate con i giovani, aiutarti a 
costnjiie la loro autostima - ha 
detto Clinton - è un compilo im
portantissimo. Poster II ha aiutati a 
rimanere a scuola, ad esse» re
sponsabili. Ha alutalo le rajjWze a 
difendersi dalle gravidanze prima 
del matrimonio. Lesue pand i qua
lità di persuasione gli saranno1 utili 
per affrontare i l suo nuovo compi
to». 

Foster è presidente dèli» scuote 
di medicina Meharry di Nashville. 
uno del primi quattro istituti iri Usa 
aperto alla popolazione nera. Uno 
dei suol più grandi meriti è di' aver 
(ondato, sette anni (a, un program
ma per tenere lontani I minorenni 
da gang, gravidanze, dboccupa-
zlone, droga ed altri perjctjft.che 
minacciano I giovani e le giovaci 
americano, Il programma si chia-
ma «lo ho un futuro» e viene attua
to a Nashville nel Tennessee, C e 
la possibilità dì di accedere gratui
tamente a contraccettivi, analisi, 
screening per malattìe veneree ol
i le alla consulenza psicologica, •) 
have a future» offre anche pro
grammi d i prevenzione dall'alcool 
e dalla draga lezioni d i pittura e di 
danza, scrittura creativa e compu-
ter training. Finora sono stati circa 
8001 ragazzi che hanno partecipa-, 
to. Dello stali (anno parte dieci per- ' 
som; fra insegnanti, bifétiméri. psi
cologi e medici. Il programma è fi
nanziato da diverse fondazioni ed 
ha ricevuto mQWsstme lodi. Poster 
si è dedicato a questa Impresa con 
lutte le sue forze: -Dal mio punto di 
vista - dice - si può giudicare il ca
rattere d i una nazione dal modo in 
cui si occupa del giovani e degli 
anziani Non c'è niente dì peggio 
che un cattivo inizio. Dobbiamo 
trovare il modo di assicurare Inizi 
più salutari per I nostri f lglk 

CASA BIANCA. La retribuzione minima dovrebbe passare a 5 dollari e 15 cents l'ora 

Clinton rilancia sui salari 
Scatta l'ira repubblicana: «Fermeremo gli aumenti» 
fiill Cl inton ce la sta mettendo tutta: ieri, dopo aver for
malizzato la proposta di aumento del la paga min ima 
orarla, i l presidente ha anche presentato il suo piano d i 
bi lancio che prevede quei sostanziosi tagli ai programmi 
federali che stanno tanto a cuore ai suoi nemici repub
bl icani. I n una giornata «calda» le reazioni degli avversari 
repubbl icani e la dichiarazione di guerra: «Sull'aumento 
In busta paga passeranno sui nostri cadaveri». 

M N M M O M K M O ~" _ 

-m NEW YOIiK Avevano ilo! lo. In III 
Te&Wmtentatori politici americani, 
che t rAparata. di Clinton sull'au
mento della paga minima oraria 
era appunto una spaiata demago
gica ad uso della sinistra democra
tica, del liberal affamati di •socia
le-. Ieri Invece il presidente Usa ha 
formalizzato la sua richiesta. Non 
sola Ha rilanciando l'aumento. Da 
quattro dollari e 25 cents all'ora la 
retribuzione minima deve passare 
a 5 dollari e quindici cents. Circa 
óttaniilartovecentotranta lire con
tro le attuali selmllaqualtrocento l i ' 
re. Contemporaneamente. Clinton 

Jl.l JJlL'AL'nLoUi II ^MIIK ili l l l . :HL, ' \ 
facendo suoi alcuni obiettivi re
pubblicani. 

Sui salari, nel discorso sullo stato 
dell'Unione, Clinton aveva propo
sto un aumento a 5 dollari orari in 
quattro anni. L'ultimo aumento era 
diventato legge nel '91. In America 
quattro milioni e duecentomila 
persone vengono retribuite in base 
alla paga minima; il 3,7 per cento 
sul totale della forza lavoro. Clinton 
è siculo, lo ha ripetuto Ieri , che 
questo aumento aiuterò l'econo
mia: '...è a salvaguardia dell'occu
pazione che ritengo indispensabile 

questa misura. E alla gente che in 
questo paese lavora duramente 
per vivere è necessario dare un 
morivo per recarsi al lavoro [ in au
mento di salario, nessuno voirà ne
garlo. e un buon motivo». 

Immediate (e scontate) le rea
zioni. I sindacati st sono dichiarali 
soddisfatti, anche se da patte loro 
l'aumento richiesto era di 5 dollari 
e 75 cents. I repubblicani si sono 
arrabbiati. Non Mewt Gingrich. al
meno nei toni, perchè il presidente 
di'lln >Lainrrfl |i iMa v i n i " ' i *- m 
IJUI 11..I1I1. '.i.i .,;•:. sniiujin ii 
•maestro d i pensiero» dei repubbli
cani ha dichiarato mellifluamente: 
•credo che alla proposta del presi
dente si debba dare, al Congresso 
piena considerazione. ...anche se 
io personalmente ritengo che un 
aumento della paga minima sareb
be disastroso proprio per la crea
zione di nuovi posti di lavoro e a ri
metterci sarebbero i giovani, so
prattutto i giovani neri.,.». Il leader 
di maggioranza Dick Aimey ha 
detto invece: -Che ci si provi. Gin. 
Ioli. Combatterò l'aumento salaria
le con ogni libra del mio essere». 

banle! Mltchell, l'economista di 
punta del "Conservative heritage 
faundation», aigiungeche lldea di 
Clinton «ò buona solo se vogliamo 
aumentale il numero dì disoccu
pati in America». Ma, dice l'econo
mista, a Ginton la sortita è comun
que utile; «Al plinto in cui si trova, 
gH conviene fare il demagogo sulla 
solita questione ricchi / poveri, 
piuttosto che cercare di farsi passa
le per un moderato*. 

Dalla sua il presidente america-

M* i h-t .ilin.'iiri ÌIIILI M I IUL-MI I ' . Ini 

noranza democratica al Congres
so, Richard Oephardt, già giovedì 
aveva rivolto un appello ai rapjwe-
sentami delle imprese perchè ap-
pol lassero la misura salariale: 
"Non si può sostenere una loite 
economia, senza parlare dei pro
blemi che affrontano le singole fa
miglie di lavoratori, con gente che 
guadagna 9000 dollaro l'anno». I 
democratici ieri hanno perfino esi
bito un accurato studio sugli stati 
dove la paga oraria è già stata au
mentata a cinque dollari: «Non ab
biamo perso un solo posto di lavo-

to, in questi stati - hanno detto - an
zi. l'occupazione è aumentata!. 

Ieri, in unii giornata già dunque 
•calda» per la politica a mericana, 
Clinton ha anche presentato il suo 
bilancio per l'anno fiscale 1996, 
che prevede 1600 millanti di dolla
ri di spese. Il suo ministro «preferi
to», il "piccolo» Reich, ha lenuto a 
Washington una conferenza starn
ila per illustrarlo, li deficit federale 
annuale, secondo i progetti, reste
rà intomo ai 190 miliardi di dottori 
lini i .«I l'ini"». r imi i siimi nell'i <it.Ll' 
i i ' lt- I IM ' . I » U liii.iliui uh UinUm 
sembta lanciare ai repubblicani. 
che hanno portato a casa nei gior
ni scorsi la vittoria alla Camera sul
la possibilità di cambiare, nella Co
stituzione. i modi di approvazione 
del bilancio stesso In sostanza il 
bilancio Clinton risparmerebbe 
due miliardi di dollari, tagliando 
130 programmi federali. Sul bilan
cio Clinton ha scritto a proposito di 
questo taglio: «gli americani sono 
insoddisfatti di questo governo... 
forse molti programmi, e interi ap
paiati governativi non hanno ne
cessità di restare in wla». 

Libro Mandala 
•alle amanti 
dalprasldanta 

Un nuovo libro-scandalo gena nel 
panico la Casa Bianca- alla fine de-
gli anni Ottanta Bill Clinton e la sua 
più stretta collaboratrice Betsey 
Wrighl passarono in rassegna i l ca-
latoso delle donne con cui l'allora 
governatore dell'Arkansas avrebbe 
avuto rapporti Intimi. -Si avvicina
vano ie elezioni del 1988 e Clinton 
meditava di candidarsi aOa Casa 
Bianca", ha rivelato la stessa Betsey 
a David Maraniss. giornalista del 
Washington Ihsi e autore di "Fusi 
in Hls Class» (Primo della Classe), 
una nuova biografia del presiden
te. Wrighl, che all'epoca eia la ca
po di gabinetto, gli fece vedere un 
elenco di donne con cui il gover
natore avrebbe avuto avventure: 
«Su ognuna devi dirmi la verità". La 
lista, scrive Maraniss. lu passata in 
rassegna due volte mentre Wright e 
Clinton valutavano quali ragazze 
avrebbero potuto parlare, e dan
neggiarlo, durante la campagna 
elettorale. Al termine della sessio
ne, l'ex capo di gabinetto suggerì 
al governatore di non entrare in 
corsa: -Per il rispetto che devi a Hil-
lary e a tua figlia Chelsea», La bio
grafia si è pesantemente abbattuta 
su una Casa Bianca disperatamen
te in cerca di una rimonta sul re
pubblicani a meno due anni dalle 
prossime presidenziali, ti Washing
ton Posi, che Ieri ne ha pubblicato 
brevi stralci, continuerà lo su ic i 
dio con brani più ampi a pattile da 
domenica. A giudicare dalle antici
pazioni del Washington Post il li
bro non contiene I nomi dd la Usta 
che i l presidente e la sua collabo
ratrice passarono in rassegna pa
recchi anni fa. Regala però a Clin
ton un giudizio tagliente suggeren
do di considerare le •scappatelle-
del capo della Casa Bianca in un 
contesto più generale. Uno dei l i l i ' 
che tengono Insieme la vita del 
presidente, sostiene Maraniss, è la 
sua .ambizione politica". E un di
retto corollario «sono gli sforzi per 
cancellare le prove dei passi tabi 
che potrebbero riemergere dal suo 
passato per danneggiarlo davanti 
all'elettorato". Aquesto proposito 11 
giornalista fa scoppiate un'altra 
-Ihimlxi" allenila Lrie. al suo esor
di.! .li p i f l i ik j , Clinton <.i;nft di di
struggere la lettera in cui ringrazia
va il capo-reclutatole dell'llniveisr-
tà dell'Arkansas per «averlo salva
lo» dal servizio militare durante la 
guerra del Vietnam. «Era convinto 
che il suo rivale ne avrebbe appro
fittato», scrive Maraniss rivelando 
che nel 1974 Clinton fece di tutto 
perché l'originale della lettera les
se distratta. Senza che il diletto In
teressato lo sapesse, del messaggio 
fu peto fatta una copia. "Cosi, 
quando tre anni la, la lettera tornò 
a galla, il clan di Clinton hi preso 
alia sprovvista». 

la qualità 
si è fatta 
bella 
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• SNAM. Il presidente della Snam Vit
ie l lo Meazzinte ilpresidenledella Fede-
retetlnca Franco Dongoni hanno rirma-
lo a Milano l'accordo per la fornitura di 
gas naturale alle aziende- elèttriche mu
nicipalizzate L Intesa - si legge in un co 
munlcato - assicura alle aziende elettri
che municipalizzate un quadro di riferi
mento a lungo termine ( l ino a tutto il 
2 003) per la fornitura di metano desti
nato alla produzioned i energia elettrica 

• M U C T T I . La Bassetti società tessi' 
le quotata In Borsa controllala dalla Vin
cenzo Zucchl ha chiuso i l i 994 con un 
fatturato consolidalo di 429 miliardi, il 
10% In più rispetto ai 390 miliardi del 
1993 L'incremento, si legge in un comu
nicato, e legato soprattutto al migliora 
mento del mercato del diati e del tessuti 
greggi cotonieri. settore in cui opera la 
controllala Standardtela Le vendite al
l'estero (pari aclrca II 54% del fatturalo) 
sono cresciute del 3,4% a 233 miliardi n 
spetto al 225 miliardi del 1993 

• CERU8. La Cerus (Compagni» Eu-

ropeennes Reunies) ha ottenuto da un 
consorzio ài 17 banche francesi italia
ne spagnole tedeschee lussemburghe
si una Tinea di credito di 2 miliardi di 
trancili oltre 600 miliardi di lire Lo ha 
comunicato ieri a Parigi una nota della 
holding industriale e finanziaria france
se che Ta capo a Carlo de Benedetti 

• NUOVA TELESMZK). Andrea Pucci 
è slato nominato amministratore dele
gato della Nuova Telespazio (gruppo 
fri/Set) Lo ha deciso il consiglio di am
ministrazione della società presieduto 
da Ennco Tronci II consiglio ha anche 
cooptato Amedeo Natali che è stato 
chiamato alia carica di direttore genera
le 

• ALENI*. SPAZIO. Nuovi vertici ad 
Alema Spazio ti consiglio di ammim 
«razione della società del gruppo Fin 
meccanica, ha nominato Antonio Rodo
tà e Giuseppe Vinglio rispettivamente 
amministratore delegato e direttore ge
nerale dell azienda, cooptandoli al pro
prio interno 

Finale brillante, Mibtel in crescita (+0,94) 
Scambi intensi sulle Pirelli, a 2.375 lire 
• MILANO Partenza fiacca e finale 
positivo per il mercato azionano ita
liano che si è mosso al Iramo delle 
altre Borse europee A riempire il 
vuoto di idee e di spunti che ha do
minato il mercato fino al pnmo po
meriggio sono stati I dati Usa sull'oc
cupazione Dan che hanno omesso 
m moto prima le piazze obbligazio
narie e poi quelle azionarle Lulti 
mo indice Mibtel ha segnalo un pro
gresso dello 0 94 per cento a quota 
10 816. sui massimi dellagiomata II 
Mib30 è salito dell I 06 per cento in 
moderata crescita dopo i dati Usa 
anche il contratto future sull'indice 
Gli scambi, più Intensi nelle ultime 
batlule e comunque concentrati su 
alcuni titoli, hanno registrato un 

controvalore complessivo d i circa 
715 miliardi Tra i titoli guida in evi
denza le Pirelli che, nonostante i pe
santi arbitraggi effettuali Ira le ordi
nane e le convertibili hanno tatto 
un balzo del 2.77 per cento a 2 375 
lire Denaro anche suHe -PireUme-
(più 3,64a4 100), sostenute, come 
le Pirelli spa, dalla convinzione diffu
sa tra gli operatori che il gruppo stia 
iniziando a beneficiare della ripresa 
industriale e in particolare di quella 
del settore auto Le Fiat dopo i data 
di bilancio si sono apprezzate 
dell 1.67 a fi 695 Battuta d'arresto, 
invece, per le Ambroveneto (meno 
161 a 5005. con un mimmo a 
4 800), condizionate dalle dichiara
zioni del presidente del San Paolo di 

Tonno, Zandano Positive le Set 
(più 1,27 a 5.120) 

Seduta poco movimentata al mer
cato ristretto, che chiude la settima
na con una leggera flessione dell in
dice bnr meno 0.19 per cento a 
1063punti Dasegnalarellcalodel-
te Popolare d i Novara, che hanno 
ceduto lo 0,90 percento a 9 850 Ne
gative anche le Commercio e Indu
stria, scese dell'I,41% a 18 100 lire 
Le Popolare di Lodi che dovranno 
lanciare un'Or» sulla Banca Mer
cantile cosi come stabilito dalla 
Consob, hanno chiuso la seduta con 
uiuperdMa dello 0 67 per cento a 
13.320 uve La capitalizzazione, cal
colala dalla Canpto, e pan a 8 7133 
miliardi 
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EcawrriifidavQro RISPARMIO, PREVIDENZA, FISCO, 
CASA, CONSIGLI Uni i 

Prezzi al coneumo 
l'Indice scende: 
gennaio, + 3,8% 
L1adka dal pioni «I con unno* craackrto b> 
(amalo dal SJX, rkaatto ato ttwao n m dal 
•94. ridato («telala drlfuio lari daUIMM 
egafamut H raUantamanto Ml lnf lat lM* (In 
racanwra l'Ut ramante * n flato DM 4,1%) 
ricanto «otto * • » dalla l iwu l i n l «alla alta 
camptoM. Llaaiamanto <W pi*Hl In carnato 
nautta Martora aneto aia mola annua 
cabotata noi •»4(+ 3,9%). tananai par capta* 
i apaM motto vartadonl rttpatto al tannalo 
1M4 molto voltolato: al va da un +• 6,6% par la 
«oc* «Mtazlona, aagtnt* da totportl o 
comiMl«adonl(+ 4,B%)*aHmantail»M 
(,+ M*) ,p«anfvar*«+ OAKolatoNiMtoo 
«omoutlMUal -0,6«<M pnzzl ratotM al 
n n U Martori • alto apaaa poi la aokito. Roma 
rt«irtam«annatolacrtt«cMruac««aaloll 
ma(gtara Mcranwrrtoaal piazzi diparto alo 
ito»eme*»#tì i994(+6%),Mgii«a* 
tacenti* 4 ^ h da Carapc*aM0l>4,4K>, 
«•po»<+4\*%),Bari(+4,4%>il'A*uU» 
(^4^).Vartadwllnlanotl«naniMlaMMio 
bvMw*tatoi«HatoaP«torrrn(+ 2,6%), Anta 
(+ 3%>,atotoiMoRof*toCitoMa<+ W%)-
lfaleooniontl.««*|rotaFtacMitoÉ>ialaCM 
Padani parla di MkMOtoftl poaNfra, ma batta a 
Mnattaauarala lattaan,lnllailona,«pafeMII 
ttM *l or* unta coma un amo a torta itwMo 
«inattivo par • • aumanU dal arai* dal aani 
Impartatlala pmakna manovra'. Ru tranquillo 
•I moatrall carattere affiorato «CormMuatria 
mnooaiuo Clpoietta, •aconoo cui di 
mWtorarnantoil «watt wlltoaimolndtoa che 
H rrnitananoaln rtolHimiilwn I luH'nra a 
portata (N mano par l'actMima Itala*». 

FRENA L'INFLAZIONE 

Previdenza, riforma a giugno 
Dini accelera. Pensioni in base ai contributi versati 
Separazione Ira assistenza e previdenza, calcolo della 
pensione sui contributi versati e noti piò sulle retribu
zioni percepite; era nell'accordo di dicembre, e il mini
stro Treu conferma i cardini della riforma pensionistica. 
Riforma «realisticamente» entro giugno, dice Treu. E Di
lli da Washington precisa: «In Parlamento eulro la fine 
di marzo». L'-islruttoria» avviata ieri con l'impresa mino
re e la Confinduslria, lunedi tocca ai sindacati. 

MULwrmMaaa* 
• ROMA. Riforma delle pensioni 
entro giugno, dice «realislicamen-
le« 11 ministro del Lavoro Traiano 
Treu. Ma da Washington il presi
dente del Consiglio Lamberto Dini 
precisa: 'Il governo ptesenteva in 
Parlamento il progetto, che deve 
essere negoziato con le parti socia
li, non più tardi della (irte di mar
mi; e prima dello stesso mese, la 
manovra, economica aggiuntiva. 
Parte cosi la grande «kermes» sul
la previdenza, Iniziata ieri pome
riggio nel ministero di via Flavia 
con l'audizione dell'impresa mino
re v della Confinduslria; il cui presi-
denle Luigi Abete ritiene che la ri
forma si può fare «in lempl molto 
brevi, se c'6 la buona volontà». E 
lunedi sarà la volta dei sindacati. 

Ma sulle prospettive. Treu non si 
sbilancia più di tanto. Se non per 
far capire che il suo obiettivo è 
quello di iarla. la riforma, affron
tando perù anche la transizione 
dei prossimi quattro-cinque anni 
tra il momento del vaio del nuovo 
sistema e quello in cui «alcune in
novazioni entreranno a regime». 
Farla dopo un mese di "istruttoria», 
quella iniziata ieri. E poi la trattati
va vera e propria, sperando nel va
ro de) nuovo sistema entro giugno. 

Treu non dimentica che alla ba
se dei colloqui c'è un accordo con 
l sindacati, quello del 1° dicembre 
SCORO, che fissava alcuni punti 
della futura riforma. Quindi confer
ma che 1 suoi cardini saranno i se
guenti: separazione fra previdenza 

•che deve autoiinanziarsi con i 
contributi», e assistenza •garantita 
dal sostegno delta solidarietà ge
nerale.; una «più stretta connessio
ne fra ciò che si versa in contributi' 
e quello che sarà l'importo della 
pensione». 

Nella sfessa direzione va il pro
getto di riforma presentato dai Pro
gressisti, che propone di calcolare i 
trattamenti sul contributi versati e 
non più sulle retribuzioni percepi
re. «È una progetto che stiamo con
siderando - ha detto Treu - ma 
non e l'unico: i criteri che intendia
mo rispettare sono quelli dell'ac
cordo di dicembre e prevedono 
elementi dì rigore, ma non di pani
co. Per nessuno» E una volta termi
nata .l'istruttoria», fra un mese? Il 
governo formulerà le sue proposte, 
•poi l'approvazione non dipenderà 
sólo da noi». In altre parole, perora 
il ministro si limita ad ascoltare i 
vari punti di vista, senza esponi 
troppo sulle intenzioni del gover
no. 

UquMrfonl «andarti 
Riguardo alla previdenza com

plementare. Treu vorrebbe "ren
derla più operativa», anche utiliz
zando In unto o in parte gli accan
tonamenti per la liquidazione 
(Tir) su base volontaria e contrat

tuale, come del resto é consentito 
già dalla normativa vigente. E non 
manca la questione delle pensioni 
d'anzianità, argomento spinoso 
del confronto: «Non è dettò che l'i
stituto sia abolito - ha detto Treu -
forse potrebbe essere reso meno 
generose», nel senso che chi lascia 
prima il lavoro, avrebbe un tratta
mento «leggermente inferiore-. Infi
ne sul "buco» Inps per te sentenze 
dell'Alta Corte, «ci sarà una deci
sione in tempi brevi». 

Il confronto non è inizialo sotto i 
migliori auspici. Prima, una sfortu
nata intervista del ministro da Pari
gi al Sofe 24OK, con l'annuncio dì 
un drastico taglio dei rendimenti 
pensionistici delle retribuzioni, dal 
2 all't per cento. Poi. la protesta 
delle Imprese minori che - pur es
sendo le prime invitate -accusano 
il ministro di considerarle «interlo
cutori di secondo piano», e per 
questo si erano presentate all'ap
puntamento di ieri non al massimi 
livelli (senza i presidenti). Nella di-
esarazione comune - che perù 
non è stata sottoscritta dalla Confe-
seicenti - piccoli imprenditori 
(Confapi) e lavoratori autonomi si 
dicono pronti a respingere -solu
zioni e impegni adottati in altra se
dei. ovvero In Confinduslria. E poi 
mettono le mani avanti, rispetto a 

soluzioni tipo trasferimento delle 
liquidazioni nei tondi pensione, o 
aumento dei contributi ora al 1 SS, 
del reddito d'Impresa (contro il 
27* del lavoratori dipendenti). 

CartMolop^wIratwlrnoiriJ 
E la questione «rei rendimenti è 

slata subllo precisata dal ministro 
Treu. Egli con quell'I* si riferiva al 
coefficiente di rivalutazione dei 
versamenti nel caso in cui si passi 
dal metodo retributivo (dove c'è 
un coefficiente «di rendimento» 
delle retribuzioni del 2*), al meto-
do contributivo (sulla base dei ver
samenti) nel calcolo della pensio
ne, Contributi che vanno rivalutati 
secondo certi criteri. Ira i quali un 
indice, un coefficiente che può es
sere interiore, uguale o superiore 
all'unità. 

Intanto il segretario delta Cgil Al
tiero Grandi ribadisce il no della 
Cgil alla procedura delta legge de
lega per la riforma, che invece pia
ce alla Osi Ma non all'ex consi
gliere di Tremonll alle Finanze, il 
prof. Giuseppe VitaletH che lancia 
la proposta di trasferire il Tfr diret
tamente nella busta paga dei lavo
ratori, Q che avrebbe effetti positivi 
sulla manovra economica, sulla 
previdenza integrativa e sull'occu
pazione. 

Polemica sulla «Lettera» di Agnelli 

«I risultati Fiat? 
Hanno due facce» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. «La ripresa della fìat è in 
primo luogo dovuta agli altissimi 
sacrifici fatti dai lavoratori nel "ftt, 
sia sul piano dell'occupazione sia 
sul piano delle loro condizioni di 
lavoro». È il commento di Giorgio 
Cremaschi, segretario regionale 
della Ftom, alla lettera di Gianni 
Agnelli agli azionisti della Fiat, resa 
nota giovedì, «I risultati della Fiat -
afferma Cremaschi - sono una 
classica medaglia a due facce: da 
un lato l'incremento del fatturato è 
stato superiore al 20», dall'altro 
l'occupazione del gruppo è calata 
quasi del 5% e 11 potere d'acquisto 
dei lavorateli si è ridono di due 
punti». .A Torino e in Piemonte -
prosegue il segretario delta Rom -
restano poi etementi di incertezza 
che appannano anche la parie sfa
villante della medaglia, La ripresa 
produttiva e il recupero dei cassin
tegrati avviene infatti soprattutto 
per il boom produttivo dovuto al
l'esportazione di modelli più vec
chi, sui mercati intemazionali, gra
zie alla svalutazione della lira». 

•Senza il concorso del sindacato 
e dei lavoratori, senza la loro pres
sione tortissima per un programma 
più innovativo di quello che la Rat 
proponeva, forse I risultati non sa
rebbero cosi positivi». Cosi il sen. 
Fausto Vigevano del gruppo Pro-
gressisti-federaUvo, commenta, 
con una dichiarazione, la lettera di 
Agnelli agli azionisti. «Ricordare 
questo concorso dei sindacali e 
dei lavoratori a tutti oggi - sottoli
nea Vigevani - non è inutile, di
splace doverlo ricordare alla Fiat». 

•FMuctaMlltaaa.ma.̂  
Intanto ieri. Umberto Agnelli, nel 

corso di una cena-dibattito orga
nizzata dalla Camera di Commer
cio Italiana In Francia e dai quoti
diani liSok-24 Oree te%DO. ha 
affermato che l'indirizzo europeo e 
intemazionale delllfil non significa 
sfiducia nell'Italia dove la Rat ha 
appena effettuato un aumento di 
capitale di 5000 miliardi; sanifica 
invece che, per essere competitivi, 
nel 2000 bisognerà essere globali e 
diversificali ed il gruppo Fiat lo sa
rà. 

interrogato sull'economia italia
na, Agnelli ha osservato che l'au
mento dei tassi d'interesse porte
rebbe a minori investimenti e quin
di alla minore competitività dei 
prodotti. «Alla base del problema 
c'è il debito pubblico. Come conci
liare l'esigenza di investimenti d'in
frastrutture e di servizi necessari al
lo sviluppo del Paese con l'onere 
del servizio del debito, dovuto per 
il 95% ad investitori italiani?», si e-
chiesto Agnelli Riferendosi al tema 
più prettamente industriale e alle 
strategie del gruppo, il vicepresi
dente della Fiat ha risposto anche 
sul futuro della casa torinese pur 

Q7 A TORONTO. Oggi si apre il vertice. Europei polemici con gli Usa: «Sui finanziamenti non ci hanno consultato» 

La Casa Bianca sotto accusa per gli aiuti al Messico 
L'operazione di salvataggio del Messico, organizzata da 
Bill Clinton, ha incontrato più mugugni che applausi sul 
versante europeo. Sei paesi, tra cui la Germania, hanno 
negato il proprio appoggio al prestilo di 17,8 miliardi di 
dollari sancito dal Fmi. Si chiariscono, intanto, le ragio
ni della "fretta» di Clinton. Con le riserve monetarie or
mai prosciugate, il Messico era ad appena due settima
ne dall'insolvenza. 

DAL MOSTRO INVIATO 

MASSIMO ©A VALIUM 

a» CHICAGO. Scordatevi del Con
gresso. Scordatevi dei lungo e pa
tetico gioco a rimpiattino che, gior
ni fa. ha costretto un |»esidcnle già 
da molti ingiustamente bollato co
me il pio titubante ed indeciso del
la stiiria Usa, alla più audace e re
pentina delle Iniziative: quella che, 
rotto ogni Indugio, l'ha spinto ad 
aggirare 11 potare legislativo ed a 
prendere nelle proprio mani di 
•leader del mondo» 1 traballanti de-
stuii del Messi™. Ln prima vera 
Imitagli!! In di lesa ili tale operazio

ne di soccorso, infatti, Bill Clinton 
dovrà a quanto pare combatterla 
non tanto tra le ostili pareti di Capi
to! Hill - dove per oia sembrano 
prevalere II sollievo e la gratitudine 
~ quanto a Toronto, dove molli de
gli alleati del G7 s'apprestano a 
chiedergli conto d'una tanlo fretto
losa prodigalità. 

I furori di Watget 
Nessuno, ovviamente, s'aspetta 

di vedere scintille durante la riunio
ne dei sette grandi dell'economia. 

programmata in Canada per il 
weekend. Ma dalle acque solita
mente quiete della diplomazia fi
nanziaria. già sono emersi segnali 
d'un evidente malessere. Il New 
York T7mes rivelava ieri, In un alti-
colo da Francoforte, come sei pae
si del vecchio continente - la Ger
mania, il Belgio, la Svizzera, la Da
nimarca l'Olanda e la Gran Breta
gna - abbiano negalo con un'a
stensione il proprio avallo al presti
to di 17.8 miliardi di dollari deciso 
martedì dal Fondo Monetario In
temazionale su pressione Usa. E la 
notizia e stata di (atto ufficialmente 
confermata poche ore dopo, allor
ché Wolfang Htxnlng - portavoce 
del mlnislro delle Finanze Theo 
Waigel - ha ribadito tutte le •per
plessità» tedesche: «Avremmo pre
ferito - ha detto -che ci iosse slata 
una consultazione pili stretta», 

Soltanto un'obiezione di meto
do? Soltanto la seccata reazione di 
chi - come ha ricordalo ieri il |>or-
tavoce dello stesso cancelliere Hel
mut Kohl - è stato solo all'ultimo 

istante avvisalo del lancio (e delle 
inusitate dimensioni) di quella 
•operazione salvataggio»? Eviden
temente no. L'assegno del Fml -
un prestito sland by, cioè non con
dizionalo alla negoziazione d'alcu
na «lettera d'intenti» - * a quanto si 
dice il più colossale che l'istituzio
ne abbia mai staccato a vantaggio 
d'un solo paese. E due sono, in so
stanza. i dubbi che tormentano i 
dirigenti europei. 

Il primo riguarda, appunto, la 
•quantità» del prestilo. E si articola 
attorno ad una questione di fondo: 
era davvero necessario tanto dana
ro? Nessuno, evidentemente, nega 
l'urgenza dell'operazione. Un rap
porto della banca centrale messi
cana ha confermato ieri come le ri
serve monetarie del paese fossero 
ormai ridotte all'osso - meno di 3,S 
miliardi di dollari, con un calo del 
43 per cento dall' inizio dell'anno-; 
e come il paese orniai si trovasse a 
non più di riue-tre settimane dal 
baratro dell'insolvenza, Ma. (erma 
restando la necessita di lar fronte a 

questa crisi di liquidità per evitare 
catastrofici contraccolpi sui merca
ti finanziari, era davvero indispen
sabile - si chiedono gli europei -
«prosciugare, le casse del Fondo? 
Era davvero necessario, cioè, stan
ziare una somma che, per le sue 
proporzioni, indebolisce ogni altro 
Ironie? E quali risposte avranno, 
ora gli appelli che vengono dalla 
Russia (15 miliardi) e dagli altri 
paesi in via di sviluppo? 

•ÈMtoatarttenitarranK» 
11 secondo - e più sostanziale -

dubbio riguarda tuttavia la stessa 
•qualità» dell'operazione, Molti 
ranno rilevare come l'eccessiva 
•abbondanza» del soccorso rischi 
in «netti non di guarire, ma di ri
produrre ed esasperare le cause 
della malattia che ha portato il pa
ziente In camera di rianimazione. 
Nella sostanza: la fuga di capitali 
speculativi provocata dall'intem
pestivo annuncio della svalutazio
ne del peso, ha messo Impietosa
mente In luce un abnorme am

masso di debiti breve lenitine. In 
tutto una cinquantina di miliardi di 
dollari che - prevalentemente do
vuti alle obligazioni emesse dal Te
solo messicano-vanno In scaden
za entro la line dell'anno. E questo 
è ciò che i danari del Fini - insieme 
ai 2(1 miliardi che Clinton ha prele
vato dal Baftange Stabilìzatkm 
Fund~ sono chiamati a finanziare: 
l'emissione di buoni a medio ter
mine destinati a coprire e sostituire 
i malfamati lesobonos. Ovvero: a 
pagare le vecchie cambiali con al
tre cambiali. È davvero questa la 
strada giusta? 

Pochi sembrano disposti ad am
metterlo. Tutti, anzi, s'affannano a 
sottolineare le differenze tra la crisi 
in corso (contingente e circoscrit
ta) e quella che, lungo tutti gli anni 
'80, riempi gli incubi della finanza 
internazionale. Ma proprio questo 
è, In realta, cieche tutti temono: la 
resurrezione - finanziata da Usa e 
Fmi - del «mostro del debilo este
te». Un bel grattacapo per i grandi 
che si riuniscono a Toronto, 

sottolineando che «hi e Ifil ne sono 
soltanto azionisti-. La Fìat ha cer
cato di stabilire Inutilmente allean
ze europee, prima con Citroen poi 
con Renault: «Ora cercheremo di 
realizzarle altrove, negli Stati Uniti 
o in Asia, sopralutto in Giappone», 
ha detto Agnelli soggiungendo che 
lo stesso criterio d'internazionaliz
zazione è applicato all'lfil, le cui 
strategie sono però caratterizzate 
anche dalla volontà di diversifica
zione industriale. La holding degli 
Agnelli è interessata a rafforzarsi 
nei settori alimentare e cartario. 
Bernard Dumon - Il presidente di 
Saint Louis (una delle partecipa
zioni Ifil in Francia) deceduto nel 
recente disastro aereo di Le Bour-
gel - «stava studiando le strategie 
di sviluppo per il gruppo che è es
senzialmente presente nel settore 
saccarifero (Generale Sucriere) e 
cariarlo (Ario Wiggins Wlppleton-
AWA) e che dispone d'importanti 
liquidità (7 miliardi di franchi)'. 
Sempre rispondendo. Agnelli ha 
detto: «non possiamo affermare 
che acquisteremo Eridanla Beghin-
Say anche sedò non è da esclude
re: loto hanno attivila che non pos
siede Saint Louis e viceversa. Biso
gna sentire l'antitrust e Monledi-
son». Dopo l'insuccesso per il lake-
over di Sme edl Eurome.rcato, -che 
sono stati pagati a prezzi per noi ir
ragionevoli, - ha aggiunto -ora ci 
stiamo orientando wsrso alleanze 
europee nel settore della grande 
distribuzione». 

Uè: Iri deve ridare 
568 miliardi 
alto Stato tarlano 
ITrtdowawalllatra apostato 
Itafmlaarnantoal capitala di 
S68mWan*<l DracsncaMontl 
UStaH'Mta Ranno, tonar*»» 
affarmi l'avvocato p i t a l i da— 
«HtodtfaattataaaroaaarMM 
MMtoakrMarioaMJWM Romaa-
Ftoim«marte a Panda taglona alla 
oantalaalonaaunaaa.1 
c««*MBto«tnAorMaBru>t*a>M 
lTHahMirsS,tro«Ml.*>ao 
raaporn«ea|>n«ta««UmMMdi 
•rotato dal govanio tUMmo 
•tthWMM Hrla la RairMMaaka 
aHaMtaa1Mata.S*eanaolaM«td 
at l l i ccncormua aawpaa, al 

iiHijnifjaBQHacoa •> laajQiaaai 
mutato I c a , a i w pira 
arriva» al -93 prima eM kati H 
•oarmtrta wgMa ka la * É » parti • 
dopa un •uno l'awotatoHnnaw 
HÉiHu.chaha ratto» »* 
cotnmtNlMa.M*taa,li 
maflilrato attiopau laarlmo un 
pama • < * • baia dal qàaw la aorta 
«avrà «Mttara la i t a •amanza. 
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Economia 

Il Banco S. Paolo: 
«Vogliamo pesare 
nelTAmbroveneto» 
Dopo due sedute di forti strappi nei prezzi, i titoli det-
l'ArnbTOveneìo hanno vissuto in Borsa una giornata re-
latramene più calma Le quotazioni sono leggermente 
arretrate, in un contesto di scambi vorticosi Sono pas
sati di mano altri 4 milioni e 700 mila titoli, contro 15,3 
milioni di giovedì Da Tonno il San Paolo esce allo sco
perto «Vogliamo contare di più» Dopo la scalala al Bo
lo. la banca di Bazoli è la preda più ambita 

" MMOVMMOM 
m MILANO «Vogliamo contare di 
più nell Ambroveneto» Dopo tante 
Ululoni sul nulla, da leti la Basa 
ha una Inequivocabile dichiarazio
ne d i Gianni Zandano. presidente 
del San Paolo di Tonno, acuì appi
gliarsi Mei gkxno in cui il Credilo 
Italiano conclude con successo la 
scalata al Credilo Romagnolo il 
più pande oMuto bancario Italia 
no esce allo scoperto dando ra 
glorie alle vot i di Bona di queste 
settimane 

•Non vogliamo fagocitare nessu 
no», ha aggiunto - bot i t i sua -
Zandano' «1 Ambroroneto ha una 
aua personalità e a noi sia bene ce
si Vorremmo però vedere attivate 
le sinergie tra le due banche-
Quella del San Paolo è insomma 
una mante piuttosto discreta 
niente a che vedere con il brutale 
preannuncio di Opa (poi abortito) 
della Comit, un mese (a 

La Borsa fa ugualmente quattro 
conti, e toma adagiarci Il pancia 
ma bancario è in pieno movimen
to la proroga della legge Amato 

censente accorpamenti a condì 
aoni di iavore per un altro anno in 
tero Ed è più che naturale che si 
cominci con I assalto ai pezzi mi 
glion. Aggiudicato II Roto la preda 
più appetibile sul mercato è natii 
ralmente I Ambroveneto 

Nessuno in venta ipoUzza scon 
TOlgirnenli nel brevissimo periodo 
Il prof Giovanni Bazoli presidente 
del Banco fin dal giorno della sua 
resurrezione dalle ceneri del crack 
di Roberto Caln ha in qualche mo 
do ricomposto il gruppo di control 
k» solo un mese fa proprio per mi 
luzzare I assalto delia Conni II pai 
lo di sindacato che lega tra loro 14 
principali azionisti (San Paolo To 
nno Crédi! Agricole gruppo degli 
alleati di Bazoli e Alleanza Assia) 
razioni) è slato confermalo per un 
anno L Intesa vincola quasi il 701 
del capitale della società d i e 
quindi per un altro anno può con 
siderali al skuro 

In verità si dice a Milano il rat 
toppo realizzato da Bazoli non ha 
molte speranze di reggere a lungo 
Intanto perche - come testimonia 
al di là di ogni dubbio I esplicita di 

dilatazione dei Zandano - il San 
Paolo di Tonno è animato da una 
forte determinazione a contare di 
più nel firuppo di comando In se 
condo luogo perchè il quatto hi 
inalano del paltò I Alleanza (prò 
pnetaria del I Ì V ) è espressione di 
un mondo lonlano se non amiteli 
co nspetlo a quello di Bazoli 

Aitati e no 
L Alleanza è controllata dalle 

Generali che sono a loro volta 
azioniste e alleate della Comi! Al 
vertice della compagnia e è poi 
quell Alfonso Desiata d ie qualche 
anno fa perse il posici alle Generali 
proprio per essersi pubblicamente 
dichiarato poco favorevole alhri 
terremo delk assicurazioni nelle 
banche Le Generali infine furono 
clamorosamente respinte proprio 
da Bazoli quando si candidarono 
ad assumere un molo di pnmo pia 
no accanto alia Gemma nell azio
nariato del Banco Insomma ce 
i! o d avanzo per < oiisidetare I Al 
l ianAi un d i la to poto d i termina 
to 

Quanto agli altri partner delle 
ambizioni del San Paolo di Torino 
sèdetto ObiettivomlnimodiZan 
dann è quelli) di nlormarc il palio 
tra i principali azionisi! in modo 
da fait pcure la |>ropria forza 

Il Ciedlt Agricole ha voluto 
smentire anche ieri le voci di un 
suo sganciamene confermando 
di vedere nella quota del Banco 
posseduta un investimento strate
gico- Ma il colosso francese ha un 
mucchio di guai in casa propria e 
none impossìbilecheaccetndin 

Giovanni Batoli 

tirarsi di fronte a una buona offerta 
Bazoli può contare davvero 10I0 

sul gruppo degli alleali da lui sles 
so coordinati la banca San Paolo 
di Brescia la Cassa di Risparmio di 
Verona la Mittel e la Islbank pro-
pnetane complessivamente del 
16 4U* del capitale Un pò poco 
per reggere alla tempesta che la 
scalata al Rolo ha scatenato nel 

Cai no/Conliasto 

sctloie 
In tic sedute in Eloisa e liaiisilaio 

quasi il 2% delle azioni I prezzi 
schizzati wrso I alto di enea il 15% 
tra mercoledì e giovedì ieri si sono 
nieintenuli attorno alle 5 UDO lire 
con una flessione di appena 11 e 
mezzo per cento A Milano molti 
scommeltono che siamo appena 
•ili " imo 

Ancora incertezza sull'esito del riparto 

Rolo, offerta chiusa 
Rondelli oltre l'80% 

MARCO TKDKSCNI 

• ROMA Si chiude nel silenzio 
I Opa Oedit nessun commento è 
venuto dai vertici del gruppo Roto 
ieri sera e non sono stali resi noli i 
dati delle adesioni di ieri ultimo 
giorno dell offerta di pubblico ac 
quisto lanciata dal Credito Italiano 
a 22 000 lire ad azione sul 7836% 
del capitale del gruppo bancario 
Credito Romagnolo Ma anche se e 
scaduto il termine ultimo per con 
segnare le azioni Rolo dovranno 
trascorrere diverse gemmane pn 
ma che i circa 30mila azionisti del 
la holding bancaria possano meas 
saie un corrispellivo per azione 
passato in 101) giorni dalle 19000 
lire della pnnta offerta (sul -18 2% 
del capitale) alle 22 00(1 lue (sul 
78 36%) dell ultima offerta Creali 

Con le adesioni raccolte imo a 
giovedì (182 215 149 azioni nspet 
toa i 171 357 097 dell obiettivo; la 
banca presieduta da Lucio Rondel 
II si è assicurata il controllo del 
78 36% del capitale Qualche incer 
rezza resta ha gli azionisti che hall 
no consegnalo i titoli con una pro
spettiva di nparto minimo 
dell 88 141 Per conoscere l esatto 
corrispetliTO dovranno attendere 
perù i dati definitivi e soprallulto il 
parere della Consob sulla conse
gnatala o meno dei 19 7SS6C9 ti 
foli di proprietà della cordata alter 
nativa battuta dal Credit suddivisi 
Ira Canpto (236000) [mi 
(35 200) Carabo (8 628 573) e 
Reale Mutua (10888896) Questi 
titoli per il momento sono stati ac 
celiali con nserva 

L accettazione o meno del Vi 
del capitale in mano alla cordala e 
deci5va perii nparto Se la risposta 
della Consob sarà lavorevole le 
quote consegnate risulteranno vie i 
ne al massimo potenziale In so
stanza su 218 679 297 azioni del 
Roto m circolazione (di cu 

24 297 600 prò rata) il quanti! almo 
consegnato lino a ieri e i Inoli della 
cordata superano ^ a i 200 milioni 
di pezzi ed e probabile che se ne 
siano aggiunte molle anche nell ul 
timo giorno utile I let iziando una 
consegna totale (eranr i n i a l uon 
detoni 214 197061 titoli meline 
I 482 ^16 sono «sleriltzzati- pei ihe 
n possesso del C r o l l i la pcn t u 

tua te di nparto se onderebbe 
dalISS 14 del prospetto a poco 
meno delISlr1 Ba njiia ricordare 
i he nel prospetto il Credit assicura 
va 188 141 in presi 157.1 dell Opa 
Non è atxora chiaro se questa de
finita decaduta dagli stessi ptomo 
ton debba mentisi da alcuni gior 
111 anche revocata Fi! e proprio I 
nodo che la Lousob de ve scrogln 
re entro il 20 febbrai! 

Nel prospi un il Credit si nseiv 1 
anche un altra lacollà -Nel caso I 
quantitativo delle azioni sia supe 
norcf 171 JS7097 mula loltrren 
te si riserva di d i : htarare se mie mie 
acquistare in tutto 0 in parte ali 
che leazoii ieteedeni l ile lumie 
In questo caso il costo dell acquisi 
zione del Rolo (rcscenbbe ulte 
rannerile rispetto ai 3 770 nuli udì 
fissati nel] ultima offerta t Ile come 
e noto verrai) 10111 parte sopportiti 
dalla Ras e dalla r tnmonte che si 
Sirino impegnate ad adsorbire entro 
il 30 giugno rispetltvameiile 
10931964 azioni e 21867930 
azioni E il costo dell aiquisizionc 
crescerebbe anche nell eveiil»alil& 
di un m o r d o fra I Credit e laeor 
daia indipendente e forse ani he 
prima dei pronunciamento della 
Consob In tal caso la percentuale 
mimmadmpartoagl litria/roiiisli 
nsulterebbe garanzia ma il costo 
dell acquisizione di quel 9^ al 
prezzo unitario di 22 000 lire |ier ft 
tolo loc-cbereblje - I tSmlnrd i 
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DAL 1 9 7 7 N O I ISELLA RIVISTA 

il fisco 
D I A M O TUTTO QUELLO CHE E' POSSIBILE DARE 
per essere aggiornati e per disporre della documentazione tributaria per meglio 

risolvere i problemi fornendo il 
PRIMO PACCHETTO GIUMPICO-TRIBUTAfflO 

composto da 

Il tutto per olire 12.000 pagine, in abbonamento, a £. 420.000 e in più, se si vuole il Codice Tributario 1995 Marino, V edliione, 
due volumi rilegati con oltre 3.000 pagine, £. 60.000 • preno riservato agli abbonati invece di £. 120.000 (p. di copertina), 

consegna aprile '95. 

PACCHETTO "A" Rivista 11 foco" Rivista "Rassegna Tributaria' Raccolta leggi tributarie Dispense corso Pocket = E 420000 
M C C H I T T 0 1 * Tutto H pacchetto "A' più II Codice Tributano 1995 Manno = E 480 000 

RICHIESTA DI ABBONAMENTO allegando assegno bancario non trasferibile o rersanao 
sul C/C postate n° 61844007 (attestazione valida come spesa fiscale! Intestato a 
ETI S p A Viale Mazzini 25 00195 Roma 
Inforniarionl: Tal 06/32.17.538-3Ì .1T.ST6 F M 0 6 / 32.17.808 

i;w.','=i.-(»m;'rJ 
1678-611601 

il fisco è distribuito anche in edicola a £. 10.000 
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. L'ex presidente Volkswagen: senza grandi strategie di investimento non ce la faremo 

• DAVOS. CI stanno pure i sinda
cati tedeschi, quelli della potente 
Dgb Non et stanno gi uoperaisoi 
della lg Melali, ma IMO - dicono al
la Confindustna - partano parlano 
e poi Da quando i conservatori 
tedeschi, come i loro cugini-france
si, hanno capito che la disoccupa
zione di massa nei paesi industria
lizzati minaccia la stabilità poliUca 
e che l'esercito mdusbiale di riser
va può agire da esercito politico 
quando il livello di disoccupatone 
viene percepito come una ingiusti
zia Intollerabile e fa addirittura ri
stagnare la domanda di beni e ser
vizi, in alcune capitai! non si parla 
d'altro A Bonn come a Parigi Me
no a Londra, meno ancora a Roma 
e Madrid La novità, piuttosto gros
sa, è arrivata dalla Germania con la 
decisione del sindacato Dgb di ve
dere il gioco accettando di lavora
re il sabato e lacendo tomaie su 
quattro giorni la settimana 1 lavora
tori con salan ridota Un tabù crol
lato. Tre gli interessi sul tappeto- il 
primo e del cancelliere Kohl che 
mole aggredire di petto la disoccu
pazione (in calo ma pur sempre di 
3,4 milioni di persone), Il secondo 
Interesse m gioco e quello dell'in
dustria tedesca ha scoperto che 
non conviene liberarsi oggi di ma
nodopera qualificata che domani 
potrebbe servire in (retta e furia 
senza avere H tempo (e il denaro) 
sufficiente per prepararla all'evolu
zione tecnologica. Infine, i sinda
cati. si sono resi conio che e me
glio contraltare la sfida della com
petitività aHermando un molo cen
trale - com'è tradizione - nelle re
lazioni Industriali e politiche piut
tosto che subirla sotto l'Incudine 
delia Bundesbank o dei giappone
si I sindacati stanno perdendo 
Iscritti e I post) di lavoro a rischio 
sono quei dei quarantenni di soli
lo ad alta fedeHa sindacale Chiaro, 
per I sindacati, l'obiettivo, aumen
tare gli occupati Più cauti gli indu
striali sia sul fine che sul mezzo 

Svolta storica quella tedesca? 
•Non Illudiamoci che attraverso la 
riduzione di orarlo e salario abbia
mo trovato la ricetta magica Non 
ci sono ncelle magiche ci sono 
tentativi temporanei che possono 
rivelarsi utili se è condiviso I obietti
vo. Per il sindacato tedesco è un 
bel successo quello di aver supera
to Il mito del sabato Ubero e per il 
potore politico pure Questo dell'» 
rariodi Uvnro e, ripeto, della relati
va perdita di salario, e una buona 
soluzione valida nel breve perio
do» È Cari H Hahnche parla De
cano degli industriali tedeschi, vec
chia volpe (M'slobhshntent tede 
sco Ma non e un ex. è sempre atti
vo nei (ori Imprenditoriali del mon
do. Di orari, di lavoro, di Industria, 
di competltMIa, di economia e p» 
litica se ne Intende davvero per 
dieci anni al vertice della Volkswa
gen, la pnma casa automobilistica 
europea, la grande concorrente 
della Fiat, poi da un anno presi
dente della svizzera Saurer Ud, 
specializzata in macchinario tessi
le con una propaggine In Piemont 

AMTtt HeW M M | Oanno m • • I I ' 
te «I atta ama «1 n H w w * • 
« M ( M u t o * tento «Hfira 
Mf MMaMttlfV lftdN00tfpl>*4k> 

Non vorrei raffreddare l'entusia
smo, ma in Germania non c'era 
altro da fare. Se ne sono accorti 

I MKfM dotto Votawafon 

«La sola via è lavorare meno» 
Hahn e il modello tedesco: «Ma a salario ridotto» 
anche i sindacati Certo, i metal
meccanici resistono, ma secondo 
me la lg Melali sta rischiando pa
recchio del suo tradizionale con
senso una cosa sono i vertici sin
dacali un altra qh organismi dello 
aziende Far ILVO sull uianu di lu 
vero e sul salarlo è l'unico modo 
per reggere la sfida della competi
tivita Guardi gli Stali Uniti, in poco 
tempo, ancora durante la reces 
sione nel lontano 1991. hanno ri-

Sarà durissima la sfida della competitivi
tà. La Germania cerca di recuperare un 
ruolo dominante nell'economia globale 
inseguendo affannosamente t lanctattssi-
mi Siiti Minti «Cri wpi< liuuni ut" ' I f l l i 
Stato sociale passa attraverso la riduzio
ne dell'orario di lavoro e del salario Gli 
industriali sanno che non conviene libe

rarsi di manodopera qualificata», sostie
ne in questa intervista Cari H Hahn, vete
rano dell'industria tedesca, per dieci an
ni al vertice della Volkswaqen Ma atten
zione I un i MI) i/hiiK i In |>uo (un/io 
nare solo nel breve penodo - avverte -
senza grandi strategie di investimento 
non ce la farà neppure la Germania» 

DIU. NOSTRO INVIATO 

sulla domanda che bisogna inter
venire perché lavoro cioè possi
bilità di lavoro ce ne sono ancora 
in Germania Bisognerebbe impa-
mrpdrill.iCini 

Dalla Cina? Non erano I grandi 
imprenditori e flruuulert dell O 
vasi a votar esportate modali 
produttKUMClal? 

Ci SODO dei segreti da imparare 
anche ali estemo e non solo in 
Giappone La forza della crescila 

ì •0 Dobbiamo tutti essere realisti 
jflj il no al sabato è una ipocrisia 
meglio perdere il week end • • 

o perdere il posto?» 00 
cominciato a guadagnare un pun
to dopo l'albo sui concorrenti E 
vero che conta il dollaro basso, 
ma non è solo 11 cambio a stimola
re la crescila americana L Europa 
non I ha capito 

m tu f m m É M eh* m » 
ow ooinlcej edownoaieihoo»-
detona a t ta* B t o o » * «ne per-
trtt 4 K b * * tuta f H n a w t 
et to» dtmMpNM allo t M o 
atMrereo I meo • l i riduzione 
di eroterjora eodol che H neon-
do Monta aon H può pie ner-

•jottow ttapo ronlloettin». con 
taexRdL 

£ cosi Tutti in Germania dobbia
mo dare una prova di realismo E 
avere obiettivi chian II primo 
obiettivo è guadagnare la compe
titivita perduta negli Stati Uniti un 
lavoratore manilanunero lavora 
mediamente duemila ore all'an
no, in Giappone e in Svizzera sia
mo sulla stessa linea, in Germania 
Iavoratralel600elet7u0 meno 
che in Italia La riduzione dell'ora
no di lavoro nella settimana con 

ANTONIO POUMSMJMJMM 
quattro giorni complessivi non a 
parità di salario è una via obbliga
la 

M OMMOnS CnbÉHO ui iOVOmrO 
Utafartof 

Questa è una bella ipocrisia Anzi, 
I ipocrisia è doppia perchè si do
vrà lavorare anche la domenica e 
perché le chiese sono vuole an
che oggi Meglio lavorale durante 
il weekend die perdere il posto, 
no' 

lio.ooceMeo»jon» la primo pte-

l'OfteWMeaaMM. H A IMCflóWóVto* 

morto «yi loteaotoj ir toWi*-
monto di ootnpotlMtb, M i 
VOMOIVISJOM non OMO ottB oiee-
tilMIOOlpOOtrdllQUOTO,,. 

II caso Volkswagen è quello in cui 
più chiaramente emergono i van
taggi e gli svantaggi della riduzio
ne d'orario Intanto c'è un proble
ma sociale- non si putì togliere il 

M «Se non vogliamo subire 
la colonizzazione dell'Est 

e delle Tigri asiatiche 
dobbiamo fare in fretta» » 

lavoro a un terzo dell intera citta
dinanza di Wolfsburg. Il secondo 
problema è che la domanda di 
automobili è variabile nel tempo e 
un'impresa deve essere sempre 
pronta ad adeguare i propn orga
nici alle dimensioni della doman
da Essendo il processo di innova
zione tecnologica spedito, ci vuo
le molto tempo per qualificare chi 
è stato escluso dal lavoro Tutto 
bene tranne una cosa, l'occupa
zione non viene aumentata. Que
sto mi porta a concludere che è 

economica e sociale della Cina 
sta nella forza dei programmi di 
infrastrutture Nei prossimi dieci 
anni, il governo di Pechino investi
rà qualcosa come 500 miliardi di 
dollari in strade, ponti, trasporti, 
centrali termiche, camion II pro
blema dell'Europa è che 11 com
mercio cresce poco e che e è po
ta disposizione alla flessibilità. 
Oggi c'è penuria di lavoro qualifi
calo negli Stati Uniti come in Ger
mania o in Italia. La differenza sta 
nel fatto che in media un deoccu 

pato americano resta senza lavoro 
non più di un mese il tedesco un 
anno Lo stato sovvenziona Che 
cosa restera nelle buste paga' 

U pefenen le ricette angle-
iMioo.1 • «-otte eoo vengono 
emanato T O M O * : floojJMHà 
del mercato dal tavolo, rnWrno 
«onori nuota woimma Unto 
OMO contro_ conoorMalrjno oe-
otolOt toi woeJnro ntt e mono top-
versi». 

Sicuramente 
Mn oo or rMoMono I ontan non no 
ritentai t i «mondo ( U ptatto-
•te dotata ritto 1-awéMwMoM 
ei ÉOOMai l nhdUI M J ^ K A ^ ^ ^ ^ ^ ^M alauA— 

tiuiuoiiu noi prono anno • f e w 
•a economie» don» la pH tonfa 
n t i i o l m dwdopotoorra? 

Quando il costo del lavoro è pio 
basso anche il prezzo delle merci 
è più basso Negli Stati Uniti com
pro materiale base per l'industria 
tessile al 60% del costo tedesco 
Alla fine i consumatoti ne benefi
ceranno Negli anni '70 abbiamo 
aumentato i salan e I prezzi delie 
automobili sono saliti vertiginosa
mente Se non vogliamo essere 
colonizzati dalle Tigri asiatiche 
oggi e domani anche dai nosln vi
cini dell'Est, dobbiamo fare in fret
ta 

Non è anokt qneeto uno «logon 
tropo» tacMer A Tokyo un'ora di 
tamm cott i 19£ denari, • CM-
oogo 13,1 Ranco*** 11A a 
kWnn»Td.*SowriS,«SwP»o-
lo 47, • Mape t t 1 A 1 Bom
bay fttfc com-onottlbli roggoro 
In cwnpetUtona te non abbnt-
tanto ornatamente tatari • 
eoaerturesocur» ottonando, 
otao, araeBceinonto lo 4tto> 
dot* di «itt i 

Naturalmente, lei sa bene che il 
confronto deve tenere conto di 
molti altn fattoli altrimenti tulli gli 
imprenditori avrebbero abbando
nato da tempo l'Europa Ma certo 
ci deve preoccupare il fatto che la 
concorrenza Asia-Europa si basi 
oggi sul «dumping» salariale 

Non avete paura fei tormenta di 
mannaro t i poni R petto oocto-
to, ta fainotn-MnnattUnmuriti, 
la «fet tone, onettto dota ere-
setta tedeua e del suo benesae-
re? 

N, [ tv-<t< < . f l i ut 1 i>rin 1 n r 
pubblica tedesca e non solo le 
«èhtes» al governo si sono rese 
conto è che lo stalo sociale non va 
abbattuto ma va nformalo in mo
do realistico Possiamo dire che lo 
•shock» della nun ideazione è or 
mai alle spalle anche se il peso fi
scale è pesante 

Eppnre tra tentatori doVott • 
taveretori oWevett c'è motte 
oenoononn elntono nono DMO 
< trottar»., motta Improeote-
meteo nonno rettangolo lo taro 
pnewua ahYott proprio sor I n * 
norl eoo* 

La differenza tra ovest ed est tede
schi è enorme I operaio dell est è 
più produttivo del suo collega del
l'Ovest nella misura del 70%, 1 costi 
supplementari del lavoro cioè 
escluso lo stipendio netto, rag 
giungono iM0% e ali ovest II 120% 
La crescita della produzione indu
striale è stata del 9%, un ritmo 
asiatico Eppure, alla lunga, an
che l'operaio tedesco che oggi ha 
il posto di lavoro minacciato si 
rende conto che la crescita delle 
regioni dell'est risucchia le merci 
prodotte all'ovest, quindi, nel tem
po, I equihbnosl trova 

CONTRATTI PUBBLICI. Paolo Nerozzi (Fp-Cgil) 

«Siamo vicini alla meta, ma...» 
tMUMIM iA MeUMI 

a i ROMA Meno uno alta meta Tra 1 
grandi contratti del pubblico Impiego, In
fatti, resta da raggiungere solo quello del
la sanità A ben guardare, ali appello 
mancano anche scuola, università, ricer
ca, ma. per li sindacato, (anno parte di 
un'altra categoria E Paolo NerozzL segre
tario della Funzione Pubblica Cgil, a que
sto punto è abbastanza soddisfatto del 
•suoi' risuttah Nel •carnet-1 contralti di 
Stato, parastato ed enti locali. Per il primo 
sta arrivando davvero l'ultimo atto, con la 
firma «Il ritorno, del governo, i lavoratori 
l'hanno già approvato, col 65* dei con
sensi 

«Sono contratti - dice Nerozzi - che su
perano le ambiguità di interpretazione 
della legge 29, valorizzandone lo spirito 
originale E specificando con nettezza le 
materie del secondo livello di contratta
zione* Ma proprio su questo punto, spie
ga il sindacalista, Il rischio di un ritomo 
Indietro e sempre presente -Inutile nega
re Il tentativo di ' arginare" la portata delle 
novità da parte delle burocrazie Ragio
nare di valorizzazione professionale e di 

efficenza dei servizi, ancora oggi, vuol di
re ragionare su un terreno irto di ostacoli 
Dove la tentazione di uscire dalla contrat
tazione per tornare a! vecchio schema le
giferante c'è» 

Ed è nel contratto degli enti locali che 
queste difficoltà potrebbero farsi più con
sistenti -C'è una spinta alla nproposlzio-
ne di un modello centralisUco per gli or
dinamenti, non accettando la scommes
sa sulla sperimentazione e sul ruolo delle 
Rsu Tentazione presente anche HI am
bienti sindacali, che perù irai suoi effetti 
può avere anche quello di mettere m di
scussione le risorse per il secondo bien
nio. se non si sperimenta la strada del ri
sparmi di bilancio e della possibilità di 
avere risorse aggiuntive realtà per realtà» 
La contrattazione integrativa, Infatti, do
vrebbe partire dal 96, con tondi degli enti 
locali. Il modello è quello della contratta
zione nel privato con legame ad obiettivi 
e premi Ma l'accentramento delle risorse 
rischia di vanificate questo Impianto, ol
ire che qualsiasi ragionamento suN'auto-
nomla impositiva degli enti Eppure, dice 
ancora Nerozzi «nemmeno I And sem
bra riuscire a rendersi conto dell'impor
tanza della partita Par venire meno le ri

sorse penalizzerebbe > lavoiaton, privan
doli di una parte legittima di salano, ma 
metterebbe anche in difficoltà le espe
rienze più avanzate nei servizi i rapporti 
positivi fra amministrazioni «cittadini 
Trovo davvero incomprensibile che l'An-
cl non abbia questa consapevolezzai 

Tempo di bilanci anche per il rapporto 
del sindacato con l'Aran. I agenzia per la 
contrattazione nel pubblico impiego ret
ta, fino a pochi giorni fa, da Tiziano Treu 
Come viene valutata la «promozione» di 
Treu a ministro del Lavoro» <Senz altro 
posHivamente - riosponde Neroizi - E 
possiamo dire che finora l'Aran ha l a t 
ralo bene In mano abbiamo un primo ri
sultato quello della pan dignità del lavo
ratori pubbuct con quelli delle altre cate
gorie. Un pò il termine di un lungo viag
gio nel deserto Con l'affermarsi del se
condo IrveBo di contrattazione vorrei po
ter dire che siamo davvero fuori dalla 
logica legislativa, dentro un orizzonte di 
proposte e semmai dovesse tendersi ne
cessario di conflitto Per questo dico che 
la contrattazione decentrata, anche qui 
dovrà partire senza Incertezze Aspettare 
non servirebbe a nessuno-

CONGRESSO CGIL. Assemblea nazionale delle Rsu 

«TJ delegato non è in vendita» 
ttMVANIM L M M t a Ò 

ai MILANO Vogliono «un congresso del
la Cgil diverso», e sono ormai in tanti, tan
tissimi a chiederlo, a giudicare dalla as
semblea nazionale di ieri, affollatissima, 
chiamala a scegliere se dare o meno al 
neonato movimento la torma organizza
ta, sia pure embrionale di un coordina
mento L'idea alla fine è stata accantona 
la All'iniziativa dei delegati Altiero Gran
di ha fatto conoscere la sua «attenzione» 
con un messaggio 11 progetto ha bisogno 
del consenso dei dirigenti Cgil. per fissare 
le nuove regole che rendano fattibile il 
congresso diverso» regole garanti della 
democrazia interna, che diano spazio ai 
delegati anche nelle decisioni Riecheg
giano, senza far riferimenti di paternità, le 
tesi di Antonio Pizzinato a Rlmini Anche 
se - avverte la segretaria confederale Betti 
Leone leader di Essere sindacalo-«non 
sarà solo un congresso sulle regole, ma 
sulle strategie L'autonforma della Cgil è 
piti complessa delle nuove regole, pur 
Decessane, e bisognerà anche modifica
re la struttura ed il lavoro degli organismi 
dlrtgenlfe Per il momento invece del 

•coordinamento» - troppo esposto ai so
spetti veri o presunti di un condiziona
mento da parte di Essere sindacato - le 
Rsu ricorreranno ad un organismo più 
flessibile con il compilo di raccordo Un 
organismo che sia «terreno di costante 
confronto», precisa Giacinto Botti. Cgil 
Siemens. .Andre se un momentodlcooi-
dmamento Ira 1 delegali ed 1 dirigenti si 
renderà comunque necessario s* si vuo
le fare un raccordo Cimolgiamoatutii, il 
nostro è un progetto sindacale per ricom
porre una sinistra vertenziale forte» Ma 
non avrà vita facile PerPaotoCagnasarà 
decisivo «Il ruolo effettivo che il delegato 
svolgerà nel congresso» Prosegue «La 
Cgil ha uno straordinario bisogno di ri-
fondarsi» E 1 llmon? «Questa assemblea 
pud essere strumentalizzala, piegata al 
servizio di lotte già aperte all'interno del 
sindacato o che si possono aprire An
che il "alice Cgil deve scegliere 1 tattici
smi non aiutano» Cagna, Giacinto Boni e 
gli atti tengono a ribadire che loro punta
no all'interesse generale refrattari ai mar
chi d origine Ma anche RilvtoPenni Cgil 
Tonno, paventa che ti npeta. rinnovato. 
lo schema delle componenti «Sono usci
to da Essere sindacalo un anno e mezzo 

fa II problema della rappresentanza dei 
lavoraton dev essere risolto «conoscen
do 1 ruoli Già treni anni fa, alla Rhodiato-
ce di Novara, come segretario dei chimi
ci, versavo una parte delle quote tessera 
per la vita associativa della Cgil dentro la 
fabbrica» 

Anche Beni Leone si dichiara .molto 
Interessata ad un processo che restituisca 
protagonismo al lavoratori ed agli Iscritti» 
ma «innanzitutto per chiedere che si fac
cia il congresso», il quale invece «non è 
stato definito e probabilmente verrà spo
stato» La segretaria concorda nella so
stanza con la proposta dei delegati. 
«Questo movimento ha la sua autono 
mia, l'area di Essere sindacato ha lasuae 
la sua storta queste due storte si devono 
riconoscere reciprocamente senza prete
se egemoniche. Concorda sul molo del
le Rsu il Semerano nazionale Foni Ciccio 
Ferrara, grande leader delle lotte di Pomi-
gllano «Le Rsu sono il soggetto rappre
sentativo generale del lavoraton e sogget
to contrattuale nei luoghi di lavoro. L ini
ziativa del compagni delie Rsu si colloca 
dentro una nuova forma delia Cgil. che 
viene impregnata da questa novità di
rompente, anche se limitata» 
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NUOVI ORARI. Firmato l'accordo: il via dal 16 febbraio. Sportelli in funzione il sabato mattina 

Franceso GaruliSGonirasto 

Certificati? Anche di pomeriggio 
Gli uffici comunali saranno aperti fino alle 16,30 
A pàrfire,(Jan6 (ebbfaiQ.fM^ta operativa in via speri* 
mentale la nuova a^icoìaziéoe degli orarj.deidipen
denti capitolini che renderà possibile una apertura con
tinuata degli uffici comunali dalle 8,30 alle 16,30 dal lu
nedi al venerdì, mentre i servizi essenziali saranno ga
rantiti anche il sabato mattina. L'intesa siglata fra i sin
dacati e l'assessore al personale Fiorella Farinelli ha ot
tenuto la maggioranza dei consensi fra i lavoratori, 

.^i>bj,riTUnni(ji,..j,j,„fÌN> .iii^r;.'.o.«,ifjivi<v'.^aoa(ur»fc^ 

I commentarti possono scegli*»r« 
II giorno di riposo settimanale 
Tata ln*(KÌ,Me»tt»jH Minili puMilcHbaraiMMMt», potranno 
programmati II loro (tomo dt riposa MMmtnatt, purché, mriarnsnte, «la 
tempra lo «tasso. S« motti dovassaro scsgMara la (tornata dal sanate, 
dopo aoa prima fata al sperlannlarione, la quotttMM «ara ridbcnua tn 
«ante lo assoetettonl « eatagorta aoao, laweo, ptt proferita «No 
rimanga stoma lavorati» por I fortlguadagiN' «ho compatta. Dhantera 
Bratto un'wdhMKa quatta nuova dhpaatanm dodaa d 

LUANA 
• È in arrivo unti vera e propria 
rivoluzione negli orari degli uffici 
comunali: a panile da! 16 febbraio 
Apertura continuala generalizzala 
dalle 8, 30 alle 16,30 dal lunedi al 
venerdì, e II sabato mattina apertu
ra dalle 830 alte 12 degli uffici di 
maggiore utilità per i cittadini nelle 
circoscrizioni. Non solo, negli uffici 
In cui lo si riterrà necessario, te ser
rande al alzeranno addirittura alle 
8. E finita l'angoscia del tempi stret
ti e delle corse: da ora in poi, come 
accade In furie le capitali europee, 
anche a Roma la burocrazia co
munale è al servizio del cittadino 
per larga parte della giornata com
preso il sabato. Tutto merito del
l'Intesa siglata ieri fra I sindacati e I' 
assessore al personale Fiorella Fa
rinelli. Dopo mesi di consultazioni 
e di discussioni, ma anche di pole
miche. tutto si è risolto per il me
glio. È passata l'idea di una con
trattazione decentrala ufficio per 
ufficio che venga incontro alle esi
genze della produttività e a quelle 
dei lavoratori, fenne restando, tul-
lavia, lo coordinate di base per ga-

• •N IH I 
rantire una omogeneità di presta
zioni. 

IvantanipOTlcIttMlM 
Solo due anni la (fino all'agosto 

93) gli uffici comunali della capita
le restavano aperti 22 ore la setti
mana. Successivamente, l'accordo 
stipulato con il commissario prefet
tizio, che introdusse l'indennità di 
turno per i dipendenti, portò l'ora
rio di apertura al pubblico a 30 ore. 
Fra pochi giorni si passerà a 40 ore. 
Prima invia sperimentale e poi de
finitivamente. "L'accordo - ha ri
cordato l'assessore Farinelli che si 
e battuta in prima persona per 
questa nuova articolazione degli 
orari - ha il fine di rendere più effi
ciente il funzionamento degli uffici 
comunali rispondendo alle esigen
ze delia cittadinanza e. nel con
tempo, dei dipendenti capitolini. 
La stessa legge finanziaria 95 pre
vede prestazioni di lavoro articola
te anche nelle ore pomeridiane. 
Ma, diversamente dalie indicazioni 
della finanziaria relative all'intro
duzione dell'orario spezzato. l'Am-

attMtà rmduMbaadeJlawo, Claudio MhwH.Nol cono dotoriuntona 
cani aMasatla laaaaoclBilonl i l categoria si a sacra a«clM par 
l'Imma rJata organlizatioM dMa turn ariana por la fariaaatfea. Ctaacan 
natodanta dona latteo l'Mcadoaa avi porto* aoalto alla 
drcoacridom; quasta, a Ma volta, llnvtorà al'asaeasorato. al guaio 
•poteri H convito di ataadara » piano tarla compro»*» dalla città. 
Ciato» commercia ut* ani q y M l'obMgo di «spam, olirò al cartono 
con l'orarlo di apertura, «netto quatto con H periodo di farlo • rfndtoariono 
dagli «tot nofiOll dallo stano genera, conto anfana par la farniads. 
Lo aasodatloni al tono risanate di esprimerai auto preposta di MMHi l 
prorogare di un'ora, dallo 10 aHa 21, l'anorturaol tutu I oogoH, oaduUI 
bar e i ristoranti. Min contro co* la categoria ha preso parta anello 
ManaNaQramagua, resporoaMleaWirfrfcloenritMa^dtlacm 
I^Scard«ned»ltolrH4Jtd»halrM«ocliÌsM* aH'arrarrknatradone 
maggtoraaoTvegllania sai rispetto doHe norme da parta del 
conanaralantl. 

ministrazione ha preferito introdur
re l'orarlo continuato, nell'interes
se di una città come Roma su cui 
quotidianamente già grava una 
Bian quantità di traffico». 

EqiMlllpetldpMdantl 
L'intesa offre ai dipendenti due 

ipotesi: lavorare sei giorni a setti
mana (quattro giorni di 6 ore. un 

giorno di 8, e 4 ore il sabato con 
pausa pranzo giornaliera da 30 a 
60 minuti}; oppure cinque giorni a 
settimana (Ire giorni di 6 ore, due 
giorni di 8 ore e sabato e domenica 
liberi). Ma il dipendente può an
che scegliere di non variare l'orario 
attuale (8-14 oppure 9-15) se di
mostra di avere esigenze particola
ri (donne con figlf sotto i 12 anni, 

anziani a tìarico o altri gravi proble
mi familiari), 

Chi sceglie l'orario più pesante, 
con due giorni di S ore, potrà di
sporre di un buono pasto di 6mila 
lire e dell'indennità di disagio di 
17mila lire. In busta paga troverà, 
insomma, 3ÌOmila lire lorde in più 
al mese. -Esce di scena -spiega Ti
ziano Battisti della Cgil Funzione 
pubblica - l'indennità di turno e lo 
straordinario (che sarà pagalo so
lo dopo le 17). Questo acconto of
fre a tutti la possibilità di ottenere 
salarlo aggiuntivo mentre in passa
to eia del tutto occasionale il fatte 
di poter effettuare o meno gli 
straordinari; dipendeva dai vari uf
fici, in alcuni si potevano fare, in al
tri no. Bisogna dire che abbiamo 
trovato pochissime resistenze al
l'accordo e quasi tutte negli uffici 
centrali, mentre nelle sedi periferi
che c'è stato quasi un plebiscito», 

28 assemblee a tappe forzate, 
nell'arco di 10 giorni, con gli 11 mi
la lavoratoli comunali hanno fatto 
registrale infatti una grande mag
gioranza di consensi. Circa 7000 
lavoratori (il 70 per cento) hanno 
già accettato l'orario più pesante e 
meglio retribuito, distribuito su cin
que giorni, 2500 lavoratori (il 30 
percento) hanno scelto di lavora
re dal lunedi al sabato incluso e 
1500 (il restante 20 per cento) 
hanno preferito conservare il vec
chio orarlo. Ma è solo il primo 
round. Il prossimo riguarderà le 
piante organiche. Il sindacato pre
me perché si acceleri l'iter dei con
corsi: all'appello mancano 300 
amministratili 

Impianti 

Otto mesi 
per passare 
dalcaAone 
al metano 
sa Libruciamoperscaldarci.elo-
ro si vendicano: disperdono net 
cielo sostanze micidiali, e la colon
na mobile sulla quale avanzano e 
lunga ...480 chilometri. Davvero 
meglio lasciar perdere: ma anche 
chi non tosse d'accordo, dovrà fare 
di necessità virtù- Gasolio e carbo
ne, grandi nemici dell'atmosfera, 
non potranno più essere utilizzati 
per il riscaldamento. Un'ordinanza 
del sindaco fissa al 1 ottobre 1995 
la data entro la quale gli impianti 
privati di riscaldamento alimentati 
con combustibili solidi o liquidi di 
potenzialità inferiori a 100,000 
Kcal/h dovranno essere riconvertiti 
a melano. Per gli impianti di poten
zialità superiore, il tempo per la ri
conversione sarà pia lungo: i termi
ni di scadenza sono infatti fissati al 
primo ottobre 1996. Il provvedi
mento sarà varalo tra pochi giorni. 

In particolare, I mille impianti 
termici a carbone ancora funzio
nanti saranno latti oggetto di «spe
ciali attenzioni.: Iltalgas propone 
infatti per la trasformazione a me
tano delle centrali termiche cosi 
alimentate, particolari facilitazioni: 
un contributo a fondo perduto, 
proporzionale alla potenzialità 
della caldaia, e previsto In ^milio
ni tra 50.001 e 150.000 Kcal-h; di-
ciotto milioni e mezzo, tra 150.001 
e 250,000 Kcal/h; 35 milioni Ira 
250.001 e 500.000 Kcal/h; la som
ma, infine, dovrà essere definita 
caso per caso per potenzialità in
stallate superiori alle 500.000 Kca
l/h Inoltre., l'allacciamento sarà 
gratuito, e i costi di trasformazione 
eccedenti le cifre sopta indicate 
potranno essere addebitati in bol
letta, in dodici mesi, senza interes
si, La campagna di facilitazioni è 
estesa anche alle trasformazioni di 
impianti centralizzali a carbone in 
impianti unifamiliari a metano. 
Unica clausola restrittiva, l'impe
gno dell'utente ad utilizzare II me
tano per almeno cinque anni dalla 
data di attivazione dei nuovi im
pianti. 

L'iniziativa è stata presentata-Ieri 
mattina in Campidoglio dai consi
gliere delegato ai lavori pubblici 
Estenuo Montino, dalla consigliera 
delegala all'ambiente Loredana 
De Petris, dal direttore delt'ltalgas 
Enzo Stella. Montino ricordatilo 
che già I05cenlralitermicheacar-
bone sono state ricolmatile, ha 
sottolineato che l'iniziativa che im
pone la dismissione degli impianti 
altamentl inquinanti è confortata 
da leggi e decreti, e ria annunciato 
controlli, verifiche e sanzioni per I 
trasgressori. L'ingegner Stella ha 
invece ricordato che importanti 
successi sono già stati raggiunti in 
questi dieci anni, e ha sottolineato 
che carbone e gasolio contribui
scono all'inquinamento anche per 
I problemi di trasporto che com
portano: la totale scomparsa di 
combustibili alternativi al metano, 
secondo alcuni calcoli, significhe
rebbe alleggerire la circolazione 
stradale di ben 48.000 autocisterne 
e camion, quanti ne occorri, ino ' 
attualmente, per il trasporto di car
bone e gasolio. 

auto li 
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TEL 5560666-5573340. 

Mancano mezzi 

La Regione 
sblocca il «118» 
ma si parte 
in emergenza 
• Da domani mattina chiamare 
le autoambulanze saia più facile-
basterà comporre il 118. L'assesso
rato alla Sanità della Regione Lazio 
ha deciso ieri di rompere gli Indugi 
edi attivare subito il nuovo numero 
telefonico e la nuova sede del ser
vizio di emergenza sanitaria citta
dino. 

•Occorreva dare un segnale del 
cambio di marcia della nuova 
giunta - ha dello il neo assessore 
della giunta Ppi-Pds Raniero Bene
detto - e dei filoni di fondo dell'a
zione della maggioranza. Da qui la 
decisione di attivare il servizio che 
è stata presa d'intesa con la dire
zione del San Cam ilio». 

La centrale oprativa inlattisi no
va all'interno del perimetro ospo-
daliero. Per realizzarla sono slati 
spesi cinque miliardi, ma fino ad 
oggi è stata utilizzata come magaz
zino. Da domani inrece vi verrà 
spostata la centrale operativa del 
Pie che si trova attualmente liei lo
cali fatiscenti di via del Colosseo. 

Il 118 sostituisce il 47*198. anche 
se per il momento chiamando il 
vecchio numero un passante dirot
ta la chiamata alla nuova centrale. 
Sempre domenica il IIS sarà «ac
ceso- anche In tutte le province. 

La decisione di attivare il servizio 
ha suscitato pero molte perplessità 
nel sindacato. -Si rischia il tilt - di
ce Ubaldo Radicioni della Cgil -
perché funzioneranno solo poche 
linee e poi mancano personale, 
autòmbulànze e collegamento te
lematico con tutti gli ospedali citta
dini per individuare subito il posto 
letto libero. Quasi tutto, ma è vero 
che l'importanteè partire». 

L'elenco di quanto e cosa man
casi servizio perche sia pienamen
te a regime lo ha reso noto il diret
tore Mario Costa, "Partiamo con le 
risorse disponibili e sperando che 
tutto il resto arrivi in corso d'ope-
ra-. Sui tremila posti previsti in or
ganico per far marciare ia struttura 
secondo Costa, attualmente ne so
no in servizio solo 1.000. Dei 180 
operatori previsti ce ne sono solo 
110. Di auiombulanze ne sono 
previste 200, una ogni trentamila 
abitanti, ma molle sono obsolete. 

La Regione ha già attivato però 
la gara per acquistarne altre ses
santa che saranno dirottate per lo 
ptt a Roma visto che per tutta la 
città ce ne sono in funzione solo 
trentacinque mentre ne servirebbe
ro cento. Nella nuova centrale del 
San Camillo le linee telefoniche a 
disposizione sono 15 ma per il mo
mento ne funzioneranno solo 7 
perché manca il personale. 

•Problemi ci sono - ha detto I as
sessore Benedetto - ma importan
te era partire. A questo punto si È 
quasi obbligati a reperire tutte le ri
sorse per completare il lavoro e as
sicurate un servizio 118 al massi
mo dell'efficienza». 

O tura Benigni 

fa ancora un vi Invita a provare la nuova 

Inaugura un nuovo Punto Vendita 
a Roma in Via Filoteo Alberini, S 
(Centro Commerciale Nolano) 
Tel. 87.13.76.61 •fax8?.13.76.71 

A partire do£. 1Z990.000(A,RJ,E.T. aduso) 

Sette centrale SKODA • Viale degli Ammiragli, 60/62 * Roma • Tel. 39.72.06.96 il meglio, sempre 



IL P R O C E S S O . Russi rivela: «Un mio anatema ha reso folle Grisini, l'accusatore di De Martino 

Patto dietro le sbarre 
tra mago AllTred 
e infermiere satanico 
»Ho conosciuto in carcere Alfonso De Martino, 1'infer-
miere di Albano accusato di oraicidi e messe nere Sta-
mo drventati amid. Per aiutarlo ho punito il mago Gnsi-
ni, I'ho fatto impazzire con un anatema-. E gioco al 
massacro al processo a carico di Alfredo Russi, il mago 
di Nettuno ctie len ha svelato anche la sua amicizia con 
I -infermiere di Satana» Particolari sempre piu scabrosi, 
dichiarazioni ad effettoe colpi di scena. 

« w » M M m i t t «NwuwmiTO EamAmmxi 
• VELLETRI Incesti. dialoghi con 
gli spmti del morli, spaccatl social! 
the lasclano emergen: profonda 
Incultura Ignoranza, episodt in-
quletanh & la realla cite emerge 
dal teizo gome di udieraa nel pro
cesso conlro il mago All'Fted, al 
secolo Lwgi Alfredo Russi, I uomo 
accusato dl am di llbidine violenli 
ratio di minon e spaccio E a ren-
dere II dims ancor piO acceso un 
colpo dl scena, risenaio solo ai 
glomalisti. con 1 quail II mago ha 
pariato durante una pausa dell'u-
dlenxa 'Ci sono due perlzie medt-
che che dlmostrano la mia impo-
tenza e due malformantonl conge-
nlle vlstosssnne. che nessuno del 
ragazzi che mi accusa ha mai de-
scrlllo Non !e hanno descritle per
ch^ non ml hanno malvistonudo 
Vivo HI castita dal 1977 e questo 
ml alula a lavorare megllo» Impo-
tenle dunque e alflMto da gravi 
malkirmazionl al geitHall Ma non 
si ferma il mago e conltnua a par-
lure gestcolpndo con ta mano 
quasi a voler far vederc achianco-
ra non to avesse mltato, quell enor-
me anello d oip cert teschto "Sim-
bolo medianico», spccillca, menlre 
risponde evasivamente sulle cause 
Ji quel bnilto tagllo all occhto smi-
stto ii.iacoslodagrandllenrt da so
le Polparladliinospaccatodivita 
vlssuta quando suiva In carcere a 
Velletrl dove e rirnasto per Be me-
si "Huconosciulo AlfonsoIXMar
tino - dice - quel pover'uomo ac-
cusalo di avei ucclso qualm pa-
zientl £ una vatima una vtttlma 
del ststema Siatno amlci, 10 e hit 
itavamo In due celle atligue. lui si 

confidavaconme fcinnocente Al
fonso. lui, come me, con le messe 
nere non centra niente Andava 
mo tutli i giomi a tare la oomunto-
ne Insieme Mi raccontava i suoi 
segrdi, mi ha detto che ad ammaz-
zare la genie erarto gh aim infer-
mien per liberare i posti letto 
Quando abbiamovEtoal Maurizio 
Cosiaru-o Show II mago Grisimpar-
lare male di me. ho detto "Adesso 
li sstemo to' Gli ho lanclalo un 
anatema e I'ho fatto Impazzire 
I ho mandate al Centio dl Igiene 
menlale Durante una seduta sptn-
ticasonoenlratoinconlatlocon to 
spinto dei morli che II dottor lasilto 
(maglstrato e pm in pntrambt i 
processi. ttdr) ha latto riesumare 
Mi hanno detto che sono slanchi 
che vogliono essere lasciali in pa 
ce Sono mortl per cause naturali» 
Dichiarazioni ad efferlo mentre da 
dietro antva II figlto Alessandro 29 
anni, mago pure lui con uno studio 
a Roma. 'Hanno montaio tuito vo
gliono Incastrate mio padre Vlsie-
techiesti perchc DB (i[ nwqyiiiic 
accusatore di Alt Kied. txdtj si e de-
coo a denunciarlo solo due anni 
dopo ta presunta violenza^ La n 
sposta, delta dilesa, amvera piu 
taidl MA.,14annl,cuginadiDB., 
aflerma.ede la prima votla cheD 
le ha detto di essetsi inventato tutto 
pei non andarecontro il padre che 
aveva sporlo denuncia e per evita-
re che quest ultimo si vedesse co-
slretto a pagare ad AllTred i danni 
morali "Che cosa vuol dire danni 
mora1l?»r chiede il piesidente La 
gtovane, senza esitare, nsponde 
•Che ha fatto perdere la reputazio-

ne ad AU'Fred» Alessandro Russi 
dlr& piu taidl di avet offetto senza 
esHo, cento mlhom al padre di D B 
pa [argh ntlrare la denuncia 

Sale sul banco dei testi tin giova-
ne che senza mezzi lermmi lira 
mori anche una stona dl inceall, 
consumatasi tra le mura domesti-
che e che poco hanno a che tare 
con tutta quesla stona Pmagoni 
sta sarebbe la flglia di un tesllmone 
dell accusa. «La tagazza, nelto 
spiegsmi peiche aveva tentato il 
SUKKJIO e peiche era stata lasciata 
dal suo fidanzato, mi ha detto che 
questi I ha trovala in bagno con il 
padre> Poi desenve 1'incesto E la 
volta dl un minore La sua dovreb-
be essere una semplice lestimo-
nianza. ma esoidisce parlando dl 
rappora sessuali tra D B. e la ca-
gnetta del mago Si prosegue a 
potte chiuse per la scabroslli delle 
dichiarazioni del minora E un 
gioco al massdcro, non si nspar-
mianessuno, anche seleverevith-
me sembrano essere propno que
sti ragazzl. ctesciutl In queila Nettu
no degradata e di cui fmo a poco 
tempo fa non si aveva sospetto Nei 
voltl dei giovani si legge il disagio 
per quegll episodi alle volte nmos-
si dalla mente e che ora balzano 
sulla bocca dl tutli -VI piego sul 
giomale mettete solo il mlo profilo 
Questo qut» dee un ragazzo con 
gh occhi luckti A.S, che me nella 
casa nettunese del mago, e quello 
piu in imbarazzo Si sente addosso 
tuBa la responsabillta di queila sto
na -All Fred 6 nel auai peiche mi 
hanno trovalo 1 hasliish dentro ca
sa Esolocolpamia Anche gli aUrl 
ragazzi erano solo miei amlcl, 
All'Prednonc'enlrai Mentre patia 
II ilgltodl All Fred gli d i una pacca 
suite spalle e ribadisce «Hai com-
binato un bel casino E lulta colpa 
tua perche la droga e Tunica cosa 
che hanno in mano> II ragazzetto 
annuisce che si, * propno cosl II 
processo nprendera il 10 febbraio, 
ma Russi sembra gia conoscerne 
I'esito hQuesta stona fmira in Corte 
dappelto e sard assoHo me to 
hanno detto gli spinti» 

/ / 
L'Associazione culturale 

L'ISOLA CHE NON C'E / / 
Viim1taapartoQ*parB,sabato4tobbraioal*t>Ml8,0C 

In via G. MCfMMrlf S9, Ma Confewiza 

Roma I nuovl quafUtrl mMtnzlaH 
"LA OARBATILLA" 

Dormnica 5 vWta ouMm. 

-LA GARBATELLA 1903 -1930* 

Appunlamento ore tO 30 « nana B«rtotomeo Ronwio dl frame al Paladum 

Quota dl parttclpulona Ire 10 000 
PvMommztaittohlOnan 1 n. *17306$1 « W em 19.00 • » 30.30 

DOHKNICA 8 FEBBRAIO ALLE ORE 10.00 
(rkM«urK*Hw tiUM IHKHM m* on m <H NMdmo 

VHMonMn«o,6'Til«e84a2M 
twain* al compagni di Nttluno, ch*, grat* ala MMucnnona sd aVtm-
pagno valonunb hanno rmo poaaUHa racqutto data nuowt • * ) • , pan»-
tipetanno On. Careta Baaba TaiantaH, Comm SarvU SoaaH Camara. 

San. Vtneri* Parala, Comm. AmWanta Sanato. 
Sono mvrtm tutli I tmttni PtHNanuno 

AZtENDA COMUNALE 
ENERGIA&AMBIENTE 

Handle Osflertse, 2 - 001M Romo 

MtonMDaMartkM, I pMavntoMannkmMlw 

BMella spacdatrice arrestata 
neHlceodlAprilla 
Spacdo dl arahu) a WHDla. Quaato i paaaata aaapaHo cto giava au aaa 
bMaladlwilcaoactonlHteodlApillla.Nartan«r^ 
HauocaatfMglw, B^iIatamTooWiTouaU, untaaMm a130 anal, anna 
itatl ana waM lad pootarlMtetwI'acttiwaltWaiiilonaal tail a1»p»iMti> 
dtarolBa.TraeaaaaKi>ol»,lca»a>aila»lliiaaoaeqwrtialoW<iainmta1 
•rolna dal ttpo bmm'Higar, ctrtt un mMona dl Ira ki content! a Ira atH 
d'omManaW, caMokw* kMcdaa. Sacomto gS kwaatUatort, «na da 
taayo atavam htdafaado aa un aoapalto Un di dnca aatla acuoto. I* 
daana patnbba avar uHbato la *ua peablont di bhWIa par mt0o 
cantatlafa £H ̂ wantoii'* Maa/jpiiBaBatlo ( M M aciiDiB, I aataoMMn 
hanno iknwnMoaaaha aa bHanehw dl praoWaaa, attfezato 
uiiiiwMwaatipafpaaawHlwiiim-aaa^.Slaaaradlmanta 
lmmai>Mn,aiHM|iia,eomaala*olf^aMH)iaiarcio.Di*aitD,a^h 
uno tMant* na aai oaladara aa'aaaHaa, opaara aa par oaaa ha una aama 
da to la *a aaaHtuka ad aa boMeaa aaltato, M aofto. Ma tjwata MMHa 
offrtva -ban dl magHo-, • aama aaaaara de»ar hra la tattea dl aaekao 
conant rtacW coninactWad anna daanrtck Ora part la wnarole * 
lailtoalaaaana,riwdraalaBMn>blnaB1appanaaWotWnia»laMd>lla<la 
oHiaa1adaaMaallte«odia«nm«imraa0anaaildoaaeKa4a>aa^ 
•no marila • atato nncMuao nal caraara al LaHna. 

Per conserrHra urger 
dtetrfbuzlone. tra le 

itt lavorl dl nparazfo ne della rete di 
jre 7 00 e le ore 12.00 circa del 5 

febbraio, potranno verlficarel interruzionl di enargia 
etettnoa nelle seguentl strode 
VlaCelllrM 

» » 
VfciFtovIa 
* * 
» J> 

» » 
* * 
* * 
» W 

» h 

Via OuirrHno Sens 
x « 

» » 
• •> 

VleXXSettembre 
n •> 
A A 

VtmPtaWf, 
VtttR.Cttdoma 
»• H 
x m 

VlaServioTulUo 
• H 

dal civ. 10 
dalcW. 10 
dal dv. 104 
dajdv. 49 
dal oft. 110 
daldv. 73 
dal civ. 27 
dal civ. 41 
dalclv.70 
dv.66; 
dal civ. 12 
dal elv. 19 
dal civ. 1 

ridv. 12; 
elctv. 30; 
ddv.106; 
alclv. 50; 
aldv.116; 
alclv. 81; 
alclv. 38; 
alclv. S3; 
alclv. 70; 

alclv. 20; 
alclv. 37; 
al civ. 8; 

aematort ang. Via XX Settemcce 
dal civ. 82b alclv. SB; 
eemafori incrodo Via Playe 
Mlniawro dalle Rnanzt 
dal civ. 12 
daldv. 7 
dal civ. 16 
daldv. 2 
dv.2Ae2B; 
dv. 3 -4 -5. 

aldv. 19; 
ddv . 19; 
alclv. 40; 
aldv. 14; 

Alle interruzlonf potranno essere interessate anche le 
utenze di strade hrmtrote non crtate. 
L'Ailenda, scusandosi per i posslbm dteagi. prectsa che 
gli interventi sono flnallzzatl al mlglloramento del 
servizto e consiglia agll utent) mteressati dl tener conto. 
nell ' lmplego degli elettrodomestlci, delle possibll i 
sospensloni dl energia elettnea e di prestare patucoiare 
attenzione alTuso ded'ascensore anche durante gli oran 
immediatamente precedent! e success!vi ai prevlstl 
periodl r j interruzione. 

OPEL CORSA 

ECCEZIONALE FINANZIAMENTO 

'Plu spese istruttona pratica 

Moddti City-Swing-Sport~GSi 
Motori.l2i(45cv)-14i(60cv)-14S*(a2cv) 
1416v &0cv) -1.616v (106a>) • 1 SD G0a>) -1STD (67cv) 
DiSerie mod. Swing. 
AhaarisU^BIemicl-(M»aimCentr^xzeaa- /Yaftspwtnow Radio cm 6 attoparfanti 
Cinture con Pretmstonatore - Bam diProtezione Laterati - Display Multijunztonak 

I N 2 4 M E S I 
SENZA INTERESSI 

AtmunuoviCbanli 
LBEURAUTOCARD 
La coram pnforanziale 
per ricambi «d accessor! 

EURAUTO 
C O N C E S S I O N A R I A OPEL 

DIREZIONE - VENDITA: Via delle Tn Forttane, 170 Tel. 06/59.22.202 
SERWI0 ASSISTENZA: Via Matteo Bartott, 316 Tal. 06/5000248 • 50.05.372 
RICAMBI: Via delle Tn Fonlane, 170 Tel. 06/58.14.820 e 



SPAZI COMUNALI. Approvata con 34 sì. Stralcio per i partiti 

Applausi dei centri sociali 
per il varo della delibera 
È stata approvata ieri sera la delibera sull'assegnazio
ne dei locali comunali in disuso a associazioni di vo
lontariato e centri sociali. Costata sei mesi dì trattativa 
e due giorni di dibattito in Consiglio con 15 ore dì in
terventi contro di An, la delibera e il relativo regola
mento sui canoni agevolati per attività sociali è pas
sata con 34 voti favorevoli, 7 contrari. Astenuti i popo
lari. 

m Un battimani, anche se appe
na accennato, giusto per rompere 
simbolicamente la stagione di gelo 
e contrapposizioni con le istituzio
ni. Cosi e stata salutato ieri sera il 
varo della delibera sull'assegnazio
ne degli spazi comunali, costala 
sei mesi dì trattative, da parte di un 
drappello di ragazzi e non-piiHan-
to-giovani dei centri «occupati e 
autogestiti", 

La delibera, che riguarda oltre 
alla trentina di centri sociali roma
ni, una miriade di associazioni cui-
turali e di volontariato è stata vota
la, insieme al relativo regolamento 
e all'Immediata esecutività al ter
mine di una due giorni di discus
sione In Consiglio comunale. Ap
provata con la necessaria maggio
ranza qualificata (34 si, 7 no e 2 
astenuti, del Ppi). 

•È un tatto di grandissimo valore 
perchè è 11 primo atto in Italia con 
cui si valorizza e incentiva un molo 
non solo aggregativo dei centri ma 
anche sociale, aperto e di servizio», 
è stalo II commento a caldo del so
ciologo Luigi Matteotti tra 1 banchi 
del pubblico In Campidoglio a se
guire il parto de! provvedimento. 
•Per noi inaugura una stagione 
nuova - dicono Andrea del Cono 

Mtemu OONNUÌI 
Circuito e Paolo del centro Auro e 
Marco - l'uscita dal minorttarismo 
resistenziale che corrispondeva al
ia slluazione di ghettizzazione de
gli anni SO e l'inizio di una conta-
minazione senza più schematismi 
che ci (a collaborare oggi anche 
con HvolontarialocaUolicosutemi 
come la solidarietà e l'antirazzi-
smo>i. 

Pur mantenendo alcune riserve 
-In inerito all'obbligo di pagamen
to del canone d'affitto. anche se 
scontalo in virtù delle attività socia
li svolte, all'assenza del censimen
to degli immobili e di membri del
l'associazionismo nella commis
sione tecnica che istruirà le prati
che per l'assegnazione degli spazi 
- il coordinamento dei centri so
ciali si dichiara moderatamente 
soddisfatto. Il canone d'affitto è ri
dotto dell'80% rispetto ai prezzi di 
mercato in presenza di attività so
ciali certificate, con on ulteriore 
sconto del 20% in presenza di una 
convenzione specifica stipulata 
con II Comune. Quanlo agli arre
trati c'è la possibilità di applicare 
un autoiecupero dei fitti non paga
ti dimostrando di aver provveduto 
a manutenzioni ordinarie e straor
dinarie degli immobili pubblici E 

per la restante parte i pagamenti 
possono essere dilazionati nell'ar
co di 12 anni. Ma ciò che più sod
disfa il coordinamento é la data di 
applicazione del criteri contenuti 
dalla delibera, cioè il termine per 
l'avvio delle domande di regolariz
zazione, che fotografa la situazio
ne delle occupazioni inserendo 
anche gli ultimi arrivati. Inizialmen
te si parlava del 31 dicembre '93 
poi del 30 giugno '94. "Ma l'unico 
latto accertato a quella dala -dice
va ieri Piercarlo Rampini di Lista 
Cannella - è la panila Italia-Nige
ria, poco significativo sul piano po
litico!. Cosi alla fine è passalo il suo 
emendamento che sposta il termi. 
ne al 31 dicembre scorso. «Per fe
steggiare» - cosi dicono - il coordi
namento ha annunciato per sta
mattina la rioccupaztone del cen
tro sociale La Torte, sgombralo 
dalla polizia alcune settimane fa 
dalla ex villa del gerarca fascista 
Farinacci a Monte Sacro. 

I «nazional-alleati» ieri hanno 
continuato ad attaccare delibera e 
giunta, sfruttando tutto il tempo 
contingentato a loro disposizione 
- 15 ore di interventi - per quello 
che chiamano il «condono prelet-
torale» dei centri sociali. Nota di 
colare «postfascista». Preso dalla 
foga dell'opposizione il consigliere 

Antonio Augello votava facendo il 
saluto romano sugli emendamenti 
di An: cose come una schedatura 
preventiva della Questura per pro
cedete alle regolarizzazioni degli 
occupanti. 

Dalla delibera è stato espunto il 
passaggio che estendeva anche al 
pattiti politici ìa possibilità di affìt
tale a canone ridotto stabili comu
nali in disuso, Il segretario generate 
Calliani Caputo ha ritenuto la nor
ma in contrasto con l'articolo 7 

della legge sul finanziamento pub
blico ai partiti, sopravvissuto al re
ferendum abrogativo. L'assessore 
Linda Lanzillotta a Inizio seduta 
aveva contestato questo parere ne
gativo. «Nell'articolo in questione si 
parìa di erogazione di contributi 
non di utilizzo di locali», è stata la 
posizione espressa a nome della 
maggioranza. Ma Galliani Caputo 
si è impuntato. Mentre il capogrup
po di An ha fatto balenare la possi
bilità di un ricorso al Coreeo per 
annullare in base acid l'intera deli
bera. Cosi, dopo una pausa nei la-
von del consiglio, la maggioranza 
ha deciso di stralciare la parte ri
guardante t panili. Ribadendone 
per altro il valore democratico 
•contro la politica per soli ricchi». 

Vigili di rinforzo 
a Porta Porte*© 
Il mercato aprirà 
Arrivano l rinforzi a Poeto Porte*», • 
« a M domani «I terra 
nfotwmwitaltnrfbtMut* 
nwreato eh* H pmUMta (taM Ktn 
OrcoKTlzlM*CMMto MancMI 
aveva cNeetoa Piateti» • 
QtnMom di chiuda» per camma di 
vttW urbani. tori «an, net core» di 
un «artica tra N corn andante (MI 
v W Arcante Sape Monti, 
l ' a m w t a al cemmaiclo Ct avolo 

.MkiaWeloetempreeMentedato 
'• Ctteotcrltton», tono «tata adattata 
uriaHajjMtwtttMf tamponar* la 
ÌHnwl»ne.4c«aairdantell* >• 
Impoìpirbi ad Intervenire 
centralmente par permetterci di 
portare a 40 H numera dal vigM in 
ttntito a Porta Porte» -)ia detto 
MaiHH-.Cndoquindiclwl 
•MacaU.i qua» avevano Indetto 
un'attemMea proprio par 
domenica mattina, prender*™» 
«ttedttueitohapeÈiU'.A 
provocare la rtdwton* del eervbto 
al marcata domenicale annate 
nuovo ugole che imitano II ricorso 
allo etmonlnarto, «A parte questi 
provvedmetrij d'emergenza per le 
praeelrM due domertlclw - ha 
detto Sepe Monti-, «udremmo 
una rlotlaalBazIona defnttha del 
lenldo-. 

CERCHI UN'AUTO? 
CarBank 

La prima banca dati Informatica 

dell'auto Chiamaci al 7 9 * I 3 « 0 8 4 
con una semplice telefonata saprai il prezzo, la marca, 

il modello, e dove poterla trovare senza inutili e affannose ricerche 8! 

CAPACGIONI 
PORTE BLINDATE ANTIFURTO 

LA DITTA CAPACCIONI s.n.c. 
produzione di porte blindate antifurto e modifiche su porte già esistenti, è lieta di annunciare, 

in occasione del ventennio di attività, una particolare OFFERTA valida fino al 31 DICEMBRE 1995 

- Porta blindata ad 1 anta -
Telaio ZETA da 30/60/30-6 mm di spessore nella misura 2,10X0,90 mt 

L 1.100.000 Iva Esclusa 
(su porta già esistente) 

- Porta blindata a 2 ante -
Telaio ZETA da 30/60/30-6 mm di spessore nella misura di 2, '0X1,05 mt 

L. 1.300.000 Iva Esclusa 
(su porta già esistente) 

Nei prezzi sono compresi trasporto e montaggio. 
Entrambe le porte sono fornite di una serratura doppia di marca CR al Manganese 

ANTITRAPANO con chiavi sigillate. 

Negozi: Via Chiana, 19-21 - Tel. 06/8549579 
Via Enrico Stevenson, 5 - Tel. 06/86322533 

Stabilimento: Via di Pietralata, 261 - Tel. 4506230 
Abitazione: Tei. 06/87137347 
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M M T O 6AND0NI0N. Da 
ascoltare « da ballare tl con
certo dt Gabnel Rtvano con II 
suo bandoneon, II Uplco stni-
mento argentmo a meta tra la 
hsarmonica e I'organeUo Ap-

Sunlamento alle 21 al Tango 
nr (via Macetata 9-11, tel 

70.301 101) 
DOMENICA GOSPEL Ecanii spi

ritual con II gruppo vocale Voi
ces of Glory va non perdere la 
performance che si svolne al-
i'lntemo delta chiesa valdese 
di piazza Cavour Ingresso lire 

] 5 mlla. to spettacolo dura cir
ca due ore, informazion) al 
68.74 072 

UMED) MEDMA 4 ZOO BMM. 
Doppro concerto rock con le 
due gtovani band romane II 
repenorio di entrambe e com 
posto da brant original) in ita-
iiano plti alcune cover del ge
nera 

MMTCD) SERATA F0U1A. La 
vfolenza delta fotlla, la lollia 
della violenza Riflessioni in li-
berta perchl ha (ancora) vo-
glla d! rtflettere Lo spettacolo 

Sett^Setle 
di teatro stasera alle 21 alias-
sociazione cullurale La Mag-
giolina (viaBencivenga 1) 

MERCOUOl JAZZ. AH'Alexan-
derplatz con il Cedar Walton 
Trto Musica di oWmo livello 
per gli appassionati del genere 
nei Tocali dl via Ostia 9, tel 
3729,398 Alle 22 

QKtVCD) A L B M MAMA. Dove 
suonano i tpaladini* del rock 
made in UK di Roma Tutti di 
madrehngua inglese, t Mad 
Dogs, altivi da un decennio 

nella capitate si awalgono di 
un repertono vastissimo, dai 
Beatles ai Dobbie Brothers, dai 
Free agli Smokey Robinson 
Dalle 22 

VENERDl DOMNA OUMHA. Alle 
ore 21 nella Sala Baldmi in 
piazza Campitelli 9 concerto 
di chitarra dt Marco Cianchi 
con musche di Bach, Albemz 
Koshln, organizzato dalla 
scuola di musica di Donna 
Ohmpia Ingresso lire 15 mlla 
Inlormaziom al 58.20 23 69 

Trw la tHUkwr . Deburlo net 
1957 questo dramma dl John 
Osborne, il cantore della "gto-
ventu arrabbiata> inglese 
scompano to scoreo dlcom-
bre, che ora ci propongono 
Paolo Ferrari (nella (oto) nella 
parte del protagonlsta e Glo-
vanna Ralli, drretli da John 
Crowther Sullo stondo della 
crtsi dl Suez, I'amaro rtratto 
della crisl tamlHani e professio
nals <U Archie Rice, comicodl 
secondo ordrne, pienodl debl-
II per uno spettacolo andato 
male. Da martedl all'Eliseo. 

Maweartto. Uno scrinore, Ales-
sandro Baricco. un regista, Ga-
briele Vaels, e un altore, Euge
nia AllegrL Uguale un planista 
e un prroscalo, II Virginian, che 
negli annl ha le due guerre la-
ceva la ipola tra Usa e Europa 
pottando qua e 14 emigrati e 
genie larnosa come Scott Fitz
gerald e Gertrude Stain 11 pia-
ntata ascorta le knostorte, voce 
narmnte dl un viaggto-spetla-
coki aenza line Da lunedl al 
luniroAleneo 

La 4 M M <M M M . Una Sastrl 
medtterranea, passionate e 
rstinliva Incontra Hjspfi, dram-
marurgo norvegese capnee dl 
profundi ritratti femminlli, ac-
contpagnala dalla regla dl 
Beppe Navelki Da martedl a| 
Nazfonale 

• lhf». Toma a Roma Yves Lebre-
ton con il suo spettacolo plu la-
moso L'allievo dl EUenne De-
croux presenta le awenture dl 
Mr Ballon, clown filosofo, ml-
mo plastico e provetto Antra 
Mil palco dai clelo e aHestisce 
novanta mlnutl dl leggerezza, 

Cfccole gag, grazla e Ironia 
na taccla dl gomma, una vali-

gla di sogni e via, verso la ma-
gla del teatro Da martedl al 
FlaiBna 

LnjMI 4M wgaw. Un litolo da fra-
tclll Marx? Avete Indovlnato. 
Dalla lore commedia, tratta 
dalle comfene radnNtniche 
trastnesse intomo al 1932, An-
tonello Avallone ha tratto que
sto spettacolo comlco e assur-
do, esUaranle e Imprendlbile 
Da glovedlal Dei Cocci 

AgttMH prinw • N I ' U M I . Rance-
sca Reggianl porta in scena 
questo suo testo, scrttto tasie-
me a Rocco Papaleo e Valter 
Lupo Un mlero teatro traslor-
rnato nella mente dl un attore-
in galleria le asplraztoni eleva
te, nel postl vuotl I pensieri rl-
mossl, dieOo le quljite 1'ango-
sclo Da glovedlal Vittona 

CMIMT* *» tatlo. Un noto testo 
dl Ayckboum, commediografo 
inglese di successo, proposto 
dalla compagnia <CA.FSC> 
48 quadrt In una camera allol-
lata di voha In volla da Ernest, 
Delia, Jan, Nick. Malcolm, Tre
vor eSusanne Senevedranno 
dl tutti I colorl, in salsa rigoro-
samente brltlsh Da veneral al 
SanGenesto 

OMflM, MMt ta • 11 MUl. E am-
blentato nel tnondo del cine
ma 11 nuovo testo teatrale dl Ul
na Wertmuller Gianni e un 
aiutoregbta, Glnetta una tra-
duttrice dl coploni QU attn so-
no attori, scenegglatorl, pro-
duttorl Mac'elnaHguatol'av-
ventura. la vendetta amorosa, 
la voplla dl camblare Amanda 
Sandrelll e Massimo WertmOI-
tor sono i due protagonlstl Da 
venerdlalValle 

(•MMlaCtlMUH) 

C I - « . S 

Santa 6 M * M M M M M H * . I con-
certi dl Santa Cecilia hanno 
compiuto cento annl to scorso 
grovedl Si e avulo ten seta, al-
I'Auditono di via delta Conci-
liazlone, II prlnto concerto del 
secondo secolO (mu»che di 
SchnHtbe) e sJamo suWto al 
secondo, terzo e quarto (do-
menica, lunedl e martedl), di-
reei da Jeffrey Tate, medico e 
itoettoR d'otchestra (ha poco 
pin di cinquant'anni), atteslssi-
mo. Al centra del programma 
II Concerto op SBdl Beethoven 

Sal pianoforte Mitsuko Uchl-
a), phxedulo da A Mind of 

Winter di Oeoflje Benjamin e 
segltito dalla prtma Sinfonia di 
WHuttn Walton (1902-1983). 
risafefflCal 19% Venerdl, alle 
20,30, f The King's Singers in 
un programma di canzoni d'a-
mote •arrangements* dl kwo 
success!. 

I M ptomWrB mm Oa«ti. Enlre-
ranno In sutmo, giovedl, al 
Teatro Olimpko (alte 2|),con 

I pianisU Gerhard Oppitz. Bru
no Centra 4 Antonio Ballrsta 
alte prese con i Concern di Ba
ch per uno, duee tre pianofortl 
e orchestra (quella, per 1'occa-
done, di Breicia e Bergamo, dl-
retta da Agpstjno Orinfo 

M W W « WnHltHH. Amva 
DetKlHjrcon Ldrena Fonalupo 
(planWotta), Carlo Parazzol! 
^ktlftto^e StMi Chlesa (vio-
loriceuo), m awoftare la So
nata petrioUoq e queBa per 
violoncello e1 pianoforte non-
che il suo prtrho 7Ho- Gtovedl, 
al le2l i jnvi(* iaonfaloi» 

kribam* iMtMirw. Contl-
nUa aHi$mSi' la staglooe del 
cr«i i i * f l iw#,scbe presenta 
aH'Aub K W deHa Saplenia 
II planista Stihlslav Bunin in 
pagine dl Schubert Beethoven 
(op. 27 o. 2) e Chopin (tre 
mazurke e Potacca op 22), 
oga, alle 17,30. Martedl. alle 
2Ol0, il clannettisla Glora 
Fordman e II Ato complesso 
spazleranno da'Mahler a Piaz-
TOtla 

U dbwHtBP WttttM- £ pHittc-
5»rtCca.AlSi»tina (10.30), la 
Telecom Italia presenta Aldo 
Ciccolmi in due Pokmesi di 
Chopin e nel Qoadri d'ana 
apostaone dl. Mussorgoski 
Ce 1a trasmisslorte in dlrefla su 
Radlotre Alle I I , I Orchestra 
Reglonale del Lazb inaugura 
la sua staglone concertistlca 
(Teatro Nazlonale, via del Vi-
mriuue 5 0 con 1 folk Songsd\ 
Luciano Berio (canta Jana 
Mrazowa) e la Sinfonia a A di 
Beethoven Dtdge Stefan An
ion Reck 

[•rfemoVitanta] 

Follla, potere, patsloiil: ecco il Re Lear di Ronconl 
super cast (De Francovich. Pan!), scene dl Aulenfl 

LtHMn m n in Mem OlMw • Bwgman, 
PMer BrMk • StHMar. Adaaaat Lwa RMcmL 
da qunt'inno dtrettore dM TMtro di Roma, a 
mattawlnacana^teieafrdlghakMpairt.da 
flMreattdl ml « v ArgmrtlM. La tragedhi dl m 
tonano che rtnunda al potere e dMda II wo 
regno tra h> flgtti fwwnHHto eon queVaflo 
IriMponwMto, una cataaa kritalta « vtalanza • 
dlfoWB.G«nptaisa, attiMUaalm*.tHrlMto, ha 
afhwclnMo Mptattutto H ooatro wcato. Par 

allft*tMa flonconiha voMo una tcanoirani 
iHteMu*v«1igiMia<diQa*Aul««i),«w 
tradudon* nuova 01 zteca (d C a n 0Ht»N) a 
un cast d'Kmton*. Uar • Maaalmo Da 
Fwwwtch, Canada P«rill*Ml sh* to 
ammftagm lungo la tarnpHta rttHa foHU 
(entramM ki una M e duraata la pram). KJm 
•toad Staart* EArwri.MaatlnaPofMlbiorl 
•liaww' Edgar, la talgMaaoiwOallaloBMiWla, 
SabrlnaCapueclaeBlBlaalunzL OSOi 

BMnaalaoil Oggl alle 18 si terra un In-
contro con gli appartenentl alia Comune 
delSalentO(/n!vri3su>Nascitaeoi^anlz 
zazione ddla Comune> Venerdl 10 il 
centto sociale festeggia II5° anno di oc-
cupcaione. a parti re dalle 16 30, saia al-
lesUta una moslra sulla stona del centra 
e sawnno pmiettatl video di repertono 
In serata, dalle 22, Tower Power disco-
leca revival di musiche annl 60-7040 
Via Levanna. 11 a Montesacro Tel 
82000959 

L u H a W n W . Stasera alle 21 continua !a 
rassegna musicale «A rttuso dun> (pro 
post* orlglnali dl tbrmazioni locali indl-
pendent!) con tl new age degll Ecoma 
gh. Via del Leondno, 2 aTtvoli 

Aura • M4TM. Giovedl 9 e venerdl 10 alle 
21 due serate dedicate al genere cyber
punk* la prima con la vtstone del dim Al 
10 di forzo dl Paul Verhoeven la secon 
da con II Him d'anintazione Akira di Kat-
aushlro Otomo Via Cadutl Llberazione 
286 Tel 50885.65 

VWaigloOlatla.atasera alle 23 concerto 
con II gruppo fiancese new wave degti 
Hetiogabak. Domam pomertgglo dalle 
15 30 aDe 1850 tutti 1 bambini dai 6ai 14 
annl seno invltatl a ptepararsl la ma-
achera di camevale. Venerdl 10 alle 21, 
Invece, sara presentata e dlscusui la 
proposta dl legge sulle aree dismesse 

Anuta 
OCnnllrflllVCC 

Lung Testaccio (ex Matlatrao) Tel 
57 30 03 29 

Fort* PrenmHno O^ i alle 22 £di scena i! 
punh tnbale con il giuppo francese del 
rromattsm Serata di sottoscrizione per 
la said prove musicali Via F Delpmo a 
Cemocelle Tel 21807855 

La MaggtDHna. Oggi alle 21 30 serata dan-
zante con la dismteai otin-aihaim in 
un Imziallva a «)stegno di Radio Cilia 
Futura Mercoledl 8 nell ambilo della 
rassegna musicate di gmppi rock emer-
genli suoneranno 1 Metalmeccantca Ve
nerdl 10 alle 21 30 musiche diGeisliwin 
Pldzzolla, Mozart c Ravel con il quartetto 
dl Natl 4-JO qiiuumvenli Via Benclven 
goTel8a20 7'!5i 

[ManoDMarlta] 

C I N E M A 

Lettore, Marl, flam. Appuntamento a Villa 
Medici, da lunedl a sabato prossunl, con 
la rassegna Leuere e dtan filmalt owero 
sugli appunti quolidiani e personal! che 
artist) di vano genere hanno preso hl-
mando invece che senvendo Lunedl al 
le 21 si commua con un corlo di cinque 
mlnuti di Oscar Flshmger Milnchen Ber 
Im Wandemng cm seguiranno circa tie 
ore filmale dai padre del tree cinema 
americano Jonas Mekas. Lost, fosl lost 
Si Iratla di •appunli> presi in tre momenti 
diversi lonlani (ra loro net 1949 nel 
1963 e nel 1979 Inlormazioni al 67611 
vialeTrmita del Monti I 

L'AustraNa al Laboratorto. Continua la 
rassegna biseltimanale a Laboratono 
Cinema, di dim e documenlan auslraliu 
ni e neozelandesi con una presenlazio-
necntica in sala Questo pomenggio, al
le 18, The model di Jonatahan Brougli, 
BadBoyBubbv dl Roll De Heere il docu
mentary Suoiu //'Australia Meicoledi 8 
Eau dellavie'i\ Simon Bart e Heattuaue 
Ondata ailda di Phillip Noyce Largo D-
tore Marchiatava, 5 (pnmo piano) tele-
lono 445198105806402 

I film dl Inouo. Connnua all'lstiluto giappo-
nese di culturala la rassegna di tilm Iratti 
dai reccontl dl Yasmhl Inoue Venerdl 
KHrcphcamartcdi 14) alle lOiopinnu* 

Ctawto Vmm. Galleria Edieuro-
pa via del Corso. 525 Orario 
10.30-13 16.30-20,nolune-
dl maltina e lestin Da merco-
ledt, inaugurazione on? 19, e li
no all'] 1 marzoPiu di venti 
opere che testimomano anto-
logtcamentc il lavoro dell'aili-
sla nel suo procedere dall'mi-
zio di questo decennio ad oggi 

Brwaa CMcaMH. Galleria Gio
vanni Di Summa via Fabio 
Massimo, 9 Orano 15,30 -
19.30, sabato e domenica 10 -
12.15,30-19 30, no lunedl Da 
oggi, inaugurazione ore 15,30 
e Rno al 26 febbraio Seconda 
personate stagKmale dell'ant' 
sta con una sene di opere di 
medie e grandi dtmensionl che 
vogliono essere una testlmo-
manza dell ingresso del colore 
rutllante e acceso, nella ricerca 
espressiva del arusta 

taMlhm HarcuH*. Aula di S. isi-
doromThermisviaParigi Ora-
rio 10 - 18, no lunedl Flno al 
26 lebbrato Verso la line del 
secolo passalo, durante i lavon 
di lealizzazlone della Stazione 
dl Trastevere, vennero alia luce 
i rest! dl un luogo di culto dedi
cate a Ercote Ora quei mate-
nali frammentan che sono 
quanta nmane dell'arredo co-
siltutlvo del lempio viene di-
spiegato m mostra per la cura 
di Leila Nisla della Sopnnten 
denza Aicheologica di Roma 
setle erme marmoree raffigu-
ranu aunghi, due statue di tufo 
dell'eroe drvimzzato, un busto 
fittite di Minerva due are In-
scntte ed un Irammento di te
sta diEicole 

Maura MoHMrt. Assoclazlone 
Cullurale PolmonePulsanleSa-
lita del Gnllo, 21 Orarto 16 -
19, no sabato efestiw Da lune
d l inaugurazione ore 21,15 e 
lino al 16 Eebbrato In esposi-
zkme opere tliolate Geometne 
Romane, clcto dl ventuno ope. 
re la cuidefmlzione nasce dal
le sollecitaziom esercHale su di 
hn dai paesaggio della citl£ 

Crtrt«w.Galiena de'FUmoAne 
via della Scala, 13 Orano dai 
martedl al sabato ore 16 - 20 
Da giovedl, inaugurazione ore 
IS, e hno al 15 marzo Opere 
dai soSosooto mostra evenlo 
che neU'mtenzlone degli onja-
nizzaton intende vlvacizzare II 
mondo artisneo capitolino 
Esposizkme dl opere suigolan. 
attraveiso il sottosuolo della 
Gallena, accanto alle vibrazio-
ni dl un passato cos) lontano 
quantoncino sisonorealizza-
ti gli Interventi di cinque anisli 
Carlo Cecchi. Giancarla Frare, 
Luis Moro Loretta Sunco ed 
Okllzuml 

lenricoOMKn] 

Nkhalaa 
Hopt 

ra maltnamicadi Shiro Toyada, storla di 
matintesi fra una coppia e sulla incom-
prenslone sempre pill profonda che ne 
nasce 

AttanH al Dal PIccaK. Due rassegne su bi-
nan parallel! quelle sulla Stona delcine-
ma alle 15 o 1550 e quella sui Grandi 
film restaurati, alle 18 30 II catendario 
Iunedi6. L'Atakmteri\ Jean Vlgoe 'J con 
fonmsta di Bertoluccl, martedl 7 Zero in 
ajndotta<i\ Jean Vigo e La lerra iremadt 
Visconti, mercoledl8 4urorad(Mumau 
e Le nom bianche di Luchino Visconti, 
giovedl 9 ore OsscssKNtt e fticco e i sum 
fratellt entrambi dl Visconti, venerdl La 
terra e II Gnnopardo anche quesd di Vi
sconti 

IUHnaraMarttllQ 

R O C K 

Oodflath. Rock post-industnale 
al suo massimo Godflesh 
(nella foto) sono un duo Ju-
sUn Broadnck, ex Head ol Da
vid. alia voce e chitarra, e G C 
Green al basso piu una batle-
rla elettronica senza nome Un 
muro di denslta e intenslta sc-
nora insondablle, Godllesh rie-
scono a essere •pesanti rino a 
nsullaie oppiessivi>>, cupi e ma-
linconici. senza speranza ep-
pureaffascinanti SeMessftiltl-
toto del loro ultimo album II 
loro concetto e occasione Im-
perdibile per chi vuol tarsi un'i-
dea di cosa si aglta neil'avan-
guardia rock dei nostrl glomi 
Giovedl prosslmo saranno sul 
palco al Circob degli Artlsh In 
via Lam arm ora 

Tlanut. Furon adolescenziali for-
mato rock con i Tiamal, che 
vengono dalla Svezia coine 
pure i Sentenced che (anno lo
ro da gruppo spalla Sono 
gruppl nati nell ambilo del 
death metal, genere che cerca-
no per5 di rnterpretare in ma-
mera originate, ulilizzando an
che tasliete e chrtame acustl-
che. V/Tldhoney e I'album che 
li ha -consacrati-. e che vengo
no a presentate, domain sera, 
alle2130, alOrcok. degli Arti-
sti 

Mawo Pafaol. Amva In concerto 
da solo I'ex leader della Pirn, 
che in questi anni si e afferma-
to soprattutto per il suo lavoro 
at fianco di Fabrizio De Andre 
con U cantautore genovese ha 
condiviso fl pajcoscenico nella 
lunga e bellissima toumte del-
le Numle, ed insleme hanno 
mtrapreso la nceica «etnicai-
che ha pottato alia reaUzzazto-
ne di un capolavoro come 
Creuza de ma Ma non ha 
smesso di lavorare m proprio, 
e di pubblicare album sollsti 
(come 1'otamo ftissa la bellez 
za) Satft Interessante vederlo 
in azione, gloved] prossimo al 
FronlieramviaAurelia 1051 

M N Paall Toma a Roma con la 
npresa del suo toitunato lour 
teatrale, opiralo all'album 
uscito pochl mesi fa. King 
Kong Una scena tutta ngorc-
samente in bianco e nero fa da 
cornice a uno spettacolo che 
ha come tema centrale nl dub-
bio Inteso come voglia dl n-
mettersi sempre in dbcussio-
ne» Lo accompagnano Adria-
no Pennlno al piano, Aldo Mer-
curioal basso VrtiorioRivaalla 
battena Dano Picone alle ta
sliete Maunzio Flordallso alia 
chttana e Laura Trentacarilni 
ai con Questa sera alle 21, al 
Teatro Nazionaie 

Robartrt CHrttt. Accompagnato 
dalla sua band ilblucsmanro-
mano npropone in concerto i 
brani del suo nuovo album e i 
suoi pezzi piu conosciuh, co 
me quelli di No more blues, co-
lonna sonora del film di Satva-
tores Marrakesh Express Que
sta sera, alle 21 30, al Caffe La
tino In via d< Monie Testaccio 
96 

RxMto Mattaaa QwarUt tl chi-
tarrista del Banco si presenta 
con questa band da lul fortnata 
Insieme ad Andrea /yberti 
(piano e tashere), Tony Ar-
metta (basso) e Michele Rab-
bia (battena e percussion!), 
con cui propone un repertorki 
a meta strada fra new age. fu
sion e musica meditenanea 
Metcoledi prossimo al Caife 
Latino (MbatMara) 



ettacoli di Roma 

AMHk MI (Via dalia Penilenza 33 Tei 
« W W I 
Alle 2100 Tn* internsnonai Ttieatre pre
senta Rotata di J Giono In lingua trance-
se Un orante successo dai Feslival di 
Amonone103* 

• N F I M N I |Vla9 SaDa 21 Tel 675081?) 
Alle 20 45 La Valla dall Interno pieaenta 
Han a i t M the la IhJiù 01 Ciarlilo DI 
Cleuta con L Migliacci a F M Guerra F 
B anelli S Torraiolo 

M K U - T t M M IV a Napoleone III »lt Tal 
UU903) 
•Ile 21 15 LAlMCUIa di Unirà Berti con 
Carmine Ferace e Lauta Marchiano an
drà in scena al lealro Cavalieri 

MCIUUTO (P « a Menreveccro t Tel 
8679419) 
Alle 21 OD La 3oc eia par Allori presenta 
K M • M n di Sibilla Saltuari BosDOi 
Sibilla Barblen a Massimo Costa 

«MOT (Via Natale dal Granda 21 Tel 
«1111 
a 2100 I Al i* 21 00 U H epeUe* gioco di Andrea 

Jeva Regia di Carlos Tolentino 
•MOT n U M {Vìa Natale dal Qrmda 21 

Tel 6000111) 
Alla 31 00 OctiaMMUI • Tom di Lucy 
Gannon con Toni Bertorell Olenna Piai 
MuBHlillanQ Troiani Regia di Massimi 
Inno Troiani 

«mu-HMM uwvHan* IVI» dai» 
Sciente 3 Tel «811669) 

UnrvonidaU 
COBO TtaUro A«m # 
lunedi 6 febbraio ore 16 30 

TEATRO ATENEO 
"Fare teatro" 

Incontro con 

BARICCO 

VACIS 
Ingreaolìbeio 

POLITECNICO 

\UUJTJ 

MAJESTIC 
UHAlNCAffTEVOLE 

COMMEDIA EROTICA 

Orarlo speflBCtf 
16 15 13 30 2030 M30 

Ore21 OD LabottfQtlaTMtto Saturnopr& 
»maLiurA Curino lo Puntont diL Cur 
FVQ R Taraico G vacn Regia ai H Tara 
9CD 

H U J (Pinta 3 Apoliofikk huA Tsi 

Alla 21 M If lKm * P T Ciciaoi ccrn N 
DHIiCOrtfl R-njlarJlE LuDFitin 

CATACOMBEZ*tt TEATRO D'OC*! (VfcLa 
Dlcaru 42 T&] 7LXr3499} 
SALA A. Alle ?l Ut Ol i to d F Venturini 
conF veni" ' "»• e Federica De V ta Regie 
di Fianca Vernar,m 

C tHUUU (VW CPloe 6 Tel e7&727fh 
«7858791 
Qflg. adornarvi alle i ? M MaroS-accia n 
0«tamiiwnD par rrLMutfan* di Giovanni 
Girami Adaiismenio e «già oi Mario 
Staccia 

CtJffftO MUUMIBHLE PWWTEWWTINI 
,VlaQfll.ense HHC Tel 967SU5I 
Oggi e Ocman etile M 45 Comune di Po 
ma A H Cultura con Celiar* Teatro d Ro
ma preMitana » Taairo Stanile di Parma 
in L tautwr ia di Palar W6.es Traa-zione 
di Giorgio Zampa Ragia di Ggi Dan A 
glio 

COLOUfO iViaCapad AlrKa&a} 
Alla 21 do Aaa CUIL Baal 72 Die$enia La 
BfHilrnavaUrkKCltmoauiHi'fad Harry 
Cauiai/ conV D Abbraccio G Venorsz 
za L Di $anj& flagla di Maniii e Casa-
grand» 

OS COCA {viaGalvaFtì ft Tel 57B3302] 
Aire ?i 15 La Compagnia Teatrale Bona 
La Prima praaanra H l t « hiBt*»*m» tìi 
a con Maico FaiaguasiB 

OU Wnm «via di Gronapinia 10 Tal 

GREENWICH 
LABIRINTO 

l io \ i D'Olio 
s' SI'' M < M U v 

, ima 

STRANE STORIE 
STANNO ACCADENDO 

al cinema 

©ROMA 
(PlaMa Sonnino n 37) 

L f ABBIAMO STACCA TO I 
l ' M a LB NON HA PAGATO] 

LA BOLLETTA! 

Hmm^inimm 

SUE 
I V 

M*£(M5 L t afB**<iBa mofH di MoJle-
re con Geofl L Tini p UorTUo R Am 
mensola u Anslnl N Anulnvo S Mas 
u n a u cardinali flaglatì,Lu<g Tarn 

W U T f R i m t n (Piana di Qrotlaplnla 1« 
Tel 6S7roeak 
Alpa » 30 « aaato « U nna dr R Da 
QiorgiafìA ^ndur.1 Ragia di Anna Lei 
U 

M i 1ATW LO WUtBOm {P.uia d Grana 
pinia itì Tal W t ì ^ 
Alio ? O M < p l t i i r scrino e dHreno tìa 
Ciaudoi r^edwoonu Bruno N Guelfa 
$ Zecca A Pinti C insegno P Bonanni 
SMtHl l 

O fHWf f lW (Vicolo degi >vmarncian 2 Tel 
6667610) 
A i l * 5 i M LaConviaflniadiEmaniieie Gi
glio in Ihhitolhd-Shahespsara cdnE GÌ 
gito a Vaientìna Pascucci Adanarnanio e 
lea iad iE^g i io 

WLUCOMf f * (VIA Taafre Marcello 4 Tal 
fi7843BQ «ALA* ftHB^OO UMldrlCon 
Marianna Mwandi Sabina vannuccni 
AiessBnrJra CostaniL} e M>CQI Pambien 
Scene di AleBBartdro Clini SCMIO e direno 
de Angelo Longonw 

H 'MRVI (Via dei Mortaio & l e i tf&i30| 
Alia 17.M e alle 2i 00 La Campagnia H 
Tealrodl An|omoLopMBfeaaniaBri«al-
» di t v * du i aTW di A Lopez Regia deh 
I Amore 

B f l t t Affl i jvia Sicilia 5& Tei 4743^a 
46ifl&$) 
Alle ZI 00 La Compagnia Tealrale •! QraT 
Ho presenta Figurati A H I I O di e conQra 
i la Seuctìmarra 

W U £ MUH |Vla Fonh 43 Tel 4d» l»C 
&4d£l74ty 
Alle 17 00 e alle 21 00 La- fvai | fan|aiH 
con Garture Gouohai Gigi Rader Regia 
di Geppi DiStaio 

WX {Vicolo Due MaceJir 37 Ter &7682Afl| 
Alle 21 00 Crj*«H*BottOTlmfl l lMaat-
•W di F Dbjrfenrnatl iradu?iane di Italo 
ANghlero CrNuEano or>n Prero Nutj Ricar 
dofunt Adatlamento a regia di Ricardo 
Fuka 

EUt£D IViaHarlonaie ì fó Tel 4BB?H4i 
Alle 2Q «ri (Abb C4> LHlIrTii 2 gK-m l ' w t 
«UMAlMa K i n u e dif«tiB da Lina ttart 
rnuller con L Da Filippo A Cenci M 
Scarpetta G Calandra Regia di L Wert 
multar 

FUHNO iVraS Stelano « l Cecco r$ Tel 
D79«d9ei 
Alle 21-00 Giovann G r o p p o - n F w t t W 
Uria Spatlacolo di Cabaret 

F U » CAMILLO rvui Carnuta 44 Tel 
7B347j4a) 
Alleai 15 F v w IMBUÌ rJfUfntOagHil 
nveDopatHlnr due alti unici di Angelo 
Zito con Katla Mani e PkelroMart nalli Re
gia di Angelo Zllo 

OHHMI (Via delle Fornaci S7 Tel «3722041 
Alle ZI 00 Domanlca alle 17 00 ultima re 
plica L ptupoftaan di flMamaral Ernaafei 
SI O Wilde con I Ghlone 8 Pellegrini A 
Spadorcla Marina Lof ertzi M Di Carmi 
ne MRecino L Gentili F Peiieg'm M 
CaDam Regia di Edmo Fencgllo 

OOiOFINCMCUIi ,Plarr» «ella Poitarola) 
Alle ̂ i oo Europa ZOQ0 presenta L afeMra 
Uhi rj| A Jarry CCn Q Bllugno P UUBM> 
F Parerai A Ricchi SceneduM Ballando 
RanJone RegiadlW Wa» 

0.**r (ViaG Zanaz;o 4 Tel 5010721 ' 
Sfl00909l 
AHe 22 30 Landò Fiorini pra»n|a CM ti 
•ahe. . * atrtuf» di Ciaud-o Naiiii Sli^e-
«in Longo, Landò FLorln Mudcrie di Lutgi 

CAPRANICHETTA 
GREENWKH 
DAL REGISTA DEL 

BANCHETTO EH NOZZE" 

Una commedia sedu
cente un film bellissi
mo {Conto* «Ma atra) 

Un i tomni^dM 
<. hi ' vi E uit vi l in i 

l ' lU|Hrt l l l l . l in l i n c e i " 

ORARIO: 
1S,45n8,0lV20,1iV22£0 

NUOVO SAGHER 

l u n e d i e M o r t o d i i l l i l m x i m 

|nf>" llnli-i n I rnq l l in -H i i l i i ^ ' l i 

AJII ^crll^>lllall n» i Ir mi i n i 

DaAngells RaoW di Landò Fiorini 
•WUrMIDa i '4UM0UI(U iaTaro >< Tel 

SJ160S7«4*9»| 
(3peOacoli oon pranatarlone onolioillo-
rla) 
Alle 1030 I n M U e S t W M N n c o n D a 
rMela Granale Bmdo Toscani HeOiadlB 
Toecanr 
A n e l i l o N «Mera M e d i Carlo Fo con 
hirarlo Pirovano 
Alle 2! 30 La comp Scultarcn pretorile 
SoM al (tran IBM onere i M a i M I I , In-
a n i l a. dtrMal con Daniele 6 ' a n t q 
Cario Coma m e ustiera Regia di Binilo 
Toscani 

UCMUMON (Largo BrencaKB. 63IA Tel 
« r a i t a i 
Alle 1930ea l» !230 I I K M I J M I M * « 
Capa,- & • * • • di Amanruia-CorbiKc 
con O Di Nudo L Pelruno A Corina e il 
Ballano Beitecolll Coreografo di Tony 
Ventura 

l £ M I R T I |Woio dai Campanile 11 Tel 
IMUK7) 
A i i a i i r » La Compagnia ueaTeano we 
« m a Cerna • m a w u n • H M » » par 
che de Anionio Amurri con E Pani s 
Giunti r" Martorio A ShovegliB Regiadl 
Anlonello Siro veglia 

M«ttI<Mt|Vlauenie?ati>o,i< Tai3I236M 
AIK.Z1 00 Coop ToalroArtigiano « e r i 
reale «Uh M a * di SHfano Sa l i Fiorai a 
Marina Pin i Regia di SIMoQlonienl 

IMZWHMf rvia dai vimine» i l Tel 

D ' E S S A I 

WUrOH) 
VtsPllllsllo Z47B Tel 8SS4210 

(1630-1? X-ZlltUSXn 

oeuepuovwcE 
Vlalt dello PiovincB 41 Tel 443MC31 

•Tem 
(16-1S-1B3f>!02S-!2.M| 
M i r r C C p u s o t * 
vaOeiliPiiwla 1S Tel BHMM 

(193CHldbS2T0) L 80 

MFMEUO 
Via Temi M-Tel 7012719 
( t i f a l i 

Allo 2100 ConoerlodlMHB*al 
D R M M M (Vii ne rnipiiini ili» Tei 

663067351 
S A H O B A N D E ene 21 OD La compagnie 
Teano i l ki Uutreri m feerJet apaSacolo 
tlmeranledlU Moretti RegiadIRICcarr» 
Cavallo scena a cogitimi di Sani Mlgne-
co 

KUMU (Via Qrasut Roral 20 Tel SUN!!}) 
AHa21^O(Sig)AgkaTpreaflnlaArt0elaFl 
noccmaro In l a rnu t iH iH n i n a e r e i a 
* m Sleiano Banm Regia di Rugosro Ca
ra 

n u i E M C O iv ieGB Tiapoto IJTA Tot 
3S11S01) 
Aita 21Ó0 uà •eno M a n fcwo d G 
Prosperi Regia di Merlo Prosperi 

q u M » (VlaMMnnelll ' Tal 879*351 
Alle 2100 (1 S i Coniamporenaa OS pr*-
eenta Sergio Fanioni in c « * e •> Man* di 
Q Giacoaa PeaaOiCrialinaPenPir 

W A K I M U M |Vla Romolo Ge»l » Tel 
S7S7466) 
AUa 21 00 R O M M et (toma lel'aeHria) 
con Florenro Florenunl e la ave Compa
gnia MualcUdlP GalU e A.ZtngS 

• M a M a H M H n n * IVIaOuBMaca"! 76-
TOI «7914») 
Alla a i 40- tc in lo iaMo — e a Canal 
•acci e Fingilora con Creale Lionello 
VMndy Irtanulello Reale di P Finallora 

M T M * (Via Slatina 120 Tal 4B3tU1) 
Alle 21 00. Garlnal a Grovannrrd p rouna 
no Maiala- bram DeMa con Meaalmo 
Gtiinl (toSBllo Lagena Sabrina Fonili 

M f M M (VUL Speroni 13 Tel 411SM71 
Alle 20 ti Uà (ani a tm p u n * di Rav 
Coonay Ragia di Gianni CalvIelW miai 
chflA Laurruno 

( I M U M i a i U U (VlaCarAla S7t Tel 
3031133M031107» 
Alle 201» e Die 22 30 l 'oemeeiMndlD 
riammali Ragia Marco Balocchi 

T M T M O W M (Vii Mar Rosso 3 » °aua 
Lido Tal S09SS3») 
ANa 2100 La Giocosa Accadente presen 
la l i «Mi», l u l u m i a e Chimwiae ffl Oa 
nkalUarHnai-rsgiadl OHoCioccOIO 

NUOVO T U T M t . M F F U U iVleVendml 
Ila TelWJMOT) 

-ALA GRANDE alla 10H0. La comoagnla 
IICIIIiKfro nOamafflPinoCormanI 

nnMkACOMUrirnivie2anaaio,i Tei 
M17413) 
Alla 21 00 La compagnia oulhjraro ItNrla 
presenla Le « o o ade Mtadoiia • ajaaaa 
IheelMaManedlJ M BeeaelconF Ca 

(16.31-18.30-2030-2230) 

IMUR 

via degli Etiusclti 40 Tmff»776 

( ì fS^ l f I 
nzuiw 
Vìa Reni 2-Tm 3236665 

(16 00-1610-20 20-2} 30) 

L 100DO 

C I N E C L U B 

Via desìi Scaponì 62 Tel 39737161 

.LUMIERE 
nidi cinema 

T.diTrulfaul(ieOQI 
FMCOIÌW* di Malie (20 00J 

' i«MB di TruHauI (22 001 
4CHAPLIN 

«'•mondi Mlcfalko»(16 30) 
, _ n r „ c^Zjjto 0,'Arau 
oaoSBJ 

AZZURRO MEUES 
VIBE Flà di Bruno 8 Tel 3721S40 
IALAFELLINMSALAMELIES 

S B B F * loa^tenlNiindi 

KLUCUI6C1NE 
taApÒiloiila. 118 Tel SD94B75 

Non pervenuio 

CSX. CASALE OD. PqDHE ROSA 
Vu Diego Fabbri Tal 8271545 
Domenica 
Fantuil la r>a«dtu di Man Parenti 
k l i J l a j W i di Johnttnan Damme (10 00-
21-001 

Sabato 4 febbraio 1995 

Non pervenolo 

C S-OJalLIARAM 
ViaS Modena 92 («Icino piazza Sonni 
no) 
PerlormannPHPvit 
(dalle!! Malie 2400) 

ViaPeniSa 34 Tel 7824167 
Il Cinema Lalinoamerlcano Brasile 
Pinoti, la ( t t t t ori (H (Mole di Babelico 

UaWHieoelU'umMtO Sergio Caùre 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 S8$£ pleiaial 16-1610-20.20-22 30) 
runa[16-17 40-1920-21 2240) 

vì̂ ÈiiOTaVlMìel" 

tfg^jrmm ****** 

VlaGBTiOrSoWa-Tel 3227659 

glia 
SAL 

ulti L Ioni M Modugno U Pepe S 
Ricci F Rogano P Zuooati Ragladl Pao
lo 2uocarl 

rem» OUMHCB (pininajiia*>eriBne 

ìi.«*Ooi«"Ji M i M ^ 
4 M b LlbarainterpralulonadllflaOdlE 
Petrollnl 

TUTlOTWllrMO F ) M l T M M W I W M n ( M 
(ViaS Demtea a Tal 370 in i | 
Domani allo 19-00 Spettacolo cani e do
pocena L U * L t H w i r H H • o a w a aeaih 
re Musical comico con Elena lonellt Re
gia r i W Cinque 

nAIrWUUMNDIVIaL Calamalla,M Tel 
321BOÌS) 
Alla 2100 L Associazione Culturale Colo
ri Promlo in Amen Regia di Statano Na
poli 

M L U (Via nel Teano valle 23ta Tel 
eat037M) 
Alle 2100 UHIml 2 giorni La Compagnia 
Della Luna In CaaD « arnia concerto di 
oaroieemuaicadlCeramie Piovani 

H U C t U a (Vie Giacinto Carini 72(79 Tel 
5811021) 
Alle 21 00 II Gruppo Della Rocoe-Taatro 
Biondo Stabile di Palermo presania M a 
darseli di E kirwco Ragia di Roberto 
Guicciardini 

VITTOH* (Puzza S Maria LMran r» 8 Tei 
5?«6aè-674017lll 
A i» 2100 La CKiatuot guattro woiimsli 
pazzi in u Diaaae eia car«aa 
Ulllnii due giorni 

TEATROlEANDASTianE |Vla CrWoHro Co
lombo 3W5 Tal 5J15S21) 
Alla 21 00 La Sta oreaanla la Compagnia 
di Moniche dello apallacolo In Ca*ean*a 
acnnoe dirado daCJarallaCafotanulo 

VIP 
GREENWICH 

GRAN PREMIÒ g GRAN PREMIO k 
1 DELLA QURIA 1 
J t CANNES 94 )^ 

Sol». 

NIKITi MIKHALKOV 

QUIRINALE 
'UnttgolncMMnta,un 
incontro mtWarfoM, un 

tWm «MdaVI t * • MTMIMn*» 

fise Mrtiv HrW«Wi+- hrnitrH 
H*rW htrmtnt Muftì 

lufiSm m Putrite InuNr 

HPnpno 
àYmm 

IIINII MITiUlDDllflM) 
( l«V«i *eTOi>WIJWIUWI'HWUIA 

uui iitJinimniii'U 

ORARIO SPETTACOLI 
16-15-1l30-2050-22a) 

BARBERINI - GIULIO CESARE 
MAESTOSO 

LA BRAVURA DI UNA GRANDE ATTRICE. 

MERYL STREEP 
L'EMOZIONE DI UN GRANDE THRILLER 

RIYERW1LD 
ILFinSEDELUM'W 

LNi-iuiJH'lRTlsHAVSflN' 

OHAfirO SPETTACOU 
BARBERINI 1545 1800 2010 22 30 

GIULIO CESARE - MAESTOSO 1545 17.20 1955 2230 

Strepitoso successo ai cinema 

ARISTON - REALE - A D M I R A L 
GOLDEN - EXCELSIOR- CIAK 

LA GRANDE COMMEDIA ITALIANA È DI NUOVO SERVITA 

•aueo.nTinncrroicoM, PAOLO VILLAGGIO DIECO ABATANTUONO 

1AH.C.C " El SS FRI •IM'L'NIC LITANIA FN^ICU 5ALIMÌENI 

Orario spettacoli. 16.00 - 18 10 - 20.20- 22 30 
ExceUsior 15 10 - 17 00 - 18 55 - 20 50 - 22 30 

Citroen Leonori. Diffìcile trovare meglio. 
Citroen AX. 
Impossibile 
da battere. 
L12.450.000 Da 

(Chiavi in mano) 

Nessun'altra vettura dello stesso segmento di AX 
può vantare un prezzo così ridotto. Grazie a 
Leonori in fa t t i , oggi anche per voi si aprono 
le meravigliose porte del mondo Citroen, 
fatto di occasioni irripetibili, trasparenza 
nelle trattative e qualità del prodotto. 
Entrate nel magico mondo Citroen 
dall'ingresso principale: entrate da Leonori. 

APEHT0 ANCHE SABATO INTERA GIORNATA 

Ì2LEONORI 
Cttrean ita Mnpra. 

ROMA Via turala, 1050 Tel 06/66181866 • Pteaa Pio XI 9Q 
Tel 06/63B2E41* Viale dello MUlzte 60 Tsfoe/3 701230 • 
VlaOsllenae 12 Tel 06/5750464 • Wo Taso NutoUvI (Centro 
Cornili i Granai ) Tel 06/51957198 e VITERBO Via Vlllanova 3 
Tel 0761/353770 
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c? M I I B » piccolo laoriclM era* allrawwerajcoalraaoalaellio 
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. ..~L WatfineymplOcurwdtlKllB) BaUrnlrw 1M0 
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f t i 3ii i m 
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30.20 2230 
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v M-OelVal 14 
™ sworn 
Or 1830 1130 

2030 2230 
•nlMH 

oYC ftsHttwnJ Cwrm P AgotfUu MM) 
L ImpUtaolnntmo. WnoNUaWii ballerina, hi HO-
« t t ivamiKMni t iw umblen i m i i H Sum llio-
gnorMidiWnrJMilMuincWi Dtveneme 
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I N M l * * * ) * M i M M * 
oW/)^m«ft™jJ*n»|»W{; tso«WJ 
L v i i i M wawfcpwuMmccMmxi inwdi t t . de-
v* rinunoiare t i l l IgMtna ha awM quaMoera rniwran-
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» K W G l M t l 
Tel W J t M 
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3000 K M 
L - l l ^B* 

m n i i H * 

Duello ellWHoevigu* nail attend hlgn>larji nuHin 
colpeepnibM*llaaeaolapaiw«*'gioaodlp<*ir* v l"-
ceitac*MD«i«rMSIiapf*tfuiKca)iMi)or*?ltV i "« 

TtirllMr* 

v Ctearone W 
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1031 2230 

Kt l*r*rrr 

vJoJonjMK 
Til (1?ii!9J 
or iom. i i . i« 

2030 2230 

oTK Brmolrt. ton* Russtt ((Ml 
ArtrMaigala, rNMro * Magla i q mildt guaeto biktto 
IMuclwtll inwiMrMritriMplrHMdlti l i tuM Con 
•utMHMXiunuiMnnwMiuri NV 

Fanteaf loo** ; 

« T«olBnB,7*9 
T«7n.oe» 

* sra 
1.11.0*0 
ANgWdMl 
( VEIMIUM m 
Tal 467 1468 
*" Is-™* JljfS __». mpM«mim"» *"• »«"*i Hiinip-v r i w » ^^w* un 

1*10-aMS-32.80 corraiujdlaaurieafctaaweaolotinaconirnedlalnullle 
t i B P I W i * ! ' ! Crwimadla** 

La ueKe manager earoa dl aadurra 41 collorje. Lui ran a 
BonNnUMaalal U * O M B puMNcmarMa mokMBe 

Orammauoo* 

l «MMyla lMM 
*SiuMo»it(l*|yCCWiiimMftw*(S»*™!Mj 
Baft balla MMarlna-far M raoauo cha ama aognva ad * 
iiiaiiloaaB Ml u w tammWia Pirawi aeoare uw 

. V CrHiuala M 
i « 0673488 
Or tl.W 1TJ0 

10.10 32.30 

M f b M M l 
P BarberM 52 
faiwMJW 
Or IHS-HOO 

Klin afSi 

rrt 1 * * * ^ 
• M b M M S 

SvbarliuU 

••miner 

p.BarbaHni.» 
TatWTrOT 
Or it)K i |M 

f, 

JoMnr*lradoB,rMvar«iiniWlaalrMr(ifii Uaanchein 
una Lnadra tfagradalaa cupa. a in gtornata cftaaambrara 
«Mr*aauiai»,t'*i)w)oaarunaa alaHali. 

W O T " * ? * * * 

WkaVaawpatto 
id P lUnodcur mt V Rnuf (*mna) IS« 
UMImtUMa ii»Maara1auiiaalernaliMaiii>faglaU-
Can la M t M W W nm. unc aWrowarmio In dlrana 
tvNVIMir 

Orammauco* 

f K. tam ™ It ftuM M 
MPMHialulllmanhcoai alia poll 

KlNont lul amhaaarcMlulMatilaMaMlaaiilipM-
MrJvas^uill BeManlnlpricaancara ElaaolallHpno 

CommHiaxra-

»p«»is™jev™ft i™t i ( (6 i i iMj 
&m> a n t V l a u m K I WIBO a ormal rKWHlrH E 
adloungriaaMHvatlaparnunipDUnllpatHto aHarara 
ImaiQall davlaralcoraadallafiBflDnl 

Ail one t 

TaieSSaBS 
Or lloo 1010 

3090 »30 

KutMlo paroamlra aartal ilHlncalaaalcinldalaiMra 
tlena (H organ! A rama la tpaaa a una vIoHnma dalla 
waWunpgliiiotnilnnaiMHapanUlvmnla NV 1M0 

Sialic * * 

Or 1941 KOO 
30 IB 1191 

I 11,000 latlacsfflj 

ami 
v Caiila,094 
T»iSati»M 
Or 1SM I ' M 

WW-22.30 
M * W 
CWi2 
vCatM-W 
or i Tn -m i t i 

WJO 32.30 

p CcUiKfMnlO M 
Tal KMM9 
Or iei» 1740 

WJK 2130 
lr '*tN 

YMOalaPlnta IS 
rai«SMit9 
Or 1100. It.W 

1100 
l - i f f r m 

Stall dl otw wan * aammanil Milt comunlu tint-
•nwlcana. L appamavlan manolardo- La aarnaHonad 
dl iialla. pwa Dal ragWa si BancnatM dl Nrtiia 

Commadl^itife 

dS tw«<w con IH DwiftK ft «orm ftfta K l 
DuaHo all ultimo aangua nail azlandi Noh-lacn nesaun 
colpg*prolbiW*iiawKiUiparHM DMcodl rmara. Vin-
carallcailoDouglaiolaipragluillcalaMiwtTNV 1M0' 

Thriilor * 

rnftBxrrwitft conKAaMCUnl 
IrehaDlsgla, mMttroa maM f II rHi d ouaMo baloceo 
UntaaelanllllM anWaMM Ira *a plramiai aglilana Cm 
•uojaiUoniaa WaltallririimarM N v 

FarWalKo** 

tift Shaft f<&>f9MJ 
Plccola doma ran crvanno, Dalla lero wiot, parO, I prki 
OBI V Innamorano cormnoua Soccada vxo nalla tlabe 
Ua «iaM t una MM.« MManan 

Animation* * • 

MlPrtnnlkil 232rt iClflaraial.nnA.alniaioliMa.1 D.DtVjtotTjiaM) 
T* 3MN0 __ < WBo n)*Mii»aart fata I I M H O M I W I ™ ! * ! Ilritui-

UU quaua<olla,*lmolllo MaMadlgnva Mro llpro-
ratHraO IMlnU. IIIIIM. h*aea abolio-

Cornmadia * 

O a B f M M a M aMaMl 
<XF **>&#, am D 0»*4-o, * ftasn# (to 1X4') 
AmOJantata nail MiltfMI prMii (JtlSaeolo. la atorla dl UJI 
rapuiBaunarBDaiiBadalMroamQrelrnpnHlpllB Dal 
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I marcBH dtvlarallcoraodallanaEKinl 
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1665 S0.90 22.46 

Famtcw 
Campo 0« Hurl SO 

aftCmmendi currK fiusel(tlsa) 
ArchaologJa mlalcro a raa l̂a a II mla dl ouatto oalocco 
rananclanllflco amblanwo tra fa plramldl aajruma. Con 
auogauunidatiiaiaiiirifunaWiri nv 

Famaauoo** 

diD Crnn&a ran* Dmsel(VxJ 
ArcMMogia mUMro * nagla i II ml> dl quaaB balocio 
fanUMIamintio amorantalo Ira la plramldl aglzlana- Con 
auggaaBonloaSlialaallrlriiiiialurl NV 
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if fl iaiiiBwi ton M Dajste, D «oort (KM WJ 
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colpoapToMmallaeiaoraca^delgioodlpotara Vln-
carallrnwDnigluolaaBiaokiillcalaMaoraTNV IMO 

Trimlw * 

*0_ rfflawuw.twi/ nauoKofiSo »J 
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naala|maunipraalBanoua| VM 18 IhlS 

Sa lWK** 

• i 

TM I 
Or W10 1011 

WJO-2231) 
L 11.000 

H M M M U M 
V filuolHI 41 
TM 4011100 
Or 1430 1710 

19.SD 2230 
L 11.000 
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19 30 12 30 
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Duallo all uHkno ainoua nail azlanda hlgh4acli naaaun 
colpoOprtribtoalliaiiolaparladalgucodlpolBra vm-
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Tal 50124*5 
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Maatanl 
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Tal 5117929 
Or 14.45 10 00 
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M U M 
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C i f T o o o * * * 

dift BnnWfnift. ctm/L Panel (Usa) 
Archtalog.1. mansro • iMg>fl 4 ii mln di quBSto I U I K C O 
tartamvmKiO vrtumufo tia to pram di agizrane Con 
suBgHttoniaaaiUl*a«ilum«UBti NV 

Fanlaslico** 

ArthHlegkB rmOBW • mioki ft il mt di OMPato balpao 
ranmcl«nnibco ambtflnwo ira to puranvldl «gizlane Con 
niQiiaBUoiii dc Brfil * iHtl rumtHUri N V 
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i R BluBncft rorrt Buee/('UE] 
Archaologla. mlsraro a magla a II mil dl quaslo oalocco 
fantasclanlKIco amblanuio fro le piramldl agliuns Con 
•uBomomijieiiaiaaiitUijmattari NV 

Fanlaarrco *4r 
W h s Ma^aYVaOapvMOJI* 
dit Aiaahuir mnV (OmetSoogna) 1^4 
Unatrueealrm unlrrtogralo una plornallsia °t1raglala° 
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Iv NV IIMO 
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K99 2230 

L 12.000 

• X M J L M O O * » ONMtlfd 
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•_ 12,000 
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diJDi*Jmc™HCMm£HiJ*B5t»iSPiaJ("ibl3)) 
Galbljlonl ad inlblrlonl II pliiore e le modeile da ur4 par 
le II glovane parroco Inlbrio dall aura Aiulna llcurato 
camblarAldaa rarealpad 'Ells- Inuille 

Cornmadia* 

diR EmmetHit tonK ftaw^ (Usa) 
Aroheotogla mlelero e magla a il mm dl quaslo oalocco 
•anuadanmlco ambianlita Ira la plramldl eglzlane Con 
sugoaaiionl d i Bllal e aim lumemri N V 
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L. 12.000 

di P ̂ lirrorti™ ion 1/ ftnjuj (Sfagai ISM 
Una buccatrJce unlolografo una glotnalisu 'ilregula-
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UNVIIMO 
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dtJ Auil imU forraiiJ Ptomghl (Usa ISM) 
L amlan Hdovi nor esaareaccaSala dalla aocraia tn-
verlnunciaraallaligllacheriaavuloquandoera minoren 
na-Leiaccetta mapolaivflndicB 

Drammallco** 

MMptaSaWD«3 Q w W r o <»««l i»»»rt»4wftw*c«l». 
fjiM ftaiielf tonH Crm AMdtoirlt(GB Ifl«) 
Mathanrana4laviu Ecneairar»6lamora Luloleld 
IncomranoaampraeuKantoacerre rlcnrrenie Ungrot 
no SI corrieuanno I amora alamo 

Commedlaitarft 
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TBI 6S14J6 
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20.00 1230 
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2020 2230 
L.11MB 
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L 1BJBB 

• M t 
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Tal 799990B 
Or 1100 17 30 

20 00 1130 
L 12.000 

rWca jh* 
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JM 590J62! Nal laci l l ld lHaiKiwan,miHerJackaiOmaBoir imanle 
01 !SS ;!5S dl conqulslar* n viclna CWJ ifl fiabBo fttlalo Da un IOM 

1930 2100 £30d l T in B^„„|N m v M 0Mr>oeal la3Clr i inte 

tlWB OBpHnmUMB aMft«t«r*> 
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Anno 2004 vlaoglarB nal tempo a ormal raclllulmo E 
qualcunoneatipromrepermanlpalarellpaeulo alterare 
Imercal devioreII coraodallanozlonl 
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New York Un pccolo granda rum Danonperdaro 
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tn S Uwwn ton M tKagOf. D Moon (Use S4I 
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colpeepraloHoeileeso la parte del giocodlpolera Vln 
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L'Unità e la Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una splendida video
teca sul cinema italiano a un prezzo estremamente vantaggioso. Ogni sabato 
e per sedici settimane con l'Unità troverete un grande film. Sabato 11 feb
braio, BIANCA di Nanni Moretti. Inoltre, nella collana: 

UNA GIORNATA PARTICOLARE 
di Ettore Scola 

PER UN PUGNO N DOLLARI 
di Sergio Leone 

NON CI RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Traisi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo Pontecorvo 

IL LADRO IMBAMBINÌ 
di Gianni Amelio 

SACCOEVANZETTI 
di Giuliano Montaldo 

UCCELLACa E UCCELLINI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒ A COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rossellini 

LA GRANDE GUERRA 
di Mario Monkelli 

Giornale più videocassetta a sole 6.000 Nre. 
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Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrick: l'Unità pubblica la storia del ci
nema attraverso i ritratti di venticinque grandi registi. Una collana fondamen
tale per lo spettatore del grande e del piccolo schermo. Mercoledì 8 febbraio 
NANNI MORETTI. Inoltre, nella collana: 

BIUYWILDER 
VITTORIO DE SICA 

WIMWENDERS 
CHARUE CHAPLIN 
LUCHINO VISCONTI 
STANLEY KUBRICK 

SERGIO LEONE 
ROBERT ALTMAN 

PIER PAOLO PASOLINI 
WALT DISNEY 

ROBERTO ROSSELLINI 
ORSONWEUES 

MICHELANGELO ANTONIONI 
FRANCOIS TRUFFAUT 
STEVEN SPIELBERG 
AKIRA KUROSAWA 

FRANK CAPRA 
JOHN FORD 

MARTIN SCORSESE 
FRATELLI MARX 

LUIS BUNUEL 
FRANCIS FORD COPPOLA 

SERGEJ EJZENSTEJN. 

Giornale più libro a sole 2.500 lire. 



16 giandi film italiani 
invidcocassetta 
ognl sabato eon 
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25libri 
sui grandi registi 
ogni mercoledi 
in edkola con 

Bioetica 
Anche lltalia 
deve decidere 

t i m w i e w M 

C
ONTINUA i l difficile cammlno 
della convenzione europea 
suite bioetica. L'assemblea 
partamentare del Consiglio 
d'Europa, dopo molle polemi-

^ • • • • •a che. ne ha appena votato il te
ste die ora attende I approvazlone da 
parte del Comltalo dei ministrldel 33 pae-
si del Consrglio, che dovranno poi rail) lea-
re la convenzione. E comprensibile cite i 
prlmi commenli. pur ispiratl a un soslan-
zlale consenso, manilestino anche dis-
sensl e perplesslta, La materia non e fatta 
persuscltareunanimitafacili (emlriservo 
dl valulare il leslo finale, in particoiare per 
quanto riguarda la rlproduzione assisti-
ta). Su alcunl punti, comunque, estato In
dividual un mlnimo denomlnatore co-
mune, anche se, per anivare a questo r>-
sultalo, e slato necessario accanlonare al-
cune question! assal controversy, prima 
Ira tulle quella riguardanle lo slalutogiuri-
dicodellembrione. 

Che questo sla un tema spinoso e noto. 
E Inlatll, gla nel comitato incarfcato di 
preparare i) leslo della convenzione, l in-
tesa non era siala possibile e s'era deciso 
dl rinviare tutlo a un futairo protocolto ag-
gluntivo, limilandosl la convenzione ad 
una norma che si rimetteva alle legs! dei 
singoll Stall per quanto riguardava la ri
cerca suU'embrione, Si era subilo aperta 
una dura polemica. La soluzlone ragglun-
la iascia aperta la posslbllita della ricerca, 
seguendo una llnea analogs a quella scel-
ta dalla recente \egge frartcese, che vleta 
sollanto la creazione In vitro dl embrioni 
esclusivamenle a ftnl di ricerca, E, cosl fa-
cendo, non si e scella sollanto la via del 

/«OTpromessoodeln'i^:*i#sopfattutto 
riconoscluto che in Europa esistono mc-
delll cultural! dtversi e che non si pu6 pre-
lendere dl Imporne uno, con una forzatu-
.ra che avrebbe sapore autorilario e gene-
fwabbe nuovt confirm. ' 

La'nuova convenzione avra eflelli llmi-
tallneipaealQtwglaslsortodalileggispe-
clflche in maleM*. E probablle. invece. 
che esercllera uninfUienza notevole In 
quell! prlvi dl norme, e;dunque in Italia. 
Dopo il volo di quel testo,'"od csemplo. sa
rd difficile rinviare I'approvazlone di una 
norma che vieli il disconosclmenlo di pa-
lemila a chl abbla consentito alia fecon-
dazione della propria moglle o compa-
gna con il semedi un donatore. 

M
A, SEGUENDO U trama della 
convenzione, cl si awedeche 
il suoconlrlbuto piu signltlca-
tivo e forse quelle che riguar-
da la lulela della liberta di 

mmmmmmm scelta del soggetti variamente 
Inieressati e II rlfiulo di ogni forma di com-
mercializzazlone del corpo, delle sue par-
li e dei suoi prodotti. Questa Indicazlone 
appare assal importante per quanlo ri
guarda luso delle informazbni geneti-
che, che non dovrebbero poter essere ri-
chieste a llnl diversl da quelll strettarnente 
personal!. Nella materia, dellcatissima. 
della brcveltabillia del vivente gli Stati 
aderenti alia convenzione dovranno poi 
coordinare le disposizionl di questa con 
quanto deciders it Parlamento europeo e, 
sopratlutto, dovranno stabilire criteri uni-
formi e reslriltivi per i'inlerpretazione del
la clausola che esclude che il corpo uma-
noele sue parti possanoessere, in quanlo 
tali, oggetto di profllto, 

II volo del Consiglki d'Europa atttibui-
sce rinuovata urgenza all'approvazione in 
Italia dl a tune norme. Leggoche il mini-
stio della Sanitfl, al quale si devono alcu-
nc mlsitrate e scne dichiarazioni, ha ma
nifesto la sua conlraiicta al ricorso ad 
un decreto leage per I'lmmedlata disclpii-
na del centrl che operano nel settore della 
rlproduzione asslstita, Rlmango dell'opi-
nionc che sia necessario e unjente far 
scorn parire subito il mercato selvaggio 
cite inqulna questo setiore. 

Dove, invece. la scella del minislro mi 
sembra sbagliata (a stare, almeno, alle 
nollzle di agenzia), e nel ruolo allribullo 
al comitato dl bioellca, A parte ogni con-
sldera^lone sul credito di tale comiiato 
dopo I'epurazione dei laici effetluata in 
extremis dal governo Berlusconi, e co-
munijue un errore consklerare le sue pre-
se di poslzione come una sorta di parere 
necessario, anche se non vincolante, sulla 
via delle icelte legislative. La lendenza ge-
ncrale. In luttl i paesl, e nel senso di consi-
dcrare tall comttall pluMosto come Interlo-
cutori dell'oplnione pubblica e mal, co-
millKliie, conie organ) auslllarl dei parla-
rtienti. Su si scegllcssc dl legare, dlretta-
mento o Indlrettnmente, le scolle legislati
ve alle Indicoztonl del Comitato di 
ukiotk-'a, s| dUtoirerebbe II processo dl 
declslone e. soprattutto, si avrebbe una 
perlcolosamodlficazionelslltuzkinnle. 

Ultra romani si confessano: «A Genova e'eravamo anche noi. Siamo fasci e andiamo dove e'e casino» 

«Noi, tifosi della violenza» 
• ROMA. In giro pergli stadi italiani, non impoita dove, non 
importa quale squadra giochi' I'impoHante e solo menaie le 
mani e - se possibile - brandire coltelli e spranghe, porWre 
con se siriscioni e bandiere con svastiche e croci cediche, 
per prop^iandare gli ideali nazi-fascisli. d l ultra di piazza 
Bologna, a Roma, sono lasiali sok) per hobby: domenica 
scorsa proprio da qui on gwppeito di loro e paitilo per Ge
nova. «Quello e uno loslo, e slalo a Genova e II llianno gon-
liatodi bottei-, si iascia s/uggiredi bocca-conionodi ammi-
razione - uno degli habitue dei bar-rlBovo de'la piazza. >Da 
qui, dal nostrognippo di Piazza Bologna, alcuni di nolsono 

Intervista 
a Stuart: 
-Ilcalcio 
esoltanto 
unpretesto-

A - « « I I M H t 
f;.,ra*CHI 

partili per Genova, domenica scorsa. Hanno prelerito la pai-
l«a dl Marassi. piomelteva meglio...>, mormora un alto, pri
ma di essere fulminato dagli sguardi minacctosichegli pio-
vono addosso. In tajiti danno I'impressionedi saperechissa 
quante cose, ma poi cala un veto di silenzio. Preteriscono 
parlare della vita da ultra. E lo fanno con orgoglio. >Noi sia
mo tuni ^fasci". siamo quasi lutti laziali, ma e'e anche qual-
che romanista. Non sempre andiamo a vedere la Lazio, la 
domenica. Ci riuniamo qui lutti i giomi, e ogni tanto si va in 
quafche locale a Testaccio... lici sono icapidegU/mifucSJift. 
Edecidiamoqualeparlilaandare a vedere. La maggior parte 
di noi segue laLazio. mapuOeapitare...". Che cosa pu6 ca-

Arriva Sanremo 

Sul palco 
anche Curzi 
e Baggio? 
Pippo Baudo ha presentato ieri il 
programma del Festival di Sanre
mo che si svolgera dal 21 al 25 feb-
braio. Confermaie le presenze 
straniere (da Sling a Madonna) e i 
musicisti «offerti» dallo sponsor: 
muslca etnica di qualila, come 
quella di Youssou N'Dour e Kha-
led. Tra le sorprese, Curzi e Baggio 
nel coro che accompagnerS la 
Guzzanli e Riondino. 

ISBRVIZIA PAQINA • M A R I A N W U U W P O 
APAoiilAT 

Paolo Rossi 

«Vi racconto 
il mio libro 
da cantastorie» 
Paolo Rossi ha appena linito di 
confezionare un nuovo libro: usci-
ra alia fine del mese per Baldini & 
Casloldi e conterra appunti teatrali 
e di viaggio. Abbiamo chiesto al 
popolare comico di raccontarcelo 
in anteprima. "Noi siamo come 
cantastorie, come i vecchi comici 
itineranti che riempivano i loro 
quaderni di appunti. Ma questi 
non sono verilibm. 

A PAOMI 

Cinquant'anni fa Jalta 

Parla Procacci: 
«Un progetto 
di pace fallito» 
°A Jalta non fu decisa la spartizio-
ne del mondo in blocchi. II quadro 
dell'epoca era molto fluido. E la 
guerra fredda venne solo dopo». 
Lo storico Giuliano Procacci ribal-
la le idee correnti sul famoso in-
contro di Crimea tra il 4 e I'l 1 leb-
braio 1945 con Churchill, Stalin e 
Roosevelt. «Fra Jalta e la cortina di 
ferro ci sono alcuni eventi impre-
vedibili*. 

!^.««*y,*0!;,»»o..»«:,™tAim 
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pitare? -io sanno tutti. A Brescia che e'erano solo gli ultra 
della Roma? C'erano pure i camerati della Lazio. E non eta 
la prima volta... Noi andiamo alio stadio per (ifare LaOo. ma 
soprattutto per propagandas i nostri ideali, e un mododi fa
re politics. Cjuante persone hanno vislo in tv la bandiera con 
la croce celtica che sventotava ai derby in Curva Nonl. du
rante gli scontri con la polizia? Not siamo in collegamento 
congliultradialtresquadre.ci organizziamo. andiamo dove 
serve, magari a Fhenze. Siamo uniti dalla passione per il cal-
cloe da quella politics. Degli altri tifosi, non ce ne irega nien-
le. Non andiamo aud stadio per fare violenza, ma pud capt
ure. Quando ci sono dl mezzo gli ideali...», 

Congliocchi 
dei ragazzi 

IVAHOPOaSATI 

F
EBBRAIO1995, sembra che il lempo acceleri 
eche tutlo possa, ma sopraltutto debba, ac-
cadere ora, in un imbuto, un'incomprensibi-
le strozzatura temporale verso cui si ha la 
sensazione di essere aitratti come materlale 

^ ^ B — stellate verso un vicino buco nero. 
10 me la ricordo la mia adolescenza. sprofondata in 

unaCenova immobile, con lestradee leserepoco illu
minate. ilventofreddo. I'azzurro dei televisori in bianco 
e nero dietro le tendine di rayon, con larchitettura spu-
dorata e gracile degli anni Sessanla che veniva su, la 
borghesia muta la scuola sgangherala e severa. Cresce-
vamo cosl. in questa sorta di malinconica e bella Trieste 
tinenica, con la pericolosa ma proteltiva sensazione 
ctle il mondo fosse tutto uguale a se stesso, e cfle ben 
poco d'altro ci sarebbe stato da vedere e da capire ollre 
i limiii cittadini, ollre quel vento, quel gllclni, e pin in la 
delle poche fernia te di Iram. 

11 tempo, ho la presunzione di rfconiare. spingeva dl 
meno, in modo meno rabbioso, non ci condizionava. 
Se per fottuna o per disgrazia proprio non lo so. Nessun 
rimpianto. niente ripesc^lgi di ciarpame malinconico 
dal fondo dei riconli, nessuna Andrea Doria riemersa 
dagli abissi del mare, e nessun allante geograf ico con le 
pagine fniste e le fotografie gia vecchie allora. Niente di 
questo. mi sento ragionevoimente sicuro e capace di 
peicorrere il mio tempo, e di non perdere di vista la sua 
luce futura. Quello che non so e se saprei essere adole-
scente un'altra volta, se saprei o vorrai crescere dl nuo
vo. come un alieno, come uno straniero, in un tempo 
non mio. Verrebbe da credere chequesli anni sianopia 
e meglio affronlabili dietro lo scudo della matuhia. Mu-
scoli e psiche da adulti, per intenderci, ma forse non e 
cosl. 

Sembra esseici qualcosa in questo orbzonle che si 
detinea, di altamente nuovo e radiosamente incom-
prensibile. Qualcosa di cui non si e smarrita la cbiave. 
semplicemente non si e ancora trovata. 0 addirittura la 
chiave di questo nuovo tempo non e stata neppure an
cora lorgiata. Inutile quindi (in questo caso) tentare di 
calarsi nel pensiero degli adolescenli di oggi; circonda-
ti, assediali, ma in grandissima parte Irionfalmenle resi-
stenti. Ancora piu inutile riferiici alia nostra adolescen-
za di pochi attimi fa. L'oiizzonte di questi ragazzi non 
pud essersi ristretto: piti facile per un quarantenne co
me me avere un caio di diotrie, non comprendere plO 
bene i coniorni e ancor piii le sfumalure del quadro ge
nerate, avere d iff icolta di messa a fuoco. 

SEGUE A PAQINA * 
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Sina Z l'Unità^ Cultura Sabato 4 febbraio 1995 

FILOSOFIA 

Fini 
investe 
ai giurista 
Più dei sofismi ideologici racchiusi 
nelle tesi di An (l'anlUascismo co
nte «momento essenziale» verso la 
democrazia, ma non come -valo
re») sono i comportamenti quelli 
che contano Prendete Fini Nel 
suo ultimo discorso alla Camera 
aNa vigilia del Congresso di Fiuggi, 
promuoveva il «maggiorità™» a su
prema lex della Costituzione Mo
strando, ancora una volta, di che 
pasta e latta per lui la democrazia 
Pasta autoritaria, plebiscitaria, 
•Iper-polllìctsta» Infatti per Fini il 
Parlamento è sempre sflduclabile 
dalla «sovranle popolare. Perché 
a suoi occhi I deputati sono «fidu
ciari., e non titolari autonomi del 
mandato elettorale Finge di non 
sapere Fini (con l'ultras Prevftì) 
che anche in regime presidenziale 
H Parlamento puù mettere in scac
co l'esecutivo Solo che in quel ca
so è Inevitabile II ricorso alle urne 
A differenza che da noi. Dove I ese
cutivo, anche col maggiontano. (• 
espressione del lejrUtaUvo Sortola 
garanzia di un Presidente eletto 
dalle Camere, quale attivo custode 
di principi e di regole (non mutar* 
U te ultime senza regok). Ecco per
ché Finì, al termine del suo discor
so, glissava slaccorgevachelasua 
tesi ipresklenziftle» era insostenibi
le E cosi cercava di accreditarla 
Come-"modello» al pan di altri Inll 
he cambiava registro Invocandole 
«lezioni con ragioni apertamente 
politiche. Ma intanto, abilmente. In 
veste di «giurista democratico» 
aveva seminalo nell'aria argomenti 
Illiberali In quanti hanno abboc
cato? 

WanwMtor 
Avvocato 
tìiHobbes 
Alle origini del pensiero liberale ci 
Si Imbatte in un paradosso la giu
stificazione del potere assoluto 
muovendo da premesse Individua
listiche UN che parliamo'' DI Tho
mas Hobbes, naturalmente E del 
Suo Leviathan Mei quale Cari Sch
mitt IWrovjde la prefigurazione del 
nazismo Dopo Schmitt pero ven-
he una serie di Interpreti liberal) 
Decisi a riscattare Su- Thomas dal
l'accusa di totalilansmo Leo 
Strauss, A E. Taylor, e soprattutto 
Howard Warrender di cui Laterza 
ripubblica // pensano politico di 
Hobbes (trdi Anna Mlnerbl Belgra
do, con una prefazione di Giusep
pe Bedeschi,pp 350, L 27000) È 
Un libro de) 1957, che fa sua una 
tesi Impervia II primato. In Hob
bes, del diritto naturale su quello 
civile Cosicché la hobbeslana dex 
naturali», per Warrender, cessa dì 
essere un obbligo -prudenziale» 
Volto all'autoconservazione. e al 
rispetto del patti ali ombra del po
tere arbitrale assoluto La «lex. di
viene Invece •norma» vera e pro
pria, garanzia a cui i sottoposti 
possono appellarsi Certo, qualche 
spailo «garantista» affiora anche in 
Hobbes Ma il senso politico del 
suo «animale artificiale» è un altro 
nonostante gli sforzi di Warrender 
una perfetta macchina barocca 
senza confuti! interni di autorità 
Sulla cui armatura campeggia la 
scritta, rivolta al •clvesi «lasciate 
ogni speranza o voi che entrate» 
Resta però un •residuo» individuali
sta nel «contrattualismo» hobbesia-
no Che non a caso non piaceva 
troppo a Cari Schmitt 

P*!*»"".. 
Ermeneuta 
dei mistero 
•Problema» o •mistero' Due polari 
tà di pensiero fra cui scegliere di 
fronte all'enigma della trascenden
za E una distinzione proposta dal 
filosofo Gabriel Marcel negli anni 
trenta Accolta in pieno da Luigi 
Pareyson Caposcuola dell erme
neutica In Italia di cui Einaudi 
pubblica Ontologia della libertà 
(pp 478, L 52 Otti) Il «nulla, e (a 
•trascendenza» coinvolgevano 
l'interrogante», per Pareyson Non 
erano •oggetti» esterni logici Per
ciò andavano «espressi», interpre
tati Vissuti come sfondo tragico 
della liberta morale In una batta
glia non scontata, a cui partecipa 
anche Dio Tentativo «limite» quel
lo di Pareyson di cogliere la venta 
nella vertigine e nello stupore del 
l'Inesplicabile 

•Maroblu-akl 
Cacciatore 
del «vuoto-
ii tema del «vuoto» e del «nulla» tor
na anche in uno splendido saggi
lo di Jean Staioblnski racchiuso ne 
La coscienza e i suoi antagonisti 
(Theoria, Ir di Marina Astrologo 
pp 9G.L10000) Eceunflloco-
mune Ira I filosofi e I poeti chiamati 
a tcstimono dal grande studioso gi 
Ftovrino. Il «vuole» si convene seni 
ore, Immancabilmente, nel «lutto» 
nel «pieno» Oforseèsolo una ma
schera del «non ancora 

L'INTERVISTA. I potenti e la satira itinerante: Paolo Rossi racconta il suo nuovo libro 

Dal successo del comici televisivi 
alla scuola dell'avanspettacolo 

pan» e t»*H», a w t t o Ballata • a» Haliti duratila i totdtmo tmM-
HtMmniMóor»ti»nt.Cttia^kiim*Mm*iicittl*tmlimmUovà 
veto et» tannava attuar» troppo e rapai col IT I ma ilottiva tata 
laccorrtando aannrloitmau uui i n u t r o la famt e la *w morta. OMI 

HMtlai>:patcI»l'«na«Mloail>arila Baiatimi dcaaH. Ma «malli state» 

lprtttetd««r<w«M|t<Wi^tot>owe»ater^t«»»laolMwio«ta»t 

alo tirànnica «agi 

«.•ral'whmai 

quaHTmpiiai aiu-girtriwnll» 
ttMapflctta che pennellava al 
rjuaMcodtil»1rt HiiWnn»»*» i l 
rantolclalli piato apiMlaMNM 
t i rappiaiarrtaztai». U tana, torto 
r*p<tr«*varta,èelwl«nilel 
diO/avaaiaittaciilti parllninii 
hevttaWhMntapvtrridmU 
potai» (Ciccai In. par m i p l o , 
conoMe ptw le «(ataia fatatala, 
l » M » M t l , da Tot* h ftfu, 
HtaraaoconlaowitaraM 
VonlaiiiM.rion abbate mal 
coaelaraa d i tot» itatela alti» a 
poWco: L* torà ««att» ara 
kmlontana. I oomM «1 og0 
coMMOflokme I laro berugl • la 
caaaapavoiin a dal laro t l t i i r ihl 
panici ha un moto datamauMlt 
n id i fanti) dal loro aoccatio. 
VoaMdo,«»wMo pi* ««Ha 
(.dafanar*) oWataataattacala 1* 
t aiMrtatla t i nal hnnnl natlnuinll 
v w n n v t v p w wwv •vwvvpr «aTtna îai •*<••• "aa 

•u) gena» •Strtnamofe-, parchi 
quatta «l imita • panata M * 
piccolo Hhmn* i cattivo Stato a 
la cattiva abKudW A una e tan i 
toclelo pan danna-

itaUsna dal piattonato, 

I I V M W M T H t i o M m M M A 

•neMnMeanaoftt a * i t ^ B t i M Ritta) cara 
*j>Jiirl>mamBiililantl.CI>aaaltaalat»»dQnw 

pro t i l t i n •atranttiate phrttetto e » non alto Hai» poetica raccontai» 
eeCaiiMfaitweroMami i i d i l ^ a w teatrali. HaWiiMivWacho 
puth«MM»oalatceMte>ir»^f»aoto 
t^ ie t -a i t» iHot lwai i io-evt« ipet iaco lo. lc t i^ 
corwecaviiw l'Impattarli» mia rtaiapa; telivi «telo la «Mcatla 
•otnm*,oai,rli1mYaMl*M»nlin>onl*^ 
Mirar iaa Htmari^oaxl,NfaMmaM 
taanaatftwItl'liil.owlamaiita.aanriMp 
Haeutnf att i « m i n o Uà-Mara la toro cwnfalt* tvando a dlip nilnam 
MtlMaaclHgnta^dl dfttànantaafria, t D Nicola fono 

Gli appunti del cantastorie 
• f a M N I A M H U N 

ai Quelli di Paletti Bergonzom 
Covatta, Kipli E ora quello di Cac-
camo e quello di Sabina Guzzanti 
Il libro che viene dalla tv lacomici-
tà calodica trasportala su caria, co
nosce oggi un penodo di splendo
re Un filone' Un abile opeiazion0 

commerciale che sfratta il tam-tam 
televisivo' Comunque la pensiate, 
il libro di Caccamo rende e sbara 
glia le classifiche Cosi è probabi
le sbaraglerà il libro che Paolo 
Rossi sta preparando per Baldini fi 
Castoldi D'allra parte, Paolino il 
lembile è sulla cresta dell onda ha 
successo in tv a teatro (l'ha voluto 
anche Strehler) e perfino in ed 
(Harnmainet e altre itone il secoli 
do disco di canzoni realizzato in
sieme di C è Quei Che Ce. e andato 

esaurito In un batter d'occhio) E 
allora, parliamo con hll di questo 
nuovo progetto-libro «Non pubbli
cherò un libro (non me la sento di 
chiamano lituo) ma un almanac
co» risponde Rossi durante una 
pausa delle prove per il nuovo 
spettacolo itinerante II arco di 
PaoJo Rossi, che debutterà il primo 
marzo da Savignano a mare (For
lì) «Il mio caso" - spiega - esiste 
da centinaia di anni e quello del 
cantastorie, dei teatranti di strada, 
dei saltimbanchi, dei comici che 
giravano per le strade e facevano 
seguire i loro spettacoli da un al
manacco die raccoglieva i testi 
delle scenette e delle comiche per 
chi voleva •rileggere" lo spettaco 
lo Gli almanacchi venivano ven 
duli subito dopo lo spettacolo un 

pò come nei team trovi i depliant 
alla cassa» 

Parche questa mabtenza a oHa-
ratm Btw Mto «Hra-? 

Perché non scrivo né un romanzo 
né una raccolla di articoli, né poe
sie che mi sono venute ai mente 
Quando ho materiale sufficiente -
in genere un centinaio di pagine -
su tutto ciò che faccio a teatro, lo 
scrivo in fogli leggeri che metto 
dentro a un cartone duro chiama
lo copertina 

Quatto * attcht M modo aeraan 
auknllartf al Waa» dai corniti 
chatcrtwooT 

Non voglio prendere le distanze 
dal filone È un (itone? Alcuni di 
questi libai li ho letti E si leggono 
in maniera molto diversa da un li
bro classico perché ti viene in 
mente la faccia del comico che li 
ha senni ti risenti le intonazioni 

che lui mette nel recitare, io per
sonalmente mi accorgo di certe 
tecniche di costruzione del rac
conto, delio spettacolo Siccome 
ora questi comici sono molto se
guiti manonéveroebeorasono 
mollo seguiti Anche in passato lo 
erano Mi ricordo Walter Chiari i 
libri delle barzellette di Gino Bra-
mieri, quelli di Jannacci Ogni 
epoca ha 1 suol comici e i suoi libri 
di comici 

Ora. parM «MOT-Ibri. 
SI, ma coi libri veri e è una bella 
differenza Le considerazioni che 
ci si possono fare in mento non ri
guardano quello che c'è scritto 
ma II modo In cui hai fatto queste 
cose m teatro riguardano gli inve
stimenti che hai messo in cantiere 
e hai realizzato 

Mal tMrttralniarltalaticha tatti 
dai OMO, • tuo «uovo •**•««• 

manto»? 
11 libro uscirà anche con dei brani 
del Orco Questo nuovo spettaco
lo muove una settantina di peiso-
ne avere la possibilità di contare 
su un altro supporto mi dà una 
certa garanzia di poter fare lo 
spettacolo E poi messo su carta, 
lo spettacolo rimane di più nella 
memoria, la gente pud rivederlo 
leggendo Perché il teatro non 
evapon completamente Dopo di 
che, e chiaro che il libro è una for
ma di enlrata di denaro 

Cita confida at l potala A ampt-
Bcmono «ani irtwiitarw... 

È un operazione commerciale 
D altra parte lo tanno anche gli 
scrittori 

Bah, g i territori prima («r ima 
poi H M » m tv, I sonaci orba* 
vaaao latvpol «crinoe. 

Si hai ragione Per quanto mi n-

In mostra sino al 20 febbraio al Centre Pompidou di Parigi il «Merzbau» di Schwitters 

Dadaismo, o gli scarti della quotidianità 
•MMA aiiuuk MUMIN* 

ai Perunodeltanliparadossidel 
destino un bombarda mento nella 
seconda guerra distrugge ad Han 
nover il Merzbau. la gronde opera 
con cui Kurt Schwitters esponente 
del dadaismo In Germania aveva 
inteso nconvettire le lesi cardine 
del movimento il nichilismo ovve
ro la gratuità dell atto estetico Dal 
le sbiadito fotografie e dalle testi
monianze dei visitatoti di casa Seti-
witlers, il Merzliau s\ configura co
me un» caotica coslruzione di pia
ni e solidi geometrici montali <id 
incastro iniziata nel 19231 prolife
rata negli anni ioguenli fino a pro
lungarsi sui lie piani dell edtltcto 
Un collage tridimensionale poli
materico e parzialmente animato 
da congegni meccanici e sonon 
un coagulo e un esito nello spazio 
aperto dello speri memiizbni lin 
Hulsiichc di cubismo tiilunsmo e 
cosmitHvisirio Ma anche uno sor-
la di studio-alitro di un allucinalo 
urtisUi .ik. li in lista ine per primo 

verifica quella nsoluzione dell ope
ra nell ambiente poi determinante 
per le ricerche figurative a parure 
dagli anni 611 Ora questo prototipo 
dell envmmmen! è visibile in una 
suggesliva ricostruzione esposta 
nell'ambito della retrospettiva de
dicata ali artista ed aperta al Centre 
Rimpidou di Pangi fino al 20 feb
braio 

Come II Merzbau. cosi l'intero 
percorso di Schwiltert si pone al 
crocevia di contrastanti esperienze 
delle avanguardie e ne visualizza le 
reciproche gravitazioni. Influenze 
compromissioni Dopo un inizio 
come pittore espressionista da! 
1419 Inlroduce la pratica del colla
ge In dipinti esposti alla galleria 
Der Sturm di Berlino e contempo
raneamente in lesti poetici pubbli
cali su miste dadaiste Come il 
poema Anna Blurne è fatto del 
montaggio arbitrarlo di frasi stereo
tipe o Insensate, frammenti di can
zonette. inserzioni pubblicitarie, 
cosi sulla tela si addensano scarti 

della quotidianità biglietti del 
tram banconote scadute bottoni 
ferraglie arruginite lutta una feno
menologia del relitto di strada e del 
bidone dei rifiuti oggetto peraltro 
delle ricognizioni dell artista Ma, 
mentre nel rispetto dell equazione 
arte-vita privilegiata dalle avan
guardie Schwitlers appariva, nel ri
cordi degli amici, Irasandato e per
fino maleodorante, nei suoi quadn 
i detnti si decantano in elementi di 
serrata strutturazione delle superii-
ci e in figure lattili del colore, Inver
tendo la pratica delia pittura, dove 
fino ad allora i pigmenti avevano il
lusionisticamente simulato gli og
getti L'attenzione agli esiti (ormali 
rimanda al collage cubista, altret
tanto della titolatura Metz, che da 
questo momento ricorre come un 
marchio di fabbrica su tutto II suo 
lavoro Sulla scia degli ironici ocri
ptici giochi di parole stampigliati 
sui quadn di Picasso il termine, nel 
suo primo Impiego, è una contra
zione di Konimerz. da un ritaglio di 
giornale e insieme evoca Schmerz. 
dolore Si tratta di una residua de 

collazione espressionista che ben 
situa questi pumi lavori di Schwil 
ters, nonostante la sua dichiarala 
apoliticità, entro la cullura di una 
Germania derelitta e frustrata dalla 
sconfitta bellica 

Mentre Aro aveva derivato il suo 
primo collage dalia casuale e adula 
sul pavimento di tram mei iti di car
ta straccia Schwitters già dal 1 •m 
sostiene che I inventmtà con cui si 
trasgredirono i codici invalsi è [rut
to di una rigorosa disciplina artisti
ca Alpan,isuoipoemiaslraitinon 
risentono del rumorismo e non in
tendono funzionare come onoma 
lopee comunque evocative anche 
se prendono corpo dall'essere re
citati dall'artista stesso In serate-
evento modellate su quelle (ulun-
ste Come dimostra I Ùrsonale I e-
oulvalente in poesia del Merzbau -
e elve si può ascollare in una regi
strazione in mostra - si tratta piut
tosto di disarticolare II linguaggio 
nelle sue componenti elementan 
lettere e sillabe, per poi procedere 
adunnassembiflggloartihciue do
ve Il senso è solo quello intrinseco 

ai significanti alle loro relazioni 
formali ntmiche costruttive Anco
ra una volta opera qui a livello sot
terraneo I impulso, già degli 
espressionisti a recuperare una di
mensione della comunicazione 
pnmoidiale 

Su questo terreno 1 introverso 
Schwitters si trova a far opera di 
agitatore culturale con manifesti e 
la pubblicazione della nwsta Metz, 
assieme alle tendenze piQ recise 
della coeva figurazione astratta, 
dai neoplastici olandesi ai coslrut-
tmstirussi Nel 1132 m un congres
so a Weimar che lo vede riunito a 
Tzara a Van Doesburg, al El Us-
sitzsky è coinvolto nel varo di una 
strana centrale dell ane dadaista-
costruttrvisla della successiva 
astrazione europea Contro lane 
sociale della scuola del Bauhaus di 
CropiusodelProtelkultsoweltco il 
nichilismo dada è ora volto ad In
staurare le ragioni di un'arte fina
lizzata solo a se stessa alla visua 
lizzazione delle proprie leggi e pro
cessi istitutivi 

guarda non c'è quasi niente del 
mio lavoro In tv che non abbia pri
ma recilato a teatro Ma mi sem
bra del tutto normale che I comici 
che lavorano in tv pubblichino an
che libri Poi ognuno sa quello che 
la Mica tutu vendono però 

Caccamo, ad ataiaplo, vaaat 
nwWaalmOt 

Ed è giusto che venda Personal 
mente ntengo Teocoli dal punto 
di vista tecnico, uno dei più grossi 
comici in circolazione La sua è 
una cultura bassa come la mia 
ma é una cultura che vive nei bar 
nelle strade, nelle scuole E non é 
poi cosi disprezzabile Quando 
ero ragazzo, insieme agli amici 
compravamo i libri di Fantozzl, li 
leggevamo insieme e tutti rideva
mo 

Torniamo al tao Mio. I l «al ritto 
M a rafoto da ttattav per la 
•uaoaataiona? 

Per me £ importante che il libro 
sia riferito a qualcosa che ho fatto 
In Italia non siamo in tanti a girare 
con una compagnia di varietà Se 
va bene investirò il ricavato il de 
naro io lo faccio girare vorticosa 
mente Se poi il libro va male, al
lora ne laccio uno di articoli Poi, 
I importante è anche il prezzo di 
copertina Per avete il senso che 
io gli do, deve costare un pochino 
di più di una rivista Non puoi farlo 
pagare quanto un romanzo Que
ste sono le due regole secondo 
me costare poco e far nlenmento 

a! lavoro di chi scrive 
Motti aacha tatti «fw bai (td-
tatonWT 

Molti brani che sto scegliendo per 
il libro (oltre ad alcuni pezzi dal 
Orco, una selezione dai miei tre 
spettacoli precedenti) non li ho 
mai recitali in televisione - anche 
perché là dentro ho fallo quasi 
escluslvamenle 11 comico canteri
no - né penso che andranno mai 
In tv 

PatcM? 
Non so se ci sarà ancora una rete 
che me li faccia lare 

«a, aia Rai Un una bratta aria. 
ErWtniMVaccNadalckto-
M . 41 lawaato» i tono» Hbam? 

Per ora non e è censura in Rai nel 
confronti del Laurealo e è siala 
solo una gran bagarre ali inmo 
del programma Laliberta'Ècma 
ro che ce n è più in un libro o a 
teatro Anche se m un momento 
come questo per una compagnia 
che fa sforzi produttivi di estrema 
difficoltà 

Q«*N<Mc*rl*T 
Ad esemplo non tutte leclttàhan 
no accettato che moniassi il ten
done A Milano non siamo riusciti 
a trovare uno spazio libero Pro 
blemi si sono verificati anche in 
città con giunte quasi democrati
che E ancora, avrei potuto usu
fruire di sponsor, per soslenere le 
spese e invece pochissimi hanno 
accettato di avvicinare i loro mar
chi alio spettacolo motti hanno 
detto che non sono un soggetto 
indicalo per essere affiancato a un 
prodotto 11 disco e il libro sono i 
mici sponsor II teatro evapora lo 
farei queste cose anche se non ci 
fossero case editrici Magan ritire
rei fuori il eie tostile 

Sa tu faeattl un aofno ailacan-
trario tal lori di cotnfdr 

Sogrerei che ogni libro di questi 
consigliasse anche un autore se
no che so Garcia Marquez, Celi
ne I ragazzi leggono poco però 
comprano llibn dei comici Aloro 
direi sapete, questo non è un li
bro tornate a teatro dopo che l a-
vete Ietto E poi fornirei loro una li 
stadi libri ven 

Mostra a Bari 

Federico II 
e l'utopia 
della cultura 
• BARI Federico lidi Svevla,«Stu-
por mundi» e non soltanto nel suo 
tempo, sarà rappresentato da oggi 
alla fine di apnle con una mostra 
nel Castello svevo di Bari L anno 
fedenciano sta rivelando un rara 
interesse per II celebre imperatore 
il suo ingegno affascinante e la sua 
umanità fanno quasi scomparire 
tutti gli altn Illustri personaggi che 
portano questo nome compresoti 
grande Federico 1 detto il Barba-
rossa La straordinaria esistenza di 
questo protagonista dello stona 
imperatore del Sacro Romano Im
pero re di Germania re di Sicilia 
re di Gerusalemme e punto di nle
nmento della vita culturale di 
Oriente e Occidente è documen
tata attraverso opere d arte docu
menti ricostruzioni In particolare 
I esposizione ricostruisce (a mirabi
le «corte itinerante» di Federico II 
portatrice di grandi speranze di al
ta politica arte e scienza 



Sabato 4 febbraio 1995 Cultura&Società 
L'odio c'è sempre stato ma oggi, dagli stadi al razzismo quotidiano, sta nascendo una guerra civile diffusa e permanente 

P
ER ILLUDERCI che la 
guerra civile sia una realtà 
che non ci riguarda, una 
tragedia confinala al terzo 

mondo, parliamo di sottosvilup
po, di insudiciente maturità cultu
ra le. di fondamentalismo La veri
tà è un'altra le mutazioni della 
guerra civile sono un connotato 
della vita quotidiana delle metro
poli a Lima come a Johanne
sburg. a Bombay come a Rio a 
Parigi come a Berlino, a Milano 
come ad Amburgo I combattenti 
non sono più soltanto terroristi e 
polizia segreta, maliosi e ski-
nheads, spacciatori e squadroni 
della morte, neo-nazisti e gorilla 
E I uomo comune che spesso si 
trasforma come d incanto in hoo
ligan, in incendiario, in serial kil
ler e, come nelle guerre che in
sanguinano l'Africa, i combatten
ti diventano di giorno in giorno 
più giovani Nei paesi Industrializ
zati la stragrande maggioranza 
della popolazione preferisce an
cora la pace, le guerre civili non 
hanno ancora infettato le masse, 
sono ancora molecolari Ma, co
me dimostra quanto è accaduto a 
Los Angeles, possono assumere 
in qualunque momento propor
zioni epidemiche La guerra civile 
molecolare passa sulle prime 
Inosservata anche se i segnali so
no sotto gli occhi di lutti parchi 
cittadini sommersi di Siringhe e 
bottiglie rotte mucchi di spazza
tura sul lab delle strade monoto
ni graffiti sui muri che veicolano 
un messaggio di autismo vanda
lismo nelle scuole, copertoni del
le auto in sosta tranciali, autovet
ture date alle fiamme 

La gioventù è 1 avanguardia 
della guerra civile e la ragione va 
Individuata nel fatto che i giovani 
ereditano un Incomprensibile. 
pesante fardello l'inconciliabile 
problema di un benessere che 
non porta con se alcuna gioia 
Ma tutto quello che I giovani fan
no ha le sue origini, sia pure in 
forma lalenle. nel gentton, nella 
loro mania distruttiva che si ma
nifesta solamente In forme social
mente tollerate la mania per le 
auto illavoroelldenaro, lakoh-
smo. la litigiosità l'avidità, il raz
zismo e la violenza Ira le pareti 
domesMcho In questo calderone 
di aggressività, non è facile stabi
lire se sono piQ pericolosi i figli o 1 
genitori 

QH«Mg*hn*-<MB«UflO 
Qualche anno fa nel quartiere 

di Kreuzberg a Berlino imperver
sava una banda di 200 ragazzi 
che si facevano chiamare "auto
nomi", parola che in questo con
testo significava, la società uma
na per noi non esiste 11 loro sco
po era quello di ridurre al silenzio 
il resto della popolazione e riusci
rono a creare una zona franca 
nella quale non esistevano diritti 
a Imperavano la censura, la pau
ra e li rleatlo Le istituzioni batte-
TMO in ritirata e I residenti del 
quartiere furono gradualmente 
•osuettl ad andarsene 

Come abbiamo già avuto mo
lo di vedere negli Stati Uniti la 
deindustrializzazione è un fattore 
leclslvo di questo processo I) 
ratinate tessuto delle relazioni 
«ciall si dissolve e viene sostitul-
o dai quartieri residenziali sorve-
illatl dalle polizie private oppure 
lei ghetti Le forze dell'ordine e 
a stessa giustizia sembrano non 
iveie più giurisdizione nelle zone 
Ielle città che si sono arrese alla 
malavita e che sono pertanto di
venute Incontrollabili In questo 
desolato panorama urinano colo
ro che si sentono minacciali han
no solamente due alternative la 
fuga o l'autodifesa Un» minoran
za privilegiata gode di spazi di fu
ga attraenti un «buen retto in 
qualche località assolata e acco
gliente, la pensione una comune 
in campagna o 1 adesione ad una 
qualche setta Per milioni di 
spiantati la fuga assume invece la 
miserabile caratteristica di una 
emigrazione forzata Quelli che 
non scappano si barricano 

In lutto il mondo le frontiere 
tengono fortificate per impedire 
'ingressoai barbari Elostessosl 
fa all'Interno delle citta eostruen
do isole sicure che vengono dife
se con tutti I mezzi, compresi 
quelli della moderna tecnologia 
telecamere elettroniche, cani da 
guardia, torri di controllo. Interi 
quartieri nei quali I accesso è, 
consentito solo previa esibizione 
di un tessonno magnetico I po
chissimi privilegiati che pagano a 
caro prezzo il loro isolamento so
no in realtà prigionieri di sé stessi 
e della loro sicurezza In questo 
circolo vizioso che fa parte della 
dinamica della guerra civile, au
menta Il numero di coloro che si 
Brocurano un arma da fuoco 

3rslno Hobbes che attribuiva 
oolen pressoché Illimitati ali au
torità dello Stato accenna a que 
sta situazione scrivendo che 
'I obbedienza del sudditi al so
vrano dura Un tanto che questi è 
In grado di proteggerli Nessuno 
può prlvaie l'uomo del diritto di 
broteuHersI se nessun altro appa
re In grado di farta« La latitanza 
dello Stalo Induce coloro che 
possono pennetleiselo ad Ingag
giare del mercenari 

Lindustna della sicurezza co
nosce un autentico boom e la 
guardia del corpo è divenula uno 
status symbol E quando la citta
dinanza non può affrontare il co
sto d) una polizia privata nascono 
i gruppi di vigilantes- L'ultima n-
sorsa è poi quella di procurarsi 
una pistola NegliStali Uniti, pun
ta avanzata di questa tendenza 
andate in giro armati è diventata 
una sorta di ideologia nazionale 

Le guerre civili tanto quelle 
molecolari quanto 
quelle vere e proprie 
sono infettive Diven
ta sempre più arduo 
distinguere gli uni 
dagli dltn s" l l " il pio 
filo vuoi del compor 
lamento vuol dell at 
tegglamenlo morale Nelle zone 
calde della città le Ione dell pidi-
ne si comportano come le bande 
armate I reparti ami terrorismo 
praticano l'eliminazione preven
tiva e I tossicodipendenti e i pic
coli criminali si trovano alle prese 
con squadroni della morte che 
sono I immagine speculare dei 
delinquenti che dicono di com
battere Il «lumpenproletanat» fa
vorisce la nascila di una corri
spondente «lumpenbourgeoisie» 
che per scelta degli strumenti 
emula il suo nemico Lo stesso fe
nomeno si registra nell epidemia 
delle guerre laddove diventa 
sempre più difficile distinguere 
l'aggressore dall aggredito «Non 
sappiamo cosa ci è successo» e il 
commento che più ricorre Ira i 
superstiti di Sarajevo 

Infiltrato tra gli ultra 
BillBuford uno scrittore amen 

cano autore del libro Among the 
Thugs (Tra i delinquenti) ha pro
vato ad infiltrarsi in una banda di 
«ullias» "Anche se non potevo af
fermare--se rive-"di aver stabi fi
lo un qualche legame con bromi 
accorsi che II football cominciava 
a piacermi Era come con I alcol 
o il tabacco pnma disgusto poi 
piacere poi. col tempo dipen 
denza ed mime probabilmente 
un vago sentimento di autodistru
zione» Nell altra scena che de
scrive I abitudine passiva alla vio 
lenza è ormai una realla -erano 
in sei e cominciarono a prendere 

DALLA PRIMA PAGINA 

tutti 
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HANS MAQHU* n izmMMiMm 

a calci il ragazzo steso per lena 
che si preoccupava di copnrsi la 
faccia Mi sorprendeva la mia ca
pacita di capire quando il calcio 
andava a vuoto o quando colpiva 
la mano piuttosto che la frante o 
il naso Non feci nulla perennar
li Il pensiero nonmi balenò nem
meno Era come aver oltrepassa
to una sorta di frontiera aldilà 
della quale e erano pochi limiti e 
non esisteva più la sensazione 
che vi erano cose the non si do 
velano fare Era un emozione più 
trascendente della gioia qualco 
sa che si avvicinava ali estasi Era 
impossibile non avvertire I im
mensa quantità di energia che «i 
sprigionava nell alla Qualcuno 
accanto a me disse che era felice 
che non era mai stato cosi felice 

Le guerre ertili regionali e mo
lecolari hanno In comune molto 
più dell autismo dei com Pallenti 
Chi vi partecipa deve anche avere 

un elevato grado di disinteresse 
per il proprio io Scriveva nel 
1951 Hannah Arendt -sospetto 
che al mondo Iodio sia sialo 
sempre presente ma (ora) era 
cresciuto al punto da divenire un 
fallore politico deterrai nante 
D altro canto non se ne poteva al-
Inbuire la colpa a nessuno né al 
governo né alla borghesia né al
le potenze straniere del tempo 
Cosi Iodio si infilila va nei pori 
della vita quotidiana e si spande 
va in tutte le direzioni assumendo 
le forme più fantastiche e impen
sabili Eia una sorla di lutti contro 
tulli Ciò che distingue oggi le 
masse dalla plebaglia delinquen
ziale é il loro assoluto disinteres
se per il personale benessere Di
sinteresse inteso non nella sua 
accezione positiva ma in quanlo 
disperala sensazione di non po
ter essere colpiti dagli avveni
menti. di poter essere sostituiti in 

Con gli occhi dei ragazzi 
Gli accerchiati adolescenti han
no vista acutissima e portentosi 
riflessi Moltissimi possiedono 
grande capacita critica e di ana
lisi Sonodatiche salvano Qual
cuno invece salvi i sedicenti 
aduli! dall antica tentazione di 
pensare e decidere anche pei 
loro dallapresunzionediaffian
carli alla guida di un astronave 
che possono pilotare soltanto 
dasé Sopramilloqualeunosalvi 
I «grandi» dal disegno vampire-
i ra di vivere due volle in due 
lempi diversi, attraverso se stessi 
e poi attraverso i propri tigli e 
un intera generazione succtssi-
va 

I,estraneità dei ragazzi e uno 

spettacolo cui si dovrebbe assi 
sleie con meraviglia Eredilano 
territori devastali e impoveriti 
ereditano comporlamenli de
classati conflitti, misena strutta 
re sociali al limile del crollo che 
dovranno invece sostenere con 
lorze progetti e sogni non dissi
mili e mai mfenon a quelli di chi 
li ha preceduti 

Possono farci tenerezza es 
sendo avviati a un compilo oggi 
cosi difficile ma non più di 
quanto possiamo larne a noi 
slessi voltando appena un pò lo 
sguardo ali indietro Dovranno 
mollo lottare per conservar»! i 
sogni e la succitata capitello tri-
llca dovendo vivere in socieia 

H.M.EnzeiKbereer Alberto Cnstofori/Contrasto 

Untwtotto 
«rifilante 
HamMagnu* 
tni t f l tbarfaftMte* 
KaafbMiren In •auto* 
MlimScntto»), 
peata, u g f M a fa 
parta di quatta 
tenendone al 
radeteti) che ha 
artravereato intanila • 
asole«canta durante 
km aliamo par 
approdar*, «dia 
Germania del 
dopoguerra su 
posizioni di sinistra 
radicale Nel 1966 Ha 
fondata la rhttt* 
«Kurabuch°. Molte le 
tue raccoltoli 
poesia, H svoli»* piti 
celebre rosta in) 
poema pabMcato 
negami Settanta 
(In Itala aaEauwdi} 
-tafkwdaimaato-H 
twnunpJèncente, 
•ampia per Einaudi 
• -ViMpett****!* 
(uena «Me». MotU 
u s i lavori tono 
dedicali al tema 
detta comeulcailone 
e della tv. 

qualunque momento da qualcun 
altro II fenomeno della perdita 
radicale dell io questa cinica o 
annoiala indifferenza con la qua
le le masse si avvicinavano alla 
loro distruzione, era un fatto del 
tu ito inai leso» 

L'autodistruzione 
Hannah Arendt cosi descriveva 

il periodo tra Le due guerre e le 
circostanze che poharono alla 
vitlona dei leglmi Iota Illa ri Del 
tutto ovvia appare I attualità della 
sua analisi Ma al contrano di 
quanto awt-mvrt negli anni 30 
gli odierni protagonisti non han 
rio bisogno di rimali di marce e 
divise di iiatti di sangue e di giù 
ramenti Non hanno bisogno di 
un Fuhrer Loditi è più cliesufli 
ciente A quei lempi il lertore era 
monopolio dei regimi loia li lari 
oggi ha fatto la sua ricomparsa in 
veste denazionalizzala La Gesta 

pò e le polizie politiche sono su
perflue se i loro cloni infantili 
svolgono alla perfezione il loro 
compilo Ogni treno della metro 
politana può diventare una Bo
snia in miniatura e non servono 
gli ebrei per organizzare un po
grom Baila che qualcuno faccia 
il nfo per una squadra diversa 
che si vesta in maniera differente 
che patii un altra lingua che por
ti un fazzoletto o sia confinato su 
una sedia a rotelle Non adeguar
si puòvolerdite rischiare la pelle 
Ma in tutla questa aggressività e e 
una forte componente autodi 
struttiva Persino il più idiota pre
sidente serbo sa benissimo che la 
guerra civile distruggerà comple
tamente I economia del suo pae
se 

Da queste aulo mul'azione 
collettiva possiamo Irarre a con
clusione che non si tratta sempli
cemente di un effetto collaterale 

Ferdinando Sciaiwa 
del conflitto ma dello scopo stes
so del conflitto I combattenti 
sanno che nessuno potrà vincere 
e allora I obiettivo é l'annienta
mento non solo del nemico, ma 
anche di sé stessi Si sarebbe ten 
tati di definire tuno questo reduc 
no ad insamlolem In questa follia 
collettiva il «futuro» scompare so
lo il presente conta Le conse 
guenze non esistono e persino 11-
stinto di conservazione che Im
pone limiti e freni, viene spazzalo 
via dalla scena 

Ci sovviene la pulsione di mor
te evocata da Freud una ipotesi 
< hcn^nonni •>! i t i1 .nik. i t ì pm 
| 1 1 I I i l * U T*l L I " I 

I i t i !• il i uni. .:li 
conservazione se milioni di santi 
e martiri eroi e fanatici lo hanno 
tranquilla mente ignoralo'Pensa
tori pessimisti come ile Maislre 
hanno sempre riconosciuto il si
gnificato centrale del sacrificio ed 
hanno elevalo la repressione a 
virtù Cisonoancoraindtviduica-
pact di disinteresse personale nel 
senso virtuoso del termine gli 
operatoti del volontariato socia
le, coloro che come Jan Palach si 
opponevano ad un regime ditta-
tonale o gli anonimi monaci bud
disti dell Indocina che si davano 
alle fiamme per testimoniare le 
loro convinzioni 

Senza poeta In (loco 
In guerra tuttavia a dettar legge 

sono coloro che hanno perso tut
to quello che forse avrebbero do 
vuto sacrificare Ciò che conferi
sce alle attuali guerre civili un 
nuovo lenificante significato e il 
fatto che non hanno una posta in 
gioco che vengono combattute 
per il nulla Questo dato attribui
sce loro le carattenstlche drun re-
trovirus politico Abbiamo sem
pre considerato la politica una 
lolla ira opposti interessi non so
lo periipotereeperlerisorse ma 
anche per affermare Idee, bisogni 
evalori Ma quando alla vita non 
si attribuisce alcun valore tulio il 
pensiero politico da Aristotele a 
Machiavelli da Marx a Weber -
viene capovolto e non resla che II 
primordiale mito hobbesiano 
del la guerra di tutti contro lutti 

o turarti 
Catta Automa Biscntlo 
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che il vorranno sempre meno tn-
tellelluaìmenle penetrami e 
sempre più acquirenti acquie
scenti e plaudenti 

Dovranno tenersi legali gli al
letti. le famiglie a loro volta i fi
gli Dovranno proteggersi mollo 
e molto proteggere ma non e 
stato diverso pnma di loro pri
ma di tutti noi solo, adesso la 
posta è pio alta le condizioni 
più difficili Tembilmenic nor 
male dal momento che il loro e 
insieme il nostro tempo ha 
smesso di correre alla rassicu 
rame velocità della sveglia sul 
comodino, ne a quella veloula 
locredo silasceramlsurarom.il 
più 

[himoFototq 

CONTRO TUTTI I RAZZISMI 
PER LA CONVIVENZA CIVILE E LA SOLIDARIETÀ 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
ROMA, 25 FEBBRAIO ORE 15 

Mentre in Europa si moltiplicano gli alti di razzismo, antisemitismo, xenofobia, continuiamo a 
pensare che il nostro Continente non dev'essere una "fortezza" 

i ; Italia e un paese di Immigrazione Un milione di lavoratori, studenti, cittadini e cittadine 
provenienti da diversi Continenti sono parte integrante della nostra società 

L'InmiflfBt'POe non fe " l ì pr9Wema- Il proMama a H naittTf lT perché rappresenta una 
minaccia alla pace e alla convivenza È necessaria una forte Iniziativa capace di legare la 
battaglia culturale contro il razzismo all'Impegno per una giusta politica dell'immigrazione 

Inalarne, manifestiamo per la pari dignltò C la fìf*"™ **•' «"ritti di cHtedinarutn 

ARCI NOVA 
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L'ANNIVERSARIO. Cinquanta anni fa l'incontro dei «tre grandi» in Crimea. Parla Giuliano Procacci 

m 4s potenze si Impegnano a 
collaborare non solo nella guerra, 
ancora in corso, ma anche nella 
costruzione della pace>. Con que
sta affermazione solenne gli slati 
vincitori del secondo conflitto con
venivano di cooperare. Nel rispetto 
della libertà e della dignità dei po
poli. Il passo sta nella «Dfchiarazlo 
ne di Jalla», sottoscritta da Chur
chill, Stalin e Roosevelt in Crimea. 
Nella lamosa ex residenza estiva 
degli Zar, teatro d i un summit, che 
a detta d i moHI storici, ira i l 4 e TI 1 
febbraio 1945, avrebbe fissato i de
stini posteriori del mondo. Giulia
no Procacci, storico contempora
neo e studioso d i Machiavelli, ha 
un Idea un po' diversa al riguardo. 
Nel oliarmi quel passo, mi espone 
la sua lesi: JaNa non è la guerra 
fredda in nuce. Ma un progetto fal
lito di cooperazione. Dal quale, per 
una serie d i fattori Imprevisti, scatu
rì solo p iù lardi la logica dei btoc-
chi>. E le cause del fallimento? -Fra 
esse - dice - ci fu anche l'Isolazio
nismo deB'Urss, la polìtica del Co-
minlorm. L'incapacità sovietica di 
rispondere alla sfida americana». 

n o n v M f n o c t n i t p n n v « j a r 
tt, t m I» po**"W W N r l m , c'a-
I M A a t M gp taoQnM 4 TMÉTIVÉ 
Ir* aMfHUa Al W O M 0 teconM 

m t t l i • tlr)lBDa)fBijea bl Qua^ 
ala aBCOBB M M a M aMattn. 
PMchèf 

Bisogna distinguere tra mito e 
realtà di Jalta. Alcune decisioni 
Importanti erano già state prese a 
Teheran, Una delle più rilevanti fu 
quella di ratificare la decisione di 
(ormare le Nazioni Unite, e di pro
cedere al Consiglio di sicurezza 
con voto all'unanimità. Sulla Polo
nia s'era già discusso a Teheran. 
Quanto alla Germania era stata 
abbandonata l'idea di procedere 
n uno smembramento, come si 
lira ipotizzalo, A Jalla quindi non 
vi sono decisioni definitive. Per II 
resto c i si accorda, Ira Usa e Urss, 
sull'Intervento russo In Giappone. 
La situazione quindi e ancora 
molto aperta, Tra Jalla e Potsdam 
Infine, muore Roosvett, e oli Usa 
acquisiscono la certezza d i avere 
l'atomica. 

C i c M t M t M t M M o c t w M t o -
tklnM I M M M « M i t o p«MMo 

b * M K l M l t M t l » r Ì « t l M ~ 
Non voglio dire che Hiroshima 
fosse II primo atto della guerra 
fredda. A l riguardo qualcuno ritie
ne che etlefflvamente esso doves
se accelerare la capitolazione del 
Giappone. E c'è invece chi ritiene 
che si trattasse di una pressione 
suU'Uns. Indubbiamente l'acqui
statone dell'atomica potenzia la 
sicurezza degli Usa, e indebolisce 
la posizione sovietica, A Jalla però 
non si determinano in ateun mo
do le crislalllzzazkml degli anni 
successivi. In particolare in Cri
mea vengono previste elezioni li
bere in tutti i tenitori liberali. All ' i
nizio ciò rappresentava una ga
ranzia per gli Usa rispetto alla Po
lonia: alle concessioni americane 
relative alla compost ine del go
verno doveva corrispondere In Po-

LlMOnrjDaJMtatnfiaUii,RoMewlteChuKMII 

1945, perché felli Jalta 
e vinse la guerra fredda 
Cinquanta anni fa, il quattro febbraio, le potenze vittoriose 
sulla Germania nazista si riunirono a Jalta, in Crimea, dan
do vita ad un incontro destinato a rimanere celebre. Dav
vero in quell'occasione Churchill, Stalin e Roosevelt fissa
rono le «zone d'influenza», prefigurando la «logica dei 
blocchi»? Risponde Giuliano Procacci, storico contempo
raneo; >A Jalta - dice - non lu deciso nulla di definitivo e 
la guerra fredda non era inevitabile», 

MimoaiuvMNiHJio — 

Ionia l'impegno a tenere libere 
elezioni. Le elezioni polìtiche, co
me è nòto, saranno Invece'mani
polale. Non c'è quindi •spartizio
ne-. Semmai tendenze in lai senso 
erano emerse tre mesi prima, nel
l'incontro tra Churchill e Stalin. A 
Jalta Roosevelt si oppone a una 
logica di questo tipo. Anche se nel 
febbraio 1945 già si profilano le 
zone di influenza. 

OH K c o n l dunvN GonRgHtrva-
rw m a n un quadro motto Arri
da ki qMt rMMMtoT 

51. veniva riconfermato l'impegno 
di rafforzare la pace all'insegna 
dela cooperazione Intemaziona
le, In un quadro generale che non 
ledesse i diritti del popoli. In se

guito a ciò nasce l'Onu. Lo svilup
po successivo è molto complesso, 
e niente affatto scontato fin dall'i
nizio. La guerra Iredda inizia nel 
1917. Da una parte c'è la «dottrina 
Tru man», dall'a Itra i I Com inforni. 

« f i l m tahotta un i m a t t i g l i 
DM l i l a t f nde lb toccM- . 

Ogni nostalgia è fuori luogo, per
ch'i l'assetto tripolare è Immedia-
bilmenie crollato con la fine del
l'Urss. E poi Jalta fu un fatto euro
peo, mentre l'assetto bipolare na
sce solo con la gueira fredda. Tale 
assetto non ha realizzato II pas
saggio dalla competizione alia 
cooperazlone, come era invece 
nello spirito originario di .la Ita. 

h i quatta quadro » punto ta

llente è H -plano Martha», che 
dorava attendarti anche al
l'Una. Fot non M no fa r i nu la. 
Coma mal? 

In teoria sì trattava di un piano da 
estendere a tutti i paesi dell'Euro
pa. Molotov nel 1947 va a Parigi, 
ma alla line dichiarerà di non es
sere interessato agli aiuti. I «satelli
t i . si allineano, dopo che L'Urss ha 
rifiutato il piano. E qui affiora un 
primo irrigidimento. In direzione 
del consolidamento di campo. 

Lai ha avocato Churchill e Sta
lin. Furano km lvMtao r i c i tM ta 
•«atoataaitoneT 

N e l l ' o t t o b r e ! 194H dne leader 
-si incontrarsele si scambiano un-
biglietto suliquale vengono anno
tale le quote della spartizione. Gli 
americani manifestarono perples
sità. E Jalla lu convocata anche 
per mettere io discussione questo 
metodo. Poi prevale la logica mili
tare, la stabilizzazione delle posi
zioni territoriali acquisite durame 
l'ultima fase del conflitto. 

In qaagH anni qual t r a la vWona 
atratoflca globale « S t a l n ? 

Prevale, nella dirigenza sovietica, 
una tendenza isolazionista. L'Urss 
rifiuta l'idea dell'interdipendenza, 
della cooperazione. Viceversa gli 
Usa, che prima erano stati isola
zionisti, si lanciano In una sfida 

mondiale. Dna sfida globale, eco
nomica, politica, diplomatica. 
Volta alia leadership internazio
nale. 

D e M n b b e •hnpadarMIca-que
sta tfldaT 

No, perchè il concetto di «imperia
lismo» è più adatto a descrivere il 
clima del ptìmo 900. La politica 
Usa nasceva dalla consapevolez
za dell'interdipendenza, e come 
nel caso del Piano Marshall com
portava anche degli oneri per l'A
merica. In Urss vince l'isolazioni
smo di area, l'idea del crescere su 
se stessi, su! proprio campo. Il che 
è la negazione dell'interdipen
denza. 11 vero tentativo di riscopri
re quell'idea, e di rilanciare di il la 
cooperazione, è stato fatto da 
Gorbaciov, Troppo tardi però. 
L'Urss, ormai, non era più al passo 
con l'innovazione economica e 
tecnologica degli ultimi decenni 
del secolo. 

Jalta, la «ada t tane , h i un pan 
da tantho fai I t o d p ica, • non 
la matrice dalla guerra IMMa? 

Vi sono in quegli accordi elementi 
potenziali di guerra iredda. Ma an
che fattori che andavano in un'al
tra direzione. E penso soprattutto 
alla delineazione del molo dell'O-
nu. Che vide la luce proprio in Cri
mea. 

ARCHIVI. Stalin e l'Europa 

Le carte inedite 
del Cominform 
escono da Feltrinelli 

DALLA NOSTKACOnniSPON DENTE 

•MMAUMA l u U U m 
• MOSCA. È l'unica raccolta esi
stente del documenti relativi alle 
Ire conferenze del Cominform, e il 
primo esempio di collaborazione 
tra storici e archivisti russi e italiani, 
i la scommessa di Carlo Feltrinelli. 
Si tratta di «The Cominform-Minu-
tes of the Three Conferences 
IW7/1948/1 WS-, il XXX volume 
degli Annali della Fondazione Fel
trinelli mito dedicato allo studio 
della storia del Cominlorm, nato 
nel '47 e sciolto nel '56 da Khru-
sciov. È stato presentato ieri a Mo
sca presso il Centro per la Conser
vazione e studi dei ftocumenii del
la storia moderna, l'ex Istituto del 
marxismo-leninismo, da Carlo Fel
trinelli, dal direttore del Centro, An
derson, da Vittorio Strada e dai cu
ratori della ricerca, gli italiani Anna 
Di Biagio, Silvio Pons e Francesca 
Cori, e i russi Grant Adibekov e 
Leonid Gibianski. Olire mille pagi-
ne. il libro raccoglie documenti in 
lingua originale con traduzione in 
inglese a fronte e costa 1 TOmlla li
re. L'introduzione è di Giuliano 
Procacci il quale ricorda che finora 
•i lavori e le ricache sull'argomen
to sì fondavano essenzialmente sul 
materiale edito dallo sleso Comin
lorm oltre che sulle memorie dei 
partecipanti, come l'italiano ReaJe, 
gli iugoslavi Kardely e Gilas. del ce
coslovacco Bastovanskk Manca
vano i "protocolli integrali delle tre 
conferenze» che fanno patte ap
punto della «scommessa» di Cario 
Feltrinelli. L'editore italiano è co
nosciuto da queste parti soprattut
to per aver permesso ai russi d i leg
gere «Dottor Zhivagoi, pubblicato 
per la prima volta dalla sua casa 
editrice. A passare dal romanzo di 
Pastemak al Cominform ci vuole 
un bel coraggio. Maèpurveroche 
la Fondazione Glangiacomo Feltri
nelli non e nuova alle avventure e 
affondare negli archivi ex-sovietici 
per tirarne fuori la sezione meno 
nota, più complicala e sconosciu
ta, quella del Cominform appunto, 
non può non essere definito awen-
turoso. Si tratta di testi quasi tutti 
inediti. Della I conferenza, divisa in 
due parti, si conoscevano alcuni 
interventi della prima sessione, la 
relazione di Zhdanove i documen
ti conclusivi. Della seconda sessio
ne invece, quella in cui italiani e 
francesi venivano bersagliati di cri-
tìche da parte degli iugoslavi, era 
noto solo l'intervento d i Longo 

pubblicato recentemente da Aldo 
Agosti. Quanto alla 11 conferenza si 
conoscevano solo la risoluzione e 
il comunicato finale, mentre della 
IN olire ai documenti conclusivi, fu
rono pubblicale solo le relazioni di 
Suslov, Togliatti e Deji. Il materiale 
dunque sarà preziosissimo per stu
diosi e ricercatori di tutto il mondo 
anche perché finora tutti avevano 
lavorato su tonti Occidental i, essen
zialmente americane. 

«Sappiamo che è un lavoro che 
si rivolge agli specialisti - contessa 
Anna E» Biagio, appassionata ri
cercatrice presso il dipartimento di 
storia dell'università di Firenze e 
docente di storia delia Russia e del-
l'Urss sempre nello stesso ateneo -
Ma era un capitolo della guerra 
Iredda che aspettava di essere 
scritto. Ora che è più facile, ma 
non facilissimo, anttare negli archi
vi, abbiamo voluto provarci». 

Il lavoro è durato quasi due anni 
- dal 32 al '94 - durante 1 quali è 
nato quel sodalizio con storici e ar
chivisti russi che dà speranze an
che per lavori futuri. 

•I russi - spiega Silvio Pons, an
che lui ricercatore, presso l'univer
sità di Bari e storico dell'istituto 
Gramsci, specialista nella politica 
estera di Stalin - sono gli unici a po
ter penetrare negli archivi delia 
Presidente della federazione russa 
(gli ex archivi del politbutò). Sen
za di loro non avremmo potuto 
confrontale la copia dei documen
ti trovali negli archivi del centro 
con la versione originale conserva
la appunto nel Cremlino". 

Smentite, conferme: che cosa è 
stato trovalo in questi documenti? 

«Una cosa per esempio non no
ta - racconta Anna DI Biagio - Ogni 
giorno Zhdanov e Malenkov invia
vano telegrammi al compagno "Fi-
lippe»» per Informarlo di ogni det
taglio degli interventi dei delegali 
alle conferenze. «Filippov» era Sta
lin, Uno di questi telegrammi par
lava della relazione di longo e i so
vietici la definiscono «penosa»: era
no i lempi in cui italiani e francesi 
subivano feroci critiche». -Un'altra 
cosa che ci ha meraviglialo è il li
vello del linguaggio - aggiunge Sil
vio Pons - Ci aspettavamo più aper
tura dietro le quinte, o almeno più 
chiarezza. Invece l'autocensura e 
la censura è enorme anche in que
sti verbali, come se dovessimo sali
re ancora a un altro livello. E chissà 
se sarà mal possibile arrivarci». 

t f t t t f t r t t d l a W r t i * 

Geallone speciale Vl la l t iva 
Cmnpnjlr imwi deBH I n v e i t a 
30/08/1994 * 

enti i l i 
3 1 / t t / i B 9 4 

Titoli emeMl tiofln Staro 
ObblIffuiiirM ordinarie (laltaiie 
Obbligazioni urditiaric e»1cre 
Totali-delle attività 

C f M r l a a T l a W v I l * 

L. .K6.tfvl.901.250 
L. «33.H0.91ta.555 
L. 19*10.000.0(10 
L 1,021.144.803.0(15 

3MJ5 
62,1X1 

IJMi 
10OJK) 

L 3W.aM.001,250 
L 5!W744,044,:!Sa 
L. 19.840,000,000 
L I.010JI 16 «45.50» 

(•estrone speciale Vìtal l iva po l i zze collet t ive 
C n m p w t a t a o t degli Invcat tment l a l i 
30/OB/1994 «h 31 /13 /1BW 

Titoli «nessi dallo Stato 
abbilgmiiiri! ordlfwrte Italiane 
Obbligazioni unlinnrk eetere 
Totale licito « l l v l i * 

6 
L, 14a373.B70.OIJO 
L 153.168.691.970 
L. 50.251J179.60U 
L. 351.794 AA 1.570 

42,15 
43,54 
14,23 

int!,4KJ 

L. 2HL70S.720.n0n 
L. 15l.5ll4-iHH.522 
ì, « 
l „ ;lia.210.02(1.522 

C f f r f H i d l M t i v H à 

Gestione speciale IJnicssa 
CompwI t to iK dcg*J InvwMmeni l al i 
30/09/1994 ^ 31/18/19M 

TiloU emoni dallo Stala 
OrmUgarioni ordinarie italiani' 
Totale delle attività 

CottMeHa d i att ività 

!.. 406.800/100 
L 3,299.915.970 
L. 3.706,715.970 

10,97 

100,00 

L 515,27tl.2(m 
L 3J193.91S.970 
U 1.1115.194,170 

Gestione speciale Valutattlva teu 
CompoMUIiine deitH InveiUmentl ali 
M/M/1BM % 31/1Z/1H94 

Titoli emetti dallo Slot» 
Ubbllganlonl di organami 
InltmsBtoiisli 
ToMlo ifclte flllrvltil 
Valore detl'GCtt 

ECU 475.250 JK> 

ECU i.ii.i.eon.oo 
KOI 1.591,050,1X1 
lire 1922.55 

311,04 

69,9(. 
100,00 

ÌT.V 1170.500,00 

n :u I,U3.IÌ(K>,O« 
I'J:U ieB4.ino.cio 
l j l i ' 1909,5» 

aBBrCUHUDQN ntakiJ..",,1!,^ IPU.U, »* *-<<II»I 

nrtlIlHiwtalH M MIMI **Ua rtrmuf* MVAP •.TIdi4H,J-1M7 

% 
39,3» 
55,74 

100,00 

50,17 
41JH 
DJK) 

100,00 

* 
13,51 
50,49 

100,00 

iiflK 

66,13 
100,00 

m 

INFORMA 

Gestione Speciale Previdere» 

r j l t f lo r te di attività a l M / M / M &_ a U i / B / M 

Tildi minai dillo Solo 

IWe 

L I1.53MI16» 
L tl.m.33lM> 
L1U3U13M 

5M7 

10M» 

L1147ÌD5B.340 53,75 
L 10.73M7S.TM 4^5 
L1U0M3U74 W M 

GcAtiunc Speciale Previdenza 
Poli/OT Qi lkt i ive 

Cafl-aaite di M H i * * al 30/09/94 » _ ^MÙSM S i . 

T M flussi Ans i lo L ).ffil.«41«! 4334 L 1«S.tB).W) t W 

Obb%EÌdirfrBnfilalHn( L 4«i>12.456 SWJ6 L 4.9WIW.I26 SH37 

iHdt u usuai» I«MO u immia w» 

Hm..a.Vi<.M>^ i-airlirH^n^H. I IH* iPta . inr » 
IrtkHHU I w b i i I-lba-aV * i l i * - - *W* 
r_F.LlAA KI-I 
j l i f trk"-"* 

a 
n«Hininni al w u ldel l - •*»!«HVArn.nai l l lL9.1HT 

Gestione speciale l a v o r o 
Compotlrione desil JnveMlbncnrJi 
HÌ.31/J2M » . <&3S1M12L-_SL Caleffmie d i attività 

TiloliiinessiiiBlloSlato 1.57.OOJJB1.1XIO 79JD8 l.45.55l.1M.uOU 75JX1 
Ohhr^ni imi iirdliìaric il^iane L 1 &.0B3.a35 000 20,92 L 15.190.72.1 non 251,00 
ToUlf I . TKWJB8 .M0 Mftf» U«.7t4JTlM0 llkV» 

fVT, cuMrMNiA MaNtiimmicc 
CtO LMOrO K ntevimMZA a 

AihMIcimhiu. U HMl IUIU * t t ì u » BV«P -. 71 « 1 1 U . 1 H T 

IX Forum Nazionale 
S febbraio 1995 

ASSESSORI, 
REVISORI, 

DIRIGENTI DEQU ENTI LOCALI 
Lm polltìchm di bUando: il nuovo ordinamento 

finanziarlo 0 contabile degli enti locali 

P r o g r o m m a 
r SESSIONE 

oro 9.30 Apertura dei lavori. 
Saluto Giuseppe De Rita Presnttnto dei Cntt, 
Intradutton* Amiando Sarti Presraente V Commissione 
del Cnel per le Autonomie Locali e le Regioni. 

ore 10.00 Vatutailonl a Prop. sta 
Antonino Borghi Presidente Commissione Mattonale Studi 
deS-Anoet. 
•raneaaeo Dt t t ino (•) Ragioniere Generale Comune di 
Savona-, 
flobarto Fava (') Ragioniere Generale Comune a\ Gorilla. 
Paolo Loonard in Ragioniere Generale Comune « Modena; 
Giovanni RavaW (') Ragioniere Generale Provincia 0) Ferrara, 
Danilo Banani Responsabile Servili finartoari Cispe); 
RotMrtoBailoil Wo» Segretario Generale pmvincia di Firenze: 
FrancaBO Bruno Presktenw Arde!, 
{ '} CoirponerrO dell» CvnmltElone di Sludl sulrcvamamenio 
Coniatile degli Emi Loculi del Minuterei Oarlmei™. 

rstsuoNi 
ore 14,00 rntanarrll 

Antonio Giuncato Oheuore Centrale pei la Finanza Locale 
Ministero detrimento. 
Ermanno Pianet i Presidente del Centro Studi "Giorgio 
Costantino': 
Lodovico Principato Presidente Conlare; 

ore 15.00 Interventi di parlamentari Comnl iMoni Cerner* e Sanato. 
Silvestre Liotta, Luigi Marino, Bruno Soterol Fiorindo 
D'Aimmo, Pietro Perlmgieri. Ferdrando Marinelli. GulOo De 
Martino, Luciano Guerzonl. 

ore 15,30 Dibattilo 

ore 18,00 ConctueMnl: 
Sarvatora Buacami, Presidente detta Sezione Enti Locati 
Corte dei Conti. 

CNEL Via David LuOln, 2-00196 ROMA 
Segreterìa Tal. 3692304, 3692251 - Fa* 3692318 
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A LCUNI, Pili DL ALTRI, si lasciano trasci
nare dai propri impulsi, non sanno ritar
dare l'azione né gestirerabbie, aggressi

vità, paure. Quando poi sono sotto l'effetto del
l'alcool. di una droga o sovraeccitati dal tifo e 
dalla folla degli stadi, possono entrare in una di
mensione psichica che non lascia spazio al ra
gionamento. Più alto è lo slato di eccitazione 
dell'organismo, pili elevato è il rischio che la 
violenza esploda, aldi luori di ogni controllo. 

Se è vero che l'aggressività è in noi e che al
cuni sono - per temperamento e/o per le espe
rienze che hanno vissuto - più impulsivi di altri, 
non è detto che questo lato oscuro e pericoloso 
debba per forza esplodete in atti violenti o In 
modi incontrollati. Infatli, seè innegabileche le 
forze istintive e distruttive fanno parte del nostro 
mondo interiore, è altrettanto innegabile che. 
se ci si abitua fin dall'infanzia a non ignorare 
questo mondo intemo, a riconoscerne l'esisten

za, a parlare dei propri e degli alimi sentimenti 
e stati d'animo, man mano se ne acquista un 
controllo crescente. La parola ha anche questa 
lunzbne: di aiutarci a capire cosa succede den
tro di noi, di portare ordine là dove i sentimenti 
sono confusi o ambivalenti, di far emergete ciò 
che abbiamo dentro e il cui significato non ci è 
del tutto chiaro. Riconoscere i propri impulsi, 
anche quelli aggressivi, ammetterne l'esistenza 
e parlarne è il primo passo per poter esercitare 
su di essi una qualche (orma di controllo. Non è 
un caso che la cura attraverso la parola sia alla 
base di molte psicoterapie, a cominciare dalla 
psicoanalisi. 

Non si riflette abbastanza sul fattoctte svaria
te forme di violenza e delinquenza giovanili. 
non dipendono soltanto da alcune precondi
zioni socio-ambientali, ma anche da II incapaci
tà dei singoli di comunicare in modi appropriati 
ed efficaci; di riuscire, ad esempio, a parlare di 
sé, delle proprie aspirazioni o disagi con un lin
guaggio sufficientemente chiaro a qualcuno 
che sia disposto ad ascoltare. Questa capacità 
si sviluppa, giorno dopo giorno, nel contatto 
quotidiano con persone reali che rispondono, 
spiegano, incoraggiano e scherzano, non certo 
restando passivamente abbandonati di fronte al 
video o immersi nell'atmosfera sovraeccitata di 
un gruppo di tifosi. 

IL FATTO. Convenzione continentale e statuto dell'embrione: critiche e polemiche 

Il Vaticano apre 
la «guerra» 
della bioetica 
• Peritecnici (laici) èilpre-em-
brione. Per I politici che si occupa
no di bioetica è il nodo del conten
dere. Il fulcro, forse, di un nuovo 
conflitto ideologico. Già, perchè è 
proprio intomo ai diritti dell'em
brione umano nei primi stadi di 
sviluppo che si va accendendo in 
Europa un dibattito sempre più vi
vace. Alimentato da un certo Inte
gralismo e dalle «non decisioni! as
sunte dei parlamentari del vecchio 
continente, che pure l'altro ieri a 
Strasburgo hanno approvalo il pro
getto di Convenzione sulla bioeli
ca 
La tendenza è a divìdersi. Da un la
to I cattolici, almeno quelli più In
transigenti. con le loro assiomati
che certezze. Dall'altro un venta
glio di posizioni sempre più largo e 
sempre più variegato. Ma. prima di 
verificale come e perche questa di
visione si va consumando, è bene 
fare un breve riepilogo. 
Dunque, l'altro ieri a Strasburgo i 
rappresentanti dei Parlamenti di 33 
paesi d'Europa approvano un im
portante progetto dì Convenzione 
sulla bioetica. La tutela degli em
brioni umani ne è parte basilare. 
Hanno dignità umana: non posso
no, non debbono essere oggetto di 
commercio, ne di uso oistorto. 
L'Assemblea concorda anche nel 
vietare la -costituzione di embrioni 
umani persoli scopi di ricerca». Re
sta Il problema dei pre-embrioni. 
Ovvero degli embrioni di età Infe
riore al quattordici giorni, E possi
bile concedere questi embrioni al
la ricerca scientifica nel caso falli
sca la posslbllilà di usarli per l'uni
co scopo legìttimo che resta la pro
creazione? La bozza del progetto 
di Convenzione con l'articolo 15 
autorizza «ricerche su embrioni in 
vitro non sviluppati oltre i 14 gior
ni». Ma l'Assemblea sì divide. C'è 
chi sostiene che l'embrione prima 
della seconda seltimana di vita 
non Ita ancora cellule differenzia

te. È, in realtà, un pre-embrione. 
Insomma, non è un -uomo». E, 

3nlndi, non ha i diritti morali e giu
dici della persona umana. Se 

dunque fallisce l'unico scopo legit
timo per il quale può essere costi
tuito in vitro, la procreazione, per
chè vietare la possibilità di usarlo 
per fini di ricerca biomed ica invece 
di farlo morire? 
L'alti» parte dell'Assemblea {tra 
cui quella di ispirazione cattolica) 
ha negato che l'embrione assuma 
dignità di persona solo dopo il 14 
giorno. L'«uomo> e la sua dignità dì 
persona nascono all'atto slesso del 
concepimento. Non importa se lo 
scopo della procreazione è. per 
qualche motivo, fallito. L'embrione 
non pud in nessun caso essere 
usalo per ricerca scientifica. 
Morale: l'articolo 15 viene stralcia
to e la soluzione del problema vie
ne rinviata alla [mura elaborazione 
di uno "Statuto per I embnone». 
La decisione lascia i cattolici in
soddisfatti. Il primo a reagire, a cal
do. è Francesco D'Agostino, Il pre
sidente del Comitato Italiano dì 
Noetica. Avrebbe voluto non lo 
stralcio, ma la sonora bocciatura di 
quell'articolo. Ieri poi è Intervenuto 
nel dibattito direttamente monsi
gnor Celestino Migliore, osservato
re pemtenente della Santa Sede al 
Consìglio d'Europa, In un'intervista 
rilasciata ai -Servizio informazione 
religiosa», l'agenzia dei settimanali 
cattolici promossa dalla Conferen
za episcopale Italiana, monsignor 
Migliore afferma :«Anche dopo gli 
emendamenti al testo, proposti 
dall'Assemblea parlamentare, per
mangono molti aspetti discutibili 
nel testo della Convenzione sulla 
bioelica. Cmianzitutto il primo arti
colo, che distingue tra essere uma
no e persona umana: in questo 
modo sì contìnua a perpetrare una 
visione utilitaristica della persona 

umana. Ma l'aspetto più discutibile 
della Convenzione riguarda le nu
merose omissioni che ormai pre
senta il testo. Lasciando tutti questi 
spazi dì ambiguità e di zone d'om
bra, Il Consiglio d'Europa rischia dì 
venir meno ai propri compili». In
somma l'Assemblea non avrebbe 
dovuto rinviare il problema, ma af
frontarlo e risolverlo. Conferendo 
dignità piena di persona umana al
l'embrione anche negli stadi inizia
li di sviluppo. Nulla, pero, e perdu
to. In sede di Consiglio del Ministri 
d'Europa e poi nei singoli parla
menti nazionali ci sono margini e 
opportunità per migliorare la Con
venzione. Insomma, I cattolici so
no mobilitali. In Italia, prima che 
altrove. 

Proprio ieri II Movimento per la vita 
ha Inizialo la raccolta delle 50.000 
firma necessarie per la presenta
rmi]^ in [larlanipiilo di una propo
sta dì legge di iniziativa popolare 
che riconosce personalità giuridica 
all'embrione. La proposta, già de
positata presso la Córte di Cassa
zione. è chiara. Modifica l'articolo 
I del Codice Civile affermando 
che: -ogni essere umano ha la ca
pacità giuridica fin dal momento 
del concepimento-- Già. perchè 
quella della capacità giuridica del
l'embrione è la radice del proble
ma, come afferma il presidente del 
Movimento, Cado Casini. 
Le posizioni della Sanla Sede e dei 
movimenti cattolici hanno trovato 
un difensore molto più intransigen
te in Enrico La Loggia, presidente 
dei senatori di Forza Italia. Che le 
ha difese a Strasburgo con un lin
guaggio veemente. Denunciando ì 
•conflitti d'interesse» e ('"asservi
menlo alle multinazionalî  di molti 
colleghi dei parlamenti europei, La 
Loggia ha delineato la necessità di 
•inchieste sui patrimoni degli 

Invisa alla scienza accademica, è praticata senza controlli 

Omeopatia senza regole 
• Non può essere sfuggilo ad al
cuno il latto che periodicamente -
ma con una irregolarità che rivela 
anche un ceno imbarazzo - sul 
quotidiani o i periodici, ed anche 
nei palinsesti televisivi, appare 
qualche spazio dedicalo alte medi
cine alternative: all'omeopatia ed 
all'agopuntura in particolare. Tutto 
ciò in un paese dove, in effetti, le 
scuole dì queste discipline sono 
uscluslvamenle in mano a jirivfltl, e 
quindi prive di controllo ministeria
le, e delle quali, o volle, non viene 
neppure reso noto il nominativo 
dei responsabili didattici e delle lo
ro referenze. Nello scorso luglio il 
periodico .Medicina naturale» 
elencava ventuno scuole privale di 
omeopatia, presenti in Italia, delle 
(inali quattro senza definizione del 
«uno Insegnanti, o dieci scuole di 
agopuntura, delle quali quattro 
senza quei riferimenti. 

L'Italia infatti, a differenza di 
gran parte della Comunità euro-
|H.'d, noti riconosce ufficlalmenie 
lii validità di questi metodi, pur tol
lerandone la dlltusione progressiva 
in c'tnsti: e l'ambiente accademico 
italiano - dopo qualche tentativo, 
a fitte (itloconlo, |ier l'omeopatia -
non ha più volititi (melare l'iter dl-
daltico. Il che appare partieolar-
niMite strano (w-r l'omeopatia se si 
pensa che questo metodo si o (III-

fuso dalla Germania proprio attra
verso l'Italia e Napoli, introdotto 
dall'esercito austro-ungarico che la 
utilizzava nei servizi di sanità min
iare. 

In queslocllma viene, in pratica, 
consentito oggi l'esercìzio di quei 
metodi a qualsiasi medico armalo 
di buona volontà, ed anche di di
sinvoltura in quanto oggi non ri
chiede un iter didattico di rigore, 
né un esame di diploma regola
mentato da legge dello Stato. E, dì 
conseguenza, per il malato I pro
blemi non sono pochi in quanto il 
risultato curativo è legato esclusi
vamente alla serietà del medico. 
ed anche alla sua preparazione 
tradizionale che dovrebbe poter 
essere utilizzata in caso di risultati 
negativi o incerti. 

Si spiega dunque come, in Italia, 
le due principali discipline -
omeopatia e agopuntura - venga
no, di volta in volta, esaliate o deni
grale soltanto perchè colui che le 
definisce Ira potuto giovarsene in 
maniera consistente o Ita subilo 
una esperienza negativa. E si spie
ga torse anche la mancata insisten
za delle associazioni omeopalicire 
italiane - a differenza di quelle di 
altre nazioni -per ottenere una ef
fettiva regolamentazione In quanto 
ritirala comporterebbe una sele
zione più severa del medici o forse 
anche un aumento non gradilo 

NtegnodlMHnDMitl 

esperti di ràoetica»che si muovono 
spesso secondo la -logica dei cam
pi di sterminio nazisti». 
Per la verità ha avuto buon gioco 
Marcello Palacios, l'ispiratore della 
Convenzione, a ricordare che mol
li articoli di quel documento non 
sono stati desunti dal Man Kampf 
di Adolf Hitler, ma dalla Conven
zione sui diritti dell'uomo, 
Non sempre, perù, i giudizi in cam
po laico sono state altrettanto deci
se. Lasciando intendere, appunto, 
una maggiore pluralità di posizio
ni. Prendiamo il caso italiane. Se 

Giovanna Melandri ha dato un giu
dizio sostanzialmente positivo del
la Convenzione e Giuseppe Gam
bale auspica che sì parta dì qui per 
avviare un dibattito -globale» sulla 
bioetlea nel Parlamento italiano. 
Alexander Langer si è dello preoc
cupato del possìbile «dempuig bio
genetico": ovvero che gli embrioni 
possano divenire in qualche modo 
oggetto di commercio più o meno 
clandestino. Intanto Annamaria 
Procacci e Gianni Mattioli hanno 
scritto una lettera al Presidente Dini 
chiedendo di uscire da] Far Wesl 

della fecondazione assistita, bloc
cando le attività di centri in attesa 
di una legge, 
Insomma, la bioelica sta diventan
do un tema politico «forte». Se ri
cordiamo che c'è chi vuol rimette
re in discussione la legge sull'abor
to e che uno degli utiimi atti del go
verno Berlusconi e stato quello di 
rompere unilateralmente l'equili
brio del Comitato nazionale di 
bioetica, allora è facile prevedere 
che quello bioetico diverrà un ter
reno di scontro ideologico. Non ce 
n'era davvero bisogno. 

Piccoli problemi 
per lo shuttle 
Dtecoveiy 

La navetta spaziale americana Di-
scovery all'alba di ieri è partita per 
la sua nuova missione spaziale che 
prevede un *rendevouz» con la sta
zione orbitante russa Mir, una pas
seggiata spaziale e la sistemazione 
con successivo recupero di un pic
colo telescopio. Alle 00:32 ora lo
cale (le 06:22 in Italia) ilDiscovery 
è stato lancialo dal centro spaziale 
americano di Cape Canaveral con 
a bordo cinque astronauti della 
Nasa, tra loro la prima donna pilo
ta di navetta spaziale, il tenente co
lonnello Eileen Collins, e un co
smonauta russo colonnello Vladi
mir Titov, un veterano di imprese 
spaziali che vanta tra l'altro una 
permanenza ininterrotta in orbita 
di un anno. Il lancio è avvenuto 
con un giorno di ritardo sul previ
sto percliè i tecnici hanno dovuto 
sostituire all'ultimo momento uno 
dei sistemi di navigazione che si 
era rotto, f guai per questa missio
ne, peto , non sono finiti: poco do
po Pennata in orbila della navetta -
circa otto minuti e mezzo dal di
stacco da terra - i tecnici della base 
hanno rilevato dei malfunziona
menti in due dei 44 getti direzionali 
che hanno il compito di far -dan
zare» il Discovery nello spazio du
rante il suo avvicinamento al Mir. 
Per II momento la Nasa non ha fat
to sapete se il danno costringerà 
ad annullare il previsto quasi at
tracco alla Mir. 

Ozono intuii»: 
ta mono malo 
d«4 previsto? 
Fortemente in contrasto con ì risul
tati delle precedenti ricerche, uno 
studio detta -Health effeets instìiu-
ie- del Massachusetts sembra lidi-
TncnsionaiT' notevolmente la 
I ini io.1 ni w li mi- sm lUimi prati
cali a polmoni e vie respiratone 
dalla sempre maggiore concentra
zione di ozono nelle metropoli e 
nelle grandi città strette nella mor
sa dello smog. Secondo i test con
doni su un campione di topi co
stretti per 20 mesi - l'equivalente di 
50 anni per l'uomo - a respirare sei 
ore al giorno per cinque giorni alla 
settimana aria fortemente inquina
la dì ozono, non sono apparse sin
tomatologie respiratorie dì partico
lare gravita. «1 maggiori danni do
vuti alla prolungala esposizione al
l'ozono sono stati rilevati nel naso» 
scrivono gli scienziati nel rapporto 
diffuso dallo Health eflecls mstilu-
te, un ente fondato dall'Agenzia 
americana per la protezione am
bientale e dall'industria automobi
listica. Aifermazionì che pur non 
negando la necessità dei centri ur
bani di conformarsi agli standard 
stabiliti dal ministero della sanila 
danno scarsissimo supporto ai 
eruppi ambientalisti impegnati a 
far approvare livelli maggiormente 
limitativi. 

della diffusione. 
1 problemi vengono ulteriormen

te complicati dal fatto che questi 
melodi non possono considerarsi, 
di per se stessi, sempre privi di ri
schi in quanto il loro uso maldestro 
può dare false illusioni o anche 
agire provocando reazioni inop
portune o dannose. 

A cort i fatti insomma il proble
ma esiste ed è piuttosto grave in 
quanto va lievitando nell'ambito di 
una condizione di evidente disse
sto dei servizi sanitari tradizionali. 
Né è possibile ipotizzare una solu
zione realistica attraverso la pro
scrizione, Infatti, anche prescìn
dendo dal fatto che si tratta di pra
tiche consolidale dal lempo - se
colare per l'omeopatia, millenario 
per l'agopuntura cinese- i l legisla
tore italiano non avrebbe vita facile 
ad emarginare del metodi curativi 
utilizzati ufficialmente altrove, mol
to richiesti, e, per giunta, senza 
averli in qualche modo verificali 
nelle sedi opportune. 

Non resta insomma che affron
tare seriamente, in Italia, anche 
questo problema, in lutti i suoi 
aspetti, trascurali da decenni, fa
cendo tesoro delle esperienze al
trui, nell'interesse primario del ma
ialo: e con esso un futuro CIM- in al
tre nazioni è già cominciato. 

[ Antoni»» 0 * Arcana****] 

CONSORZIO SKCIAU M BONIFICA DELLA PIANA 
DI SISTO FIORENTINO E DEI TERRITORI ADIACENTI 

Via Cavour n. 81 - 50129 Firenze - C.F. 60001050485 

AVVISO DI GARA 
Questo Consorzio comunica che intende procedere all'espleta
mento di licitazione privata per l'appalto del lavori di realizzazio
ne di opere <H bonifica idraulica, del «Sistema 3» Crucignano 1° 
e 2° lotto in Comune di Campi Bisanzio e Calenzano suddiviso 
nel seguenti lotti: 
Lotto A- Realizzazione delle opere civili relative dell'impianto 

idrovoro e delle opere di bonifica idraulica. Importo dei 
lavori L 3.520.503.110 h/a esclusa. 

Lotto B - Fornitura e posa in opera di apparecchiature elettriche, 
meccaniche ed idrauliche. Imporlo L, 1.710.000.000 
Iva esclusa. 

Iscrizione all'ANC per la categoria 10/b per importo adegualo 
per il lotto A) e nella categoria 12/a per H lotto B). 
L'avviso di gara integrale è pubblicato all'Albo pretorio del 
Consorzio e sul BUFI della Regione Toscana. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire al Consorzio 
entro le ore 1B del giorno 1/3/1995. 

Firenze, 30 gennaio 1995 IL PRESIDENTE 
(Cirio CwlHnl) 

ISTITUTO AUTONOMO KR LE CASI POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Pzza Resistenza. 4-00122 Bologna - Tel. 051/292111. Fax051/292658 
AVVISO DI GARA 

Verrà Infiala daiTlsaiuto una m u l o » privala, da tenersi con le mattina di cui 
all'art. 1, Ieri. a). Legge as/1973 n. 14 e avvalendosi del comma 9 andari- 5,D.L-
3CVt t/19B4 n.658. con ammostano di offerto solo in ribasso, per ratndamento 
del lavori occoosnll alla costruitane di un fabbricato, per complessivi n. 24 allog.-
gì. silo m Imola (Ho), Loc san Prospero- Lotto S48JR Importo a base di gara: L. 
2.452 Otto aoa a blocco tortali. Le Imprese interessale dovranno far pervenire 
all'Intestato Istituto richiesta dlnytlo, In carta semplice, corredata da fotocopia del 
certlncato di tendone alMNC, oaregorla 2. classe 6 e de«e dichiarazioni indicale 
nel Bando hnegtsle di gara, entro e non oltre le oltre le ons 12 00 del 23 febbraio 
1995. il Bando «ileo/eie di naia, viene pubblicata sulla Gazzetta UHiciale delia 
Repubblica Italiana, parte il. del 4 febbraio 1995 n. 29 e viene affisso all'Albo 
Pretorio del Comune di Bologne nonché all'Albo del'tsttlulo, dove e cVaponRille. 
le lettere di invilo saranno spedite anim 120 gg. dalaoata di puboticazlone del 
Sanno. Le richieste d'invita non vincolano comunque naiituB-

K. PRESIDENTE Or. Arsir. Gian Pnolo Manucato 
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^RALUNO ^RAIDUe 

I programmi di oggi 
<4RAITR€ I S U I T I 4 i < )̂>ITAUA I 

?,* LA BAtMIJEUO ZECCAMO SABA-
TDL. ContenrMe (723(029) 

U t l 'MJEWUSJMO. Varietà pei i 
più piccini |B471) 

U> C M U l O U M t • UWUCWVE-
OML Diario seltkninak) sui pro
grammi « i personaggi della Rai 
(11511 

1UC SU Coppa del monde Slalom gi-
ganttmiKhlle (1214100) 

11J0 VEMEMmiU. Ali Intono 1330 
TGI -FLASH MSSTfz) 

1M0 S a Slalom gigante maschile (? 
™nc*»).m$He) 

P O M E R I G G I O 

U N TaiSMMUiE («96075) 
U H L W I U - V H E m i U P f . Attua

nt i (10242») 
153 M0BOMKH TI (1360452) 

»» urniam. ISÌ«W 
VM «JUWCCO, Amanti (435938) 
I T * EtTMDOMIELLOnO (4K129T) 
I M I TOI. (56471) 
U t * rWanWPN'BELLI Rutmea Con 

Rotini» LambartiKci (7511641) 
t M t N M U E M i l l i . VANGELO DUI» 

OCWEMU. (7MM1) 

S E R A 

U t TELtWMUlt. (89l| 
K» tat-SHn tsm 
tIM CMO BEH?. Variata Conducono 

Mlr iMUur i toel Trenti (53024071 

mi Tot mm 
a l t VtCUUTQI. (K94704| 
U t IOM«ni , («»2S9) 
OJ» E U K E t n i T O . Film comico (GB. 

18841 f»S56H| 
M I l 'MKMCUMMma Fiamma 

musical* (4681675) 
U * lOMMMOEUJtLWU. Pror/am-

iwnutósle (5712124) 

lUWrmn iM lORTMI -
ZA, Attuimi (141*1300) 

(J0 WEOCOWC (2562010) 
MS NUTTHAMFNMGUA. Contenitore 

Ali interno 7J» 800 900 TG 2 -
MATTINA 730 030 930TGJ. MAT
TINA fUSH (25589346) 

UDO TG2-IUTTW*, (22617) 
IN» MWUEPERVOi (6984636) 
I M I OORNIOIUM»», (3716471) 
U H PFaSStWTUO. Rubricai 

I M I HOIISOQWDITE. Prootammidi 
•aiialrll 196468911 

IIM umoaoma m FAMGLU. con 
lenitola (64471) 

11» I f l i . f i l O m (06297) 
1U» TSS-ORHLM. (747181) 
14.N TENM. Coppa Davis. Mia-Repub

blica Ceka (6174029) 
K M OmmWMt (5228549) 
U H umantHOELLom (5734559) 
WH PAtSMM» A HORD CMST. Film 

n««llura|uSA,l940-bJn| (5687704) 
1US SEftEk» V t R U U . Rubrica 

1777162) 

mt wmm-wtmmm-
Qk Telefilm (8021723) 

1148 Tfil-SEU. 1174636) 

ì 

10.11 TOS'LOSKMT. (11239261 
30.» VEhlCHMTI-MIIAIIULAPMI}-

LH Gioco 159574711 
20.41 SUOICTTE. Film thriller (USA. 

1090) Coi Faye Dunaway JohnTer-
ty fléga di Cari Schenkel (828638) 

H t t i U N E HUHL film drammatico 
(USA, 1991) Con LuMa Haas Vanei 
sa&oui RegiadiSHriingVanWaae' 
nen (536636) 

U N TOMtOm (39549) 
US CUW. OMISE • UMICMEW-

[MAL Diario wlllmanale sul pro-
grammi e 1 personaggi dalli Rat 
(SI940) 

Off TSSNOTTESNin. Rubrica iporo-
va AH Interno PALLANUOTO Cam
pionato IWlifìO PATTINAGGIO ARTI
STICO SU SHIACCia Campionati eu-

l«nltMÌlU.Vai. 
za SMMMOcoi*unoH.'i 
i* mm wmsnut * OBTAH-

ZA. Attualità (620708531 

MI SCHEGGE, (5060182) 
T1I tOOCOOEUiONK. Filmdram-

matico (Halia 1990) Con Fabio Bus
so», MlnlllaValentini (4034891) 

M I CMUi SRAWE • LIMKHEVE-
OU1 Diario seBwianale sui pro
grammi e i personaggi della Rai 
16689) 

M I UWSffkWMISKftaMHTO. 
Film western (Ralla, 1965) Con Mc-
keyHargrtey BarsaraFrey (6216346) 

1UB U m T U O T W O . (940B704I 
I M I 1BMS. Coppa Davis Italia-Rewo-

blcsWa(!75691) 

U N TGRTg regionali (24433) 
K M Ttì)-W«»J«IO. (425907) 
U M TOS • SABATO SP0IÌ1. Rubre» 

sportiva. AH interno TBMS. Coppa 
Dare Kaia-Repubblica Ceka. ML< 
LAVDLO MASCHILE Coppa Malta Fi
nal Four SCI DI FONDO CirruMnall 
del mondo 24 ore di Andato -SNtwio 

I M I TOi Telegiornale [425) 
I M I rat). Tg regionali (61704) 
I M I 0HWUS. Atbaim (5432723) 

I M I UUIWMMITO. Attualità Condu
cono Simonella Mamme e Maurizio 
Marinoni (93520) 

IMI 163-«mot*ETMHTA. Tele-
gumale (35926) 

I M I TOH. Telegiornali regionali 
(10704T1) 

O S MUTUI TaMIWW CoMu»CUht-
rlneSpuk. (45264871 

H H L t T C O r m U Varietà. 171921) 
ui Wì-womoiam-uauL 

Teiegiomiie (8434969) 
1.15 FUMI 0 H M O . Cete |mai) viste 

presenta 
-.- l i n m C H M t m t f l I m a v w l u -

ra (halli 1950) 
-.- ERCOLE E LAREOM 01UM. Film 

mito log co. 
- .- FMrMWAROlU. FUmcommtdu 

(Kail< 1981) 
-.- U «ACAZIA CHE SAPEVA TKWO. 

FHmpollHesco |T592t058| 

TJ0 UEFFERSON. Telelilm 17520) 
m man n NASCEPE. Teunoieia 

Con Veronica Castro (5549) 
M0 LAWASaONDAIIIMeTelerio-

vel*. Con UariaSorlè (1592) 
100 HMUaMHUTK, |27162| 
M i GUADAUVlTn |1601015| 
MO CATMIfA-Ot l Tn (1568| 

1M0 «AWIIAt ìAai f t . (3802184) 
1U5 FEESHELVAMORE. Tn.|3799704) 
11J5 I B I (9798433) 
11J5 WNUIIA. TeUftOvela (6828384) 
12J5 TRE CUOM H AFFITTO. TeWKm 

ConJohnRilter (4211617) 

I M I TOI 16810) 
14* lamMACOinoma ftutmca-

ConduciDantURosail 1656013) 
111* LADOHNADEHIBTEBO. Telame

la. Con L u M KulMA, Jorge MartiW 
122471) 

1711 PSIOOMUIl Show Condice Dwf-
«Mangic t ì (10461) 

1 I M C d SI FONA P RMWR) . Film 
commedia (Dalia. 1961 -bini ConTo-
». Pappino Da Filippo Regia* Ser
gio Corbucci All'lrtemo 1900 TG 4 
194020146) 

I M I CMWIIIBTBWOSt TeWlm l e i -
gnu (6101497) 

IMS BUM. Telefilm "Stappy M cane poM-
IWIO" (5426960) 

2U5 1 » CON0AWI DELLA TEMA 
Film (antascienu (USA 1972| Con 
FmMy McDowell Con Murray Regia 
d Jack Lee Thompson All'Intono 
23J0TG4-NOTTE «2377231 

0J» TG4-RA95EGMSTAH*A. ADuall-
l i (1218327) 

M I I «FFDKON. TtWIra Con Mike 
Eva», tube) Santoni |237S7M) 

1 * TRE CUORI H AfflTIO. Telefilm 
ConJohnRUter (7894872) 

I J J H U D M S r Telatlm. 12244114) 
U t SMIWAATeWilrrr (1894673) 
111 FUHLV EXPRESS. Film commedia 

ISrlrara, 4990) Con Peter Fonda, 
V r tou i 'Vw l negWdKS-NchoLls 
Hayek (4311105) 

141 IJPPtMON, TtMHm (14167582) 

MO CIAO CIAO HATTH*. Programma 
per ragazzi (38913520) 

9J0 C U P I TeWilm (1556891) 
U M ! l ' I M U O . Rub ic i Conduce CMu-

dnKoii (Reputa) (50100810) 
I t i » A TUTTO W U N E . Rubrica (Repli

ca) (64181) 
1US VtLAGE.AIIualrllAcuradlLe<mar-

doPlsquinalh (9713346) 
11J0 NWCSYVER TeleWm (7176346) 
1 1 » STUDWAPERTO. (8829433) 
12JI FATTlEaNSFATTl Attualità A cura 

di Paolo Uguoru (66S20I 
1141 SnHWSPORT 

14.N STUHOAPERTO. (98520) 
14.» Vl iASE. Atlultil l (31238911 
1 1 * LHEOUODI"HOME'LIIUT. Va

rie» 110487) 
I M I MIMaH (Replicai (85075) 
H.8 CUK, 16642758) 
IMS STAR TUO. THE UHI OaBtA. 

TOM. Teteltlm (7312988) 
17.48 L W A a W O U L T M m TeWilm 

ConCerekMcGrtth (87433) 
H.K WUGE. Attualrtt 19605384) 
IMO R0I0COP Telefilm (4814161) 
I M I STUWAJWe. 135891) 
1M) STUI»SWflT. (4216549) 

A H «MOKE. Museale Conducono 
FiorelireeArrlonellaElii 166580) 

I M I SAIO NEL BU». Film Unntbu 
(USA 19871 Con Denoti Quaid.Meg 
Ryan flegladljoe Dante (6531617) 

» U UUE E PBKOLOSE Wedlm 
"Mister Unnerso" Con Use Cutter 
MichelieMichaei (3927452) 

US niLUISFORT. (6U0380) 
Hi I64MIIWOTIUHL Atuilrit (Re

plica] (9878670) 
ÌM VAIAUAORAHCC Film commedia 

(Italia, 1983) Con Lara Wendal Mas-
timo Clnarro Regia di Salvatore 

^Fllm»-
' 197S) Con 

meo Nero, Werner Poehal Regia di 
EnioG Castellari (48085989) 

U t TOI-PRRIIPiaiH. Programmi 
draltuahlà 15772425) 

M0 A TUTTO m i l l e . Rubrica (Repli
ca) (7636| 

M I HOHHXWODA. Attuanti (Repli
ca) (20331 

I M I AFFAM FATTO. Rubri». Conduce 

Giorgio Maslrota. (1452) 
1 0 * LCQMMSSIUW SCAU. TeWiln 

, laccete- Con Michael CIUM». 
TheresaSaMaM. (89218911 

11.4S FORUM. Rubnea. CondwaRrli Dal
la Chiesa con II giudice Sano Uchtrl 

BJ» T8S. (titillino (40907) 
tt» SflAWOUOTBlHt 
I M I IMCL Talk-show Conduce Mini 

De Filippi (9300655) 
ttJS IKTEPlPlU. Rubnci CenduceFn-

reBaPtoObon (7012*871 
trio miaumaa. TI 151452) 
ITiS M t M H C T M I W t A t i Pro-

gnmmapar ragim (549636) 
1JJ» FLASHTOi. Notaarro (499140471) 
IU2 OK, t . PREZZO F GUSTO) Gioco 

ConducelvaZamcchi (2000041001 
IMO UFinnOEUAFORTUM. Gioco. 

CMixMikeBor>gwno.{3839) 

2019 TGi. Honsam (93030) 
21» S1PJ8CM LA NOTO» - LA WCE 

OBL'MSBIERZA. Con Ezio Greggio 
eEnzolacchstb (5813162) 

20.41 CHAIffAGHB Vansta. Conduce Pip
po Franco con Valeria Marini Leo 
Gullota e Oreste Lionello Regia di 
PierFrencescoPIngltore (6541094) 

211» OOaWVIUIU. Show i 
I M I FttaJtBtìPAftMaiJPIIAUPBW-

TROLLUU Fimi drammatico (USA. 
1964) Ali interno: 24 00TG5. Notizia
rio (369617) 

M I SOAIWOIOTOIAPI. (R) (4141327) 
141 S1MSCK LA H01EIA • LA VOCE 

0EUTW8TWA (fi) (9880414) 
M I TG5HHC0U. Conaggiomimenb 
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Sabato 4 febbraio 1995 
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M UCttZA. Telefilm "Mameli 
Smart alias Jmmy BaUanors" 
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I M I SCI Slalom gigante maschile ( r 
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11.15 VISO. Rubre»sport™IReptoì 
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1 1 * nCSPEED. (fteplica) 17966384) 
12.15 O O M - T B M O I MOTORI Rubri-
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1M5 $0. Slalom gigante maschile (2' 
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H I ! MACTKM. Rubrica sportiva (Repli
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H A I m E G K W U E . (6081907) 
« 3 8 I I CONFI* BtU' IHBWlA. W e -

hlm "U fratello maggiore' Con Lei) 
Errtteon, Linda Cnstaf (18907) 

I L » 1EUO0MIILE-FLUK (97473461 

ns i MTnuewAfmsTico, campu-
nab europei Da Dortmund Commen
to di Massimo Benedetb e Manna 
D'Agata. (670354) 

I M I TaeaotwAtE. {36in 

I M I CUCIO. Canpionab spagnolo De-
poitvo-AIMetic Bilbao (62162) 

1M lltWtYlULOIIUOroeTOflMO. Ru
brica sportivi Conducono Marna 
Sbardella e Jacopo Sanili Ali inter
no. BILIAADOSHC* (6723105) 

M I tJMCENZA SfiTIO ACCUSA. Film 
drammatico (USA, 19?1| Con Shelley 
Wintos, Tisha Sterlln Regia di favi 
lttMto(S687l)37| ' ' 
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(3884) 

t i * LA CAI» «BOA t » 
PO. FM Sfumasse 
K7T617) 

l7»t lKtS.pi471) 
1TN LA CAIA SENZA IBI-
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UN LA CAM IBU IH-
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e imMmowf lEW 
Par ragWrwa ti Vmlro 
praniarnnv Tv agllare i 
numeri «rnwview H m -
pali accanto al program 
ma eh* volato reglava-
rm l u i proDrammalore 
«kawVrM Luc laHinu l 
ta U H H V M I I I U I Voalro 
vldaoraglalralore t II pro
gramma verr* «ulofAall-
camania reonireQ ali o-
ra Inditela Per inrorma-
Elenl 11 "Servirlo alianti 
SrioaVlai»" al IMelmiD 
02/11/17^0 70 tMwv lew 
e un marchio della Oem-

OweleammCe»» Tutti i 
dlrlHlaePerlaanrall 
CHHHUSHOWVIEW 
VOI flalunc OOJ Rai 
dUrOOS-naHre;004 Ra-
I t 4 OOS Canale 6 OM-
nallal.OOT-ImcOOa-VI-
tfaunualQ Oli Croqua-
sMIla mi - Odeon 010 -
Telet 1 015 - Tele* 3. 
OZe Tvnalla 
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!4.00. 2Off, 400 500- S & «4Ì 
Bolnave » 34 Speciale aarlcol-
ture, - - Pomeridiana il iome-
ripalo di Radiouno. 13 29 Eerra-
iloSl dal Lotto 1B07 Bwoolor 
ne dottore le OC Radio Helfi Le 
domande del cittadini. Ì632 
Pallanuoto Campionato 'Itatla-
no — Ogni aera Un mondo di 
musica, 1B ti Aicolta. i l M et
ra 20-30 Mualca lengara — 
Ogni noHa La mualca rH ogni 

RepftoekM 
Qnxnall radio 6.30. 7 3uj a.M 
1210 l ì à i 13.30 fs .an taM 
24.00 S 30 6 M II buongtorno di 
Radlodue S.U2 II tempo rrirova-
to L'aura ett della vita Dr Mari
na Cepeda Fuenna 7 20 Parola 
I» «Ha 9 OO Sereno a Uri viag
gio Ideala par la via del moneto 

~ 03 Black out 11 02 BaMIKll tf 

Avvamur*. affani cur iu l l led l -
rHs dagli animali, 1137 La alan-
u delle meraviglie lo collezio
no tu coHeiicnl Scambiamo; 
12 J4 Coreo Italia Voci a elioni 
dalla Provincia 14.00 Clìfcche • 
aia FrammanlidlumpriemodB-
gll archivi (Wl . f t **o. » 30 Ra-
otocomlce Viaggio nel mondo 
del lumettl i s K L e grandi fir
ma, 1100 Brivido Ta acu» 
maledalta'- Cambio di canale 
16 M Tra te quinta Incontri con 
Il melodramma. 1? aSEat*azioni 
M I Lotto. 17 40 La creta * Sa-
dVodU* Un amore aanzanfie Ol 
André RouaiM, lAÌOTlBIIante-

aima Grr ig.20 Bolnava 2003 
iveHerlelegaera Oell'Oparal-

taalMualr^Kuuca) *TÓ» la
ri a oggi Grandi momenti aria 
radio Ti 40 Qinllelmo W O 30 
StaraonoUe ntofluma Italiano 
Ptaelotte) 
giornali radto 04S IBIS 600 
S e * w * rmunna. 7 21 ScMave, 
7 30 Prima pagina e oo Appurnl 
di volo O H Segua dalla Prime 

Altre pagine e 1201 Uomini e 
protatl Monografie Ncn tìi qua 
ale terra, 12,45 Segue daha pri 
ma 13 fa Sabato musica V 
«arte, 13.4S La parola a la ros
icherà. Il maresciallo Butterfty 
DiRoMrto Cavoli.14 SO Sabino 
mualca 2-parte 16.00 Duemila 
AdMo al Hòvacnnto 17 00 0)5 
alar 1S 00 Vedi alla voce tauna 
glni da un oHzlonarlo radlotgni-
E) 1913 RedlMre suite 20 0o 
Mebucco Dramme lirico In oual-
tro parti Mualca di Giueeppe 
Ver* 23.00 Audloboi 54 0OHa 
dlolre nofle cleaalca 

•ta**Rarjk> 
CUomaNradio ì 6.9 10,11,12, 
« 1 4 15,16,17 18 1»20l!3fJ 
Unniora, 010 VoNaoasTrm 
ToIO Flfi.dlrelto 1230CUHU-
mandb la io fladloboi 1330 
RosUand. 1410 Musica e din
torni. 15.30 cinema a strisce 
13 43 Diario « bordo le IO Filo 
direno 17 IO Verso aera 1815 
Plinio e a capo 20 IO Saranno 
radimi w 

Berlusconi e Ambra 
non superano «Striscia» 
VHtCBHTE: 

Striscia-lanolina (Caryate 5 ore a i 301 0.004000 

PIAZ2ATI: 

Langl lactelMaha(a|a(Canale$ ore3049) e.MO.OOO 
Temporea l«(Ral t re .ore Ì0 3l) 6.004.000 
IMaltOdlEnzoBlaoMrlaluno oro20 35) S.Ht.OM 
Unai»raa lLunaPBrk(R«luno ore2048> S.S4UKW 
Beautiful (Canale 5. ore 13 44) 4 4H.OO0 

•

Che curiosità, che boccone appetitoso il duetto 
poeto amoroso tra Scalfari e Berlusconi Cosi ap
petitoso che oltre al cuoco della cucina del Cava 
liete ormai divenuto famoso in poche ore m mol

ti dentro te case si sono dati voce da un televisore all'alilo 
quando si é sentita la voce lamosa del «mi si consenia« Che ef
fetto, che magistrale potere di conmmcazkine di allabulazio-
nu.dlrronteaunoScalfr in lord e impet1urb<tbile non muove
va ciglio, non batteva muscolo Ma la race ione poteva più di 
lui "mentitore - dice va II BeMuiLa - calunniatore, lei 6 tulle 
queste cose se non mostra te prove di quello t he dice» Le prò 
vo me le devi dare tu ribatteva Scflllan che 1 suoi redattori 
chiamano allelluiisamente «balbetta» Ma non era finita 11 a 
patte II plccocho superava gli otto milioni di telspettaton e e 
ra Ambra, archetipo dell imbecillita anihe senza 11 microfono 
Chiamava I direltorl In studio per nome E che grande mano
vratore Boncompngnl, pronto a scherzare ma anche ad esse
re « M Ì O come a dire voi sapete bene come bono fatto Che 
Ideo si saranno fatti gli spettatori della pa i condicio? Noi non 
slamo riusciti a capirlo 

BATTIILTUOTEMPO fiAITRE, 1100 
52 minuti insieme agli Assalti Frontali, m un video realiz
zato da Nanni Balesltini, Sergio Bianchi e Manolo Luppi-
d i inu immagini di repettoito di Onda Rossa Ftosse e dei 
successivi peicotsl dell esperienza musicale e politica del 
collettivo romano, dal! incontro con gli studenti della 
Pantera ali attività nei centri sociali Le riprese realizzate 
con il contributo e la partecipazione di A i 47 e One Lowe 
Hi Pawa di Auro e Marco Forte Prertestino Radio Onda 
Rossa Musica Forte Awbi Ai Naviganti e della nvisla De-
riveAppiodL In scaletta le riprese della registrazione di 
due brani musicali (Conflilloeln motmnento) che saran
no nel prossimo album degli Assalti Fioritali 

ES£rlCITO;FOHZAA»TP«TA? CINQUESTELLE. 1218 
Un nuovo talk-show dedicalo all'esercito Nella prima 
puntata si parla di spese per gli armamenti, protezione et 
vile e missioni dt pace con esperti, militari e soldati di le 
va Conduce Sonia CampeUo 

IA2ZX VIDEOMUSIC 1300 
Quattro momenti della vita musicale di New Orleans, la 
capitale «morate» del jazz Louis Armstrong, ali anni '50 e 
il revival del Dixieland Wynton e Brandfonf Marsalls, la 
scena contemporanea Si replica domani alle 22 

OllWlaWS RAJTRE 1990 
Il lema del giorno è l'iniziativa «Abbonato alza la voce» 
Ma in scaletta ci sono anche un Intervista a Woody Alien 
sul nuovo film Pallottole su Bmaduty un corsivo di Sere
na Dandini sulla tv l'espenenza della speleologa che vive 
da sei mesi sotto terra un dietro le quinte delle sdiate di 
moda 

SPECIUETU FWJN0 2315 
Si discute di calcio e violenza alla vigilia della puma do-
menicaastadlvuott Interpellali tulli i protagonisti un cal
ciatene (Giannini della Roma), un presidente (Cecchi 
Don della Fiorentina), un ultra, un arbitro (Cardona) un 
ex tifoso disilluso (htp i Avalli II vice-capo della Polizia 
Serra, un allenatore di pallavolo (Velasco) E poi II direi 
tore dell'osservatorio sulle culture giovanili Eunspes, Va
lerio Maichl, lo psichiatra Paolo Crepe! e il ministro della 
Famiglia Adriano Ossicini 

Un inglese a Hollywood 
Nero di Richardson 
0 0 » ILCAFtOBSTMTO 

aajla « Teej ttaartue. CH M M «erta. PJMAralrtn JaialtaWav 
Wa UtiflfM) IZOalWI 

fMHJMO 

Come il legista nella realtà anche il protagonista giovane poeta spe-
ciahzzalo in plagi, lascia I Inghilterra e approda a Hollywròd Lo zio 
americano un lanoso scenografi, muore E II ragazzo si trova cata
pulta» In im «altro mondo» agenzie funerarie di lusso estetiste di ca
daveri vecchi reverendi marpioni che fanno di tutto - anche spedire 
le salme nello spazio - pur di liberare il terreno e speculate! meglio 
insomma e una maior dell aldilà, un rutilarne studios della «bella mor 
te- Alla sua prima piova americana Richardson e la sua rabbia fanno 
saltare i meccanismi hollywoodiani con una canea di nero al Inloto 
che anche I Blues flrorfrers ncorderanno 

HM PASSAGGIO * NORDOVEST 
k à IT 1(1*1 M . tea l l a a w T r ^ Un 
HV4B) Ile aevl 
E il 1760 Francia e Inghilterra si contendono II dominio 
dal nord Amenta C è un giovane «Bore che si mette 
contro le autorlU cotoniti", • c'è II capo del Ranger: che 
lo arruola presso di sé per combattere francesi e pelle
rossa Amore s guerra in un kolossal che doveva avare 
un seguito me non lo ebbe mal II paesaggio a nord. 
ovesl.la strada dia collega Pacifico a Atlantico, non ver
r i mal trovato 
RAtPUE 

114» CMSIPVNMatPVROUTO 
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Tom e Pappino, sottoposti a vita li principale fa di tutto 
per ostacolare le lorocarrlere logico ci» quando muore 
i due si buttino anima a corpo a eliminare dall archivio 
tutte le note negative che li riguardano e ad arruffianarsi 
11 candidato alla successione Naturalmente sbagliano 
persona C'era da aspettarsi il contrario? 
RgTtQUATTPK> 

2P.4S SALTONELBU» 
" IUN lattea tallii « l * I M M a M ^ X I 
II 

-Viaggio allucinante- secondo il pazzo Joo Dante Pro
dotta da Spielberg, ecco la storia dell esperimento che 
vede un pilota miniaturizzato e i mollato per sbaglio den
tro II corpo di un commesso nevrotico Intanto dei caltlvo-
m tentano di recuperare la navicella per Impadronirsi del 
segreto Etleffl spedali, umorismo tendente al nonsen-
se 
ITALIA 1 

OAISFAIfTASMIAROMA 
•M<^raMflelre>e>H « MerttUt • a * * * WWH l u n n 
EtHretO. FBeia he» [1110) Menati 
Quell'antico palazzo romano sta per essere venduto e de
molito e ) lanlaaml che ci abitano? Sfrattali? L unica argu
itone possibile 6 barare uno degli spiriti dipingerà notte
tempo un affresco I funzionari dei beni culturali veden
dolo dovranno bocciare II progetto di demolizione Com
media tesa tra pausalo e moderno. In sottolomto la satira 
politica, la speculazione edilìzia l'aristocrazia romana 
fumte 



CANZONE. Dal 21 al 25 il Festival. Con Pippo Baudo, la Koll, la Falchi. E senza Bruce 

Sanremo 
Chi c'è 
e chi non c'è 
• SANREMO. •Faccio queste cose 
perché mi diverto ad affrontare av
venture, Sanremo deve essere una 
lesta delta musica di (ulti I generi, 
per raggiungere la vasta gamma 
del pubblico», Parole di Rppo in 
puro stile Baudo, E tostile èl'uomo 
e anche il (estivai, che si conferma 
un monumento eretto anzitutto al
ia gloria del suo direttole artistico e 
conduttore. Il quale non lascia nul
la di intentato per II titanio Auditel 
che arriverà nelle cinque serale 
(21-25 febbraio) di canzoni e di 
star. 

A latodi padre Pippo, durante la 
conferenza stampa di presentazio
ne, sedevano te due ragazze di 
complemento, Anna Falchi e Clau
dia Koll. facce bellissime che spun
tavano da scollature arginate e pa
rallele, messe II a deputate e cala
mitare gli sguardi. ^.Intelligenza 
c'è o non c'è», ha detto la KoS con 
logica inoppugnabile, risponden
do alla domanda sorniona di un 
giornalista che metteva In risalto le 
appariscenti doti delle due giovani 
attrici, chiamate a reggere, come 
due splendide-.caHftjjjfaijfQWo 
del festival. E Pippo: «La tv ha uri di
letto; che si vede, lo mi sono sem
pre accompagnato a donne belle 
ma non le ho mal relegale ai ruolo 
di vallette. Tanto che le iscritte al
l'associazione Vittime di Baudo 
hanno sempre avuto successo e 
chiedono di toni are, 

Ma la tenuta mollo strizzata e 
Impettita delle due bellezze, ha sti
molalo anche una domanda sul
l'erotismo al (estivai., Baudo ha 
Chiarito, con una gaffe quasi da Mi
ke Bongiomo, che ni festival sarà 
comunque uno spettacolo elegan
te-. Mentre da parte sua la Falchi, 
per rassicurare tutu, ha Imbroccalo 
ia papera micidiale: -Sarò coperta 
dalla testa al collo», 

Ma veniamo alla gara, H cast lo 
conoscete, per i numerosi prece
denti annunci. E se non lo cono
scete, vuol dire che non ve ne im
porta niente e non staremo ad an
noiarvi. Pippo dice che la Canzone 
di Morandt (In amore) è bellissi
ma. 1 discografici (Bmg) non vo
gliono (aria sentire In anticipo 
neanche al giornalisti. Fiorello, da
to da subilo per vincitele, sostiene 
anche lui che vincerà MorandL Ma 
la vera notizia, per noi, è che sul 
palcoscenico dell'Ariston salirà an-

Presentato il programma del Festival d i Sanremo, che si 
svolgerà quest'anno dal 21 al 25 febbraio. Conduce ovvia
mente i l direttore artistico Pippo Baudo, assistito dalle bel
le Claudia Kol l e Anna Falchi. Gaffe e sponsor, annunci dì 
vittoria e ospiti stranieri. Ci saranno anche Alessandro 
Curzi e Roberto Baggio a cantare sul palco dell'Ariston? 
Nel dopofestival Serena Dandini, Fabio Fazio e Gianni Ip
polita ovvero la notte porta consiglio, c ioè Raitre. 

DM. MOSTI» INVIATO 

Ì M I U I I W W J I O H * 

SwMiOmM M.UaimintMI M i e t a l a A.MadfclUiU/MaaterPhoto 

n eaatjrtie ilaturiteaec Iieus S|aJnfitecn 

AMiMeM Ctau i i lM M.BnttM/Wty-DtjUofit 

che Curzi, Ma st, proprio lui, kama-
kabul. che dowebbe accompagna-
• re, aime^q nsf }>"$ sitate1& HS&WX 
indiano, cioè (n canzone, di David 
Riondino e Sabina Guzzaritt E si la 
anche II nome di Roberto Baggio 
per un'altra serata. Tanto per dire 
che II festival non trascura niente di 
quello che pufj iarto apparire la 
grande sagra nazionale che deve 
essete. 

Ma, nonostante eia. Pippo ha 
sostenuto che i comici a Sanremo 
non c'entrano, -erano un momen
to deviatile della manifestazione 
canora», E la legge dello spettacolo 
impone la continua trasformazio
ne e quindi ora il ritomo alla pura 
gara canora. Ma poi, insistendo un 
po', il conduttore ha confessato 
die «i comici prendono i soldi e 
scappano, una botta e via, più che 
alla storia vogliono passare al bot
teghino". E allora come mai il festi
val ha finito pet «introiettarli» facen
doli addirittura gareggiare? Pippo 
ha svicolato, e si. è avvitato su se 
stesso per negare che questo even
to '95 si svolga un po' all'insegna 
della orrenda •compiemenlariia» 
ntoratllana, con tutti quei perso
naggi delle reti berlusconlane. 
L'asse Baudo-Cecchetto e stalo 
perciò negato, mentre sono stati 
vantati i grandi risparmi operati, 
•Solo un miliardo a serata, come 

un normale varietà televisive», ha 
detto Baudo, spkjgaiKlo.ctie i gran
di ospiti stranieri vengono in. patte 
a-spese,de!le loro.case.jtìsjpgrafi-
che, perchè se no la Rai sarebbe 
costretta a spendere IO miliardi al 
giorno. Caspita, che sollievo per 
noi contribuenti, 

E. visto che abbiamo accennato 
agli ospiti stranieri, eccovi confer
mati i nomi: Ray Charles, Madon
na, Talee That, Qndy Lauper. più il 
trio composto da Randy Crawlord, 
Amii Stewart e Gilbert Becaud. E 
ancora: Annle lennox, Elton John. 
Duran Duran, Loreena McKennit e 
Sling. Bruce Springsteen invece ce 
lo sogliamo, 

Ma non e tutto. Rimane da an
nunciare la meritoria opera dello 
sponsor, che quest'anno per fortu
na abbandona i balletti e ci offre 
musica etnica: Juan Luis Guerra, 
Voussou N'Dour, Cheb Khaleb, 
Noah e Robbie Robertson. 

Dulcls in fundo, tralasciando di 
spiegare il mortale sistema delle 
giurie Explorer, rimane soltanto da 
annunciare il cast dell'inevitabile 
dopofestival, che propone que
st'anno delle vere e gradite novità. 
Arrivano inlatti Serena Dandini, Fa
bio Fazio e Gianni Ippoliti a mette
re, sulla universalistica e familistica 
Raiuno, Il marchio di fabbrica della 
fu Raitre. 

Patrizia Snarssg/ContrnU 

E RaHr» celebra 
la grande Mina 
UpBrriaajawrltkwelntvaarS», 
gl 'HandalKHitttmontlV^I* 
awDnl,raddk>ilM«clHnwMl 
T4, aww di «HMuck latto 
qui»» che avrete voi i te capere w 
MW,V«t**rt«tHMfllMf*)M 
Mi ra (ore 2030) •MvaMbie-.aae 
•ftMMddMOM dado**» alla 
n g n al Ctamona: (avocavi 
mutuo, le tata, Il t» rapane» età» «1 
(•MlfttMprotoclwhaMgnalo 
«•'cucce. Caaduca Pttìkt UwW, 
amica n vaccata data «Ma 
tMitaMtaiCitorM4£ntiHae!c*eJ 
•aduni Inaiti data cantra di 
«Una, daatoalfncoMa di ngan» 
madra affa «cannala «XH'aiabUco 
a i a Cura, la traarnlialena«l«B*« 
ceatmduetteMna-MbertoSoiala 
•ataaio ano-, «aaWodaiaillamato 
•••dito, (Irato «ia Untiti» fl*( «itttft 
«mfnrtMHawtttaaeiHiabMo 
n w - c i * m c M i m nmtiMnta 
MaSBinttÉa, taoconta • oonAnofe. 
In «tudkxOauwCalabraae, M0He 
HMMen» DOT Lanot FV«VM#HO 
AMMonl|lMlMHaBtaflni|BAlt]r 
CtuIlWi Martne vaftotettlt Ptaio 
CMatnbfaWi Marta Minotto a 
Fianca Rama. 

La storia del «Sorpasso». D produttore ricorda il film distribuito oggi, in cassetta, assieme alT«Unità» 

Cecchi Gori: «Io e mio padre, sufl'Aurelia, nel '62...» 
• ROMA. «Eia l'estate del 1962, 
avevo 20 anni. Girare quel film sul-
l'Aurelia. Ira Roma e CaHlguoncel-
lo, fu anche una bellissima vacan
ze». 

Produttore cinematografico a 
tutto campo, presidente della Fio
rentina, senatore dei Ppi. Vittorio 
Cecchi Gori e un uomo con molti 
lavori, molti impegni e una certez
za: l'affetto reverente, commosso, 
per il babbo. Ovvero, Mario Cecchi 
Cori, produttore storico del nostro 
cinema scomparso nel novembre 
del '93. E, soprattutto, artefice pri
mario - assieme a Dino Risi e a Vit
torio Gassman. si capisce -del film 
che avete appena acquistato In 
edicola con 11 giornale che stale 
leggendo. Nel giorno in cui l'Unità 
ripropone al suol lettori llsoijxesa, 
eie sembrato giusto chiedere a Vit
torio di ricordare il padre, ripercor
rendo la genesi di quel film. 

A*ora,C««MO«rt.aOaanl,«a 
FanUotto * «arta atr •a eor-

Sl, ZOanrii, Ma, se posso dirlo, ero 
già un •professore». Mio padre co
minciò a portarmi sul sei quando 

Oggi, assieme M'Unito, avete trovato in edicola la cassetta 
del Sorpassa, t itolo epocale della commedia all' italiana. 
Diretto da Risi, interpretato da Gassman, i l f i lm fu fortissi
mamente voluto dal produttore Mario Cecchi Gori. E in 
questa intervista Vittorio, che ha ereditato le passioni e le 
attività paterne - dal c inema alla Fiorentina - ricorda il 
padre e racconta la genesi di quel f i lm memorabile. L'e
state del '62, un lungo viaggio sull'Aurelia... 

avevo 5 anni, A 20 anni avevo già 
deciso che avrei seguilo la sua 
sirada. Ricordo tutto, del Sorpas
so, Ricordo che non voleva farlo 
nessuno, che nessuno ci credeva, 
che pani malissimo e poi fu con
sacrato, lino a diventare un classi
co. Ricordo che si comincio a gi
rare a Ferragosto, senza nemme
no una sceneggiatura, I fogli scritti 
da Scola e Maccari - che, ci tengo 
a dirlo, erano I migliori in quel 
momento - arrivavano giorno per 
giorno. Ricordo che iniziammo le 
riprese senza nemmeno avere 

Jean-Louis Trintignanl. che fu 
scelto solo In un secondo tempo, 
e che era convinto di aver gitalo 
un film drammatico e ci resiù ma
lissimo quando, In sala, sentiva 
che la genie rideva. 

qwM Mate trita lave 
Henri 

L'aneddoto pia bello riguarda ia 
partita a pallone a Casliglioncello, 
troupe contro villeggianti: io gio
cavo mezzala e mio padre terzino, 
e fu la sua ultima partita «vera». 
Gassman era il centravanti... Mio 

padre era un calciatore vero, oltre 
che un grande appassionalo. 

EM,gioca bene? 
lo ero discreto. Invecchiando sarei 
migliorato. 

MMrtetttldainim? 
Sorto mollo legato a due sequen
ze. La partita di ping-pong, perché 
per un attimocl sono anch io, sul
lo sfondo, E la scena in cui Gas
sman e Trintignanl danno il pas
saggio al vece li lo conladino, quel
lo die chiede «Ma che, nun core 
'sta machina?». Per quel piccolo 
ruolo era stato scritturato un atto
re, che però non si presentò sul 
set. Allora Risi e mio padre prese
ro al volo un contadino vero, che 
stava 11, lungo l'Aurelia, a Torre in 
Pietra. Manco sapeva parlare, ma 
riuscì a "personalizzare» la battuta 
e a renderla indimenticabile. MI 
commuovo sempre anche nella 
scena del «sorpasso» finale, ma 
per un motivo slrettamenie priva
to: la macchina che foro tentano 
di superare, una 2.300 Rai. era la 
nostra, e In diverse scene era mio 
padre a guidarla. 

Una domamta owta te fa placa

ta dM N Mn acca ai caaaatta 
aeafemeaWIMca»? 

Molto, lo non sono del Pds, questo 
è nolo, ma parto dal presupposto 
che siamo tulli cittadini. Ognuno 
fa le proprie scelte, ma per salvare 
quest'Italia dobbiamo comunque 
essere uniti e rispettarci l'un l'al
tro. Lo prenda come un messag
gio «trìpk>: da uomo di cinema, 
da senatore, da presidente di una 
squadra di calcio. E come uomo 
di cinema, ci tengo a direche la si
nistra ha sempre avuto un grande 
ruoto nel difendere, nel salvare il 
cinema italiano, In Italia, il cinema 
è sempre stalo l'unica forma d'ar
te veramente libera. Pensi all'epi
sodio dei Mosrri con Tognazzi in 
cui si racconta la -gìornala dell'o
norevole»; c'è già tutta Tangento
poli. quasi irent'anni prima... la 
commedia all'italiana, al suo me
glio, ha sempre sapulo essere al 
tempo stesso divertenle e feroce-
menle critica. E questo è avvenuto 
anche per merito della sinistra: 
perchè un'opposizione valida e 
inlelligenle crea liberta, Vittorie* Merle CaccMflerl 

LATV 
PIEI^COVAIME 

Hasta 
siempre, 
Spagna 

S TRAZIANTI LE immagini 
del funerale del giovane 
Vincenzo Spagnolo, il tifo

so genoano accoHeUato di honte 
allo stadio di Marassi, ucciso in 
maniera assurda e indecifrabile In 
un'occasione altrettanto assurda e 
indecifrabile come quella d'una 
partita di pallone. Mentre gli adulti 
della cosiddetta società civile pre
senziavano, come si la neHe ceri
monie ufficiali, i ragazzi genovesi 
dello stesso gruppo delta vittima sì 
aggregavano alla loro maniera In
torno al compagno. Diversi nei 
modi di esternazione del dolore, 
quasi misteriosi in una ritualità lon
tana dalle corone e dalle liturgie 
tradizionali. Col braccio sinistro al
zato nel pugno, salutavano il loro 
amico con -Hasta stempro, Spa
gnai», rifiutando telecamere e sot
tolineature d'occasione, arroccali 
nel dolore, compatti nell'emargi
nazione, decisi nel rivendicare una 
partecipazione diversa come diver
sa è la loro adesione a un centro 
sociale al di fuori delle strutture, 
ignorato o al massimo tolleralo 
dall'ufficialità cittadina. Sono stati 
loro, quei ragazzi e la sorella di 
Vincenzo, a ricordarci come quel
l'occasione era l'Ultima e certa
mente unica dimostrazione di inte
resse per quel giovane che era turo 
i giovani delle periferie geografiche 
e sociali: disoccupato e lascialo so
lo come i suoi coetanei di fronte ai 
problemi di una società che sem
bra più disposta a commemorarti 
che a darti un aiuto a vivere. 

Queste le considerazioni sugge
rite dalle immagini di tutti 1 tg, con
dite per lo più di retorica spiccia e 
facile da propone. Il destino di Vin
cenzo è stalo frettoloso: non ha 
avuto la pazienza dì aspettàre.uno 
del milione di nuovi posti di lavoro, 
non ha voluto attendere il prossi
mo miracolo italiano promesso da 
padroni di pochi scrupoli, acqui
renti anche di s^iadre e calciatori. 
E di elettori, con lo stesso criterio. 
Forse quella di giovedì è stata l'ulti
ma volta che s'è parlato di quel ra
gazzo uguali a tanti come lui. 

S I TORNERÀ sull'argomento 
al prossimo morto: perche 
nessuno si illude che II lut

to o uria sospensione possano fer
mare un fenomeno perverso che 
con lo sport ha poco da spartire. 
Cosi come poco ha da spartire con 
lo sport B calcio strapagato, stra-
pompato, straparlato, sttausato 
per ani scopi, m questa nuova «so
cietà di nuovh si continua ad urlare 
che l'importante è vincere e troppo 
vicini sono i tempi in cui. più ome-
no consapevolmente, milioni di di
sgraziati cantavano *> vincere o 
morii». Certo, il fascismo non c'è 
più. Ma ì fascisti ci sono ancora (e 
non parlo di An, né degli ospizi per 
disabili ideologici di RaurSW.) 
Negarlo è da ipocriti e da opportu 
nlsti. E una collocazione meritate, 
più che politica. Fatta di arroga* 
za. confusione, autoritarismo. Indi' 
sponlbaila al confronto paritario: 
giovedì il cavalier Berlusconi è in
tervenuto telefonicamente a Tem
po natie (Raitre) per rintuzzare 
delle accuse lanciate da Scalfari. 
La discesa in campo (audio) del
l'ex premier è stata esemplare d'u
na mentalità: -Ero al m» tavolo di 
lavoro, non vi stavo seguendo. La 
trasmissione la stavano guardando 
di là In cucina e m'hanno riferi
to..... 

Che bell'inizio, quanto significa-
uVo! lo. esprimeva l'insonne infati
cabile, stavo lavorando (per voi, 
certo), mentre voi ve la spassavate 
a eiaculare sulle libertà di stampa e 
d'espressione minacciale dai miei 
rappresentanti o collaterali. Non vi 
seguivo perché non vi considero, 
non mi meritate, e cosi via. Il vostro 
è un programma adatto al massi
mo per la servita (cuoco Michelino 
in lesta). il personale (fedele, altri
menti...) ha riferito e quindi, mio 
malgrado, debbo Intervenire. E, al
la domanda «Quando si deciderà 
per l'antHrust\ ha risposto: «Quan
do tornerò a palazzo Chigi». De
mocratico e signorile. È donilo in-
lervenire per darci soprattutto que
sta notizia. E un po' per bilanciare 
(quel fan della par condicio) le 
rappresentatività dello studio dove 
c'erano Costanzo, Mieli, Mentana, 
Storace, Lasoreila. Ma la Hnlnvest 
in fondo era rappresentata dal solo 
Vespa, 



Arena e Iacchettì nuovi conduttori 

Greggio saluta Striscia 
Polemica Sgarbi-Ricci 

MAMA NOMLLAOPPO 
• MILANO Ciao Gregale Abbandona 
pei I ennesima volta Stitsaatwioltzta il 
conduttore che Iniziò la lunga sene del tg 
satirico di Canale 5 Da lunedi cambio 
della guardia Arriva Lello Alena al suo 
debulfo come teleglomalisla accanto al 
tenero Enzo lacchetti Ma riusciranno 1 
nostn eroi ad essere abbastanza •caro 
ine* da non laici rimpiangere quel fur 
tante di Greggio' Lello Arena rivendica 
per sé dai tempi di "Annunciamone1 An
nunciazione'- nel gruppo La Smorfia di 
Massimo Troia la qualifica se non di 
prepotente almeno di "Spaccaballe» E 
non si può proprio dargli lodo laccherò 

Suindi avrà ancora qualcuno cui cedere 
comando Mentre Lello non DUÙ moti 

lami la testa perché «amva a Striscia do
po 17 anni di gavetta» come testimonia 
lui stesso Ancora due uominialla condu
zione Le donne che possono tessere 
l'urto di Strtsaa sono davvero pochissi
me Anzi due solamente Alba Panetti e la 
signora Emma Coriandoli Alle ncorrenu 
accuse di «antifemminismo" Rice ha 
pronta una risposta -vanclante» «stiamo 
pensando di (ai operaie Lello Senza bar
ba è un mezzo viaao» 

Collezionista in tiri mancini « clamoro
si disvetamenti, RICCI è molto contento di 
una stagione che vede Slnscto quasi sem
pre In cima agli Indici di ascolto, in un 
esaltante testa a testa con Enzo Biagi (Il 
toflo, Radino ore 20,33) «Siamo felici che 
ci siano almeno 14 milioni di persone 
che guardano noleBiagi Ci dispiace sc
io di non poterlo vedere mal perché an 
diamo in onda contemporaneamente. 
Questa settimana è stata quella con il pia 
alto Indice Audttel per noi Vuol dire che 
pur facendo ascolti altissimi anche Bugi 
noi andiamo avanti Sembra quasi una si
nergia Non abbiamo patito la coocor 
renza né noi né lui Eia piacete che per II 
pubblico ci sia la possibilità di scegliere 
tra due oHèrte oneste e veritiere» 

Moria Ucci E De Luigi/Effige 

Va segnalato anche che alla conferen
za stampa di presentazione del nuovo 
tandem, è stato offerto a tutti i giornalisti 
presenti un prezioso e gradinssfmo aad 
gel Quasiunexvoto contenente colili di 
capelli (autentici) di Rocco Buttigliene e 
Antonio Tafani I due insigni politici pro
tagonisti Involonian di una delle più belle 
imprese del programma sono raffigurati 
tra due cuon trafitti sotto la scritta "Non 
divida Striscia quello che Dio ha unito. 
Mentre su tutto campeggia il romantico 
slogan «Il voto è un apostrofo rosa sulle 
parole t Imbroglio-

Esuli ultimo «imbroglio» le «confessio
ni» di Biondi è esplosa una dura polenti 
ca fra Sgarbi e RICCI II primo accusa ti se
condo di non aver trasmesso integral
mente Il pezzo insomma di averto «cen 
stirato- Nessuna censura replica Ricci 11 
•pezzo trasmesso era integrale» Ma se 
Sgarbi vuol npetere le -osservazioni» a ca 
nco di Scalfaro Scalfari e magistrali e che 
secondo lui sarebbero slate tagliale c e le 
Invìi dice Ricci - siamo pronti a. man 
daile In onda» l|Mt)ÌMliUa-6MKtelaM^,fe)liil^ 

DANZA. L'eroina di Mérimée e Bizet nella versione di Roland Petit e in quella di Amodio 

Carmen, la doppia seduzione 
• MILANO La Carmen di Roland Petit 
quella di Alberto Alonso per la cognata 
Alicia e per Maia Plissetzkaia, la Carmen 
spagnola di Antonio Gades quella nordi
ca e grottesca <H Mais Ek la Caimen 
astratta di Trisha Brown e ultima In am 
vo la Carmen Italiana di Amedeo Amo
dio Chi può negare che la passionale si
garaia di Siviglia descritta da Prosper Mé
rimée (1845) e Immortalala netlopera 
del francese Georges Bizet (1875) non 
abbia già fornito sufficienti stimoli alla 
danza del Novecento? Eppure proprio 
oggi Carmen toma a danzare come se 
un secolo di versioni e rifacimenti spesso 
Inattendibili come la curiosa Carmen 
americana della coreografa Ruth Page 
che debuttò nel 39con il fuorviarne titolo 
di Filali e nacchere non avesse minima
mente scalfito II mito della seduttrice che 
preferisce morire anziché nnunciare alle 
sue armi erotiche 

Del resto a dar retta a Inchieste e stati
stiche la donna d oggi non sarebbe poi 
cosi diversa da Carmen coraggiosa ma 
nageriale libera conquistatrice e foce 
chissà capace di monte per tenere alto 11 
vessillo dell infedeltà Dunque non e è da 
stupirsi se il Balletto della Scala interpreta 
(dal 5 febbraio) la Carmen storica del 
1949 di Roland Petit con Alessandra Fem 
nel molo di protagonista e I Aterballetlo 
di Amedeo Amodio scende in campo 
111 febbraio al Teatro Romolo Valli di 
Reggio Emilia nell ultima {almeno per 
ora) Colmai del Novecento Un plauso 
al tempistico mondo della danza italiana 
capace di cogliere I attimo fuggente delle 
mode viene propnodal settantenne Petit 
che dice di aver sempre amalo le donne 

1 W*fW.«L«iO*TT»IHM. ' 
virili, padrone dei loro sentimenti e dei lo 
io ajfan amazzoni tultologhe madri 
amanti, lavoratrici e seduttrici di cui Car 
men sarebbe a suo parere I emblema 
odierno 

•Quando creai il mio balletto ero molto 
giovane" dice il coreografo che ha recen
temente sforbiciato e riscritto in danza II 
Gallopardo. -Non avevo letto il racconto 
di Mérimée ma avevo a fianco una don 
na Zizi Jeanmaire poi sarebbe diventata 
mia moglie che incarnava il mio ideale 
femminile II balletto nacque di getto su 
misura di ZIZI» Petit non dice che le pri
me recensioni della sua Carmen (debut 
lù al Ponce s Theatie di Londra con lo 
stesso coreografo nei panni di Don José) 
furono oUremodo scandalizzale II coreo
grafo allora ventenne fuaccusatodiaver 
tradito sia Ménmée che Bizet per I atdila 
sintesi della vicenda (un allo diviso in 
cinque brevi quadri) ma anche per 1 au 
dacia di una danza stilizzala sulle punte 
eppure erotica e carnale Oggi che il bal
letto viene additato tra i capolavon del 
suo repertono il ricordo delle stroncature 
può far sorridere Ma forse nel 49 Car 
men non era ancora un esempio lemmi 
nile praticabile Lo pensa anche Amedeo 
Amodio che In Carmen vede «la solitudi
ne tragica e salvaggia di una donna 
odierna capace di aflermare il propno di 
nlto ad essere infedele» 

Proprio 1 erranza sentimentale del per 
sonaggio ha suscitato nel direttole dell A 
terballetto II desiderio iniziale di creare 
una Confi-ZumeMo nello stile awentu 

roso di Hugo ftatt Ma I originale intuizio 
ne non è stata realizzata Piati firma 11 ma 
nifesto dello spettacolo e Corto Maltese 
necheggia solo nella foggia del costumi 
maschili (di Luisa Spinarelli come le sce
ne) Per II resto !a Carmen di Amodio ha 
un impaginazione drammaturgica squisi
tamente teatrale e a sorpresa L azione 
danzata infatti inizia dalla fmediqualco 
salirò «Ho immaginato che al termine di 
una teclla operistica gli addetti allo 
smontaggio delle scene siano catturati 
dall energia e dal lascino di Carmen al 
punto da Immedesimarsi nella vicenda 
Mano a mano che il palcoscenico si 
svuota degli elementi dellopera nasce 
un balletto In abiti quotidiani che culmi 
na nel ritomo al melodramma iniziale* 

SCOICL cinematografici dissolvenze 
campi e controcampi non sembrano es
sere le uniche novità nell Impaginazione 
coreografica del balletto Leggendo II ca
stello dei destini incrociati di Italo Calvi
no Amodio ha avuto I idea di rendere 
mobili le diverse parti del suo balletto 
Ogni sera dopo la lettura delle fatidiche 
carte del destino la sua Carmen avrebbe 
dunque un diverso svolgimento Sun pò 
la tecnica delle cosiddette chance opera-
nons di Merce Cunmngham ìlcoreografo 
che ama ancora affidare ai dadi e al caso 
I ordine delle sue sequenze di danza 
astratta Ma finora il procedimento non 
era mai stalo applicalo a un balletto nai 
rauvo Nessuna meraviglia se la Carmen 
di Petit fa leva sull intramontabile forza 
(vinle) delleterno femminino la Car 
men di Amodio pesca con mire citazioni 
ste e postmoderne nell armamentario 
culturale del secolo e il mito si riproduce 

Premio «Gino Tani» 

Ungala 
per celebrare 
tutte le arti 
~ ~ womtmujkUMTttn 
m ROMA I gala hanno una qualità che è poi 
anche il loro difetto sono infiniti Niente e 
nessuno minaccia la loro specie (sospettia 
mo che tali manifestazioni esisteranno an 
che dopo I estinzione della specie umana li 
faranno per ET e compagni) e quando la 
serata comincia non se ne vede il termine 
Non sfugge a questa categoria immollale il 
premio «Gino Tani» giunto alla sua sesta edi
zione svoltasi al Teatro dell'Opera 

Nata dal lodevole intento di ricordare la fi
gura dell eclettico giornalista e critico del 
Atessa&jtwi la manifestazione assegna rico
noscimenti a musicisti danzatori ation e al 
tn artisti Una kermesse d aite variegata co
me lo fu I impegno di Tani verso il mondo 
delta spettacolo ma per forza di cose intet 
minatole Oltre tre ore senza intervallo - do
vute anche ali esigenza di registrare lo spet 
lacok) su Raidue in data da stabulisi - che 
hanno messo a dura prova la resistenza de
gli spellato" (un sacrificio comunque che 
e servito a una giusta causa i provanti della 
serata sono andati ali Associazione italiana 

per la ricerca sol cancro) 
Lltenon tagli (rispetto alle altre edizioni 

sono già siati sfrondati ì momenti della con 
segna del premio simbolicamente messo a 
lato del palcoscenico) sarebbero indicati 
per rendere godibile appieno una serata dai 
molti spunti Come lo splendido finale ofter 
to da Caroryn Cartson con un inedito omag 
gio a Jorge Donn (ballenno prediletto di Bé 
lari e rimpianto interprete di Bolero) La si
lhouette di Carolyn sempre più diafana e 
quasi rarefatta dall opalescenza del vestito e 
dal movimento ondoso delle braccia si 
muove appena nello spazio Evoca immagi 
ni con piccoli gesti indugia davano al cer
chio fatto di girasoli (richiamo al tavolo di 
floferoe metafora del confine tra vita e mot 
te) in un omaggio di accorata semplicità E 
sempre della Carlsott era la coreografia ap
puntita e nervosa costruita per Mane Claude 
Pfeiragalla, bollante étoile in ascesa cosi co 
me lo é Vladimir Malakhov sorta di giovane 
Nureyev Presente alla serata anche Carla 
Piacci interprete con Alessandro Molm di al 
cuni toccanti stralci coreografici di Wayne 
Eagling mentre il premio per la coreografia 
e andato a Fabrizio Monteverde 

Ma se alla danza è dedicata un attenzione 
particolare (Tani fu del resto il pnmo criti
co di danza Italiano) non sono state trascu
rate le altre ani chiamate ad essere rappre 
sentale da nomi come Alfredo Kraus e Ra 
mon Vargas (linea) AJbertazzi e la giovane 
Galatea Ranzi (teatro) Mihn Paolo Porto
ghesi (per le scenografie allestite per spetta 
coli teatrali e di danza) Mara Veruer e Mi 
cheleGuardl (per la televisione) ManaLau 
ra Baccanm (commedia musicale) Kim 
Rossi Stuart il pianista Simone Pedroni e il 
violinista Massimo Quarta NinoBonavolon 
là e Vittoria Ottolenghi 

BobMwtoy 
dnquant'amri 
dltegtfvnda 
116 febbraio avrebbe compiuto cm 
quantanni Bob Mariey il re della 
musica reggae Morto a 36 anni di 
cancro 1 11 marzo di 14 anni fa 
rappresento un punto di nfenmtn 
tojiei un intera generazione Nato 
a SI. Ann inGiamaica totalmente 
immerso nell industria dello spet 
tacok) ma in qualche modo per 
fedamente cosciente del propno 
ruolo tra i diseredati pnncipalmen 
te in Africa e nei Caraibi Mariey 
visse una dimensione diversa da 
quella di altn gruppi «bianchi" che 
segnarono gli anni Settanta Pei 
molti raslafan Mariey non è mai 
nato Di conseguenza non può es
sere mono 

U N I M M O 
lacaM 
dlHarrteon 
Mobilitazione generale a Benlon 
Illinois, per salvate la casa al nu 
mero 113 di McCann Street dove 
32 anni fa visse per due settimane 
George Hamson 11 -basso» dei 
Beatles. Le autontó della piccola 
cittadina americana hanno deciso 
di impedire che 1 edificio unavolta 
di proprietà della sorella di George 
venga demolita pei fai posto ad un 
megapaicheggio Vogliono fame 
un museo 

TomCrals* 
«wirtUon: 
non sono gay 
Tom Cruise ha costretto un setti
manale americano a pubblicare 
una rettifica per un articolo nel 
quale faceva capire che il bello di 
Hollywood è omosessuale A sca 
tenaie il can can era stato un arti 
colo secondo il quale la potente 
agenzia Creative Aihst Agency ave 
va convinto Nicole Kldman a spo
sare Cruise .per mettere a tacere la 
questione dèlie tendenze dell al 
(ore 

Onorata 
a «n polmone 
laRodrlguos 
Amalia Rpdrigues, la celebre can
tante portoghese del «fadc» è stata 
operata a un polmone pei un tu 
more A New York per effettuare le 
npresedlunvìdeosullasuavita la 
cantante era stata ricoverata nell o-
spedale dell università di Yale Già 
ristabilita tornerà probabilmente 
in patna nella pnma metà di mar 
zo 

Uz Taylor 
non divorzia 
da Fortonoky 
Non sarà l ennesimo divorzio di 
Uz il matrimonio con Larry For 
tensky il muratore resele ancora 
Lo ha scritto su Newsdav la sua 
amica Liz Smith «Larry e Ln sono 
una coppia stabile» Oltretutto il le
game tra i due suggerisce I altra 
Liz è cementato dalla comune 
battaglia control alcolismo 

Rnni«Ho«r" 
Nuovo contratto 
conlaBmg 
Eros Ramazzotti ha firmato con La 
Bmg International un nuovo con 
tratto discografico per II mercato 
intemazionale Lo rende noto un 
comunicato dell ufficio stampa 
defla Bmg etichetta discogragfica 
del gruppo multimediale Bertcl 
smann L accordo ha una durata 
plunennale Sembra che il contrai 
to sia stato raggiunto su di una ba
se miliardaria 

Bufera al San Carlo. Il soprintendente non ostacola l'abbandono del violinista: «Forse si dimetterà» 

«Niente complotto, Accardo è depresso» 
oofFUDO N f u e u i 

• NATOLI 1 fischi lianno II sapore 
della congiura Accardo non ci sta 
e lascia il podio del San Carlo a Pe 
ter Maag che da Ieri pomeriggio lo 
sostituisce nella direzione orche
strale del Don Giovanni "Salvatore 
era ben lasciente di quello d ie 
stavo per accadere Ali Inizio dei 
seiondo atto alcune persone del 
lealro lo hanno messo in guardia 
•Maestro stia attento che fra poco 
si scalena il putiferio E casi è sta 
to- E Resy la moglie del glande 
violinista a spiegare telefoniti 
mente quello che è nccadulo mar 
iodi In sera del debutto «Poi - prò. 
segue - abbiamo ricevuto alcune 
telofoiintedlmlnacie Innapoleia 
no gli iranno dolio clic se ne dove

va andare Ora sporgeremo de 
nuncia per lar mettere il telefono 
sotto controllo Salvatore è nmasto 
amareggiato anche dalle dichiara 
/ioni del sovnntendenir Canossa e 
perciò ha deciso dt non partale 
preferisce che le acque si calmino 
Solo fra qualche giorno deciderà 
sul da farsi» 

Il clima e concitilo ai Massimo 
partenopeo dove qualcuno sostie
ne d ie il maestro avrebbe respinto 
delle pressioni per la formazione 
del cast Francesco Canessa perù 
appare tranquillo ha ap|«ena con 
Oluso un Incontro con Peter Maag 
il settantenne dirottole wijzero già 
Impegnalo in città con II conuilalo 

dipielra «Accardo e una persona 
lita complessa - spiega il sovrln 
tendente - ancora lontano dal 
mondo dellopera Sono un suo 
vecchio ammiratore ed amico b 
conosco da trentanni ed ho coni 
preso perfettamente il suo slato 
il animo Fino ali altro giorno ha 
lercatodl smaltire quelloche giù 
sto o ingiusto non sta a me dirlo e 
st ito un vero e propno smacco A 
un certo punto mi ha confessalo 
Non capisco come la mia Inter 

prelazione di Mozart sia stata con 
testata È molto giù psicologica 
mente e hsicimenlcenon huavii 
to il colaggio di contrastare ulte 
nomienle la sua decisione non 
aveva la capatila di resistenza ner 
vosa pur affrontare un altra serata 
C stato lui stesso a suggerire il no

me di Maag e a chiedergli di sosti 
uurk> 

Insomma più che di un com 
plotto, a sentite Cunessa, si Batte 
rebbe di una depressione da insuc 
cesso -Pallate di una congiura -
prosegue il sovrintendente - mi 
sembra eccessivo credo piuttosto 
sia il (mito di un momento difficile 
che Accardo sia vivendo Daltron 
de la vita del IL atro e latta di fischi e 
applausi C ani he vero perù che 
specialmente a Napoli esiste una 
grande differenzi! fra il pubblico 
dei concerti t quello delle opere 
Attardo e pili abitualo al primo 
Cena di minimizzate Canessa ma 
poi si lascia sfuggire -In quaran 
Ianni di attiviti! non mi era inai c * 
pilalocliG un direttore non si fosse 
presentato al puhbllto alla fine 

dello spettacolo Sull esecuzione 
posso aggiungere che mi e sem
brato un pò lento Glutini cheno-
tonamente dilata i tempi il primo 
atto lo chiude in un ora e venti Ac 
tardo Iha portato a un ora e cln 
quanta- Sul Futuro preferisce non 
sbilanciarsi "Spetterà a lui decide 
re se nmanere alia guida musicale 
del San Carlo fino ali agosto del 
prossimo anno quando scadrà il 
contratto Certo il caso Don Gio 
vanni to ha scioccato e (orse qual
cosa accadrà» 

Intanto Peter Maag ha subito ra 
dimalo i cantanti e i primi musici 
sti «Mi occorrerebbero venti prove 
- spiega - pei sintonizzarmi con 
1 orchestra Vuol due che salirù sul 
podio come un corsaro nella lem 
pesta» 

LA CINA E' 
UN GIALLO 

LA PRIMA GUIDA A ALDOPO-DENG 

E* IN EDICOLA E IN LIBRERIA LIMES, 
LA RIVISTA ITALIANA DI GEOPOLITICA 
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Escono «Camerieri» e «Commessi»: due commedie che indagano su due mestieri umili 

La cine-riscossa degli ultimi? 
• Il primo hi, (orse. Impiegali di Pupi Avati, Non la 
storia di un singolo o di una coppia, ma il ritratto di ' 
una piccola collettività costretta a vivere insieme e a 
sopportaci: amori, odi. invidie, gelosie. Il film non eb
be un grande successo, e cosi ì legisti ricominciarono 
a titolare al singolare, puntando su concetti più Ioni o 
battute a effetto. Adesso la svolta inattesa. Nel giro di 
poche settimane, abbiamo assistito a lutto un fiorire di 

titoli al plurale. Camerieri di Leone Pompucci, Cterks. 
Commessi di Kevin Smith, tra una settimana Poliziotti 
di Giulio Base. Mentre sono di appena Ieri Le bullone 
di Aurelio Grimaldi e Anche i commertiaiisli hanno 
un 'anima di Maurizio Ponzi. Che cos'è? La riscossa dei 
lavori umili (con l'eccezione dei commercialisti)? Ma
gari è solo un caso, ma certo incuriosisce questo nuo
vo stile di titolazione: una parola, una categoria, un 

punto di vista collettivo. Come se il cinema avesse vo
glia di curiosare in mestieri poco frequentale negli uHi-
mi anni. Niente piti avvocati, aichìtetiì. giornalisti. 
pubblicitari, dentisti: è la volta finalmente degli «ulti
mi ' , di quelli che non sono mai presi a modello, di 
quelli che non si vorrebbe mai essere. Variano, natii-
ralmenle, i toni: se Camerieri rimpolpa i sapori della 
commedia all'italiana inseguendo una sgradevolezza 

programmatica, Cterks. Commessi'applica alle bizzar
re vicende esistenziali di due giovanotti del New Jersey 
uno sguardo allegramente malizioso, mentre Poliziotti 
aggiorna il genere d'azione puntando su un approfon
dimento sociologico. ESirmedi John Diligati? Beh, Il il 
plurale non promette un'indagine mollo attendibile 
sulla categoria, ma per fortuna c'è Elle MacPnerson. 
enee sempre un bel vedete. OMi.An. 
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RITORNI 

Caine gira 
il seguito 
di «Ipcress» 
• HOLLYWOOD Ricordate l'a-
gente Harry Palmer? Èqueltizio pi
gro e miope, appassionato di alla 
cucina e di musica classica, piutto
sto malvisto dai vertici dei servizi 
segreti britannici, ma capace di 
sbrigarsela da solo In situazioni 
pazzesche grazie con qualche tro
vata geniale. È un personaggio che 
ha rivoluzionalo. In qualche modo, 
il genere spy-sloiy, un contro-Bond 
anticonformista e ironico. Beh, se 
siete tra i tantissimi appassionati 
della spia Inventata dallo scrittore 
Len Deighton e arrivata poi al cine* 
ma a partire da Ipcress (1965) po
tete festeggiare. Perche Michael 
Caine ha deciso di lar rivìvere quel
lo che è forse il suo personaggio 
più noto in una nuova avventura. Il 
film si intitola Bulle! lo Beijinh, è 
stato girato in Russia e si prean-
nuncia, se non all'altezza del pre
cedenti, almeno capace di compe
tere con il nuovo 007, Pietce Bro-
snan. E magari di rinverdire il suc
cesso del sessanladuenne attore 
inglese. 

Che non se la passa malissimo. 
Anche se, dopo l'Oscar come non 
protagooisia avuto nell'idi peran
no e te sue sorelle di wbody Alien, 
è forse un po' in calo di popolarità 
negli States, Tra l'altro ha appena 
venduto la casa di Beverly Hllls, 
comprata insieme alla moglie 
Shakjira, perché passa troppo po
co tempo a Hollywood per goder
sela. Preferisce stare In Europa: a 
OKIOITJ o a Chelsea. 

La «portata» triste 
di Villaggio & Co. 

MMMIUAIIMUMI 

• -Tllotodi studio?». «Patente B«. un ristorante sull'orto della chiusu-
È Una delle poche battute di Girne- ra, un clima minaccioso da ultima 
rieri, film pei il resto mollo Serio e spiaggia, un microcosmo abitato 
agro da non prendere come un da camerieri e cuochi scorticali 
omaggio farsesco all'illustre cate- (tomapureunodegliatlori,Enrico 
goria in giacca bianca. Perché que- Saumbeni), 
sii camerieri, più che servire a lavo- Venduto ad un orrendo indu-
la, si danno In pasto ad un'ltaltetta strialotto del mobile, il ristorante 
vorace, c i n t a e fetida, condMden- Eden (una specie di rotonda sul 
d o c o n i loro clienti un umore buio- m a l e d i ostia) può salvarsi dalla 
so, da cistifellea infiammata, in-
somma non si ride proprio, anche Cwne f lw l 

seta presene di « a f f l t o e Aba- togi. L M H P o m p w d 
FilUuono autorizzerebbe a pensar- ^ ^ g ^ ^ L « M P O » S K * I 

lo, Leone Pompucci. classe 1961, n i * » PkM, Paole-Botai 
al suo secondo film dopo il più Ile- Fotografia l ianr i iw P w 
ve Mille bolle blu, probabilmente Nazionalità, nalM,1M4 
ha scelto di giocare sull'equivoco, Perabnupjpji t* lattrpwM 
che poi è anche una scommessa Loris... P*oto WHagglo 
commerciale: prendete allori di un * j»™ O l w * " » * * " " » 
certo richiamo per impaginare un Ì£S,U "° „ i!E£.rV!Zl 

atto. Slamo, cioè, nel dintorni di un , * „ , EacMiior, Ciak 
assurdo quasi beckettlano, ancor- Milano: AmUKMMri , punk» 
che degradato e intonato ai sapori- — ; r — 
/fetori di un paese rincogllonito chiusura solo a una condizione: 
dalla nninvest. Magari Pompucci, che i camerieri rimasti a gestire il 
cresciuto nel culto della comme- >«ale organizzino un banchetto 
dia all'Italiana, s'è ricordato di come si deve in onore del nuovo 
quell'episodio dei Nuovi mostri in proprietario. Ma il leom non è del 
cui Oassman e Tognazzi si sfidava- pia coesi: Loris (Villaggio) e un 
no In cucina a colpi di polipi e tetti- matite rincogllonito che vanta ri-
nepanateianchesequiì l lonosifa cordi forse Inventati; Mario (Aba-
più dolente e pessimista, prossimo tanluono) è un calciatole fallilo 
al clima dello sfortunato Abissinkt che rimorchia puttane nere e ci fa 

l'amore in Cinquecento; Agostino 
(Messeri) è un ex fisarmonicista 
Incrudelito e rabbioso; Germano 
(Catania) è il cuoco marchigiano 
e ignorante che accende ceri alla 
Madonna e maltratta il prossimo. 
L'unico sano sembra il giovane 
l'apprendista Riccardo (Salimbe-
ni ) , avvialo alla nobile professione 
dallo zio Loris, 

In un'atmosfera da Carnevale 
malato tra risse sulla spiaggia ba
gnala, bacherozzi ,'scfjiaccJiialt sot
to le scarpe e cibi avariali, si consu
ma cosi l'ultima occasione di que
sti derelitti senza qualità. Ringhiosi 
e fetenti, ma pur sempre meglio di 
quella folla di arricchiti con codi
no, •brillocchii e Itoteli d'oro che 
di U a pocoaftollera II locale. E il di
sastro sarà totale. 

Vero, Pompucci -girai- bene: ma 
basta a fare un bel film? Dietro le 
tinte post-moderne, i grandangoli 
che deformano 1 visi, i tagli incon
sueti, I dolly vertiginosi si stagliano i 
difetti di una scrittura a «urente al
ternala: sicché il turpiloquio ricor
rente e la recitazione survoltata 
non sempre illuminano una condi
zione umana, diventano metafora 
dei tempi Vedere per credere la 
scena in cui Loris viene umiliato 
pubblicamente dal bieco mobilie
re: dovrebbe essere tragica, risulta 
solo dura. E anche il controcanto 
musicale, a base di «Tuca Tuca» e 
•Merenderi», pompa una volgarità 
un po' facilolta nelle latici di quel 
•ceto emergente». Naturalmente fa 
bene Pompucci a sfidare la pigrizia 
di certo giovane cinema italiano. 
battendo strade inconsuete, perfi
no coraggiose: ma la prossima vol
ta sarà meglio lavorare più sul co
pione e meno sulle lue i. 

Sesso, rock e risate 
dietro il bancone 

M M i m t M t M 

pai È una gran brutta giornata per gion. Sea**ed e Jesus Lizard. In-
Dauje Hicks. Non si può nemmeno somma. <;i siamo capiti: se ben lan-
dùech^rha imo tirato giù dal letto ciato (e la distribuzione Mikado è' 
perchè si età addormentato, tanto una garanzia), Clerte potrebbe di-
era sconvolto, nello sgabuzzino, ventare anche in Dalia (dopo Usa 
Sta di fatto che il capoufficio gli te- e Francia: doppio premio al Sun-
lefona per dirgli di andare al lavo- dance e a Cannes nel ' M ) un pic-
ro: sarebbe il suo giorno libero, colo film-culto. 
aveva in programma una partita a Q ^ ^ D ^ a n i v a a , ̂  ^ 
hockey, ma 11 suo collega è sparito g o z L e H o i^mpaio Q u i c k Sop _ 

e ora gli tocca II turno di mattina. _ 
S W O r t a - C o m m — t l 

Se non sapete cosa significa ^~rr K ^ » n _ H h 
«hit!, (la parola inglese corrispon- S S ^ o o l . , u ' . . K S S S S * 
dente al nostro .merda!.) lo sco- ÌS^ST^^ZZ'SSSSSSl, 
prirete vedendo Cterte, film che Musica S c t f l M g h r 
regge il paragone con full Melai Nazionalità U M , 1 M 4 
Jadielm quanto a turpiloquio. Ov- Durata M minuti 
viamente il ventiquattrenne Kevin P w m w M I ad Intonanti 
Smith non è Stanley Kubrick, e DsnteHìcM BrfinO'HMoran 
det te non e un film sulla guerra e «andai ,. • * * * ' * ' ? ' * ' * * " 
sulla violenza, ma semplicemente £ « " « * "Ù7S&1S2 
ta giornata mollo moltoshrtdi due Swt t t l i i rm i r i « P * * " " * » 
commessi supersfigati in quel di MMMHI: PwtMnit 
Asbury Park, New Jersey. Asbury 
Park è tra l'altro la città dove è nato unadiquelte#ocenesfetentidove 
e cresciuto il mito di Bruce Spring- s l vende di tutto - , capisce subito 
steen. e complimenti al giovane che tira un'ariaccia. Prima viene 
Smith per averci spinto, nel breve assalilo da uno di quei non-fuma-
giro di venti righe, a nominare due lori khomeinisti che esistono solo 
geni come Kubrick e 11 Boss. Cterks in America, poi apprende novità 
non c'entra nulla con Springsteen, devastanti sulla vita sessuale della 
però in colonna sonora ci sono sua attuale ragazza (prima di lui 
rockettari in gamba come Soul ha avuto solo tre uomini, ma con-
Asylum. Alice in Chains. Bad Reli- landò il sesso orale lacifra arriva a 

37!). poi legge su un giornale l'an
nuncio del matrimonio di Caitlin, 
leu fidanzata che ama ancora fol
lemente. Insomma, Dante è sull'or
lo del suicidio, e certo non lo aluta 
molto la compagnia di Randa!, un 
tizio scocciato quanto lui che lavo
ra nel negozio di video accanto, 
Randal ha una filosofia del lavoro 
diversa da quella di Dante: lui i 
clienti li insulta, poi chiude il nego
zio e si guarda i f i lm pomo ipredi-

. lige quelli con gli s rmafod i t i . ) . La 
situazione sembra risollevarsi 
quando, dal nulla, ricompare Cait
lin; non è vero che sia per sposarsi, 
non ama l'architetto giapponese a 
cui è promessa, ama solo lui. Dan
te, e gli propone di passare la sera
ta assieme. Ma l'Imprevisto è in ag
guato: ed e un imprevisto che non 
vi sveliamo, per non guastarvi la 
sorpresa, ma in cui comunque la 
necrofilia diventa protagonista in 
un crescendo di sconcezze e di ri
sate-, 

Giralo in bianco e nero, suddivi
so in capitoletti un po' «alla Go
dard.. Cterks realizza un equilibrio 
quasi perfetto: è al tempo stesso 
fresco, ruspante e furbastro, comu
nica grande simpatìa - e complici
tà generazionale - e ha una struttu
ra formale altamente sofisticala. 
Non e una novità sconvolgente nel 
panorama del cinema indipen
dente Usa, però ha tutto l'impatto 
di un film -.proletario. - per stile, e 
per scelta di campo nella definizio
ne dei personaggi - unito alla sa
pienza tecnica che porterà ben 
presto l'autore a Hollywood. GII at
tori sono tutti esordienti, e straordi
nari. Sono anche doppiati molto 
bene. Clerhs è un sorso d'acqua 
fresca, non fatevelo sfuggire. 

ENTE CINEMA 

I lavoratori 
chiedono 
la chiusura 
• ROMA. Tutto fermo sul fronte 
Cinecittà-Ente Cinema, E mentre si 
attendono decisioni in merito alla 
ristrutturazione (l'ipotesi al vaglio 
e quella della nascita di una socie
tà mista, pubblico-privato, con 
l'apporto di Ceccìii Goti) sono i la
voratori a scendere In campo. 
Preoccupati dalle polemiche del 
giorni scorsi, critìcar» le sortite dì 
Giovanni Grazzini e auspicano la 
chiusura dell'Ente Cinema definito 
•un carrozzone che non serve a 
nulla e che costa allo Stato, cioè ai 
contribuenti, cinque miliardi l'an
no per pagare, oltre agli stipendi 
dei sedici dipendenti, emolumenti, 
prebende, macchine di rappresen
tanza, telefonini, viaggi all'estero, 
pranzi al ristorante, suite in alber
ghi di lusso e quant'altro ai sei diri
genti e sette componenti del consi
glio d'amministrazione.. Cinecittà 
e l'Istituto Luce, dicono ancora i la
voratori, devono continuare a esi
stere e i cinque miliardi possono 
essere investiti per realizzare più 
lilm. La rappresentanza sindacale 
di Cinecittà prolesta anche per II 
trasferimento di tre dipendenti e 
chiede l'azzeramento de! consiglio 
d'amministrazione dell'Ente Cine
ma. 

CHE TEMPO FA 

Sa 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteoro logia e c l i 
mato log ia aeronaut ica comunica le pre
visioni de l tempo sul l ' I ta l ia. 

SITUAZIONE: su tutte le regioni preva
lenti condiz ioni di c ie lo sereno, sa lvo 
temporanei annuvolament i p iù intensi al 
sud de l la penisola. A l pr imo matt ino e 
dopo II t ramonto v is ib i l i tà r idotta per fo 
schie dense e nebbie su l la p ianura Pa-
dano-Veneta e, localmente, nel le val l i 
de l le al t re reg ion i : durante le o re centra l i 
de l la g iornata, al nord, le nebbie s i d i ra
deranno so lo parz ia lmente. 

TEMPERATURA: senza var iaz ion i di r i 
l ievo nei va lo r i m in im i , con possibi l i tà di 
gelate notturne e mattut ine, ment re le 
mass ime tenderanno ad aumentare spe
cie sui versant i t i r ren ic i . 

VENTI: debol i var iab i l i con residui r infor
zi or ienta l i sul set tore ionico. 

MARI : poco moss i , loca lmente mossi i 
bacin i p iù mer id iona l i . 

T t M M M T U M IN ITALIA 

Bolzano -A e L'Aquila 
Verona -1 10 Roma urna 
Tnesie a Roma Fiumic 
Venezia 

-1 12 Bari 
Tonno 
Cuneo 

-1 10 Napoli 
Potenza 

Genova 6 14 S M.Leuca 
Bologna 
Firenze 

-1 12 ReggioC. 
2 17 Messina 

Pisa 0 14 Palermo 
Ancona -i io Catania 
Perugia 
Pescara 

1 10 Alghero 
0 l i Cagliari 

T W P D U T U I I i A L I « T I R O 

Amsterdam 
Alene 7 te Madrid 
Boriino 
Brunelle! 3 Nliza 
Copenaghen -4 4 Parigi 
Ginevra 6 a Stoccolma 
Hslslnkl -4 ? Varsavia 
Lisbona 10 17 Vienna 

2 14 
-i 10 Campobasso -1 5 

4 i l 

Tanta dt aMoMinanto 
Itala Annuale 
7 numeri + il tedlt . L 100.000 
6 numeri + in r. edit. L 365.000 
7 numen senza iniz. «111. 
6 numeri senza iniz. edn. 
Ettaro 
"numeri 
6 numeri 

o.ooo 
o.ooo 

Semestrale 
L 210.000 
-190.000 

Annuale 
L. 780 000 
L. 685 000 

. 169.000 

. 149.000 
Semestrale 
U 395.000 
L 355 000 

Ffer abbonarsi- versamento sul oc .p . n 45838000 intestalo a 
lAn:a S p 4 via dei Due Macelli, 23/13 00137 Roma ( 
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Sport In tv 
TENNIS-Coppa Davis Italia fi Ceca 
SCbGioantediAdelboden i<manche 
SCI: Gigante di Adelboden 2> manche 
PALLAVOLO: Coppa Italia Ftnfllfour 
CALCIO. La Coruna-Atletliic Bilbao 
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Mansell alla McLaren 
E a Imola si cornerà: 
sì definitivo ai lavori 

NOSTRO SERVIZIO 

• Ntgel Mansell va alla McLaren Mercedes Dopo settimane di indlscre 
rioni, la scuderia britannica ha annunciato che l'ex campione del mondo 
di Formula uno e Indy ha firmalo il contratto che lo lega alla scuderia con 
Il finlandese Mika Hakkinen 

•Slamo felicissimi di accogliere Mansell tra noi» - ha detto Ron Den-
nis, Il patron della McLaren - In tutti questi anni non ha perso una briciola 
del suo entusiasmo per questo sport e la sua ncca esperienza sarà di ine 
stimabile valore per noi* Mansell da patte sua ha detto «Ron non era te-
nuloadanTuunlavoroeiononetoienuroaguidareunaMcLaren Tuttie 
due abbiamo avuto mollo opportunità, ma per tutta una sene di buone 
ragioni ci siamo un in E stata una cosa lunga con qualche complicazione 
ma alla line credo che ne siamo usciti nei modo migliore» La McLaren 
aveva avviato la trattativa con Mansell dopoché 'Il vecchio leone' era sta 
to rifiutato dalla Williams-Renault, con cui vinse il mondiale nel 1992 che 
ha poi preterito II venhireenne scozzese David Coulthatd 

Mansell, 41 anni, nel 1993 vinse anche il campionato Indy con la 
Newman-Haas. l'anno scono non nuscl a ripere il successo e tomo alla 
Formula uno per disputare con la Williams (che gli oliti un contralto mul
timiliardario) le ultime tre gare della stagione e in dicembre vinse II Gp 
d'Australia 

Mansell, esordirà con la McLaren il 26 marzo nel Gp del Brasile Den-
nls ha ribadito che alla McLaren 
non ci sono trattamenti preferen-

R e r a F i ^ M h * v ( ^ l M C M d o . * i C o l m ^ Bruno Mosconi'Ap 

ziali tra la prima e la seconda gui
da «La McLaren di fatto non ha un 
numero I e un numero 2, siamo 
fieri di poter assicurare ai due piloti 
esattamente gli stessi equipaggia
menti e quindi non ha senso fare 
delle differenze» 

Intanto, Imola manterrà il suo 
gran premio si correrà regolar
mente il 30 aprile Ieri, Il dottor Ma
rio Serio, direttore generale del Mi
nistero per 1 Beni Culturali e Am
bientali, ha dato l'o* ai lavori di ri
strutturazione dell'autodromo «En
zo e Pino Ferrari» ponendo Une al-
I estenuante lelenovela avviata un 
palo di mesi fa 11 «parere proble
matica» Inviato a Roma dal sovrin
tendente ai beni culturali Elio Gra
zilo conteneva qualche dubbio sul 
progetto di ristrutturazione dell'im
pianto W S » a Pti|UP.#MI»iSagls, 
società <sfi*8«slJscei l'aujodromo. Il 
problema era legalo alfa piccola 
parte di parco sacrificata II diretto
re generale del Ministero ha fugato 
tutte le Incertezze GII interventi. 
necessari dopo gli incidenti mortali 
di Ralxenberger e Senna delta 
scorso anno, riguardano la realrz-
zaiione di una variante vicino alla 
curva del Tamburello, di due semi 
curve per rallentare la velocità del
ie monoposto In prossimità della 
curva Vllleneuve e l'etiminazlonc 
della prima chicane e l'anticipo 
delia seconda vicino all'ingresso 
del box per dare maggior sicurezza 
ad un punto particolarmente deli-
calo del tracciato. Con queste mo
difiche, la pista di Imola diverrà più 
sicura E si accorcerà passerà in
tatti da 5040 metri a 4895.1 lavori 
costeranno complessivamente 9 
miliardi di lire La ditta che ha vinto 
l'asta privata (Codelfa di Tortona) 
e già sul posto per Iniziare I inter
vento, Sara un'accanita lotta con
tro il tempo. Ma il gran premio si 
fari Anche perché il Ministerodel-
le Finanze ha gii fatto stampare i 
biglietti della lotteria collegata alla 
corsa imcJese Le modifiche chie
ste dal piloti di molo dovrebbero 
essere effettuiate dopo la disputa 
deilagaradlR 

TENNIS. Coppa Davis, l'azzurro «pareggia» contro i ceki dopo l'inaspettato ko di Gaudenzi 

Furlan tiene a galla l'Italia 
Cercasi serenità 

OLAMMO N S T O U M 
m Alla fine della giornata è dolce la sensazione della vittoria che Renzo 
Furlan ci ha regalato La saggezza del giocatore di Treviso si è confermata 
nel moderati gesti di esultanza che hanno ncordato a lutti che siamo 
purtroppo, solo sull'uno a uno e domani ci attende un difficile doppio 
Possiamo tornare a sognare il secondo turno in casa contro gli Stati Uniti 
incontro che se veramente si concretizzerà sarebbe una benedetta cura 
ricostituente per I Interesse del pubblico verso II nostro tennis. L amarez
za è stata lanta, di contro quando Gaudenzi ha inaspettatamente ceduto 
Il pruno punto a Daniel Vacek Pericoloso sul veloce non credo che il ce
lio possa riuscire a vincere un set contro Gaudenzi in una partita di torneo 
individuale, ma il ritornello che «in coppa Davis è tutta un altra cosa » è ri
suonalo anche stavolta in quel di Napoli Questa comune convinzione 
trova effettivo riscontro nella sfera emoliva delgmcatorecheinquel mo
mento non deve solo pensare a se stesso ma deve inevitabilmente ripa
gare la fiducia di chi I ha messo in campo. Questa certezza del tonnella
ta rapporto giocatore-capitano è valida per tulle le squadre Ma CKJ che 
conta èche questo rapporto venga trasformalo in supporto tecnico valido 
per il giocatore e non sfoci in una tensione nervosa che supera il livello di 
guardia, a tutto svantaggio del giocatore stesso come probabilmente è 
accaduto len a Gaudenzi Come prevenire questo rischio1 Facendo affi
damento sulla professionalità del capitano che avrebbe il dovere almeno 
morale, di seguire nel circuito individuale (COITI È abitudine nelle federa 
zloni tennisticamenle evolute) i malthes degli azzurri e preoccuparsi di 
Instaurare un rapporto di collaborazione con gli abituali allenaton dei 
glocaton C'è onestamente da domandarsi se negli ultimi dieci anni que 
sta presenza sia slata assicurala puntualmente anche da parie italiana 
Credo che approfondire questo aspetto «a il consiglio più valido che si 
possa dare a chi muove i Mi di questa squadra per poter aspirare a un mi
glioramento di immagine morale della nazionale 

m NAPOLI L Italia è caduta In pie
di e alla fine è sembrato un mira
colo. Avete presente uno che sci
voli da un balcone al settimo piano 
e riesca In qualche modo ad ani 
morbidire I Ulto aggrappandosi 
ora a una. tenda, ora a un cornicio
ne, e via Via frerianrlo si fflrcK sul >: 
marciapiede illeso, 'stordito itiàga ' 
ri, ma senza niente di rotto' Ecco 
all'Italia del tennis è accaduta la 
stessa cosa dopo che una prova a 
dir poco fiacca, per non due del 
tutto sciapita di Gaudenzi l'aveva 
condotta a un passo del precipizio 
e anche il successivo match quello 
di Furlan, era cominciato a suon di 
ceffoni Invece.sapetecom'èllten-
nis. anche sotto la cenere, certe 
volte, -cova il fuoco della nscossa» 
per dirla con BelardineJli II vecchio 
direltore tecnico ncompaiso ac 
canto alla squadra e basta una 
scintilla, anche piccola per toma-
re ad alimentare le fiamme. Furlan, 
quella scintilla, l'ha trovata in un 
break liberatorio, quando Slava 
Dosedel, il ceko migliore sul rosso 
sembrava ormai pronto a prendere 
il largo Un break vuol dire molto, o 
molto poco a seconda dei casi 
ma a Furlan deve essere sembrato 
come un indicazione, una tesi pro
gram malica, sulla quale costruire il 
resto del suo match una partita del 
tutto nuova in cui è successo qual
cosa che non si vedeva da anni nel 
nostro tennis Abbiamo finalmente 
rivisto un italiano giocare un vero 
incontro da Cena rossa Avete pre

sente quei match aspri, combattuti 
punto su punto, a tratti furiosi ma 
sempre ragionali, anche pignoli 
ma comunque a tutto campo in 
cui bisogna ingegnarsi negli attac 
chi e insieme faticare e soffrire per 
difendersi' Furlan è sembrato Ba-
raziTOlfi^rffrribrlTenfì 'prototi 
p& atì 1enitìSa"£rìe-n6ii concerìe 
niente ali avversano, che lo incal
za o al contrario, lo rimbambire 
•Due anni la I avrei persa, una par
tita cosi" ha confessalo Renzo alla 
fine del match Ma m due anni da 
quel suo debutto inconcludente 
contro l'Australia in Coppa, il ra
gazzo si è messo al lavoro ha am 
Pilato 11 suo repellono e ha impa
rato ad accettale responsabilità 
maggiori «Ora gioco la Davis con
vinto, sento che mi completa, che 
mi dà forza« 

Pareggialo il conto sul 3 pan del 
secondo set (da 1-3), seppure in 
svantaggiodi una partita Furlan ha 
preso il conlrotlo delle operazioni 
Dosedel ha un gioco di pressione. 
difficile da controllare ma alter
nando il passante alte incursioni a 
relè I italiano £ riuscito a spezzargli 
il ntmo e a frastornarlo «Inventa» 
gli ha urlato Panarla e Furlan sé 
dato da lare Chiuso il secondo al 
tie break, l'Italiano ha sempre otte
nuto i break al momento giusto 
L ultimo, sul 4 pan del quarto, tra le 
ovazioni di un pubblico appassio
nato come pochi 

Cosi lllaliaèsulllal.dopoes-
sere stata assai vicina a uno 0-2 
che avrebbe probabilmente chiuso 

il confronto 1 numeri due hanno 
sconfitto i numen uno nel lennis 
succede più di quanto non si cre
da Nel preventivo difatli, poleva 
starci anche la sconfitta di Gauden 
zi con Vacek un giocatore che 
ama il pressing e cerca la strada 
della relè su ogni palla possibile 
Eppure non sono piaciute dell'az-
z u m ? ^ te.sce|Kt tattiche, ?fa +t-
scuse accampate dopo il kappaò 
cuse cosi risibili che lui stesso nel 
pronunciarle era costretto a scu
sarsi a sua volta «Ho inierprelato 
male il match» ha poi detto «ma 
non sono abituato a senure troppe 
voci consigliarmi troppa gente che 
mi parla Quellomidicevadifareil 
break quell altro mi urtava che il 
mio avversano era scarso Insom
ma nel mio gruppo con Leitgeb 
e Muster, lutto questo non succe
de» Che dire' Scuse d accordo 
Che forse non è il caso di tenere in 
gran conto a meno che Gaudenzi 
non ci abbia voluto avvisare di es
sere ormai più austriaco che Italia 
no almenoneimodidtfare Mah, 
Panatla prega di capire il ragazzo 
che è giovane manca d espenen 
za >e quando si pente e facile due 
cose clje neanche si pensano» 
Meglio pensare al match di oggi 
un doppio difficile per gli azzum 
Brandi e Pescosolido contro awer-
san (Damm e Suk) abituati a gio
care insieme ManeltennisdiCop-
pa tutto putì succedere Proprio 
come è successo len 
Rhuttatfc Gaudenzi Vacek 6-7 4-
6 6-1 6-7. Furlan-Dosedel 4-6 7-6, 
K M 

TMINIS. Qeimania 
In vantaggio 2*0 
•una Croazia 
Negli altri incontn la Germania 
conduce 2-0 sulla Croazia (Stichb 
Ivanisevic Becker b Hirszon) 1 1 
tra Spagna e Austria (Bruguera b 
Scaller; Muster b Costa) Danimar
ca-Svezia 1-0 Belgio-Russia 0-1 
(Wizzera-Olanda 1 1 

Calcio lagl*M 
Cantoaa o Ineo 
Incriminati? 
1 giocaton del Manchester United 
Eric Cantoria e Paul Ince, che la 
settimana scorsa presero a pugni 
alcuni spettatoti durante la gara 
con il Crystal Palace, rischiano di 
essere incnmmati per aggressione 
(5 anni II massimo della pena) 
L aggressione di Paul Ince ad un ti 
tosolondinese non era stalo Mina
toria nessuna televisione 

Basket, 3 anni 
«squalifica 
p*r uno junior» 
Mano Baldassarra play del Basket 
Veroii (campionato lumores prvin 
elafe), È stato squalificato pei tre 
anni dal giudice sportivo Durante 
una gara dopo aver subito un fallo 
tecnico per proteste Baldassarra si 
era scagliato contro I arbitro col
pendolo al volto e spingendolo 
lina volta espulso il giovaned play 
aveva continualo a minacciare il 
direttore di gara perfino-in serata 
-all'intemodlunnstorante 

Calcio 
Deferite 
OanoaaMMan 
Il procuratore della Federcalcio ha 
defento il Genoa e il Milan alla 
commissione disciplinare della Le 
ga per gli incidenti avvenuti dome
nica scorsa I due club sono stati 
defenti per la notazione dell aro-
colo riguardante le responsabilità 
delle società per fatti violenti 

Calete. Sjiaiò B 

uà petardo, 
Mortificato 
E stato identificato da polizia e ca
rabinieri il giovane che domenica 
scensa, durante la partita di calcio 
Ternana-Namese aveva lanciato 
In campo un petardo II cui scoppio 
aveva ferito tre giocaton della 
squadra ospite Si tratta di un di
ciassettenne di Nami che è già sta 
to sentito dagli inquirenti 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

XX 
12 

X I 
1X2 

X2 
22 

11X 
1X2 

11 
X2 

12 
11 

SCI. Oggi (tv ore 10-13) j] recupero del gigante di Adelboden 

Tomba in pista contro se stesso 
m ADELBODEN (Svizzera) Dalla sala 
stampa allestita nella palestra della scuo
la di Adelboden In cui dieci giorni fa è 
stato confezionato analogo prodotto 
giornalistico, il panorama circostante ap
pare ali Incirca lo stesso e è sempre la 
vetta dei «Gross-l-ohner" a sovrastare il 
paesino elvetico, e è forse un pò meno 
neve adagiata sul monti, e e però qual
che raggio di sole In più a Illuminale la 
vallata Eco naturalmente Alberto Tom 
ba. tomaio qui con i medesimi tre obietti
vi di fine gennaio vincere ali Indomani 
(cioè oggi) Il locale slalom gigante dt 
Coppa del mondo collezionare 11 suo de
cimo successo stagionale (sarebbe un 
primato anche pentii) e soprattutto in
crementare 11 vantaggio in classifica ge
nerale su Marc Girardeltl (che però è qui 
presente e non stara certo a gua rdj re j 

A questo punto 1 arguto lettore potreb
be domandarsi o domandarci ma se la 
situazione e analoga a quella di dieci 
giorni fa. dovei». notizla?Beh se vi sia o 
meno una qualsivoglia novità è difficile 
dire, possiamo pero riferirvi delia concie 
tu spèntila, coltivala dagli addetti al lavo
ri del Circo bianco tulli confidano the 
Jueata mattina non vada a finire come 

leti giorni ia quando, per I appunto il 

P»LhlOSTRO INVIATO 
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gigante di Adelboden andò a cane e qua 
rantolio a causa dell inagibilita della pi
sta 

«Nella parte bassa quella che fin cedu
to l'altra volta il tracciato mi sembra mi 
ghorato Ma adesso ho paura che abbia 
no trascurato il Udito iniziale Chi parla 
è proprio Alberto Tomba il quale per 
sua stessa ammissione lumi avrebbe 
pensato menche ritrovaci ad Adelboden 
per gareggiare in data 4 febbraio Stupore 
legiltimo e non tanto pori he si recupen 
qui la gdra cancellala il 21 gennaio II lat
to è the (li questi tempi Tomba & C sa
rebbero dovuti essere un migliaio di chi 
lometri pula meridione impegnali nei fa 
miBeraticampwvm mondiali dcll.ihien a 
Nevada manifesta?ione camellala pei 
mancanza di nevi' di freddo dt ai qua da 
sparare con i «cannoni i inagrir - con i 
iignon della Fls lutto e possibili - anche 
per penuna di montagne 

•Lo so posso avere molli i hauti», ili 
prendermi la Coppa pini pn feriste non 
parlarne Per I miei menti avrei K'̂  dovuto 
vincerne tre od mvett -nonio un roridi 
monto assurdo Guardale i 111 tosti wi 

cede adesso a me nmangono S gare (tre 
giganti e due slalom ndr) mentre gli altri 
Ira slalom superg e discese ne hanno a 
disposizione 13- Concetti non propno 
nuovi quelli sottolineati da Tomba, ma 
umiai e il caso di rassegnarsi L Alberto 
nazionale è iniattnnlenzionato a npelere 
questa tiritera finché non si "troverà ma 
tematica men le in pugno il sospirato tro-
Ico di cristallo circostanza peraltro non 
lontana visto che guida la classifica con 
bui •fftì punii di vantaggio su Girardellt 

I mondiali cancellali la Coppa che 
non si può neanche nominare ma allora 
di the cosa chiacchierare con lo sportivo 
pili famoso d Halia? È lui stesso che cerca 
di venire in soccorso allauditono «Fer
tile non soltolineale il fallo che qui ad 
Adelboden in olio anni non sono mai riu
scito a vincere' Questa è una pista - ag 
giunge - paiticolannonle sirena e diffici
le piena di dossi e contropendenze Ece 
quel tenibile muro hnalc che dopo un 
minuto di gara diventa un passaggio 
massacrante" 

Poi pn ma del congedo un esplicita n 
sposili a e III b stuzzica sul toma del pal
lone violento «Se avessi un figlio e gli pia
t i IM? il i alciu lo prenderci a sberle fino a 
lai gli cambiare sport 

PALLAVOLO. Prima giornata delle Final Four di Coppa Italia 

Un affare tra Modena e Treviso 
• ROMA «Modena piange Vincenzo" 
•La pallavolo non uccide lo sport lo esal
ta» «Il volley mura la violenza» Cosi ha n 
sposto il mondo delle schiacciate all'uc
cisione di Vincenzo Spagnolo tftoso del 
Genoa colpito da una colleuala domeni
ca scorsa Questo è il primo segnale. 
chiaro che arriva da una disciplina che 
in quesli Giorni si trova a celebrare la Fi
nal FburdiCoppa Italia len sono scesi in 
campo i giocatori di Modena e Cuneo 
con le loro rispettive casacche quelle 
della Daylona edell AlpitourTraco Alla 
fine II pronostico è stalo rispettato gli 
emiliani hanno trovato il biglietto valido 
per la finalissima battendo per 3 a I gli 
avversari di Cuneo Ma quanta fatica1 Do
po i primi due sei giocati senza che i pie
montesi provassero a conlrobatlere alle 
schiacciate avversane it match sic com-

Elelamente riaperto (ticchetta e soci 
inno gettato la maschera, Silvano Pran

di (allenatore dell Alpitour) haiinalmen 
le riportalo Samuele Papi nei suo ruolo 
naturale e il muro di Modena ha iniziato 
a sgretolarsi 

•Ci sono voluti due set per entrare in 
partila» si lamenta Lucchetti che era sce
so sul parquet con la gnnta dei giorni mi
glimela faccia da leone Sta di fatto che 

LOMMZOMtUUU 
sul 2 a 0 per Modena Cuneo non ha tro
valo di meglio che tentare il tutto per tut 
to Cosi dopo la solita partenza spnm II 
muro ha retto alle bordate emiliane e la 
difesa cunecse ha inizialo a prendere fi
ducia (15-8 in mezzora) Luca Canla-
gath Marco Bracci e Rouslan Ohkhver in 
trappolali nella Ioga della vittoria fin 
troppo stoniate alla vigilia perche dati al 
tra parte della rete - si sapeva - non ci sa 
rebbe slato Liubo Gancv il gigante bulga 
ro Perdere un set effetto immediato ih 
quando si sottovaluta I avversano 

La controprova nel quarto e delinitivo 
parziale quando era ancora I Alpilour a 
dominare in campo ti dettare le regole 
del gioco Dal 3 a 2 per Modena si passa 
ali 8 a fi per Cuneo Elapaitila Infiammai 
6500 attorsi al Palaeur tutti o quasi dalla 
parte dell Alpitour anthe grazie alle po
lemiche innescale dalla Daviona che - a 
Roma-avrebbepreferilnnonvonire Sot-
lorete e è tensione e si vede Fabio Vulfo 
grida sul viso di La no Peirelli e Lucchetla 
conlrobalteamusodiiro Pauradlperde
re e voglia di vincere due senwioni op
poste cantile di motivazioni e lensione 

Un ammodi appannamento fra i gialli di 
Modena porla I Atpilour a condurre per 
12 a 7 Parlila naperta' Naturalmente si. 
anche perthé gli emiliani non riescono a 
giocare con scioltezza a mandare i vari 
CuminettieCantagalltapunto È Daniele 
Bagno! tecnico della Daytona a ceicare 
di spezzare il ntmo degli avversari padro
ni della rete Chiama un wmeoule uria in 
faccia ai suoi ragazzi Chestnprendono 

Si ntoma in campoe va in scena la bat
taglia sportiva ConlAlpitouracercaredi 
ottenere il uè break E quasi t i nesce L> 
rari di iroppo di Fefé De Giorgi e Petrelll 
perù riaprono la partila Non bastano 
cinque palle set per cambiare le sorti di 
un incontro terminato in quattro parziali 
soltanto per «colpa» di Cuneo incapaci 
di similare a dovere gli erron avversari A 
Ime gara il pubblico é tulio in piedi Ap
plausi sia per la Daytona che per I Alpi. 
tour 

Nella seconda semifinale come da 
pronostico facile vittona della Sisley Tre 
viso sulla CanPamia 3 a 0 il punteggio fi
nale con parziali di 15 10 15-fi e 15-10 
Oggi quindi la Sisley e la Davtona si al 
Ironteranno per aggiudicarsi la Coppa 
Italia 



IN PRIMO PIANO. Un gruppo di tifosi romani, la sezione dell'ex Msi, il bar «A Genova c'eravamo pure noi...» 

8MiMd**L^MmemnMl,dvNmriHMdNlycMliRtHMi Alberto Pala 

«Noi, ultra per fede politica» 
«Siamo laziali, ma la domenica andiamo dove c'è casino» 

I genitori di Simone Battaglia: 
«Nostro figlio non è nn criminale» 
•Stai transunto-m abblame detto-«tal tranquillo, eoi e») brano 
rag«zo,noltoiiailarna «io iion tolti* crlaahiaiaoun 
delnquento, ttal tranquillo perche w M , m M IfJudM no 
I w i o conte- I genitori di «anno tarbaffa, w o t w l l w i 
dttl'orateldio dal Woao genoano VbMorue spagnole, I M M M 
appena varcala II porterie anettflleodtl carcere*» C»de»erl. Sona 
etaU atrovare Simona, rrnehhieo ••entrata italMionte.edell 
tecortdocogetHJlochohahae attentiti do aaandoe. rafano* 
•tate arra»tato. Quando «Wooii Panaglloo Maini liMerltnl 
v%dano(0ena«McM«aMd1Mateé1c*pnnllvlMalnmd»H 
bavera dalla gtateboavoM»oa*bt***ano, pregano! fotografi « 
non rlproadarll. <orrlhiiiinjpii ad aiterò •Stacciati - iatagani - a 
abbiamo t w w peurti vorrtmwo n a u t a IniOMtvatl e 
l'avvocatoci ha e o n i l g t ^ dir non parlare, di dira Hmana 
potiMat, Dal r u t e non» «mei» capirà coma iti tua; aliane 
dntnrttl. Coma Simona, ma di franta a lui ci facciamo fona a 
eerctalamo di rincuorarlo. Canata di capbck I al aKontanaM a 
pane rapida vetta l'auto parcheggila nono vtelnani*. irono 
arrivati con due bara* rigonfia, perpertare • Simona hmtJUola 
UMcharla di ricambio. E anche anaradMInai ma la to a rafano 
a chiodarla, tremito l'avvocato Stafano Sa»fc-art toicloai leggere 
I glomal-avevaaplagate-nia la noto mi terrebbe pU 
compagni», uri ototorobboal pO-.U capp tirane dot carctre dew 
Fautto Moni, Invece, Sinvorie aveva clriotto un a*o, 
•potafttMmiata un P*too1»waa<Mt>i.lhwa>lafJrtM portato-U 
cittadella gMa», di Dominatile Uniene, cheracconta lateeport» 
della vita tra le mlaerte di Cafcutta. Secando • aener*)ota,cheol 
forma a aoP.equla con lui tutti! gleni. Sanom è un regalie coma 
tanti, diquollloon Hmmto dentro e Mtcetapenednti» le parata 
di calete, facBnwnto proda dal nati pU conivi «ho nnnt ra 
aocMàgll propina giamo per gkvMOtainmamvIee, «netto ho 
comtealatoa rondarti ceetedawato di qaell» chea w i m i 
dornanica teoria danoMoftoatadle, al e accatto chef atenèo fN 
ancrollato addoaao.Ctie Maa al è (atto, dea Mairi, dal carattere 
di SbnonoT -Quello che tiri ha colpito «pM éntMfreglIrta. 
Premetto che lo non creda che Mietano I "ntootrt". ma ea 
«ttttoaaoro acne certo eh» quatto rogane non fa parto dona 
•e Mera. D'accordo, ha commaaao nn orror» tpowontooc, el è 
macchiate di un «paletto, appare non mi aembmrabba fluito 

appiccicargli l'ottcbottadl 
tappiate o vietanti. CI anno, 
•ttomo«quottl rafani, 
roopMnabMta ben pb petenti, 
a oominolara «WITnialgi wa 

confronti dalla frange aetreme 
del ttto.se ad ogMlMMonte 
riaMMefanri nettale, 
ecnttaaee una matta da un 
mUlnrao, aonaaloura oho gN 
ultra aoomparinnDoro', 

• RMi 

«Siamo tutti fasci, andiamo allo stadio per pro
pagandare le nostre idee. Non ci importa nuila 
delle partite»; la-testimonianza è degli ultra del
la l^azio di piazza Bologna, a Roma. «Alcuni di 
noi erano a Genova, domenica scorsa... ». 

La proposta del capo della polizia: 
•Osservatorio contro quel teppisti» 
Un miawatorto p«manente «ha Imtvttìot riletti • proMflmt; l'Obbligo 
popolimi» 11 nul l i mata f^flidbatvMiiiia (coma gttprtytato dal 
dwratol»ai«wha^atwTvniMaa*delchib«in>aim^ 
tHaitlta: tjunta aliati loia propani amar» nel forum wfantaato. lari. 
dal *ndi«etorilpao^ Itale, «alta i l i l inn negl «tedili capo dati 

, f i m i d a Menni, ha JOttaUmo) rimportMin dtMa 

MOfcOMMtMH 
• ROMA. In giro per gli stadi Halia-
nl, non Importa dove, non Importa 
quale squadra scenda in campo: 
l'Importante è solo lare rasino, me
nare le mani e - se possibile -
brandire coltelli e spranghe, porta
re appresso striscioni e bandiere 
con svastiche e croci celtiche, per 
propagandale gli Ideali nazi-lasci-
sii, per reclutare giovani da inqua
drare nell'estrema destra, Gli ultra 
di piana Bologna, a Roma, sono 
laziali solo per hobby: la vocazione 
di «tifosi» non II porta necessaria
mente sulte tracce della dichiarata 
squadra del cuore. Anzi, spesso la 
•tede calcistica» li dirotta verso iut-
t'altre strade, verso lutt'allri stadi, È 
successo, pei esempio, domenica 
scorsa, quando da quella piazza di 
Roma (ma chissà quante atte 
piazze in chissà quante altre citta 
d'Italia diventano il punto di ritrovo 
di gruppi del genere) è partilo un 

gruppetto di ultra per Genova, do
v'era in programma una partita 
ben più «interessante», per motivi 
exlra-calcistici, rispetto a Lazio-Ba
ri dell'Olimpico: almeno quattro o 
cinque ultra biancoazzurrì inlatti 
sarebbero andati a Marassi, per 
Genoa-Milan, teatro degli scontri 
che hanno portato alla morte del 
tifoso rossoblu Vincenzo Spagno
lo. 

Il ritrovo degli ulna di piazza Bo
logna è un bai che fa angolo con 
via Michele Di Landa, A due passi 
da li, in via Lhomo, c'è la sezione 
dell'Msi-Dn. Insomma, una zona 
«nera», come testimoniano le sva-
sUclie. le croci celtiche e gli slogan 
di destra che imbrattano tutti 1 muri 
della zona. In questi giorni, s'è visto 
qui un giovane col volto tumefatto, 
inceronato sulla Ironie e con un vi
stóso ematoma ira collo e mandi
bola. «Quello è uno insto, è slato a 

«HntirttaintMIirattlpojWaaelr^ 
volta In vsttai tbcM # piDî ^ 
rtn^dtevornaltaiilan«ite.ad*otir«finw^ 
«^jg^aaitowMdMHBiltiwlfrmiatoeta^^ 
1MO1# poetane MMro a tte^ 
vtaltnto. fantino •raW.araoldaaia dala carpito parlamentare ori 
«amia di ateuaatti, ha attivato che tulotonta dittano* un fattoi» 
oodiiiitirttaitodiloopi^liiwaocartaMpor^ 
ftatrifcittatoiettitntannnnarteKid^l^^ 
et» Ittabilniaiw •Potrete Marena r u r ^ ^ 
et«aigg»*totnrttrwdilit1loiirii.utofrotato 
«farti, ha oMaala di i—nomata alta r t w d w a a, ini conciato, di 
Menanlmnitfitadlefaonofkiiaiviaa tutto M âaaV al pericolo, 
Intorno, H» oniiirj «potali, Babai* tpiciili, Cirrati» Augtet (peri e l i 
laiariiti Carola Tonfu*, hanno chioate uni m i o » dal mlntatrt darlo 
•portdtPAteperadtHMiniura arganti contro MvMtnniwlloiport. 

gazzinl, arrivano i capi, quelli che 
muovono le fila, «quelli die hanno 
contatti in alto.. Già. in alto. Ma 
con chi? «Con II Movimento Politi
co. quello del naziskin. E prima an
che con il Fronte della Uiòventù e il 
Movimento Sociale, ma adesso ci 
hanno cacciali: dicono che slamo 
troppo estremisti-, è la risposta che 
si riesce a strappare a fatica ad un 
ragazzino che mostra con orgoglio 
una croce celtica appesa al colio e 
una svastica sulla mano (torse un 
tatuaggio, forse solo un disegno), 
»Da qui, dal nostro gruppo di piaz
za Bologna, alcuni di noi sono par
titi per Genova, domenica scorsa, 
Hanno preferito la partita di Maras
si, prometteva meglio...», mormora 
un altro, prima di essere fulminalo 
dagli sguardi minacciosi che gli 
piovano addosso, imitandolo al si
lenzio. al rispetto di regole non 
scritte. 

A piazza Bologna per gli ultra £ 
vietato partale con gli estranei de

gli incidenti di Genova, In tanti 
danno l'impressione di sapere 
chissà quante cose, ma poi cala un 
veto di silenzio. Preferiscono parla
te della vita da ulna. E lo fanno con 
orgoglio, «Noi siamo tutti "lasci", 
slamo quasi tutti laziali, ma c'è an
che qualche romanista. Non sem
pre andiamo a vedere la Lazio, la 
domenica. Ci riuniamo qui tutti i 
giorni, e ogni tanto si va in qualche 
locale a Testacelo., li ci sono Icapi 
degli InidudbHi E decidiamo qua
le partila andare a vedere. La mag
gior parte di noi segue la Lazio, ma 
può capitare..'. Che cosa pud ca
pitare? -io sanno tutti. A Brescia 
che c'erano sob gli ultra delia Ro
ma? C'erano pure i camerati della 
Lazio. E non era la prima volta... 
Noi andiamo allo stadio per tifare 
Lazio, ma soprattutto per propa
gandare ì nostri ideali, e un modo 
di fare polìtica. Quante persone 
hanno visto in tv la bandiera con la 
croce celtica che sventolava al der
by in Curva Nord, durante gb scon-

Genova e II l'hanno gonfiato di bot
te», si lascia sfuggile di bocca-con 
tono di ammirazione - uno degli 
habitué del bai, a cui la spavalde
ria ha fatto scordare per un attimo 
le regole dell'omertà che dovreb
bero garantire l'anonimato e la pri
vacy dell'udrà, animale che com'è 
noto compie le sue azioni solo in 
branco. Rapidamente, davanti al 

bar si fojma un capannello di gio
vani. Jeans, tutto il repertorio di 
giubbotti da lozii, capelli con dop
pio taglio e almeno un orecchino: 
una ventina, tutti in divisa, tutti con 
atteggiamenti da duri e sguardi di 
sfida, E tutti giovanissimi: sedici, di-
ciotto. al massimo vent'anni Cosi 
nel pomeriggio. Poi, versosela, c'è 
Il cambio della guardia: a casa i ra-

L'INTERVISTA. Alexander Stuart, studioso di Hooligans: «Il calcio è un pretesto» 

«La violenza è il sesso degli anni 90 » 
ai LONDRA. Alexander Stuart è 
l'autore di Vie Trite e The War Zo
ne. due libri (editi anche in Italia 
con ( titoli Tribù e Zona dì Siena) 
che hanno esaminato 11 fenomeno 
dell'hooliganismo e cercalo di 
comprenderne le cause, 

Che mathadoN hi avuto per ki-
tOMWiril ailaacmanadainwo-
Hganieina epooli nel calalo? 

Per una combinazione di ciico-
stanze. Alcune personali, altre in 
relazione agli episodi avvenuti 
nell'ambito del calcio inglese ne
gli anni Ottanta. Avevo un figlio di 
quattro anni e mezzo che è morto 
per un tumore. Il decorso della 
malattia e durato due anni e pane 
della mia frustrazione si è manife
stata In rabbia. Una rabbia im
mensa, senza direzione. Ho volu
to esplorare più a fondo tale stato. 
Avevo già pensato di fare un film o 
di scrivere un libro sulla violenza 
negli stadi, atlratto in particolare 
dal latto che la gente, 1 tifosi, sem
brano portati a formare del gruppi 

che ho definito "tribù". Nel conle
sto del calcio ciò può essere una 
buona cosa nel senso che si tratta 
di sostenitori di una squadra che 
poi combatte solo metaforica
mente sul campo, 

Ma qualreflorri aodologfcht 
aOHMW onorai por te taimario-
n* In primo luogo di amati gnp-
oi e 'Wbù- h raLMone alta «k> 
tanza di ed paoMM OMOKI «a-
BOCl? 

Non c'è una risposta semplice. In 
parte si tratta di un senso naturale 
di competizione portato agli estre
mi, Nel caso della violenza nel 
calcio c'è senz'altro un forte ele
mento di razzismo, non necessa
riamente l'unica radice, ma co
munque un fattore maggiore. In
fatti si può parlare di razzismo or
ganizzalo, soprattutto In Inghilter
ra. Sociologicamente si può an
che pattare appunto di una forma 
di tribalismo. Specialmente nel 
caso del "dlsposscssed" (espro
priati) , metti la working class. Chi 

in qualche modo sì sente con la vi
ta sotto un peso vuole prendeisela 
con qualcuno per sfogare la rab
bia, C'è un elemento di questo 
slogo in qualsiasi tipo di sport di 
gruppo. La squadra nel campo 
esprime il senso di competizione. 
Penso però che nei riguardi del 
calcio il tufo pud diventare partico
larmente aggressivo. 

Cafona ancho un fattemi |n> 
•Mthjne ptlta mantanta a np-
pmanttntfl a Porto pratico? 
Noi tanto «h» la mova genere-
riono tona non ti aanta auffl-
cHaWnati lapproaaauta a 
qaal i n n i par cai corti atawan 
ti orna» torma di protaaml-
tam, BwaUdaratontì, far nottua, 
dhtnttn iMtUa, angari attra-
mMtaiMeeta? 

Esiste sicuramente in Inghilterra, 
forse anche In Italia, il fenomeno 
di giovani che crescono quasi co
stantemente disoccupati, In con
dizioni in cui nessun membro di 
un certo gruppo mantiene un'oc
cupazione (Issa pei una certa du
rata di tempo. Penso che questi 

giovani si santino come se avesse
ro perso i I diri Ito di voto. 

I caia di cai i l paria m Ratta 
•ombra peto quabe di giovani 
con un backgraind ntaHvaman-
ta itnMta a oroaiarlo, di noaldat-
ti ragazzi dì faarigtte. Cono lo 
aphwr? 

Deve esserci certamente un (atto
re in termini di "role playìng" (re
citare un ruolo). Uno del proble
mi è che la violenza del football 
crea la sua propria violenza, e ten
go conto del latto che ci sono 
molte donne fra i tifosi. Tale pre
senza crea del glamour e diventa 
un (attore importante. Uno degli 
elementi delle tribù che ho cerca
to di esplorare nel mio libro ri
guarda Il sesso ed ho cercato di il
lustrare questo aspetto uti lizza ndo 
lo stratagemma dì un regista che 
fa un film sulla violenza. Ho scello 
dì illustrare il tema in questo mo
do perchè la violenza è diventata 
il sesso degli anni Novanta. Se si 
guarda ai film degli anni Sessanta 
e Settanta si può notare come 
quasi tutti esploravano la scssuali-

IMrod tolta RowuaugWyeW 

ta. Oggi 1 film derivano gran parte 
del loro potere dalla violenza an
che estrema presentata in diverse 
forme, anche attraverso i cartoon, 
Credo che per moli), nei riguardi 
della violenza nel calcia, c'è un 
elemento di glamour. Come lei di
ceva prima, circa la mancanza dì 
rappresentanza politica, c'è il fat
to compcnsatorìo che uno diventa 
una star anche con un semplice 
tulferuglìo Ira amici e bisogna te
ner conto del latto che se la notì
zia viene riportata dalla stampa e 
alla televisione ciò offre un moti
vo, un obiettivoche altrimenti non 
esisterebbe. Quanto a! back
ground di famiglia che mi descri
ve. vorrei ricordate il caso recente 

aullanTOlympia 

dei due giovani francesi che han
no ucciso alcune persone fra cui 
dei poliziotti e pure loro sono stali 
descritti conte tranquilli, simpatici 
e rocciatori. Il modo come uno 
cresce In [amiglia non toglie II do
lore che uno sente, creato da una 
mancanza di direzione nella vita. 
È un fattore maggiore 

Co ancha l tatto "tribale" <M 
modo d vottlro chi In Baiato 
«no ttahar* appara particohr-
manta curiato, atajomo « trat
terebbe di gtoeche 'Va-eoar* 
che ki taghUtorra tono MoatM-
cttt conta e unao tewl Mitro-
cratki dal potefdHitl di turo, la 
cotMttta caeda a petsa*. E 
importante quatta IdinWcade-

tri con la polizia? Noi siamo In col
legamento con gli uKrà di altre 
squadre, ci organizziamo, andia
mo dove serve, magari a Firen
ze...-. Di nuovo la lingua è statai 
troppo wloce, Taigonìéntty è'top* 
secret Est tomaaparlared'alQo:'"' 

Giovedì a Genova 6 slato recapi
tato un telegramma al coordina
mento del club genoani, organiz
zatori di un summit tra tifoserie, in 
programma domani a Genova, per 
discutere del problema della vio
lenza negli stadi: «Non aderiamo a 
vostra iniziativa perchè da sempre 
ostili contro tutti. Simone Barbaglia 
(l'autore dell'omicidio a Genova, 
ndr) lìbero. (Firmato) Lazio Club 
<i4a Liwmo 1 >. Uno scherzo di catti
vo gusto? L'indkism del mitteme è 
r i t o defta sezione delTMsl-Dn, 

respinge qualsiasi accusa e at
tribuisce l'iniziativa a •qualche de-
liciente-. Ma davanti al bar di piaz
za Bologna, il telegramma è lo 
spunto per ribadire le posizioni 
estremistiche'. «Noi non abbiamo 
bisogno di mandare tetegtamml a 
nessuno. Che senso ha un incontro 
tra i tifosi cosi plateale? Noi già ab
biamo contata con gli ultra che la 
pensano in una onta maniera. Sla
mo uniti daHa passione per il cal
cio e da quella poUtica. Degli altri 
tifosi, non ce ne frega niente. Non 
andiamo aHo stadio pei lare vio
lenza. ma può capitare, quando ci 
sono di mezzo gli ideali. E il calcio 
c'entra poco». 

natramMtlvoibW 
E da mettere in relazione alla tri
bù. a sono naturalmente ì colori 
della squadra, molto importanti, 
tanto che avvengono talferuglì 
semplicemente perchè uno sì pre
senta coi colori sbagliati nel posto 
sbagliato. Ma la giacca non mi 
sorprende perchè anche In Inghil
terra negli Anni Ottanta c'è stalo il 
cosidetto fenomeno "designer 
chic" negli stadi. C'è poi II raziona
lismo che si forma all'Interno dei 
sostenitori di una squadra col loro 
bisogno dì identificazione propria 
Ira le diverse fazioni. Quando al 
iazlonalìsmo stesso, questo si for
ma ogniqualvolta si porta insieme 
un gruppo di persone. SI tratti di 
comitati manageriali o delle Na
zioni Unite, non tardano ad emer
gere competiziorismi di gruppo. 
OOche II distingue dal football è il 
fallo che In quest'ultimo caso si 

Enò passare dalla violenza verba-
a quella fisica. 
Il ttnontno éW'hoolgaidajno 

èndhidnazwMeln 

Molti pensano che i l culmine è 
stato raggiunto negli Anni Ottanta, 
almeno per quanto riguarda le 
squadre inglesi. Ora però ci sono 
Indicazioni di nuovi incidenti in 
Inghilterra. Non credo che 11 pro
blema se ne andrà perchè non ha 
semplicemente a che fare solo col 
football. 

http://ttto.se



